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Si apre una fase 


di lavoratori per i contratti e le riforme 


MEC: lo Confindustriu 
«tiro troppo lo corda» 


Gravi accuse del Mercato comune agli indu¬ 
striali e al governo riferite dal « Corriere del¬ 
la Sera » - Il quotidiano milanese costretto ad 
ammettere che « Vincremento del reddito na¬ 
zionale e della produttività permette un note¬ 
vole aumento dei salari» - I danni causati 
ai lavoratori e all*economia daffintransigenza 
padronale - Oggi le trattative per i clamici 


Sull'i orline pubblico» 

Accentuate 
pressioni 
padronati 
sul governo 

Vivoco reazione do! PSI 
alla prospettiva dal «bloc¬ 
co dal disordino» 

ROMA, 2 novernb’'# 

La tendenza a rispondere in 
termini di ordine pubblico alle 
richieste dei lavoratori • ('die 
masse j tripolari in lotta, che pro¬ 
viene da determi-iuii gruppi del 
|tadronato, ha trinato oggi, da 
un lato, nuove conferme e, 
dall'altro, significative reazioni. 

Lna parte delia stampa pa¬ 
dronale e d'informazione ha ac¬ 
centuato la propria pressione 
sul governo perchè blocchi le 
agitazioni sociali che scuotono il 
Paese con l'impiego n.-spiccia 
delle « forze dell'ordine ». In 
questo senso si muovono gli edi¬ 
toriali del Messaggero e della 
Aazéone. Il primo, con lo slo¬ 
gan della « garanzia dellordi- 
ne », pela ili una « dichiarazio¬ 
ne di guerra del PCI » e sì mo¬ 
stra insoddisfatto della « debo¬ 
lezza » governativa. Il ministro 
deH'lnterno — rileva il giorna¬ 
le romano ricordando recenti 
dichiara/ioni di Restivo — ha 
detto he » lo <• Stato dispone 
dei mezzi necessari jwr fronteg¬ 
giare i|iih1.-ìh-ì situazione ». Ri- 
-ogna (tero chiedergli — aggiun¬ 
ge — » se si ha la volontà e la 
forza di adulterarli». La Nozione, 
dal canto silo, si augura che il 
recente vertice governativo sia 
giunto alla conclusione » che il 
disordine deve e--ere fronteggia¬ 
to con maggiore energia per di¬ 
fendere il lidie -uprvnio «Iella 
lilierlà » perche sarebltc « inge¬ 
nuo » pensare elle « bustino |kt 
governare Ip prediche rd i vir¬ 
tuosi . ppelli ». Anche giornali 
confinilustriali come il Gioito 
suonano la M«‘—a musica, mentre 
il filofascista Tempo lancia un 
grillo di allarme |>cr le richie¬ 
sti- che sarehliero state avanza¬ 
le da De M ariino nel recente 
incontro euri Rumor. » Il -eurt'- 
lario del PSI — -crive il gior¬ 
nale avrrlil»- fatto presenti- 
citi il governo ha i mezzi per 
vincere In resistenza «lei fronti- 
padronale e i|imiiii per metferc 
finc all'autunno caldo senza ri¬ 
correre a mi-ore di presenzio- i 
tir o di repres-ione», interve- I 
ncndo -lille aziende piihhlit he 
per indurle » ad accettare Ir n- 
nerose richieste dei sindacati » 
Tale prospettiva è giudicata dal 
giornale catastrofica e tale da 
collocare il PSI accanto al P< 1 
e ai peggiori estremisti. 

Per converso, proprio nelle 
pagine di altri giornali legati ai 
gruppi industriali e al governo 
sì trovano fatti e argomentazio¬ 
ni da cui «i rileva come sia 
assolutamente inconsistente e 
propagami litica la pretela mi¬ 
naccia che verrebbe alle istilli- 
tioni e aU'economia nazionale 
dalle lotte dei lavoratori. C lo 
stesso Corriere delle Sera a li¬ 
sciarsi sfuggire, ad esempio, che 
« i nostri costi di lavoro aooo 
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ROMA, 2 novembre 

Contratti e riforme: per 1 
padroni e per il governo m 
apre una settimana decisiva. 
Nell’arco di cinque giorni si 
svolgeranno nuove trattative 
per il contralto di ben 2 mi 
lumi e 500.000 lavoratori (oggi 
per ì chimici, il 7 per i me¬ 
tallurgici con Confindustriu e 
Intersind e per gli edili) men¬ 
tre in ogni settore la lotta 
si rafforza, si articola sempre 
più, trova nuove forme di 
grande efficacia per colpire i 
profitti. 

Oggi si è svolto uno scio¬ 
pero nazionale per il contrat¬ 
to dei dipendenti dei pubblici 
esercizi: caffè, bar e ristoran¬ 
ti sono rimasti chiudi m nu¬ 
merose città e in particolare 
a Milano, Napoli, Palermo. 
Bari. Venezia. 

Decine e decine di ritta, 
grandi e piccole, del Nord, 
del centro, del Sud, sono già 
scese in sciopero generale: 
un immenso movimento popo¬ 
lare e di massa pone m mo¬ 
do possente il problema del¬ 
le grandi riforme sociali «ca¬ 
sa, prezzi, salute e tasse > men¬ 
tre le tre Confederazioni la¬ 
vorano per preparare, su o- 
biettivi ben definiti, che de¬ 
rivano dalla linea comune 
messa a punto da CGIL, CISL 
e UIL uno sciopero generale. 

Questa « stretta » nelle lot¬ 
te contrattuali, imposta dalla 
ostinazione di un padronato 
tra i piu retrivi in Europa 
occidentale, collima — come 
riferiamo a parte in questa 
pagina — con una « stretta » 
dei nodi politici posti dallo 
atteggiamento del governo sia 
di fronte alle lotte operaie e 
popolari, sia di fronte all’e¬ 
sigenza di profonde riforme 
strutturali. Il padronato fa la 
voce grossa ea esercita ogni 
sorta di pressioni, ma co¬ 
minciano a risultare abbastan¬ 
za chiaramente, al suo inter¬ 
no, divisioni e orientamenti 
differenziati, come emerge, 
anche, dalle « sfumature » che 
si notano nella stampa padro¬ 
nale. Non solo. Quel che e 
venuto in luce nelle ultime 
ore e qualcosa di ancor piti 
profondo Infatti il Corriere 
della Sera ha pubblicato og 
gì una pagina d’inchiesta sul 
le reazioni a Parigi, Londra. 
New York, Bonn e Bruxelles 
delle lotte in corso in Italia, 
e ha dovuto riferire, in que¬ 
sto contesto, opinioni abba¬ 
stanza clamorose che vanno 
in senso ne?'.unente contrario 
a quanto viene sostenuto dal 
padronato 

Cosi, ad esempio, Howard 
Mollsant. presidente del Con¬ 
siglio italo-americano del la 
voro, ha dichiarato che « le 
richieste ilei lui oratori italia¬ 
ni ]H' r unii fxiQi: e per condi¬ 
zioni (h lui uro tiìKihori sotto 
.secondo me giustificate» Muli 
sant pone in luce, anche. le 
ri "ponsabilita governative, pur 
rilevando che - s/x’tta so;,rat 
tutto aulì industriali tiara n 
tire unii iijiertu un domani 
pili sicuro i poi prillilo >' 
A sua \oit;i Gii*- Tyler. pre 
-udente doll'i«rganiz/.izione sin 
dacule IIGUT i Inteinaunnal 
I.adn— Garrnent U'wtkir- U 
moni ho affermato che < e 
dot eroso per t datori di tu 
raro Quiantnc itoli aiterai « cui 
dizioni di lai oro adeguate Lo 
autunno caldo jxitra restare 
soltanto se pii industriali io n 
cederanno alle masse operaie 
condizioni piu amate » 

Di ancor maggior rilievo la 
presa di posizione delle au¬ 
torità del Mercato comune. 
Un portavoce della TEE ha 
dichiarato al corrispondente 
del « Corriere della Sera » che 
le autorità governative italia¬ 
ne hanno gravissime respon¬ 
sabilità: il gruppo dirigente è 
infatti * troppo impegnato 
nella lotta di potere per oc¬ 
cuparsi seriamente dei proble¬ 
mi reali dt un Paese in pie¬ 
na trasformazione come ino¬ 
lia ». a Sul piano strettamente 
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Viaggio a vuoto di Luigi Minichiello nella capitale per vedere il figlio 


Pii protessero il marine? 

Contesa tra HA T0, USA e Italia: 

ma torse deciderà lo psichiatra 

Il caporale interrogato dal giudice in cella «li isolamento -11 dirottamen¬ 
to del «Boeing» è contato alla TWA 30 milioni - Tornato a »w York lo 
equipaggio del jet - « Non pos*o ancora vederti, ci vuole il permesso » 

~ — ROMA, 2 rc/en'Cr* 

« Lamine parta eo Raffaele, è figlio mio co a’ capa stuorta... ». Ma Luigi Mini¬ 
chiello, o ’mericano. ha fatto a vuoto il viaggio da Mrlito Irpino fino a Roma, sul¬ 
la terrazza del Gianicolo che spazia sulle inferriate di Regina Coeli. Non ha potuto 
vedere infatti il figli» Raffaele, il marine ventenne che. mitra alla mano, ha dirot¬ 
tato un «Boeing» delia TWA compiendo il fantastico raid di 11 mila chilometri, 
da Los Angeles a Fiumicino e sequestrando all’aeroporto un vicequestore di P.S. 
per farsi accompagnare in 
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ROMA, 2 novembre 

Lu delegazione vietnamita del Fronte 
di liberazione, che m trova in questi 
giorni in Italia ospite della PGCI, si e 
ìncvintrata questa mattina alle Fratine 
chic eoi compagno Luigi Lungo, vepre 
tario generale del PCI. All'incontro era 
presente anche i) segretario nazionale- 
delia FOCI, Borghini. e numerosi diri¬ 
genti della direzione dell'organizzazione 
giovanile comunista. 

Nel colloquio, svoltosi in un clima 


fraterno, i delegati dell’t rote» popolo 
vietnamita — Nguyen Than C«»ng. Nguven 
Thl Anh Thu e Nguven Nghut - hanno 
ringraziato il compagno Lungo j» r la 
calda solidarietà trovata nel nostro Pae 
se con 1 combattenti e il popolo '.u-tna 
mita. Nguyen Than Cune ila pm illu¬ 
strato la lotta per la pu*v *- Tir.riipeii 
denza del Vietnam condotta muro lo 
imperialismo americano dal FNl «■ ha 
chiesto informazioni sull?- battaclie m 
«■orso in Italia da parti- rii milioni di 
lavoratori. Ha risposto il compagno Loti 


go rinnovando la solidarietà dei comu¬ 
nisti, dei lavoratori italiani con il popolo 
vietnamita II segretario generale del 
PCI, dopo aver illustrato t termini della 
lotta che m sta eondueendo in Italia 
per il soi ìahstno. si e softermato su al 
rum episodi della guerra partigiana rhe 
ha portato il nostro Paesi- a liberarsi 
dai nazisti e dai loro funtore! fascisti 

NELLA FOTO un momento dall'Incontro dal 
compagno bongo con la daiagazionv dai par¬ 
tigiani vietnamiti 


Verso una soluzione politico del sanguinoso conflitto 


Incontro tra il delegato libanese 
e il capo dei guerriglieri Arafat 

He/ colloquio, svoltosi al Cairo e a cui hanno partecipato anche due ministri egiziani in rappre¬ 
sentanza dì Hasser, è stata subito decìsa una tregua d'armi * Ottimismo a Beirut - Scioperi nei 
territori arabi occupati, lanci dì bombe, imboscate - Due soldati israeliani uccisi, due feriti 


Nuove accuse 
di Mosca: gli 
USA e la NATO 
appoggiano 
Israele 

MOSCA. . ' - f : e 
Sui :elsK<mi Russie dehnisre 
una pr e.uea/ionr contro la 
pa<-e e ’u sicurezza dei po 
isiIj le manovre, testi- concl'i 
sesi. della NATO nel Medi 
terran«-o irientale nome »t 
sa. tali manovre s] sono svolte 
utilizzando anche l'aernpono 
italiano della Mal pensa n d r ? 

« No n e « caso - scrive il 
giornale - < he gli strateghi 
atlantici abbuino scelto la par. 
te orientale del Mediterraneo 
per effettuare le manotre Ta¬ 
le scelta indica il crescente 
interesse dei circoli imperia¬ 
listici verso una regione si¬ 
tuata nel punto d'incontro di 
tre continenti, indica il loro 
desiderio di trasformare que¬ 
sta regione in una piazza d’ar¬ 
mi per reprimere ff mopfmcn- 
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IL CAIRO, t ~ /e» tve 

li < upo della delegazione li 
danese, gen. Bustani. e il ca 
p«i della delegazione paleso- 
nese. Yass«-r Arafat, si sono 
menti'tati oggi alle Iti. ed han 
no subito preso una prima un 
pollante decisione, stipulai) 
«In una tlegna che avra mi 
zio a mezzanotte «• che rio 
\rehbe porre line ai sangui 
nosi srontrt che nei giorni 
x'iir-i hanno provocato nume 
fuse vittime sia tra le ìrnp 
[ «■ rie! Libano, sia tra i pai?i 
gami palestinesi 

Itmiire Bustaia e Aiata? s ( 
sono accordati sulla revoca rii 
tutti i provvedimenti reripro 
'■arnente ostili presi durati e 
il conflitto, e hanno afferma 
tu la reeiprrxa volontà di ri 
cercare un accordo totale fra 
le due parti 

Il colloquio M e svoifo nel 
la sede del comando delle 
forze armate della RAU. pre¬ 
senti anche due rappresen¬ 
tanti di primo piano del go¬ 
verno egiziano, il ministro 
della guerra gen. Mohammed 
Fauzi e il ministro degli este¬ 
ri Mahmud Riad. In prece¬ 
denza, Riad aveva discusso, 
separatamente, con ì delegati 
palestinesi e con quelli liba¬ 
nesi. 

Circa le richieste dei pale¬ 
stinesi. uno dei loro porta¬ 
voce ha dfchlarato: « tre punti 
ir particolare ai interessano e 


dii imiti- in.tra insistiamu 
perche ? C” i .co '-oddistattl 
Assi sot/o ' uberta di movi 
mentii >?? tur dorio libanese 
riln-i m mediato nei >i 
/««few <• ?.'i jmlvstmeM urie 
\tnt’ durm •• ah ultimi scori 
hi sei’.; ”!??< di t aloni 

i uè s; so- ?,. ’■-! tespnnsabdi 
arilo -p m n ‘ ut" dì sangue 
i he -1 - n ,'<■ /.’•’/ / diano » 

1 itaiin? i■ > Bustam Arafat, 
< tu- fin-,i-■>•;> imprimere un.i 
s\ i li ‘ iitiu-jli iratta'n - 
Ha e e, -c • i «fi Beirut c , 
zu'-rr. h ,.‘i pillando line a 
«iu»-il.i < b< -11111 vino con 
«■unii nel iletiiun- « lotta tra 
tri? irla, < -tato pre<-edui<> 
come si sa «la una lunga prv 
trattativa alla quale Nas 
sci ha parrei ijiato personal 
niente, imi tutto il peso del 
suo prestigio 

Ancora stamane cioè poche 
ort‘ prima «ieirm<-«»ntro fra il 
leader palestinese e il rapo 
delli* delegazione libanese, 
Nasser aveva ricevuto Arafat. 
e la notizia aveva rafforzato 
l’ipotesi che la possibilità di 
un accordo fra le parti in con¬ 
flitto non fosse più tanto re¬ 
mota. 

* U« certo ottimismo » sulla 
possibilità di una soluzione 
politica della frisi libano-puls¬ 
atine se esprimono i corrispon¬ 
denti della TASS a Beirut, 
Stapamov e Pilatov. attribuen¬ 
dolo ai • circoli ufficiali » liba¬ 


nesi. <■ Uggiunuono - lì (por 
naie <t ,4n tinnir > t itami" 'ina 
tonte resjMinsnhile /intestine 
se -irne , he hi del-'W.ionc 
arru uhi al ('rum tori al’a 
testa Ani'd e tir-’,asta ad ‘te 
letture min •-ul'iztunt ragia 
velale < h<- ter: un premerti > 
i/rii-t! ilir’lh -:i. (/,-' unte di 

ne- -ni del / ihura , 

Dop'i gli a-pri -enntri oi n- 
ii oggi sei «intuì alcune ,i 
gen/]' non -i sarcfitn-ri i 

st.ci ini ,(n 11* ' -ji ,i\ i ne] Liba 
Tilt hi', et > -ei « l'idi I 1,1 I ittlli > 
" l ice l'el’a Palestina ■> s.ireu 
Itero s'a'i ti'-< isì tiunttro vuer 
riglieri in stotitri fori 1 t-ser 

l-ltO 

Ricorrendo oggi il 52 anni 
versanti della «fu-hiarazjnnc 
Baliottr e«jri t tu tu pr«>mes»a 
la Palestina ai sionisti, una 
grande manifestazione si e 
svtilta ad Amman, con la par 
teeipazione di reparti di guer 
righe ri 1-a stampa giordana 
attacca sia la Gran Bretagna, 
rcspunsahile della nascita d’I¬ 
sraele, .sia gli USA. attuali so¬ 
stenitori dello Stato stornata. 
Re Hussein ha pronunciato un 
discorso. A Gaza ed in altre 
città dei territori arabi «occu¬ 
pati. ci sono stati scioperi to¬ 
tali o parziali. 

Ieri, a Hebron. due soldati 
israeliani sono stati uccisi in 
una imboscata: altri due so¬ 
no itati feriti da bombe lan¬ 
ciata oggi a Gaia. 


auto al Paese: non lo ha 
visto e probabilmente non 
potrà vederlo per un pezzo. 
(Questa mattina infatti il 
giudice ha cominciato i 
suoi interrogatori e la fac¬ 
cenda si presenta parecchio 
intricata, non fosse altro 
che pier le complicazioni di 
diritto internazionale. Fi¬ 
nora sono scesi in lizza il 
comando NATO di Napoli che 
ha già chiesto in consegna il 
marine; il ministero della 
Giustizia UBA che ha spicca¬ 
to un mandato di cattura <-on- 
tro Raffaele, con imputazioni 
che portano dritto alla sedia 
•‘lettru-a; la Mobile romana 
che ha denunciato il giovane 
per mezza dozzina di reati. 
Probabilmente, alla fine, deci¬ 
derà lo psichiatra. Intanto, 
mentre magistrati e funziona 
n dell’ambasciata USA si af¬ 
fannano per strapparsi il pri¬ 
vilegio di mandare in galera 
il marine, Luigi Minichiello 
se ne e tornato al paese. 
« Chista e 'a legge... Per ve¬ 
derti ci vuole tempo...» ha 
scritto al figlio. 

Raffaele, stando almeno al¬ 
le solite notizie di radio-car- 
« ere. e proprio quello che se 
la prende di meno. Pia dor¬ 
mito tranquillamente in cella 
d’isolamento, ha fatto colazio¬ 
ne, poi alle li), ha ricevuto la 
visita del magistrato. Massimo 
Carli, e dell’interprete; Timer 
rogai orlo e andato avanti per 
circa tre ore 

storia di Raffaele e or¬ 
mai nota' cresciuto in condì 
/ioni di miseria, con rappor¬ 
ti lumiliari non troppo felici, 
entrato a 17 anni net marine-, 
sotto l’influsso di alcuni film 
esaltativi visti in TV e nella 
speranza di far quattrini. Un 
anno intero nel Vietnam, una 
decorazione del governo di 
Saigon, i gradi di caporale. 
poi un giorno l imerò rcpar 
to di Raffaele viene distrut¬ 
to, si salva solo lui. sia pure 
con una ferita alla gamba che 
gli consente tuttavia rii tur 
nare negl: USA Diciannove 
anni, nessuna esperienza fi; 
lavoro, buono soltanto a in¬ 
cidere, «osi come gli hanno 
insegnato Qualche soldo lo 
ha messo dH parte, ogni me 
se attraver-o .1 comando mi¬ 
litare inviavi, una rimessa m 
denaro a una banca eh Kan¬ 
sas City ma al ritorno sco¬ 
pre clic mani ano 200 dollari, 
protesta, nessuno gli da retta. 

Allora, appurando le rego¬ 
le che gli inumo ficcato bene 
in testa, decide di lare da 
solo, di ricorrere alle sp’.rre, 
di notte entra nello spaccio 
fit campo Pendleton. dove e 
di stanza, ruba un parchetto 
di dollari apjjena in tem[»i a 
farsi scoprire e denunciare. 
Processo dinanzi alla corte 
marziale per i! Jf) novembre. 
Condanna sicura, se: mesi al¬ 
meno. E allora decide di scap¬ 
pare. eh jniDossess, ir „[ ff; (l n 
aereo. A Los Angele-, sale sul 
■i Boeng > om un nii’r.i. turi 
pistola, uti pugnale giappone¬ 
se e il niiin'ia>-tto del mari 
ne E’ ;i c(n?ocit t que«imo d: 
rotlamento aereo nella storia 
degl; CSA -Stavoi?a il jet pun¬ 
ta sti Denver per far scendere 
t passeggeri, poi a New York 
per imbarcare piloti, qmnd: 
a Bangor, ancora Shannon e 
infine a Roma 

» Sull’aereo »: e comporta¬ 
to )»•[!(. pas-ai; . pruni < .n 
que minili: non abbiamo avu 
?" paura Ce Mata un po' 
ri; tensione a New York, 
quando sono saliti ì due pi 
loti T. ha tatti stendere per 
terra e li ha perquisiti, ma 
poi tutto e filato liscio . » 
hanno ripetuto anche questa 
mattina i vo componenti Io 
equipaggio del « Boeing » pn 
ma di ripartire per New York 

Il pd«ffa Donald Cook, ha 
inoltre avuto parole molto du 
re contro ITBJ, accusando t 
poliziotti federati di aver 
messo a repentaglio la vita 
dei membri dell'equipaggio 
del jet. « L’FBI ha elaborato 
un piano che era la ricetta 
per t'uccisione «teli'intero e- 
quipaggio... » ha detto Cook. 

« Eravamo d'accordo che 
non dovevano eaaerd poUzkx- 

Marcdllo Dal B*aco 
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SEATTLE — Maria Menichiello, la madre dal marine, cen la Rgiia 
Anna, mantra guardane una «falla tanta fato distribuita dalle agamia, 
dopo l'arresto dal giovane Raffaela Nella foto s opr a il titolo: il padre 
dal Minichiello osserva, da una terraxia dal Gianicolo, la pri g ione di 
Regina Coali, davo a rinchiuso ìt figlio Ai «rocchio è itele rifiutato 
il permeato di fargli visita. (Toiefoto ANSA , 


Il mestiere 
del marine 

Una «cuoia di violenza che si ritorco contro la socie¬ 
tà del benessere - L'assassinio istituzionalizzato nel 
Vietnam - Difficile separazione fra il ricorso alla 
forza per motivi privati o por ordino do! govorno 


T stufo subito a -r.nito -> i’ 
niarme» tini taci e M"iich:el 
lo nei l’i-n d agenzia su: ti¬ 
toli dei giornali, nei ilimai: 
(elevisi! i i he hanno -egui- 
to — ora /ter ora — il suo 
itinerario italiano del terro¬ 


re Una definizione che è ap¬ 
parsa a tutti essenziale per 
/xrter rendere con immediu- 
te:za la psicologia del perso¬ 
naggio le radici della sua 
t inleuia 

Vanne, dunque la •< nrotes- 
smne » diviene funzionale /ter 
la comprensione di una vicen¬ 
da iniziatasi a Baltimora con 
un nutra puntato sull'eqm- 
Ixiogin dt un aereo in colo e 
terminata presso il santuario 
romano del Dumo Amore, a 
undicimila chilometri di di 
-lonza Perche d < lavoretto • 
dt Miu i( hii'ìlo a « unsulcrarlii 
riut lato tecnico naie a dire 
alla luce di quel « manuale » 
p**r l addestramento dei tanti 
di ma r ma nella controguerri¬ 
glia che la arista democra¬ 
tica americana Ramparts ha 
pubblicato un paio di anni 
lai appare accurato e ben 
fatto Ottima scelta dei tem¬ 
pi e del tipo darmi . buono 
dose di sangue freddo e di 
coraggio insieme: decisione e 
prontezza di riflessi; persi no 
la saggezza dt « arrendersi 
quando la preponderanza del 
nemico non permette alterna¬ 
tive >, come consiglia il ma¬ 
nuale e come Minichiello ha 
puntualmente applicato. 

Non e un caso, infatti, se 
il Boeing TOT da lui rapito ha 
battuto tutti i record» di pi¬ 
rateria aerea, toccando ben 
noe» aeroporti e nascendo a 
t fuggire all'imponente appa¬ 
rato di polizia messo in atto 


c Los Angeles Denter \e, 
York. Shannon. 

Eppure, non e unicamente 
dal lato tecnico che l impre¬ 
sa dt Raffaele Minichiello ri 
calca gli insegnamenti del 
manuale dei mannes La m 
vista Ramparts inmmenta 
nel presentare quel testo « Lo 
consideriamo un documento 
[ agghiacciante, per la cieca 
? tolcnza (he ne fier^iea ugni 
jxirola. per l'insegnamento che 
ne scaturisce di totale di- 
sprezzo per tutto no che non 
stano le ragioni della forza e 
i fichu sDietatezza » 

Decine di migliata di gto- 
lani americani vengono adde¬ 
strati. nei rari campi Pendle¬ 
ton su questo breviario del- 
,a i lolen za e vengono poi 
mandati ne! Vietnam — co 
me Minichiello — uff applicar¬ 
lo a tantaggio della grande 
Mietete a stelle e strisce. 

Gli m r egnamenti del ma¬ 
nuale sono quelli su • come 
ricevere informazioni da ai 
prigioniero nemico » torturali 
dolo, o * l applicazione della 
terra brumai a tn corta non 
controllabile con continuità ». 
osiw la distruzione dei villag¬ 
gi contadini e delle colttcazu> 
ni; o t la necessita di isolare 
i partigiani dalie popoiazso 
ni» ossia la rappresaglia e le 
stragi. 

Quattro anni fa un ex ma¬ 
nne tali su una torre cam¬ 
panaria nel campus dell'uni¬ 
versità di Dagton e fulmino 
a fucilate otto passanti, di 
vertendosi un monda ra goal 
pazzesao tiro ai bersaglio pri¬ 
ma di cadere tosto t Mip 
delia palma. Qoolcke teaspa 
dopo ito altro «z morto i dt 
ritorno dal Vietnam, entro 
io o» supermercato a flotta» 
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con tr* pittole, ucci- 

m dm* donttt, m to*** quat¬ 
tro te otte tto par m'ora t 


y, poi ti «però un colpo 
te tremi»; un nitro *x mari¬ 


na. n Detroit, 
tr» rap immo to co tatara di «ut 
cinema. toeUmme un conflit¬ 
to n fuoco mi Qual» periro¬ 
no tr* patmoti e du» poli¬ 
ziotti prima di tteer» a tua 
volta abbattuto. 

K runico, terio indizio in 
mano agli tnvettiQatori di Lo* 
Angele*, per la ttrage di vil¬ 
la Polan» ki. dove il 9 agosto 
scorto furono assassinati l'at¬ 
trice Sharon Tate e altre Quat¬ 
tro persone, rimane un nodo 
scorsoio fatto dal killer per 
legare insieme il corpo della 
Tate e quello di un'altra vit¬ 
tima: nodo ricalcato, pari pa¬ 
ri. dal s manuale di addestra¬ 
mento » dei berretti verdi nel 
Vietnam 

Nel manuale delle special 
force» (bemtti verdi) recen¬ 
temente pubblicato in Italia 
dall'editore Feltrinelli, vi è ad¬ 
dirittura qualcosa in più ri¬ 
spetto a quello dei marine»; 
vi è il concetto delta violenza 
applicata a quello dell'illegali- 
tà in cui operare. E il perche 
lo abbiamo visto nel recente 
scandalo che ha portato te ga¬ 
lera per assassinio il colon¬ 
nello Robert Rheault e sette 
suoi ufficiali berretti verdi. 

Ecco dunque che questa vio¬ 
lenza istituzionalizzata toma 
come un boomerang contro la 
società civile americana. E‘ U 
caso di MbUchlello. così co¬ 
me prima di lui gli ex mari- 
nes reduci dal Vietnam a 
Dayton, Dallas. Detroit. Per 
la matrice stessa di quella 
violenza, che affonda nel ter¬ 
reno del privilegio e dell'in¬ 
giustizia di classe, di quel ca¬ 
pitalismo monopolistico di cui 
gli Stati Uniti rappresentano 
la massima raffigurazione (e 
cos'à lo stesso razzismo se 
non una faccia della violenza 
capitalistica?). Ma perchè an¬ 
che tfuesto significa, per gli 
americani, il Vietnam: dover 
scoprire cioè che tra violen¬ 
za privata e violenza colonia- 
lista lo spartiacque è fragilis¬ 
simo. o addirittura inesisten¬ 
te. L'ex marine la cui follia 
esplode improvvisamente a 
sconvolgere i supermarket or¬ 
dinati e scintillanti, le ville 
di lusso, i campus universita¬ 
ri e gli aerei di linea portan¬ 
do terrore e distruzione net 
meccanismo dell'opulenza su 
cut si fonda /'American lite 
non è solo classificabile nella 
casistica della cronaca nera. 

Non si tratta di due violen¬ 
ze, quella privata e quella di 
Stato, per le quali aia possi¬ 
bile scindere giuridicamente e 
moralmente le responsabilità 
sia dei singoli che della col¬ 
lettività; ma si tratta, in real¬ 
tà. di una identica, aberran¬ 
te concezione dell'uomo e dei 
suoi diritti umani, Raffaele 
MbUchiello rimane lo stesso 
• marine », insomma, o che 
punti la sua arma contro l’e¬ 
quipaggio americano di un Jet 
e un vice questore italiano, 
o che la punti contro una fa¬ 
miglia di contadini del delta 
del Mekong. e Paisà, perchè 
mi arresti? » ha chiesto U gio¬ 
vane, giustamente stupito, a 
chi lo catturava, perchè, quan¬ 
do la stessa tattica l'ha appli¬ 
cata ai contadini vietnamiti 
fin più sparando e ucciden¬ 
do) gli hanno dato una meda¬ 
glia e l’hanno promosso ca¬ 
porale. 

Cesare Da Simona 


Ordigno esplosivo 
contro una 
cabina Enel 
a Prato 

PRATO, 2 novembre 
Un ordigno è stato fatto 
esplodetela scorsa notte su 
una delle sei finestre di una 
cabina-sottosezione ENEL di 
Prato, situata in una zona is 1 - 
lata che serve la parte nord 
della città. 

L'ordigno ha mandato in 
frantumi j vetri delle sei 11- 
nostre della sottosezione e 
quelli di una porta che im¬ 
mette nella cabina. 


I padroni alle strette 


Oggi nuovo incontro per 
chimici e farmaceutici 

U istoriai 4etk trattativa - far fare aa tasso avaatl gtl ìaéastrkli kaaao bisogao 41 aa mese 41 tempo 


ROMA, 2 nov.mbr* 
Domani trattativa per i 330. 
mila lavoratori del settore 
chimico e farmaceutico. Si va 
al nuovo incontro con una va¬ 
sta lotta che si articola fab¬ 
brica per fabbrica, è la prima 
volta che in questo settore la 
battaglia riesce a raggiungere 
livelli così elevati. Dalle tra¬ 
dizionali forme di sciopero si 
è passati alla lotta articolata: 
in ogni fabbrica significa ave¬ 
re nelle mani il controllo de¬ 
gli impianti, conoscere minu¬ 
ziosamente il processo pro¬ 
duttivo (la forma di lotta 
messa in atto al Petrolchimi¬ 
co di Brindisi — lo sciopero 
del « rendimento » — ne e la 
prova più diretta), sapere in 
che momento di questo pro¬ 
cesso meglio si incide sui pro¬ 
fitti padronali. E' necessaria 
una unità sempre più forte 
con i tecnici, una combatti¬ 
vità, un senso di autodiscipli¬ 
na e di responsabilità molto 
forti. 

Come hanno reagito i par 
droni? Appena presentata la 
piattaforma rivendicativa han¬ 
no cercato di prendere tempo, 
di avere riunioni informative: 
si è tentato insomma di ri¬ 
calcare le strade del passato, 
quando il negoziato era ap¬ 
punto caratterizzato da lun¬ 
gaggini, continui rinvìi. Assie¬ 
me a questo una grande cam¬ 
pagna di stampa con duri at¬ 
tacchi ai tre sindacati accu¬ 
sati di non voler la trattati- 
t, ma di perseguire solo 
« scopi politici ». di fare il 
gioco dei comunisti. 

Dietro a tutto ciò si nascon¬ 
deva una precisa volontà: 
quella di non dare risposte 
precise sulla piattaforma, di 
rimanere nel vago, di affron¬ 
tare ora questa, ora quella 
questione, magari lasciando 
lntrawedere possibilità di ot¬ 
tenere qualche cosa. La lotta 
ha costretto 1 grandi gruppi 
monopolistici che manovrano 
il settore della chimica e del¬ 


la farmaceutica dalla Monte- 
dison alla Solvay, dalla Le pe¬ 
tit alla Carlo Erba e via di¬ 
cendo, a misurarsi In modo 
sempre più stringente con le 
richieste sindacali- 
Anche per questi settori in 
somma la tecnica dei « lem- 

£ 1 lunghi » accompagnati dal- 
i provocazione, da intimida¬ 
zioni, dall’attacco ai sindacati 
fa fallimento. Ora siamo alla 
stretta. Il rapporto di lor/a 
è cambiato, i sindacati chie¬ 
dono risposte precise, globali: 
se queste non vi sono si raf¬ 
forza la lotta. 

* 

A che punto siamo nella 
trattativa per il contratto dei 
chimici e farmaceutici, come 

si presenta l'incontro di oggi 
alle 18 nella sede della Con- 
flndustria fra sindacati ed A- 
schimici? Bisogna fare un sal¬ 
to indietro, verificare le ri¬ 
chieste e le offerte. 

Per f salari si rivendica un 
aumento di 60 lire orarie i>er 
tutti i lavoratori, per gli scat¬ 
ti biennali si chiede di por¬ 
tarli da :ì a 5 con la elevazio¬ 
ne della ]<ereentuule di au¬ 
mento al 5 per cento pili la 
contingenza. Per l'orario di la¬ 
voro le rivendicazioni sono le 
40 ore in cinque giorni con 
ulteriori riduzioni da negozia¬ 
re a livello aziendale jier par¬ 
ticolari condizioni (turni, la¬ 
voro notturno, lavori nocivi 
eco.). La retribuzione minima 
e di fatto dovrà essere ripro¬ 
porzionata sulla base del nuo¬ 
vo orario. Per le ferie un mi¬ 
nimo di 15 giorni, consideran¬ 
do « ferie » solo le giornate 
in cui vi sarebbe stata l’effet¬ 
tiva prestazione di lavoro. 

Per le classificazioni e la 
scala parametrale delle retri¬ 
buzioni si chiede un piano 
unico per tutti i lavoratori 
(operai, impiegati, tecnici» 
contrattando in sede azienda¬ 
le l’inquadramento con abo¬ 
lizione della 5* (manovali) e 
4* categoria (paga differenzia¬ 


ta per le donnei. ttna nuova 
regolamentazione viene riven 
dicala per l'ambiente di la¬ 
voro che iti questi settori e 
particolarmente nocivo e pe¬ 
ricoloso. Poi i diritti sinda¬ 
cali -- che sono alla frase di 
ogni rivendicazione contrmt* 
fuaie delie varie categoria in 
lotta — l'abolizione della pre¬ 
messa contrattuale ed una 
nuova struttura del contrat¬ 
to. la revisione delle norme 
disciplinari, infine la durata 
del contratto che deve essere 
di due anni. 

Ite risposta delPAschimici 
nella trattativa del giorno 13 
ottobre: per il salario .Vi lire 
dalla decorrenza del contratto 
ed altre 10 dopo un anno, per 
gli scatti se ne prevede uno 
solo in più, per l'orario di la¬ 
voro 40 ore in tre anni cioè 
al termine del contratto: « di¬ 
sponibili » ]ier un nuovo pia¬ 
no unico per le classificazio¬ 
ni; per le ferie accordo sulle 
proposte sindacali, per l'am¬ 
biente di lavoro «disponibili!:: 
il contratto deve durare tre 
anni, deU’abolizione della pre¬ 
messa non si paria, sui dirit¬ 
ti si sfuma, «disponibilità» 
ad esaminare il ripropor/iona- 
mento dei salari. Il tutto con 
una impostazione generale che 
« vuole proporsi — afferma¬ 
no i sindacati che giudicano 
del tutto insufficienti le "of¬ 
ferte" — come un tentativo 
di remora alio sviluppo della 
contrattazione integrativa». La 
trattativa si interrompe. 

Poi i sindacati, mentre i 
padroni tacciono, danno una 
nuova prova di senso di re¬ 
sponsabilità; si dichiarano 
pronti a riprendere la tratta¬ 
tiva « nella misura in cui le 
controparti si dimostrino di¬ 
sponibili ad un proficuo e ra¬ 
pido sviluppo del negoziato ». 
Alla fine del mese, i padro¬ 
ni rispondendo alla richiesta 
del sindacati affermano che 
certe loro posizioni sono sta¬ 
te fraintese e che c’è necessi¬ 
tà di avere un chiarimento «e- 


/ giorni alla testa degli scioperi «per turni* 


Dal Petrolchimico di Brindisi 
una lezione per la Montedison 

Dalle lotte contro le zone salariali a quelle per il contrai • 
lo - Non ci sono più crumiri - Le assemblee nella fabbrica 


DALL'INVIATO 

BRINDISI, 2 novembre 
Al Petrolchimico della Mon¬ 
tedison — il grande comples¬ 
so che si estende su un area 
di 700 ettari, quattro volte la 
superficie della città di Brin¬ 
disi — si misurano in questi 
giorni di scioperi per il rln- 
noro del contratto, la capa¬ 
cita e la maturità di lotta 
dei lavoratori chimici, il più 
forte nucleo operaio del Brirt 
disino: .inno dipendenti, una 
classe operaia giovane non so¬ 
lo di formazione (il Petrolchi¬ 
mico è in funzione da appena 
7 anni), ma anche di età: la 
media degli operai è sui 30 an¬ 
ni. Fino a qualche tempo fa 
l’idea che alcuni si erano fat¬ 
ta di questi lavoratori era 
quella di una classe operaia 
quasi integrata con la dire- 


( Situazione meteorologica 



Gli incendi di boschi, che 
sono stati segnalati dalla cro¬ 
naca in Valtellina, in questa 
stagione, indicano che siamo 
fa un periodo di siccità. Dal¬ 
la tema decade di settembre. 
Infatti, te precipitazioni sono 
amenti da molte regioni Ita¬ 
liane, c In particolare da 
qnelle centro - settentrionali. 
Ut si deve alta eccezionale 
amile nostre re¬ 
di naa vanta area di 
tastate atmosferica. Ed 
è qarata la nota predominai)- 
odierna altea- 
Non al 


rieorotegtea, 
m a pereto * 
di natavo, 


ti 

Le regioni 
Hanat ad essere Interessate 
da naa a nvotasH è stratifi cat a 
di modeste spessore, frammi- 


Fmcm è «ritmo* 


sta a nebbia più n meno fit¬ 
ta e persistente; su tutte le 
altre regioni italiane il tem¬ 
po sarà buono e sarà caratte¬ 
rinato da cielo prevalente¬ 
mente sereno. La temperatu¬ 
ra rimane generalmente inva¬ 
riata. 

Sirio 
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suine aziendale, a cui era ta¬ 
cile trovare nei giorni di scio¬ 
pero dei crumiri. 

Sembrava pesasse su que¬ 
sti lavoratori la provenienza 
contadina n artigiana, la ini¬ 
mica discriminatoria della di¬ 
rezione, la paura di perdere 
« il posto in fabbrica » tanto 
atteso, ("era quindi ehi scio¬ 
perava e ehi no. 

Non e cosa superflua per¬ 
correre a ritroso, sia puie 
molto rapidamente, il cam¬ 
mino di questi operai del Pe¬ 
trolchimico per meglio com¬ 
prendere il valore della lot¬ 
ta di questi giorni, il grande 
salto qualitativo compiuto 

Salto che ebbe il suo mo¬ 
mento di punta negli si tapi ¬ 
ri per l'abolizione delle zone 
salariali del gennaio-iehbtain 
scorso 

Fu allora che questa giova¬ 
ne classe operaia sprigionò 
per la prima volta tutt'mtera 
la sua capacita di lotta, pre¬ 
se coscienza della sua forza 
<’ decise di farla pesare sul 
padrone nel piu efficace dei 
modi 

Alla base di questa presa di 
coscienza, di qucn '.» riscoprir¬ 
si forza determinante, c'era 
senza dubbio negli operai la 
acquisita consapevolezza del 
nuovo contenuto meridionali¬ 
stico della lotta contro le zo¬ 
ne salariali 

•S’i tuppè cosi con un pas¬ 
sato di incertezza c di paure 
l.a protesta organizzata esplo¬ 
se a tal fiunto che la direzio¬ 
ne dot ette subite la fermata 
di tutti gli impianti perchè 
non trotti un t ramilo dispo¬ 
nibile. Venne firmiamolo uno 
sciopero ptolungato di sei 
giorni, c allorquando la di- 
rczii.ne tentò di mantenere 
al minimo l'impianto P U. d 
personale « ili comandata » al¬ 
la sicurezza si illudo di en¬ 
trare m fabbrica Uno a quan¬ 
do non tu completamente fer¬ 
mato l'impianto l),i allora la 
direzione della Montedison ha 
eomi, teso la lezione e il man 
lenimento in sii mezza degli 
impianti, senza alcuna produ¬ 
zione. mene concordato con 
le oiq oiizzazioni -.indurali 

la lotta di questi giorni /,<*r 
il i innovo de! conti atto si 
muove su questa .svolta e sul 
inano della unita sindacale 
che da allora si curii» realiz¬ 
zando e si e andata sempre 
fini taf forzando, fi bilancio, 
a fine ottobre, di queste lotte 
per il rinnovo del contratto, 
e presto fatto: sette giorni di 
sciopero, più UH ore di scio¬ 
peri articolati che hanno fer¬ 
mato per undici volte i gran¬ 
di impianti del Petrolchimico. 

L'aspetto nuore di questi 
scioperi è dato dal fatto che 
si sono articolati per turni, 
con la fermata degli impian¬ 
ti e della produzione al 100%. 
Vengono lasciati solo in fun¬ 
zione. ai minimo, impiantì in¬ 
dispensabili per la ripresa del 
lavoro. 

In breve nei gtornt di scio¬ 
pero restano in marcia, al 
minimo, i reparti P2 che bru¬ 


cia in candela l'etilene, il P 12 
per l'azoto, indispensabile al¬ 
fa sicurezza, la centrale ter¬ 
moelettrica e il P 33, un im¬ 
pianto nuovo che e ancora 
in rodaggio. 

La lotta articolata finora ha 
arrecato alla Montedison dan¬ 
ni ingenti Duecento milioni 
di fatturato per ogni 2-1 ore 
di fermata degli impianti che 
danni 1 una produzione di 2.000 
tonnellate al giorno. Si tratta 
di i’n tipi di materie prime 
chimiche di base derivanti dal 
petrolio e dal salgemma 

/I questo va aggiunto il dan¬ 
no arrecato fier la fermala 
degli ninnanti (clic in vista 
dello sciopero deve avvenire 
parecchie or,- puma 1 e per 
In ufi'csu. a sellificio ultima¬ 
to. che ovviamente richiede 
del tempo prima che la pro¬ 
duzione ti/ire.ida il suo ritmo 
normale I n altro .m .- della 
produzione che salta. 

I n bilancio pesante quindi 
/in il niono/iolio Montedison 
che si eia illuso di creare ri 
lìi indisi, zona di sotto svi- 
lufipo. una isola (ipciaia da 
tenere al di fuori delle gran¬ 
di lotte nazionali della rate¬ 
aci ni Si c trovala onere di 
fronte ad una class e operaia 
i he alle > irenilicuzioni inter¬ 
ne alla labili mi ( gli operai 
del Petrolchimico tengono as 
scmh!,e ni fabbrica c hanno 
eletto la loro sezione 'iurta 
ut le anche se la direzione rin¬ 
ite di non riconoscer la e hanno 
i(ingiunto quelle più generali 
contro il ninnila, il caro ca¬ 
se la tutela della salute sul 
posto di lai oro Rivcndunzio 
ni queste fier le liliali e è stalo 
/,’ in scorsi) In si’id/terii urne- 
ride a Brindisi e in tutta la 
provincia (Ili operai del Pe¬ 
trolchimico riprendono la lot¬ 
ta d r prossimo. Per intan¬ 
to d a <r riuniranno in as- 
scml'h-a ih bibbi uà iter prò- 
uniriimaie i prossimi scioperi 
a s(>sti'qru< delle trattative che 
i criuono condotte su! piano 
nazionale 

Italo Palatciano 


Incontro 

sindacati-governo 
per i parastatali 

ROMA, 2 novemhr# 

I rappresentami delle orga¬ 
nizzazioni sindacali si sono 
incontrati con il sottosegreta¬ 
rio Rampa per prendere in 
esame i problemi connessi al 
riassetto globale del settore 
dei parastatali. 

Nel corso della discussione 
si è affrontato soprattutto 11 
problema della istituzione di 
un nuovo rapporto di « pub¬ 
blico impiego » che preveda 
nello stesso tempo l’adocione 
della co.-.’re.*tu.:ione collettiva 
e differenziata. Un nuovo in¬ 
contro è stato fissato entro 
la prima decade del mese. 


(luti di nuovi» al tavolo del¬ 
la trattativa. 

La riunione (di seguito il 
verbale) ha inizio - 
ASCHIMICI Ricordano lo 
scambio di comunicati t- poi 
chiedooo chiarimenti < quelli 
che loro dovevano dare 
N dr. i ai sindacalisti. 

SINDACATI: Chiarimenti vi 
devono essere da paro- vostra 
su tutta la piattaforma ri ven¬ 
dicativa che abbiamo presen¬ 
tato. Dopo una breve discus¬ 
sione i padroni si decidono. 

ASCHIMICI: Bene, li dia¬ 
mo. Per l'orario di lavo r o con¬ 
fermiamo di aver iniettato hi 
riduzione di tre ore. ma que¬ 
sta riduzione deve eweie gra¬ 
duale per i problemi « tecni¬ 
ci » che dobbiamo superare. 
Ber le classificazioni va bene 
un’unica scala per olierai ed 
impiegati e l'inquadramento 
in sede di contrattazione a- 
ziendale. -Spiegateci meglio co¬ 
sa significa l'tnadeguatezza 
dei minimi retributivi e l'eli¬ 
minazione della ;V e 4' rate 
goria. Per gli aumenti .‘Vi lire 
all’inizio de] contratto e le al¬ 
tre 10 lire orarie fra un anno. 

SINDACATI: Nel nostro co¬ 
municato con cui vi si pro- 

E jnev» di riprendere le traf- 
3ive si chiedeva uno spo¬ 
stamento consistente «le pos¬ 
sibilità di questo settore in 
sviluppo Io consentono con 
largo margine - N.dr.i non 
solo per alcuni specifici pro¬ 
blemi, ma su problemi no¬ 
dali, dai salario all’orario di 
lavoro, alle classificazioni, al¬ 
l'abolizione delia 5* e 4' cate¬ 
goria (nella piattaforma riven- 
dicativa questi punti su cui i 
padroni chiedono spiegazioni 
sono esattamente definiti - 
Af.d.r.). 

ASCHIMICI: Approfondia¬ 
mo il problema delie classi 
tìcazioni... 

SINDACATI: Vogliamo una 
risposta globale, netta e defi¬ 
nitiva sui punti nodali. Dite¬ 
ci le vostre « disponibilità » 
reali. Dite se quello che of¬ 
frite è il massimo. 

ASCHIMICI: Allora vedia¬ 
moci domani mattina, ma fac¬ 
ciamo già presente di aver 
portato alcune novità rispetto 
alla posizione del 13 ottobre, 
per quello che riguarda la ri¬ 
duzione dell'orario di lavoro 
e le classificazioni. 

La riunione viene interrot¬ 
ta. Riprende la mattina suc¬ 
cessiva e cioè il giorno 29. 

ASCHIMICI: Dobbiamo con¬ 
statare l’immobiiita dei sin¬ 
dacati che sono fermi alle lo¬ 
ro richieste del 26 luglio e 
riconfermiamo di aver porta¬ 
to nella trattativa delle novi¬ 
tà (c’è voluto dal 26 luglio 
alla fine di ottobre!, N.d.r.f. 
Le nostre proposte sono più 
elevate rispetto a quelle di 
altri settori. Siamo anche di¬ 
sponibili alla abolizione della 
5- categoria e ad un esame 
delle mansioni attualmente in¬ 
cluse nella 4* categoria. 

SINDACATI: Noi vi chiedia¬ 
mo una proposta globale nuo¬ 
va con sostanziali passi in 
avanti che, sola, può creare 
un eventuale apertura effetti¬ 
va del negoziato piu detta¬ 
gliato- Inoltre le nostre ri¬ 
chieste sono specifiche del set¬ 
tore. Ci dovete dire a questo 
punto -se siete condizionati o 
no alla linea generale della 
f’onfindustria o se volete fa¬ 
ri 1 il contratto di questo set¬ 
tore 

ASCHIMICI: Noi vogliamo 
fare il contratto del settore. 
Non siamo condizionati da 
altri settori. Le offerte fatte 
da altri settori ve le abbia¬ 
mo presentate come punto rii 
riferimento. Non siamo in 
grado d| formulare proposte 
sostanziali nuove in rapporto 
a quanto vi abbiamo detto il 
13 Abbiamo fatto 11 massimo 
sforzo ( i possiamo muove¬ 
re v». vi muovete voi. Por 
quello elio riguarda la ridu¬ 
zione dell orario di lavoro non 
è legata alla durata del con¬ 
tralto. Per il numero delle 
categorie, por la nuova clas- 
Mlica/ione \<»ì ne proponete 
olio, noi ne proponiamo no¬ 
ve 

SINDACATI: Le basi per an¬ 
dare avanti con il negoziato 
richiedono un mutamento so- 
st nuziale nelle « offerte » del 
13 ottohio, pur valutando clic 
vi sono stati ulteriori passi 
avanti m questa sessione; ma 
ciò non .significa l’avanzamen¬ 
to sostanziale per un effetti¬ 
vo negoziato. 

ASCHIMICI Allora aggior 
marno iti trattativa 
SINDACATI: Prima di dar¬ 
vi una risposta vogliamo con¬ 
sultarci 

Nella sede della Confindu- 
st ria la delegazione dei chi¬ 
mici si riunisce: e una dele¬ 
gazione abbastanza folta per 
che vi sono assieme ai sinda¬ 
calisti operai che rappresen¬ 
tano tuoi i più grandi com¬ 
plessi italiani lai riunione ha 
termine t sindacati accetta¬ 
no il rinvio chiedendo nuova¬ 
mente una risposta globale 
con tempi brevi 11 calendario 
di lotta - deciso seduta stan 
te nella stessa riunione tenu¬ 
ta alla Conflndustria -- pre- 
vede un rafforzamento della 
battaglia La trattativa appun 
to è aggiornata ad oggi. 

Dall'inizio del mese sono in 
atto 48 ore a settimana, per 
quìndici giorni di scioperi ar¬ 
ticolati. 

Un solo rilievo ri sembra 
utile: i'Aschimici per fare un 
passo in avanti su un singo¬ 
lo problema cl mette quasi 
un mese! Se questo passo a- 
vantl viene fatto significa co¬ 
munque che le possibilità di 
accedere alle richieste dei la¬ 
voratori ci sono. Con la lotta 
1 220 000 chimici e farmaceu¬ 
tici vogliono «stanare» i padro- 
ni, restringerli, a tempi bre¬ 
vi, ad accettare una piattafor¬ 
ma rivendicativm che deve se¬ 
gnare un avanzamento netto 
della condizione operaia. 

Altttandro Cardali! 


la «a cascinale tra le montagne del Varesotto 

Arrestato l'assassino del 
pregiudicato della «spider» 

II delitto avvenuto sulla strada di Broni * La polizia è 
stata avvertita che l'omicida intendeva costituirsi 


Scoppia bombola 
di gas liquido: 
quindici feriti 

NAPOLI, 2 ftcvembr* 
Una quindicina di persone, 
tra cui alcuni bambini, sono 
rimaste ustionate e ferite per 
l’improvviso scoppio di una 
bombola di gas liquido che 
serviva ari alimentare un ru- 
dimeniale impianto dj illumi¬ 
nazione. Lo scoppio, che ha 
causato molto panico, e av¬ 
venuto in un’abitazione a pia¬ 
no terra deU’isolato « tre » oc¬ 
cupato da Giuseppe De Luca, 
di 53 anni, nel rione dell'IACP 
(Istituto autonomo delle case 
popolari) in via Monte Rosa, 
a Serondigliano. 

Al momento dello scoppio 
erano in casa, oltre al De Lu¬ 
ca, anche ì suoi familiari: in¬ 
vestiti dallo scoppio e dalle 
hamme di un principio d'in¬ 
cendio divampato subito do¬ 
po. essi sono stati soccorsi 
e trasportati nell’osi>edal(: Car¬ 
darelli. 


MILANO. 2 

Roberlo .Schiavi, il venMno- 
venne pregiudicato milanese, 
soccorso venerdì sera in fin 
di vita sulla strada di Hrom 
da due giovani pavesi e morto 
al Policlinico di Pavia per una 
pallottola nell'addome, e stato 
ucciso da Leonardo Veronesi, 
di 34 anni, residente a Milano 
tn via Ripa Ticinese 21. figlio 
di un esercente. 

Il Veronesi è stato arrestato 
nel pomeriggio di oggi dal 
dottor Viola della Criminalpol 
e dal dottor Piantone della 
Mobile di Milano e n_: funzio¬ 
nari della Questura di Vare.se 
e di Pavia in un cascinale di 
C'uvio. un paesetto tra le mon¬ 
tagli" del Varesotto, vicino al 
confine. La polizia era state 
avvertite chi: il Veronese in¬ 
tendeva costituirsi. Portato al¬ 
la Questura di Varese e poi al¬ 
la Centrale di Milano, il Ve¬ 
ronesi è sottoposto ad interro¬ 
gatorio nei tentativo di fare 
luce su un sanguinoso episo¬ 
dio che si ricollega a prece¬ 
denti delitti avvenuti nel mon¬ 
do della malavita milanese. 
La versione date dal Verone¬ 
si. che egli cioè avrebbe spa¬ 
rato per legittima difesa, non 
convince gli inquirenti. In not- 


Dallo sciopero dei marittimi 


Bloccata in porto 
la «Michelangelo» 

Doveva partire ieri per New York 


GENOVA, 2 novembre 

La « Michelangelo », che a- 
vrebbe dovuto partire stama¬ 
ne da Genova alla volta di 
Napoli per essere a New York 
il giorno 10, è stata bloccata 
in porto du uno sciopero di 
34 ore dei marittimi, e solo 
domani alle 11 salperà le an¬ 
core. All’origine della prote¬ 
sta. come iì noto, è un episo¬ 
dio assurdo, quasi medievale: 
lo sbarco del capitano e del 
commissario, al rientro a Ge¬ 
nova del transatlantico di ri¬ 
torno da New York, « colpe¬ 
voli « di non avere ricevuto 
con il dovuto «ossequio» il 
presidente della Finmare, 
quando questi era salito a 
bordo. 

Stamattina si è svolta una 
assemblei* dell'equipaggio (gli 
ufficiali si sono riuniti a par¬ 
te), e si è partiti dali’episodio 
del comandante per denuncia¬ 
re una generale condizione di 
inferiorità e di disagio dei 
marittimi. « Non ci interessa 
tanto — ha dichiarato il se¬ 
gretario della FILM - CGIL 
Giordano Bruschi — difende¬ 


re la persona del comandante 
(tanto più che vi sono altri 
episodi, ancora più gravi), ma 
protestare sia contro le offese 
alla dignità di tutti 1 maritti¬ 
mi, e sia per la violazione del 
regolamento organico, il quale 
stabilisce fra l’altro un preav¬ 
viso ohe nel caso del coman¬ 
dante e del commissario è sta¬ 
to dei tutto ignorato ». 

L’assemblea ha anche deci¬ 
so di dare un appoggio con¬ 
creto alla lotta degli equipag¬ 
gi dell’armamento privato, e 
durante lo sciopero una forte 
manifestazione si è svolta sot¬ 
to i bordi della « Federico C ». 
Una cinquantina di marittimi 
della nave di Costa hanno a 
questo punto interrotto il la¬ 
voro, scioperando anch’essi 
dalle 10,30 alle 12. I marittimi 
delia « Federico C » e delle al¬ 
tre unità dell’armamento pri¬ 
vato chiedono un trattamento 
piu umano: basti sapere, a 
questo riguardo, che essi so¬ 
no spesso costretti a giornate 
lavorative di 15 ore, delle qua- 
ii solo 11-12 vengono effettiva¬ 
mente retribuite. 


tata il Veronesi è stato incar¬ 
cerato a Pavia, a disposizione 
della Procura di quella citta. 

Nel giro di quarantotto ore 
e stato cosi risolto un omici¬ 
dio per molti aspetti inquie¬ 
tante 1) nome dello Schiavi 
non era nuovo alle cronache 
della malavita. Aveva parteci¬ 
pato alla spaccata di una ve¬ 
trina da pellicciaio in via Pao¬ 
lo Sarpi. dopo aver fatto ro¬ 
daggio con una vetrina di ore¬ 
fice. Ricercato dalla polizia, 
che lo aveva scovato in casa 
di un'amica, aveva tentato, 
senza successo, una temeraria 
fuga calandosi da un terraz¬ 
zino dall'ottavo al settimo pia¬ 
no. Nel loglio scorso era sta¬ 
to implicato in una sparato¬ 
ria tra giocatori d'azzardo. 

11 nome dello Schiavi era 
stato fatto anche in occasione 
della morte violenta di Virgi¬ 
lio Seretti, il giovane trovato 
morente nella notte del primo 
settembre scorso, per alcuni 
colpi di pistola, in una strada 
di estrema periferia, al Giam- 
bellino, in un prato nel quale 
si danno convegno giocatori 
di dadi che passano le ore 
giocando d’azzardo in attesa 
di portare a casa certe loro 
protette. L’uccisione del Se¬ 
retti non è state ancora chia¬ 
rita. Gli autori del sanguinoso 
regolamento di conti sono an¬ 
cora ignoti. 

Lo Schiavi, sposato, padre 
di una bambina, amico del 
.Seretti, è stato trovato sulla 
strada di Broni nei pressi di 
Alba redo Amaboldi venerdì 
scorso. Sceso da una spider 
rossa t.-nendo.si le mani sul 
ventre, ha chiesto un passag¬ 
gio per l’ospedale ad una 
macchina che passava. Poco 
dopo il ricovero moriva senza 
parlare: nel ventre aveva una 
pallottola calibro 6.35. I cara¬ 
binieri sul posto indicato dai 
due soccorritori non avevano 
più trovato la spider rossa du 
cui era sceso lo Schiavi mo¬ 
rente. Una battuta nelle cam¬ 
pagne circostanti consentiva 
però di trovare una pistola 
calibro 6,35 ed un sacchetto 
di plastica con 26 proiettili 
6,35 e 7,35. 

Nelle sue indagini la polizia 
era riuscita a stabilire che lo 
Schiavi, nella tarda mattinata 
di venerdì, era stato in una 
trattoria milanese insieme a 
Lino Corbellini di 32 anni, 
proprietario di una spider ros¬ 
sa. Qui i due erano stati rag¬ 
giunti da Leonardo Veronesi e 
da Donato Ricci di 30 anni, 
abitante in via Ronchi 16. Il 
Ricci ha chiarito la propria 
posizione, il Corbellini ed il 
Veronesi, invece, si erano re¬ 
si irreperibili rafforzando co¬ 
si l’ipotesi di una loro parte¬ 
cipazione, in un modo o nel¬ 
l'altro, ai fatti conclusisi con 
l'uccisione dello Schiavi. 

Nel pomeriggio di ieri l'an¬ 
nuncio che il Veronesi vuole 
costituirsi, l'indicazione che si 
trova a Cuvio, la partenza im¬ 
mediata di tre squadre della 
polizia di Milano, Varese e 
Pavia per arrestarlo prima 
che cambiasse idea e passasse 
il vicino confine. 


Ritrovati dopo una battuta tra Palermo e Agrigento 

Rubata la mandria e 
rapiti anche i pastori 

La ricerca è durata reati ore ma i rapinatori so¬ 
no riusciti a dileguarsi nonostante gli elicotteri 


DALLA REDAZIONE 

PALERMO, ric.eixl-o 

Per rubare una mandria, e 
impedire che venga dato l ai 
ìarme, i ladri rapiscono an¬ 
che i guardiani. Pastou e be¬ 
stiame Mino stati ritrovati do¬ 
po una gigantesca caccia nel 
territorio di due province 
(Palermo e Agrigento>. i ra¬ 
pitori sono ancora latitami 

Teatri» della drammatica vi¬ 
cenda sviluppatasi nellar 
co di una ventina d'ore - e 
stata l'abbandonata campagna 
di Contessa KiUrllìtia. m-UVii 
iroterra palermitano Qui. ic 
ri sera, quattro uomini arma 
ti di pistole e fucili a canne 
mozze e con volto coperto da 
cappucci neri • il i he limite 
rebt>e il campo degli indizia 
bill (ricambiente del paese* 
sono piombati nel ire mio ove 
i mandriani Giovanni Carni 


inseguito 
sull'Autosole 
per 125 km. 

BOLOGNA. no'en-.lvr 

E’ finita contro un « guard 
rad » dell'Autostrada del So 
le. ne; pressi di Casaleechio 
di Reno la fuga di un ladro 
d’auto che ha costretto una 
pattuglia della polizia strada¬ 
le ad inseguirlo per 125 chi¬ 
lometri. 

Protagonista della « galoppa¬ 
ta » Armando Basso di 29 an¬ 
ni. abitante a Savona, il qua¬ 
le al volante di una « Giuliet¬ 
ta Sprint » che aveva appena 
rubata a Rtmini, era stato fer¬ 
mato dagli agenti al casello di 
Rimini sud dell'autostrada. 

Dopo aver aderito alla ri¬ 
chiesta di mostrare il libretto 
di circolazione, il Basso è ri¬ 
partito a tutta velocità diri¬ 
gendosi verso Bologna. 


le. 4.» anni, e Salvatore Kidut- 
lo. 50 anni, tenevano al pa¬ 
scoli» 36 bovini di proprietà 
dell agrano Iz’onardo Schirò. 

1, aggressione - di impresi- 
dei genere non se ne regi 
-stravano più da molto tempo 
in Sicilia — si è svolta in 
due tempi. Mentre un paio di 
bandii, teneva a bada t pa¬ 
stori. altri due si allontana¬ 
vano con il branco. Solo 
quando la mandria è sparita 
neH’oscurità i guardiani sono 
stati costretti sotto il tiro 
delle armi a seguire il resto 
della bandii 

Li hanno tatti marciare tut¬ 
ta la notte lungo impervi sen¬ 
tieri di campagna, discenden¬ 
do mezza vallala del Belici-. 
Starnano sono stati abbaialo 
nati in luogo deserto, dalle 
parti di Santa Margherita, ni 
provincia rii Agrigento Intan¬ 
to. e proprio mentre i man¬ 
driani ormai liberi ('erravano 
Gì orizzontarsi nella zona de¬ 
vastata dal terremoto dell'an¬ 
no scorso, scattava 1'aUarme: 

i) proprietario della mandria, 

andato di buon ora in campa¬ 
gna per dare una controllata 
agli animali, non trovando nè 
questi ne i pastori, aveva av¬ 
vertito la polizia. 

Cominciava cosi una gigan¬ 
tesca caccia all'uomo (e al 
bue» con squadriglie di cara¬ 
binieri e di agenti di PS, ca¬ 
ni poliziotto, dirotteti. Dopo 
una mattinata di ricerche, fi¬ 
nalmente venivano rintraccia¬ 
ti i guardiani. Ad una tren¬ 
tina di chilometri di distanza, 
in territorio di Sambuca 
(Agrigento) un elicottero av¬ 
vistava tutto il branco. Dei 
malviventi nessuna traccia: 
evidentemente avevano avuto 
il tempo di riunirsi, erano 
tutti con le bestie, e quando 
hanno visto spuntare l'elicot¬ 
tero aU'orizzonte, se la sono 
squagliata. 

Li hanno cercati invano fi¬ 
no a sera. Domattina nuova 
battuta. 


Quattro morti 
nell'aereo 
precipitato 
in Liguria 

GENOVA, 2 nuzembre 

Un aereo da turismo con a 
bordo un industriale biellese 
e tre altre persone e precipi¬ 
tato a causa della nebbia nei 
pressi di Rossiglione nell’en- 
troterra genovese. 

Secondo i primi accertamen¬ 
ti si tratterebbe di un aereo 
da turismo dej tipo PipeT le¬ 
vatosi m volo oggi dall’aero¬ 
porto di Sestri Ponente. Un 
contadino ha dichiarato che 
nella località in cui l’aereo è 
I precipitato, vi era fittissima 
nebbia e si udiva distintamen¬ 
te il rombo di un aereo che 
girava in tondo senza allon¬ 
tanarsi. come se fosse in dif¬ 
ficolta ad orientarsi. Poi dopo 
un poco il contadino udiva 
imo schianto e vedeva un ba¬ 
gliore. 

Vicino ai resti dell’aereo r'e- 
rano purtroppo anche due ca 
daveri carbonizzati e quindi 
irriconoscibili- Dentro la car¬ 
linga altri due cadaveri che 
si è riusciti dopo un poco ad 
identificare. Si tratta di Carlo 
Fava industriale biellese e del¬ 
la moglie Anna Ferrera di 21 
anni. 


9 - f* P. 


Il dtbmHlf ai 
Maeludmè oggi 

Concordato 
e antimili¬ 
tarismo al 
VI Congresso 
dei radicali 

In diKimioita i rappor¬ 
ti con lo altro forzo di 
tiniatra 


MILANO, 2 : cv»r"nr- 

I lavori del VI Congresso 
nazionale del Partito radicale 
— iniziati ieri nella saia dei 
Grechetto della biblioteca ci¬ 
vica di Milano — sono con 

tinnati oggi eoi dibattito sul 
le relazioni proposte da tre 
commissioni. I temi riguarda 
no il referendum abrogativo 
del Concordato fra Stato e 
Chiesa, le iniziative antimili 
tarisie ed i rapporti de) parti¬ 
to con le altre forze politiche 
della sinistra italiana. 

Nel dibattito generale, aper¬ 
tosi sulla relazione di ieri del 
segretario uscente, aw. Melii- 
ni, erano intervenuti, fra gli 
altri. Troianello, Spadacci e 
Teodori di Roma, Bombaci 
di Milano. Del Gatto di Pe 
stara, Landi di Vicenza e 
Marco Palmella, della direzio¬ 
ne del partito. 

Portando il saluto al Con¬ 
gresso, il vice segretario na 
zinnale della Federazione gio¬ 
vanile del Partito repubbli¬ 
cani», Maurizio Marchesi, do¬ 
po essersi riferito alle grandi 
lotte dei lavoratori, ha denun¬ 
ciato la crisi irreversibile del 
centro-sinistra che pone il prò 
blema di individuare un'al 
temuti va politica avanzata. 

II dibattito dei radicali si 
concluderà domani, lunedi. 


Domani a Roma 
i diffusori 
di Pisa 

Centocinquanta diffusori pi 
sani del nostro giornale sa 
ranno a Roma domani marie 
di. I diffusori si recheranno 
alle Fosse Ardeatine e all’Isti¬ 
tuto di studi comunisti delle 
Frattocchie. Quindi si rerhe 
ranno nella sede de l'Unita 
per visitare la redazione e la 
tipografia e per avere un in 
contro con i redattori del 
giornale. 
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Il processo Voioot oir Àquila 


Una strage 
in nome 
del profitto 

Le richieste M P.M. e fottio éi giustizia éelle popofazfoii superstiti 


•» d oc um e n to eccezionale: la testimonianza di duo giovani Italiani 
(un ragazze o una ragazza) che hanno vissuto la resistenza palestinese 


Tra i partigiani Ji «Al Fath» 


Il primo incontro a Damasco e nei cantieri della diga di Al Tabka saU’Eufrate - Nelle basi sai Giordano - Giovani arabi di ogni 
Paese si arruolano tra i « commandos » - Il problema del Libano e le grandi questioni di prospettiva - / rapporti con gli Stati arabi 


Al processo dell'Aquila, 
il Pubblico ministero ha 
chiesto pene elevate a ca¬ 
rico degli imputati del ge¬ 
nocidio del Vajont, appar¬ 
tenenti alla SADE Monte- 
dison, alla scienza ufficiale 
e all'Amministrazione del¬ 
lo Stato. Non c’è nessun 
superstite delle zone colpi¬ 
te dal disastro e nessun 
cittadino dimentico del si¬ 
gnificato più profondo di 
questa tragedia nazionale, 
che non s’attenda che giu¬ 
stizia sia fatta, senza in¬ 
dulgenza e attenuanti di 
sorta, senza che si crei una 
sola delle condizioni tali da 
permettere ai colpevoli u 
alle forze economiche e po¬ 
litiche che li sostengono di 
uscire dalla vicenda attra¬ 
verso la scappatoia della 
prescrizione del reato. 

Di fronte alle dimensioni 
e alla portata della strage 
del Vajont, di fronte ai 
suoi significati umani e so¬ 
ciali più veri, non ci pos¬ 
sono essere compromessi 
di sorta; né con le proprie 
coscienze, né con le popo¬ 
lazioni colpite. Inimmagi¬ 
nabile è poi un compromes¬ 
so con i potentati econo¬ 
mici responsabili di un as¬ 
sassinio di massa in nome 
del profitto o con lo Stato 
che quell’assassinio ha la¬ 
sciato commettere senza 
prevenirlo ed impedirlo 
con la forza delle sue stes¬ 
se leggi. 

L'intero andamento pro¬ 
cessuale e l’insieme di fat¬ 
ti sociali e politici che 
l’hanno accompagnato, ci 
inducono non solo a spe¬ 
rare, ma ad esprimere la 
certezza che compromessi 


Impedita 
un'assemblea 
di sinistrati 
del Vajont 
con Farri 


DAL CORRISPONDENTE 

BELLUNO, 2 novembre 

Un altro sopruso della Giun¬ 
ta comunale di Longarone si 
è aggiunto a quelli numero¬ 
si commessi ultimamente. Al¬ 
cuni giorni fa il compagno 
avvocato Antonio Bertolissi a 
nome del senatore Ferruccio 
Parri, presidente del Comi¬ 
tato nazionale di solidarietà 
con i superstiti del Vajont, 
aveva chiesto al sindaco dot¬ 
tor Prof ti di poter usufrui¬ 
re dell’aula magna delle scuo¬ 
le professionali di Longaro¬ 
ne per un’assemblea pubblica. 

In questa assemblea, che 
sarebbe stata presieduta dal¬ 
lo stesso Parri, cittadini ed 
avvocati avrebbero parlato del 
processo in svolgimento a 
L’Aquila. Ci si attendeva che 
la Giunta acconsentisse gra¬ 
ta non solo per aver la pos¬ 
sibilità di ospitare il senato¬ 
re Parri, figura di grande pre¬ 
stigio della recente storia ita¬ 
liana. ma anche perchè la 
cittadinanza sarebbe stata in¬ 
formata con una puntuale re¬ 
lazione sugli ultimi sviluppi 
processuali. 

Ma evidentemente la Giun¬ 
ta liberale e democristiana 
di Longarone teme una chia¬ 
rificazione sul pnxesso. Il sin¬ 
daco ha infatti negato la sa¬ 
la scrivendo all’avvocato Ber¬ 
tolissi una lettera che mesco¬ 
la argomenti ipocriti ad un 
assoluto disprezzo delle rego¬ 
le democratiche. 

Ecco la lettera: « Desidero 
informar La che questa Giun¬ 
ta comunale non ritiene op¬ 
portuno concedere l’uso della 
aula magna delle scuole pro¬ 
fessionali per una qualsiasi 
riunione di carattere pubbli¬ 
co concernente il processo del 
Vajont, sia e in primo luogo 
per un doveroso rispetto al¬ 
la Magistratura dato il deli¬ 
cato momento processuale in 
corso, sia anche perchè l’am¬ 
ministrazione comunale ritie¬ 
ne che con la riunione del 
Consiglio del 18 ottobrp 1 Otiti, 
la popolazione che affollava 
numerosa la sala consiliare 
sia stata adeguatamente infor¬ 
mata in merito ai processo ». 

A parte ogni giudizio su 
quel « doveroso rispetto della 
Magistratura » che si invoca 
stilo in certi momenti di co¬ 
modo, vogliamo riferirci in¬ 
vece all’ultima riunione con¬ 
siliare in cui il pubblico pre¬ 
sente ha sentito parlare so¬ 
lo delle tesi dell’avvocato Bet- 
tiol senatore democristiano 
che ha difeso quasi tutti gii 
imputati. Il fatto è che la 
Giunta già in gravi difficoltà 
dopo la posizione assunta dal 
Bettiol. avvocato scelto dal co¬ 
mune, sente che anche quella 
parte di popolazione che fino¬ 
ra aveva accettato la sua o- 
pera sta per sfuggirle di ma¬ 
no. 

Ferruccio V«ndramini 


non saranno resi possibili e 
la Corte dell’Aquila fara il 
proprio dovere fino jn 
fondo. 

Avvertiamo tutto il valo¬ 
re, tutta l’importanza delia 
mobilitazione, della vigilan¬ 
za, della lotta condotta ti¬ 
no ad oggi dalle popolazio¬ 
ni di Longarone e delle pro¬ 
vince che hanno sofferto 
nelle loro carni le conse- 
guenze più gravi del disa¬ 
stro. Queste popolazioni 
non sono state mai sole, 
esse hanno sempre sentito 
il sostegno non solamente 
della solidarietà, più che 
dovuta, dell’opinione pub¬ 
blica nazionale, dei lavora¬ 
tori di tutto il Paese (ri¬ 
cordiamo tra i fatti piu 
recenti il contributo fatti¬ 
vo di intere regioni dui 
Friuli al Veneto all'Emiiia 
alla Toscana durante le 
« marce della giustizia » ) 
ma dell’iniziativa della 
CGIL, del nostro partito e 
delle altre forze di sini- 
stra che sempre si sono 
schierati dalla parte giu¬ 
sta contro il monopolio, 
contro le forze politiche 
ad esso asservite, contro 
le manovre e i diversivi 
posti in atto da enti pubbli¬ 
ci come l’ENEL per divi¬ 
dere i superstiti, per in¬ 
debolire l’azione di quanti 
reclamano giustizia. 

Non si è trattato e non 
si tratta dell’esercizio di 
una indebita pressione nei 
confronti di quelli cui spet¬ 
ta la suprema responsabi¬ 
lità di giudicare. Le popo¬ 
lazioni del Vajont e la opi¬ 
nione pubblica sanno mol¬ 
to bene che l’intera vicen¬ 
da travalica i confini stes¬ 
si dell’esito finale del pro¬ 
cedimento giudiziario. La 
posta in gioco è molto gran¬ 
de. Dalla tragica esperien¬ 
za del Vajont emerge la 
sostanza del meccanismo c 
delle leggi generali su cui 
si fonda il capitalismo, per 
cui anche l’uomo può di¬ 
ventare « cosa » che può es¬ 
sere distrutta se ciò corri¬ 
sponde alla ricerca e alla 
massimizzazione del profit¬ 
to, Dal Vajont emergono 
la natura dello Stato di 
classe, i comportamenti dei 
pubblici poteri sempre 
proni di fronte ai. potenti, 
di fronte ai consigli d’am¬ 
ministrazione dei grandi 
trust, sempre esigenti, pi- 
gnolescamente burocratici, 
nei confronti di quanti, c 
si tratta di masse stermi¬ 
nate, sono fuori dalla cer¬ 
chia dei potenti, anzi di¬ 
rettamente e quotidiana¬ 
mente sfruttati da questi. 
Ma dal Vajont viene fuori 
anche il volto conservatore 
e antipopolare della DC 
che ha usato tutti i mezzi 
possibili, sui piano politi¬ 
co, economico e parapoli¬ 
tico, per far vincere la te¬ 
si assolutoria, per influire 
sul corso stesso della giu¬ 
stizia. 

Il voto assolutorio nei 
confronti della SADE e- 
spresso dalla maggioranza 
democristiana, socialdemo¬ 
cratica e della destra nella 
Commissione parlamentare 
di inchiesta; la spinta per 
far trasferire il processo 
dalla sua sede naturale al¬ 
l’Aquila; il veto opposto al- 
l’ingresso in Italia di emi¬ 
nenti scienziati che si era¬ 
no assunti la responsabi¬ 
lità rii consulenti delle par¬ 
ti offese dal disastro; il 
vuoto creato dalla scienza 
ufficiale e accademica in¬ 
torno ai superstiti e a 
quanti generosamente Iran¬ 
no assunto le loro difese; 
gli ostacoli frapposti per¬ 
fino all’azione dei Comuni 
delle zone colpite perche 
compissero tutto il loro fin¬ 
vere verso le famiglie del¬ 
le vittime; le manovre in 
tessute nel cuore Stesso 
della tragedia nei Comuni 
di Longarone ed altri, la 
azione insidiosa dell'ENEI, 
con la transazione per li 
berare l’aula della giusti¬ 
zia dal troppo ingombran¬ 
te peso di migliaia di ba¬ 
re, fino all'atto clamoroso 
compiuto dal d.c. sen. Bet¬ 
tiol che, investito del man¬ 
dato di sostenere le buone 
ragioni del comune di Lon¬ 
garone. ha compiuto uno 
scandaloso voltafaccia spac- 
cando la giustizia a metà, 
lui professore perfino di 
Diritto penale, per salvare 
la scienza ufficiale, i suoi 
amici accademici e per sal¬ 
vare « lo Stato », discolpan¬ 
do i rappresentanti dei mi¬ 
nisteri che siedono tra gli 
imputati. Ecco, tutto è sta¬ 
to messo in atto, tutto è 
stato e viene ancora tenta¬ 


to perchè il Vajont non 
metta in discussione il si¬ 
stema, le strutture econo¬ 
miche e le strutture politi¬ 
che dello Stato sulle quali 
il sistema si regge, il re¬ 
gime e i metodi su cui la 
DC fonda il suo potere da 
oltre vent’anni nel nostro 
Paese. 

Sono passati sei anni da 
quel tremendo 9 ottobre 
1963 quando in pochi a ( ti- 
mi duemila vite furono di¬ 
strutte e interi paesi ven¬ 
nero gettati in un immane 
disastro, e i problemi aper¬ 
ti da quella tragedia sono 
ancor oggi al centro del 
grande scontro sociale e 
politico che scuote il Pae¬ 
se. Sono i problemi di un 
tipo di sviluppo diverso 
dell’economia e della socie¬ 
tà, di uno sviluppo fon¬ 
dato su una programmazio¬ 
ne e gestione sociale delle 
risorse e della produzione, 
sugli strumenti dell’inter¬ 
vento pubblico nelle sue di¬ 
verse articolazioni, dalle po¬ 
sizioni di forza e di pote¬ 
re in fabbrica, alle assem¬ 
blee elettive, al decentra¬ 
mento dello Stato. Sono i 
problemi di una democra¬ 
zia sostanziale fondata sul¬ 
la partecipazione, sulla di¬ 
rezione, sul controllo delle 
masse popolari su tutti gli 
aspetti della vita della so¬ 
cietà e dello Stato. Sono 
quindi i problemi di una 
svolta politica profonda di 
indirizzi e di direzione po¬ 
litica del Paese. Il disastro 
del Vajont ci ammonisce 
sempre ad insistere, ad e- 
stendere la lotta unitaria 
in tutti i campi perchè 
questi problemi vengano 
risolti nell’interesse della 
intera collettività nazionale. 

Franco Busetto 



• Commendo * dal Front» di libarationa dal popolo palatdnata in addettramanto in un» non praci- 
aata ragiona dal Madio Orienta. La talafoto è tuta dittribuita dalla TASS. 


Inarrestabile la spirale della violenza 


Segregare i Presidenti USA 
per impedirne l'uccisione 

Una serie di drastiche proposte di una commissione di studio: «impedire la comparsa in pubbli¬ 
co », sorveglianza per tutti da parte del FBI, comizi e incontri con gli elettori solo attraverso 
la televisione - Le conclusioni dell'indagine iniziata dopo l'assassinio del senatore Robert Kennedy 


servizio 


Si 


WASHINGTON, . ::-e 

IjH commissione sulle oitu- 
■ i; sulla repressione deiU 
violenza negli Stati Uniti ha 
rilasciato un rapporto in cui 
-i afferma che ancora oggi, 
m America, sugli uomini po¬ 
lii in incombe la minaccia di 
ew-re assassinati e che per 
tanto i! servizio segreto do¬ 
vrebbe avere 1 poteri nei 
.sari per assicurare una sor¬ 
veglianza adeguata nei con 
front; di un esponente o ean 
diflato federale quando si ab 
Piano fondati motivi di con¬ 
siderano in pericolo. Anzi, se 
conilo la rnmnv.ssione que¬ 
sta protezioni- dovrebbe esse¬ 
re estesa anche agli e--ponemi 
deH'amininistrazione io< alt* co¬ 
me governatori, -.ridaci e ai 
tri funzionari 

Per evitare rhi- il Paese 
dehba viver»* nuovamente li- 
tristi esperienze del pa-sa»-». 
la commissione propone che 
i Presidenti degli Stati Urici 
o coloro che abbiano po~n> 
la propria candidatura per ia 
presidenza cessino in avveni¬ 
re di comparire in pubblico, 
eliminando in questo modo 
tutti i rischi che queste appa 
riziorii comportano La com¬ 
missione chiede pernio al Con 
gressn di varare una legge 
che consen'a ai candidati di 
disporre gratis di un deter 
rmna'o periodo di tempo aiia 
televisione. In questo modo 
non solo la campagna e lei 
forale acquisterà una nuova 
fisionomia, ma « st ridurran¬ 
no anche in maniera sensibi¬ 
le le pressioni per ottenere ap¬ 
parizioni in pubblico in ogni 
jxirte del Paese ». 

commissione nazionale 
sulle cause e la prevenzione 
della violenza, capeggiata dal 
dr. Milton Eisenhower, ven¬ 
ne costituita dopo il 5 giu¬ 
gno dell'anno scorso, giorno 
in cui venne assassinato il 
senatore Robert Kennedy men¬ 
tre era impegnato nella cam¬ 
pagna per la nomina presi¬ 
denziale democratica. 

Diciassette mesi dopo, la 
commissione ha constatato 
che esiste tuttora una tenden¬ 
za che fa ritenere che il ri¬ 
schio di essere assassinati si 
fa sempre maggiore non solo 
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i per i Presidenti ma anche i Altrui 
yn-r alt altri esponenti ad ogni ! rito t 
turilo got rrnaliro » 11 rischio 
-u la sempre maggiore anche 
pei i capi del movimenti» per 
i diritti civili e per i metri 
bn di vari gruppi politici 

Dopo l'assassinio rii Robert 
Kennedy, il Congresso ha au 
torizzato il servizio segreto 
Gino a qucU’cpofa incaricato 
solo fichu protezione dei Prc j 
‘-idem: e vice Presidenti» d; i 
proteggere ari'-he la vita d'-l ! 
p:ti importanti candidati alia I 
presidenza »■ alla vice presi 
dei.za. Cosi nella campagna 
de] 1')»;:: turono protetti d,i 
g.: agenti rie, servizio segre 
to undici candidati alla pre 
sidenza che m base al rego 
lamento in vigore lino adora 
non avrebbero potuto goden¬ 
ti; otic-’a protezione 

flit te a ciò, la commissione . 

ritiene '-he - tf seri ino .segre j 
to dot retili,- avere ldutui tzz'i I 
Zinne per garantir:’ /-. jirute | 
fiorii* ad un limitalo numero j 
tu dirigenti e < andatati /erb- 
iati le citi vite appaiono tu 
P’rn alo a seguito di minai j 
( e i -olente polemiche n a'tri , 

tatti ». 

Queste per-oiie dovrebbe,-/» 

«-■-sci,, indicale, senza alcuna 
pubblicità, dal ministro del 
'le-uro e ual comitato coti 
suitivo speciale dei tenders 
del Congresso, istituito l'ar» 
no si'orso. Per la protezione 
fil quest,- {tersone dnvrchbi- 
(“-sere a-segnato un certo nu 
mero di agenti, quando ne ! 
lessarlo. i 

Tra le raccomandazioni tal 
te dalla commissione abbia¬ 
mo: norme restrittive per la 
concessione del porto d'ar 
mi; realizzazione ed impie¬ 
go dì strumenti elettronici 
per rilevare armi e munizio¬ 
ni addosso a persone che en¬ 
trino in luoghi dove si tenga¬ 
no riunioni pubbliche; una 
minore attenzione da parte 
della stampa agli aspetti pri¬ 
vati della vita del Presidente 
e della sua famiglia. 

Sin dai tempi di George 
Washington, rileva ia commis¬ 
sione, « noi americani abbia¬ 
mo fatto dei miti dei nostri 
Presidenti. Gli abbiamo attri¬ 
buito poteri oltre i limiti urna, 
ni e ben oltre la realtà d*l 
nostro sistema costituzionale 




a stampa segnm j 
noi miniti /,.;»< » 

■■/> del presidente 
- ‘a con n n seri i 
(jnnle'ne a ‘-tra ' 
-, iltziu.-a ante </»// ! 

eei he sintomo da I 

'le titilli’’ ìli1 e ttll 1 

i.i-sionc mime -i j 
I.V I II tutte quelle j 
, u stu/iom tii pi,i/ I 
e.urnse, cosi colo I 
dr.‘TiU!e 'orni i 

Utili MltilUiesUi i 

e : , : i i » * 

. » commissione /• I 
. - per .! Presidet: - *- [ 
t.difhito alla presi , 
P-stlire le proprie i 
nropn programmi . 


t : 


amo.etite I-Jilll-O. 
di'i e risrhm di l: 

a-orniti ni/j.iirr molto 


. : i li;. 

■ i ci -1, 

>/)/•■ a 

ridotti » » 

Venendo f ; ' 11 ; I r | ; ., no'a:*- 

' ;»•■ : i jiuubueo ; :» or re m-jj. 
pie olii itila te.evi-iot.e per 
tar-: 'ti.i pica -ii; candidati. 

co: t.t i.: --ione r:t :eo>- c/,#- ,i 
que-to n.‘v/n dehrj.in-i atl: 
dii! - : -empie (i. ori g.: uom: 
n: ; ji il i! i' ■ ; 


oi i n, 


IOline .a con -e»;, 

‘ ' ti. L! T 1 

tiVf'H' i.t -< i;n.<i !,ir 

-I ine :. afono o- d- iman : 

.ir r: vj ,i..*i ^ * * r * j t * c-rip*'’. •»,♦•/ 

za neh'or roti- e (le.,a dioica 
(lena '.ni,‘-n/a 

tOM.PJf MOI1HAI 


l.a crisi del tubano ri¬ 
chiama nuovamente l'at¬ 
tenzione svila resistenza 
fxilestinese. il cut peso sul 
la scena medio-orientale si 
è ulteriormente accresciu¬ 
to In questo senso, la Ir- 
sttmonianza che pubbli¬ 
chiamo presenta un evi 
dente interesse e attualità 
L" quella di due giovani 
italiani, i quali , dopo ai er 
jiartecipato ad un «cam¬ 
po di lavoro e di cultura » 
internaziona’e m Siria, so¬ 
no stati ospiti dei fidaym 
per diverse settimane, nel¬ 
le basi di Al Eath sul Gior 
duno, e hanno aiuto con 
loro numerose conversa¬ 
zioni. improntate a grande 
franchezza e cameratismo. 

U nostro incontro con la 
nuova realtà della resistenza 
palestinese e cominciato a Da- 
masco e nei cantieri della di¬ 
ga di Al Tabka. suII’Eufrate. 
la grandiosa opera di trasfor¬ 
mazione intrapresa dai siria¬ 
ni con l'aiuto sovietico, che 
consentirà di irrigare, entro 
il if.ooo, l’intera terra siriana. 

Un tratto ci ha immediata¬ 
mente colpito, fin dal nostro 
arrivo: l’espansione ideale e 
politica che ia resistenza pa¬ 
lestinese ha potuto realizzare 
nel piu vasto ambiente arabo. 
11 legame tra i palestinesi e 
gli altri popoli arabi non c 
fatto più soltanto di .solida¬ 
rietà, ma di « identificazio¬ 
ne » E’ fatto di adesione alle 
parole d’ordine dei fidaym, 
di assimilazione del loro di¬ 
scorso sul nesso tra anti-sio- 
nismo e anti imperialismo, di 
fiducia nel loro metodo e nel 
loro esempio E' fatto di san¬ 
gue versato in comune, poi¬ 
ché. come ci confermerà uno 
dei dirigenti militari dì Al 
Patti, giovani arabi di ogni 
Paese militano ora nei « com¬ 
mandos ». 

« hi questione palestinese — 
ci ha detto un ufficiale di Al 
Saika, l’organizzazione di ì- 
spiraz.ione baa.sjsta formala in 
Siria dopo la « guerra dei sei 
giorni » — e una questione ili 
tutto il mondo arabo l pale¬ 
stinesi combattono per tu ter¬ 
ra di tutti e in questa lotta 
si realizza l'unita che manca¬ 
la tino a ieri a «l.a nostra 
guerra po/mlare — ha si»g 
giunto un dirigente di Al Futh 
e parte della lotta rivolti- 
zumarla nel mondo Combat¬ 
tendo jier rei uperure il no- 
-tro Paese, noi combattiamo 
fu uno dei tanti triniti della 
lotta contro l'imperialistno e 
il neoi olonuilisti’o, a! fintu-o 
di tutti gli altri popoli op¬ 
pressi e colonizzati ». 

Que-ti foJlwqui. organizzati 
per noi dai giovani studenti 
'•inani < he e; ospitano — In¬ 
furi ingegner:, chimici, mate¬ 
matici. economisti, medici. !u 
cu; coscienza politila appare 
realmente eonie l'elemento 
propulsivo deilo sviluppo eco¬ 
nomico »■ sociale dei Palese, 
nene informati e moito ulte 
ressa!; ahe questioni indinne 
sono per noi un punto di 
avvio li viagg.o da Damasco 
a AI Tabka ' quatt roi entoi in 
| quanta ei -.loineiri: tocchiamo 
! Hom-, Ilarità, Aleppoi <-i da 
I un'idea fi*-! processi» d: tra 
-fondazione uidu-tnaie *• -o- 
ciaie m .ti'» neila Siria n,o- 
I fìerna 

i."co ia (i.ga e .v canto ad 
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enmum'a aiti'>rcgolnrt'e-;, -ea 
| za gerarchie e;.e non spino 
j /un/: inai:, con un so.o sii,pi,; 
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. n.i-n, rici.'Eritrea, de. Sigiai,, 
d*-.in .Mauri'.ima. quando 
pongo:;., ■; prnhicrna deii t io 
, :o lu.nz: in*- reo,a -ueie’a 
olii.' gr-':i.f,e dei '.oro de-:: 

» i ria rappre-en’a/ion.- *e, t . 
’t.i.i imperniata canti eie. 


f si apre un convegno a Perugia 


Mortalità infantile: 
un problema sociale 


DALL INVIATO 


PERUGIA, > ■ c.fe ■ o* 

Ii icnnmeno delia mortalità 
intani ile. con i suoi indici eie 
vati, caratterizza ancora ne 
gelivamente, soprattutto nel 
.Mezzogiorno, lo stato di salo 
te nel Paese e denuncia fin 
sufiicien/a delle misure fin 
qui predisposte per combat 
terlo. 

Si tratta di un fenomeno, 
d’altra parte, non esclusiva¬ 
mente sanitario ma anche so¬ 
ciale e pollici» dato che l’in¬ 
dice di mortalità infantile è 
collegato alle condizioni so 
ciò culturali, f’ió spiega per¬ 
ché il problema è attualmen¬ 
te al centro della attenzione 
non stilo degli ambienti me¬ 
dici, ma anche di quelli socia¬ 
li e politici, investendo diret¬ 
tamente ì sindacati e i par¬ 
titi 


U » 111 .. :, mi.:»» r » p • 

;>»-r »! < » i.v. filiti > r ii»- ': rtpi • 
domani ,» P> ingiù per inizi.» 
'iva dell I't; ut,, (il igiene del 
la ui.r.er-.:,» ( || Roma dir*-' 
to da! pi"! Dei Veci ino e 
dall'I'truto <ii igiene dell um 
versila di Perugia duetto dal 
prof Seppilii sul tema « I 
problemi epidemiologici ed 
organizzativi della proti*/ione 
materna <• infantile » 

Scopo del convegno — che 
sara iq>erio da una relazio¬ 
ne del proi Giovanni Berlin¬ 
guer. incaricato di medicina 
sociale all’università di Sas¬ 
sari, e che prevede nume¬ 
rose altre relazioni di .spe¬ 
cialisti e studiosi — è quello 
di approfondire l’esame delle 
diverse cause della mortalità 
infantile e di proporre l’ado¬ 
zione di moderne tecniche di 
ricognizione e una adeguata 
politica di intervento, anche 


.1: '.d i.. .!/; :.*• -.iim.iri.i. i.»-i 

qii.tdn» drgi; ino-r*. enti pr*- 
dalia prirgramnia/ione 
economica e deiia riforma sa 
niOii;,, di tinse 

Da rilevare mime che .q 
convegno — aperto ai medici, 
ma am he agii ufficiali sani 
tari, pr» -nienti dei comitati 
provinciali OSMI, assistenti 
sanitarie e social;, ostetriche 
-- saranno presenti il prof. 
Davis, noto batteriologo in¬ 
glese, la signorina Fortori pre¬ 
sidente del reale collegio del¬ 
le ostetriche inglesi, il dott. 
Gatherer ufficiale medico 
della sanità di Gran Bretagna 
e il prof. H.armsen. direttore 
dell’Istituto di .girne deU’uru- 
versità di Amburgo, i quali 
riferiranno sulle ricerche e 
sulle attività nei loro Paesi 
del servizio per la prevenzione 
della mortalità infantile. 
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la lotta di liberazione pale¬ 
stinese. la conferenza di uno 
studioso palestinese sulle ori¬ 
gini gli approdi del movi¬ 
mento sionista suscitano im¬ 
mediatamente entusiasmo e 
dibattito. 

Qui incontriamo gli studen¬ 
ti palestinesi di AI Path e fac¬ 
ciamo con loro il punto sui 
progressi rhe il movimento 
ha compiuto su un terreno 
decisivo quello dell'unita. I 
fatti nuovi di maggior rilie¬ 
vo sono due: la creazione di 
un « Consiglio nazionale » pa¬ 
lestinese di coordinamento 
delle varie organizzazioni e la 
costituzione di un «coman¬ 
do unico » della lotta armata 
(C'LAPi. Alla data di questo 
colloquio, aderivano al Consi¬ 
glio nazionale, accanto a Al 
Path. le « Avanguardie della 
guerra popolare di liberazio¬ 
ne » < l’organizzazione politica 
da cui dipende Al Sinica/, il 
nuclei» centrale della vecchia 
OLP e due dei gruppi di sini¬ 
stra usciti dalla scissione del 
Fronte popolare per la libera¬ 
zione della Palestina: il Pron¬ 
te « democratino » di Naif 
Hawatmi e il Fronte « coman¬ 
do generale » < FPCG » di Ah- 
med Gibsil. baasista. Con ciò. 
il « Consiglio nazionale » rap¬ 
presenta oltre il novanta per 
cento del movimento di libe¬ 
razione. Il troncone origina¬ 
rio del Fronte popolare, che 
fa capo a Georges Habach. 
e un’al'ra corrente che fa 
capo a Ahmed Zarur. sono 
rimasti fuori, ma, più recen¬ 
temente. hanno aderito al li¬ 
vello del coordinamento mi¬ 
litare. 


Senza terra, 
senza classi 


« h'ial e — chiediamo — d 
grado di collaborazione tra 
Al Path e gli altri gruppi'* » 

« Sul piano ideologico, ab¬ 
biamo delie diversità. Alcuni 
movimenti vogliono adottare 
fin da ora un'ideologia preci¬ 
sa. imponendo fin da ora lu 
lotta di classe .Voi dinamo 
che nella fase della liberazio¬ 
ne nazionale contro un nemi 
co potente tutte le classi de 
ì unti unirsi nella lotta. Noi 
smma. del resto, un popolo 
esule, senza terra e senza 
classi Non abbiamo una bor¬ 
ghesia. perche quella fxirte del 
nostro popolo che jxiteva co¬ 
stituirla ha ormai trovato al¬ 
l'estero In sua collocazione de¬ 
finitiva. che l'ha resa straniera 
alla sua terra. Non esiste una 
ilasse ofH’ram. Di quale lot¬ 
ta di classe si può jxirlare. iti 
assenza degli interlocutori'' 
perno, noi non proclamiamo 
un ideologia astratta, ma la 
eonereta necessita di recu/ie- 
rare il nostro Paese e di co¬ 
struire una società, attraver¬ 
so la loitn armata Non co 
gimmo attardarci m contrasti 
tdeologin Imi punto di usta 
militare , invece, iollnbormmo 
in ogni ninipo. tornendo il no 
strii aiuto alle organizzazioni 
che ne hanno bisogno ». 

- (male significato attribuite 

I - ' hit-dinmu - a! termine 

j pr» igre-.sista. ioni/’ attributo 
i lidia Pitta paP--l mese ’ » 

- l.a nostra pitta c lotta Pi 
j (hi non pi /tedi' nulla. ]icrcto 

pensiamo dir non .-1 V 

lui,pai'! v f/o»: in 'en.sd prò- 
(/re sista. Inoltre, e orientato 
in s-’n-o pioi/rr ssistn il tino 
' 'li prc tetra. :t ine me i »■•/;•■ la: 

1 partito -n ni,.tri ij'imlr: i,< ,'i 

j te i p’,-e le' ea no; si mseqrm 

i /■',* 'itti/ a -parare nei a 
| pere iiertu,- , ; per ri,: 

i n> ’nuz'.one '■iqniht'it w. • ur:- 

j i,m mentii ’‘;n’enir per pi 
I -Ir, 1 //<■*;,T'i ,’or'e I he ha p, r 
j li-itn /’,!*" -’. ‘citta r- i -, 

| pei lire lamia '/: ini'', Pi 
\ tini Afa i’'t‘i‘:t'i nniea 

! g<-:e r iiztt ine -: pr-'h'iin Saia 

■ guest” a fu ir tare a ani t n mi » 
i ! re, - u,r ’na ,eme rad’ aP' \v’.V 
j i e’a . n ,». i f ' i; i;’ 

: Pi f'-il -ere, pe. >'■(.' 

‘ rese e arabo ci generine .. 

: E' ma'ii:in f’artìan.i» verso 

| i »-'t cii'lla voile de! Giordano. 

' i-, ir»«:it»• ;»,.. Hra:;::r,.V o dei 

i io guerriglia, ''e di-oa do Aio 
! muti poche (iectoe (i; i'h:|w 
j 11 -*-f r: E; < • »::,f»a_■ r..i ori 

: .'O'-iohro d'-ìla -e/ione loditu 
r» d: 1 1 f ate , ,,, q auh.a 

too j:;i pari Po a l'indo »• ih* 1 
1 »! p'ir'cr.i ora ocll»- huo della 
| gutrr. voi 

■ A' r rie.er-iaoio p"- - ; n; nioc- 

I io. 'eoo* i dada [».dz;a e dal- 
I iew-r -ito g. "ninno. al 

| fiala ati da ' or.t ingenti di rrtip 

■ ia* irakene Ma per ,1/ Ln>h 

■ noi, <->i‘-*or.o (orioaii'a duro 
(■rauche. I.'aU'orda de: ':iia,:’i 
e non ■'■utili.’o oodi'rU'-a, ma 

. 'I I'*emra dal.'( i.■ ava't ; a a 
de--» .r,e d< i -« oda': I, od 
h."< i ■ > e al h.’ :o :a»r ( eTU*a 
. .•■tome (/;; <•» ■;!’,.r.cl.l, a. tuia 
[ r>» *U codine ’-l.e.e e mute. 

■ ; itinerario -egreto che n ;sir 
| ter»» tra t « commando'» 

Solo tre anni tu erawirr»> 
già stati da quevc parti ("e 
rara» piccole » hm- bianche di 
contadini, greggi e :amp* col¬ 
tivati Ora <•> so;.» qualche ro¬ 
vina e un silenzio assoluto, in¬ 
naturale. Alcuni uomini arma 
ti. in tuta mimetica, sbucano 
dal nulla e in silenzio — tut¬ 
ta la zona è continuamente 
sotto il tiro israeliano — et 
fanno strada. 

Più tardi, seduti in circolo 
nell ambiente piu spazioso di 
una base sotterranea, rischia¬ 
rato da una lampada a gas. 
cerchiamo sui loro volti e nel¬ 
le loro parole U senso di que¬ 
sta lotta. 

« Chiedeteci — dice il gio¬ 
vane ufficiale che ci dà il ben 
venuto — tutto quello che de¬ 
siderate sapere l i risponde¬ 


remo con franchezza Un soin 
limite il segreto su questi 
luoghi ». 

Abbiamo già avuto dalla no¬ 
stra guida, durante il viaggio, 
molte delucidazioni sulla -sele¬ 
zione dei combattenti, sulla 
loro provenienza tnumerosis 
simi gli studenti, tornati da 
Università straniere, jier lo 
piu di facolta scientifiche; tu 
rumente il livello culturale si 
abbassa fino all’analfabetismo, 
che tra i palestinesi non su 
pera il quindici per cento» e 
sul loro durissimo addestra¬ 
mento. 

Ci interessa ora sapere se 
all’unificazione delle forze ed 
allo sviluppo della lotta cor 
risponda un mutamento di 
st rategia. 

« In. nostra azione — dico¬ 
no i nostri interlocutori — e 
ora impostata lungo due diret 
tra i da un lato, operazioni dt 
attacco e logoramento, che as 
sumrmu a volte notevole am 
niezzti. dall’altro l'organizza 
ztone di basi mobili clandesti¬ 
ne nei territori occupati■ Al- 
l inizio della lotta, eravamo 
costretti ad attaccare unica 
mente dal di fuori, applicando 
la formula "colpisci e nascon¬ 
diti ’’, ciò che comportava se¬ 
rie difficolta per la natura 
sjuiglia del terreno. Ora. te 
masse popolari sono diventa¬ 
te la nostra foresta. Ci guida¬ 
no, ci nascondono, ci appog- 
guino con ogni mezzo. È' un 
processo di cui la stampa in¬ 
temazionale ha dato ripetuta¬ 
mente atto E del resto, l’esca¬ 
lation della rappresaglia israe¬ 
liana e lu riprova di questo 
mutamento. In avvenire, por¬ 
teremo ancora piu avanti que¬ 
sta mobilitazione, puntando 
sulla resistenza nelle città. Già 
cellule di addestramento di Al 
Futh funzionano nelle città e 
net villaggi ed i commandos 
sono sempre piu spesso costi 
tutti da gente dell interno. Ca¬ 
de il mito del " collaborazioni¬ 
smo ". tanto decantato dai sio¬ 
nisti. e, insieme etm esso, quel¬ 
lo del "liberalismo" dell'oc¬ 
cupante ». 

Diversi giorni dopi», siamo 
ad Amman. La conversazione 
si svolge ora in un ufficio di 
Af Fatti e il nostro interlocu- 
’ore e un dirigente qualificato 
di questa organizzazione. 

Trascriviamo ancora, dai 
nostri appunti. 

;; Ouah sono i vostri rap- 
jxirii con i governi arabi? » 

« hi nostra analisi delle for¬ 
ze in campo mette in luce di¬ 
verse ( ontraddizioni. Una e 
quella ion la reazione araba, 
(allegata all imperialismo. Da 
essa itene una minaccia, co¬ 
me attesta l'esempio del Liba 
no II governo di Beirut ha 
cercato rii ostacolarci fin dal 
fintila costituirsi delle basi 
(li commandos nel Sud del 
Paese Le masse libanesi han 
no reagito E quando il go 
verno libanese ha visto mi 
narriate le sue stesse posizio 
ni. si c delineata la collusio 
ne con l'imperialismo ameri¬ 
cano. Noi mm vogliamo inter¬ 
ferire negli ufi ari interni degli 
Stati arabi pensiamo che la 
realtà stessa li costringerà a 
scegliere Ma non intendiamo 
restare ;bissici se ci si attacca 
In tal caso, siamo certi che 
le mas se arabe saranno con 
noi e < hr l'urto non tara che 
accelerare il processo rivolu¬ 
zionario " 

Respingiamo 
compromessi 

■■ /. i governi progressisti ' ' 
l'.' noto che questi governi 
v.ii'i hanno appoggiato subito 
In nostra lotta Fino al '67 
! Egitto non (t npixiggiava e 
'•■' Stria non ere, andata pr. 

hi il; un riaiei>)scim-’nt‘i 
In - (pi’rra dei -et g:(,rnt » 
in sua eredita hanno mutato 
guaari/, ma t nostri obietti; : 
sono rimasti dn prsv Per too» 
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/- raele » 

Chiudiamo qtiesto incontro 
»'»>n una domanda generale le 
prospettive 

* Fise — e la risposta - 
rum dipendono soltanto dal 
tempo, ma da altn /afrori, la 
nostra unita, Patteggiamento 
de: gotem: arabi, l'attegom 
mento dell URSS e degli USA. 
Noi crediamo che fa mostra 
lotta sta Punica ria per bat¬ 
tere I mperialismo net Medio 
Oriente, e. per quanto riguar¬ 
da l L RSS siamo coartali che 
anch 'etsa finirà per conmrtr. 
sene. Gli stati Uniti, d'altra 
porte, dovranno scogliere' o 
rivedere la toro politica m ap¬ 
poggio al rioaizmo, o 
liquidata ogni loro 
nel Medio Orienta » 

CLAUDIO GIULIANI 
MARGHERITA PAOLtKl 
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fari fa commemorazione del defunti 


Per la società che distribuisce gli elenchi telefonici 


Sdogani stridale al Cella 


Assediato il Yerano 
da una marea d'auto 

Migliaia di persone (oltre 350 mila) hanno visitato le tom¬ 
be dei loro cari . Venduti circa due milioni di crisantemi 
Anche un grande esodo , nel sole , verso il mare e i castelli 



Un interessante programma 

Festa dell’Unità 
domani all'ATÀC 


Previsto anche un incon¬ 
tro con le forze demo¬ 
cratiche del Comune di 
Todi 

Domani 4 novembre, festa 
de l'UnttÙ all'ATAC. A con¬ 
clusione della campagna per 
la stampa comunista, la se¬ 
zione deU’axienda cittadina di 
trasporti ha indetto un inte¬ 
ressante festival. Il program¬ 
ma è quanto mai intenso e 
prevede anche una visita a 
Todi, in Umbria. Eccolo, co¬ 
munque: diffusione de l'Unita, 
incontro con le forze demo¬ 
cratiche del Comune di Todi, 
proiezione del film « Apollon » 
con la partecipazione di una 
delegazione di operai dell'A- 
polkm. Uno spettacolo di arte 
varia, infine, completerà la 
festa. 

La partenza per Todi i l'ap¬ 
puntamento è fissato davanti 
alla sede della sezione. In via 
Varallo 31 avverrà alle 7 30 
m punto. 


In lotta i braccianti 


Oggi scioperano 1 braccian¬ 
ti. i salariati della terra e 1 
pastori di Roma e provincia 
nel quadro della lotta per il 
rinnovo del contratto nazio¬ 
nale. Lo sciopero è stato pro¬ 
clamato dai tre sindacati di 
categoria dopo il fallimento 
delle trattative con l'Unione 
degli agricoltori, che ha posto 
un netto rifiuto soprattutto in 
mento ai miglioramenti nor¬ 
mativi e ai diritti sindacali 

In particolare l’Unione ha 
risposto un secco no alla con¬ 
cessione del diritto di assem¬ 
blea, sul delegato di azienda e 
sul premio di produzione Inu¬ 
tile ricordare lo stato di sfrut¬ 
tamento al quale è sottoposta 
la categoria; il lavoro è mas¬ 
sacrante e le paghe raggiun¬ 
gono, al massimo, le 60 mila 
lire. 

TRASPORTI - Mereoledì 
prossimo nuovo sciopero dei 
meni pubblici. Bus e tram 
deU ATAC e della STEFER, i 
treni e i pullman della Roma- 
nord si fermeranno per quat¬ 
tro ore dalle 10,30 alle 14,30. 
Lo sciopero rientra nelle 36 
ore di agitazione a carattere 
nazionale proclamato dalle tre 
confederazioni sindacali per il 
rinnovo del contratto di lavo¬ 
ro. Le modalità dell'astensio¬ 
ne dal lavoro, a Roma, sono 
state stabilite nel corso di 


Con Longo • Psjetta 

Domenica 
si celebra 
il 52° della 
Rivoluzione 
(l'Ottobre 

11 52 anniversario delia 
Rivoluzione d'Ottobre sarà 
celebrato domenica prossi¬ 
ma con una manifestazio¬ 
ne che avrà luogo alle 
10.30 in un teatro cittadi¬ 
no. Alla cerimonia, che sa¬ 
rà presieduta dai compa¬ 
gno Luigi Longo, segreta¬ 
rio generale del POI, par¬ 
lerà il compagno Gian Car¬ 
lo Pajrtta. 


un attivo sindacale tenutosi 
venerdì pomeriggio. 

I problemi che investono la 
categoria vanno al di là delle 
rivendicazioni per il rinnovo 
contrattuale e diventano diret¬ 
tamente politici, colpiscono al 
cuore il tipo di sviluppo e di 
impulso dato ai trasporti pub¬ 
blici. La categoria ha chie¬ 
sto una nuova politica per i 
mezzi pubblici che preveda 
anzitutto la prevalenza del 
mezzo pubblico su quello pri¬ 
vato, il potenziamento dei ser¬ 
vizi pressoché nullo negli ul¬ 
timi anni, l'aumento degli or¬ 
ganici (mancano piu di mille 
lavoratori nella sola ATAC), 
eccetera. 

CIECHI CIVILI — Conti¬ 
nua l'agitazione dei dipenden¬ 
ti dei calzaturificio di proprie¬ 
tà dell’Istituto romano ctechi 
civili. Tempo fa l'amministra¬ 
zione decise di chiudere la 
fabbrica, licenziando quaran¬ 
ta operai. La risposta dei la¬ 
voratori è stata immediata, 
ma l'amministrazione ancora 
non ha dato una risposta de¬ 
finitiva. 

II 23 scorso quindi i dipen¬ 
denti hanno occupato di nuo¬ 
vo la sede dell'Istituto in via 
Parenzo 5. La lasca ranno sol- 
tato quando la direzione avrà 
ceduto. 


Nonostante il bel tempo ab¬ 
bia favorito l'esodo di migliaia 
e migliaia di romani, che han¬ 
no subito approfittato del lun¬ 
go « ponte », che terminerà 
domani, per lasciare la città. 
11 traffico ha raggiunto an¬ 
che ieri punte elevatissime, 
specialmente intorno al Vera- 
no. che ha visto per tutta la 
giornata un interminabile af- 
flusso di gente: circa 300.000 
persone, e forse anche più, si 
sono recate ieri al campo¬ 
santo. 

Lungo via Tlburttna e a San 
Lorenzo lunghe Ale di auto u 
passo d'uomo, ingorghi ed in¬ 
tasamenti: davanti alle entra¬ 
te del cimitero una marea 
di vetture in sosta, in doppia 
e triplice fila, lungo ì marcia¬ 
piedi, nelle piazzole di sosta, 
in ogni piccolo spazio libero. 
Lungo i viali del cimitero una 
vera e propria marea di gen¬ 
te, silenziosa e raccolta, per 
tutto il giorno fino a tarda 
sera. 

Il Comune aveva predispo¬ 
sto all'interno del cimitero 
una serie di pullman per il 
trasporto delle persone anzia¬ 
ne. degli invalidi e di tutti 
coloro che sono impossibili¬ 
tati u raggiungere le tombe 
dei loro cari. 

Nella mattinata di Ieri han¬ 
no avuto luogo una serie di 
manifestazioni commemorati¬ 
ve in Campidoglio, al Veru¬ 
no, per ricordare le vittime 
della guerra. Anche alle Fos¬ 
se Ardeatine sono stali ri¬ 
cordati ì Caduti, vittime del¬ 
l'eccidio nazista. 

Come già nei giorni scorsi, 
le « bancherelle » dei fiori, in¬ 
torno al cimitero, sono state 
prese d’assalto dalla gente: 
si calcola che in questi gior¬ 
ni, circa due milioni di i ri- 
santemi siano stati venduti. F.’ 
una cifra record 

Quest'anno poi i venditori 
hanno escogitato addirittura 
uno speciale tipo di vendita. 
Non appena le « circolari » 
.scaricavano !a gente, le jier- 
sono venivano prese d'assalto 
dai venditori « Venga qua, si¬ 
gnora, fiori belli a poco prez¬ 
zo' Dme va. a cento lire fio¬ 
ri freschi' ». Una specie d'im¬ 
bonimento sui omertà, un po’ 
in contrasto con l’atmosfera 
di 'eri. giorno della comme¬ 
mora/ione dei defunti. 

l'iuta la mattinata è stata 
allietata da uno splendido so¬ 
le che ha spinto molti a la¬ 
sciare la città: la stazione Ter¬ 
mini é stata affollata da gen¬ 
te, mentre un intenso traffico 
è stato registrato sulle auto¬ 
strade e sulle consolari. 

Oggi 1 negozi di generi ali¬ 
mentari resteranno aperti fi¬ 
no alle 20,30 II «mercatini» 
di via Sanniti protrarrà la 
chiusura fino alle 19.30. I fio¬ 
rai staranno aperti dalle 8 di 
stamattina fino alle 20.30. Do. 
mani, giorno di festa, tutto 
chiuso. 

NULA FOTO; la folla all’intorno 
dal Varano. 


impartito 

COMITATO DIRETTIVO — 
Si riuniace mercoledì 3 no¬ 
vembre alle ore !* la Fede¬ 
razione. 

AL’RELIA — Ore IMI CD. 
e probiviri. 

ASSEMBLEE COMITATO 
CENTRALE — Falombara ore 
19, Freddami; Montrrotondo 
acalo ore 11,31, Grteco; Allu¬ 
miere ore 19JM, Ranalll; Mon- 
(«rotondo oro 11, Pochetti. 


Sciopero oggi 
nelle campagne 

Mercoledì fermi tutti j bus iter quat¬ 
tro ore (dalle 10,30 alle 14,30) 


Un regalo da200milioni 


L’« ipptlUtrice » del servizio è POSA - Ai fattorini solo dieci lire per elenco conseguito 
Un etimi di sfruttamento e di intimidazioni - Perché la SIP non cura in proprio il servizio 


E’ ricominciata la consegna 
degli elenchi telefonici e con 
essa la vergognosa speculazio¬ 
ne che si cela sotto questo ser¬ 
vizio, speculazione che già due 
anni fa fu segnalata dal noatro 
giornale ma che oggi si è ri¬ 
presentata puntualmente sen¬ 
za alcuna variazione. 

La vertenza iniziata due an¬ 
ni fa dai 300 fattorini impie¬ 
gati nella consegna dei volu¬ 
mi non ha raggiunto alcun 
risultato. 

L'utente per ricevere a do¬ 
micilio gli elenchi paga due¬ 
cento lire, che la SlP conteg¬ 
gia sulla bolletta del telefo¬ 
no; una cifra irrisoria se si 
pensa alla grossa seccatura 
che viene evitata, ma un gua¬ 
dagno favoloso per UOSA, la 
organizzazione non meglio 1 - 
dentificata, che ha in appalto 
il servizio. Tenendo conto, in¬ 
fatti. che a Roma esiste cir¬ 
ca un milione di abbonati, la 
cifra che l'organizzazione in¬ 
cassa è di duecento milioni. 
Duecento milioni « puliti » per¬ 
chè ai fattorini che effettua¬ 
no la consegna vengono cor¬ 
risposte soltanto 10 lire ogni 
abbonato. L’unico guadagno 
quindi, per i giovani reclutati 
per i quaranta giorni della du¬ 
rata del servizio, è costituita 
dalle mance, a completa di¬ 
screzione deU’utente; tra l’al¬ 
tro, sulla ricevuta che l’abbo¬ 
nato firma all’atto della con¬ 
segna, c'è scritto chiaramen¬ 
te che «nulla è dovuto a co 
lui che effettua il servizio ». 
A questo si aggiunga che mol¬ 
ti dei fattorini sono costretti 
ad adoperare la propria auto 
e quindi il già esiguo guada¬ 
gno al riduce ancora di più. 

Lo scandalo è stato chiara¬ 
mente denunciato ma gli erti 
interessati sono rimasti come 
è loro costume insensibili. 

L'unico risultato, o per me¬ 
glio dire conseguenza, è che 
non sono stati più riassunti 
i fattorini che due anni fa si 
ribellarono contro il super- 
sfruttamento ai quale erano 
sottoposti. 

Ora, a parte il fatto che non 
si capisce perchè la SIP, ente 
parastatale, preferisca rinun¬ 
ciare a un grosso guadagno, 
affidando a privati un servi¬ 
zio che potrebbe rientrare be¬ 
nissimo nelle sue competenze, 
è perlomeno scandaloso che 
nessuno ancora abbia preso 
in considerazione le giuste ri¬ 
vendicazioni dei fattorini, che 
chiedono almeno una paga-ba¬ 
se e un rimborso spese. A me¬ 
no che questo qualcuno che 
dovrebbe risolvere il proble¬ 
ma non sia anch'esso coinvol¬ 
to nel « giro » dei duecento 
milioni. 


A Rae settimaae éali 1 assassìaio olle Capaggelle Ri Aggela Ma 

Adesso soltanto una speranza 
per la soluzione del « giallo » 


Aicofa seoza acme e seaza vallo FomkMa * Voci di ««ori reperii offesi- 
ape dei perlll - Domenico Roteilo sempre la galera, ma eoa per II Relitta 


Via Lucrezia Romana a di¬ 
stanza di due settimane ri¬ 
mane una donna di ventanni 
uccisa con un colpii di « lu¬ 
para » al viso, un uomo trat¬ 
tenuto in galera solo con l'ac¬ 
cusa di sfruttamento delia 
prostituzione, ed il vero as¬ 
sassino e ancora in liberta, 
nemmeno identificato. Ancora 
na volta, dunque, una prosti¬ 
tuta è stata assassinata e 
nessuno riesce a dare un no¬ 
me ed un volto all’omicida. 
Esattamente a questo stadio, 
cioè ancora a] punto di par¬ 
tenza. si trovano le indagini 
dei carabinieri sul delitto del¬ 
le Capannelle dove, il 1B ot¬ 
tobre scorso, fu rinvenuto m 
fondo ad una scarpata il ca¬ 
davere di Angela Pavia. 

1 fatti sono questi. E tutta¬ 


via negli ambienti degli inve¬ 
stigatori adesso si fanno cir¬ 
colare voci su un possibile 
rilancio delie indagini, si cer¬ 
ca di rinvigorire nell’opinione 
pubblica una fiducia che sem¬ 
pre più vacilla. Si dice in¬ 
fatti che sarebbe stato indi¬ 
viduato un ponte sulla via Ap- 
pia Nuova sotto il quale sa¬ 
rebbe stato consumato il de¬ 
litto, ma non è precisato di 
quale ponte si tratti. Anzi, si 
aggiunge, sotto questo ponte 
sarebbero state trovate due 
cartucce sparate da un fucile 
da caccia calibro 16 insie¬ 
me a certi grumi di sangue. 

Le conclusioni dovrebbero 
cosi apparire chiare: il col¬ 
po che ha stroncato la vita di 
Angela Pavia è partito, se¬ 
condo quanto è stato appura- 



A sinistra, !• vittima, Angela Pavia. A destra, il presunto assestino, 
Domenico Rotelle. 


tu dagli esperti, da un fuci¬ 
le da caccia calibro 16, e la 
donna deve avere perduto 
molto sangue dalia ferita 
mortale al viso. Dunque, se li 
sotto c'e qualche cartuccia 
dello stesso calibro e qualche 
grumo di sangue, si può tran¬ 
quillamente sperare che il 
ponte sia quello. 

E’ un ragionamento elemen¬ 
tare quanto ingenuo. Natural¬ 
mente occorre prima dimo¬ 
strare che una volta accertato 
in quale punto sia stato com¬ 
messo il delitto, gli investi¬ 
gatori siano poi in grado di 
arrivare alla soluzione del 
giallo. Ma soprattutto non si 
capisce perchè, molto più 
semplicemente, non si sia pen¬ 
sato che quelle due cartuc¬ 
ce possono provenire da uno 
qualsiasi dei tanti fucili cali¬ 
bro 16 in circolazione, e poi 
che quel sangue non abbia 
un'origine molto piu banale e, 
per esempio, che non proven¬ 
ga da un beccaccino o -Ja 
una quaglia - tutta la zona at¬ 
torno alla citta è frequentata 
da tanti cacciatori. 

Ci sono, a quanto si dice, 
dei reperti ora all’esame dei 
periti, e si spera: infatti, non 
resta che affidarsi alla sottile 
speranza che si scopra l’omi¬ 
cida, nonostante che dal gior¬ 
no del delitto si siano inter¬ 
posti ormai molti e molti gior¬ 
ni che certamente fanno sem¬ 
pre più il gioco dell’assassi¬ 
no e non dei carabinieri. Do¬ 
menico Rotella, il venditore 
ambulante di dischi, è defi¬ 
nitivamente dentro per un'al¬ 
tra accusa, ma è evidente che 
gli investigatori segretamente 
ritengono ancora che sia lui 
ad aver ucciso la donna, o 
quanto meno, che sappia abba¬ 
stanza per giungere a far lu¬ 
ce sul giallo. O forse, addirit¬ 
tura, sperano che sla cosi, da¬ 
to che non sanno dare un al¬ 
tro nome, un altro volto al¬ 
l'uomo che ha ucciso Angela. 


Travolto da un auto 
un vecchio muore 
dinanzi ad'ospizio 

L'aomo, RI U asm, era ricoverato la aa istituto 
religiosa - lavestito meatre attraversava la stroRa 


Investimento mortale ieri 
mattina al Celio: un vecchio 
di 86 anni è stato falciato da 
un'utilitaria mentre attraver¬ 
sava la strada. E' morto al 
San Giovanni pochi minuti do¬ 
po il ricovero. SI chiamava 
Riccardo Moscatelli ed era 
ospitato in un istituto di reli¬ 
giosi, quello dell'Addolorata, 
al numero 5 di via Santo Ste¬ 
fano Rotondo, una strada si¬ 
lenziosa della zona, compresa 
fra il Cello e piazza San Gio¬ 
vanni. 11 suo investitore. Fau¬ 
sto Fur lanetto, via Manlio 
Torquato 54, ha appena 18 
anni, subito dono la discra¬ 
sia è stato colto da un forte 
choc. 

La sciagura è accaduta ieri 
mattina quando, verso mezzo¬ 
giorno. il Moscatelli stava 
rientrando nell’ospizio. Come 
era suo solito, ugni mattina 
lasciava la sua stanza molto 
presto per andare a messa 
nella basilica df S. Giovanni. 
Una volta uscito dalla chiesa, 
trascorreva ai giardinetti da¬ 
vanti alla basilica il tempo 
che mancava all’ora di pranzo. 
Anche ieri, ha passato un paio 
d’ore seduto su una panchi¬ 
na, poi si è alzato e. appog¬ 
giandosi al bastone, si è avvia¬ 
to verso l’ospizio. 

Arrivato davanti all'Istituto, 
in via di Santo Stefano Ro¬ 
tondo, ha atteso che la strada 
fosse sgombra di auto e poi, 
lentamente, ha cominciato ad 
attraversarla. Sfortunatamen¬ 
te non si è reso conto che 
dalla destra stava sopraggiun¬ 
gendo una « seicento ». 

Neppure il conducente della 
utilitaria. Fausto Furlanetto. si 
è accorto del vecchio; quando 
lo ha visto davanti al muso 
della sua auto era ormai trop¬ 
po tardi. L'urto è stato vio¬ 
lentissimo e il corpo del Mo¬ 
scatelli è stato scaraventato a 
trenta metri di distanza. De¬ 
cine di persone, richiamate 
dal tonfo e dalla disperata fre¬ 
nata. sono accorse attorno al 
corpo del povero vecchio. Una 
di queste ha fermato un’auto 
di passaggio sulla quale è sta¬ 
to caricato l’uomo ormai in 
fin di vita. 

La distanza che divide il luo¬ 
go dell’investimento dal San 
Giovanni è brevissima ed il 
ferito è giunto sotto i ferri dei 
chirurghi In pochi minuti. Ma 
le condizioni del vecchio era¬ 
no disperate ed i sanitari han¬ 
no potuto fare ben poco. 


piccola cronaca 


Il giorno 

Oggi è lunedi 3 novem¬ 
bre (307-58). Onomastico: Um¬ 
berto. 

Nuovo tuffo 
dì Mister OK 

Domani alle 16,30 u popo¬ 
lare Mister Okay si getterà 
da Fonte Subitelo a conclu¬ 
sione delle manifestazioni per 
11 gemellaggio di Roma e Pa¬ 
rigi. 

L'anziano mister che ha ?l 
anni, intende con questo tuf¬ 
fo, l’ottantaduesimo della se¬ 
rie, inviare un saluto alla cit¬ 
tà di Parigi, dove cinquanta 
anni fa Iniziò la sua spetta¬ 
colare carriera di tuffatore, 
gettandosi dal ponte Alexan 
der ne! « Quartier des Inva¬ 
lida ». Alla manifestazione in¬ 
terverrà, in qualità di ospite 
d’onore, Helenio Herrerà. 

Parchi 

E’ stato deciso dall’ammini¬ 
strazione comunale l’esproprio 
di alcune aree private per po¬ 
ter costruire dei nuovi par¬ 
chi pubblici tra via Orti del 
la Farnesina e via Cassia, tra 
via Cassia Nuova e corso 
Francia e per la sistemazione 
di via della Balduina. Gli at¬ 
ti amministrativi riguardanti 
le proprietà da espropriare 
sono a disposizione degli in 
teressati presso l’albo preto¬ 
rio (via di Monte Caprino 12* 
fino al 15 novembre prossimo. 

Spin «ceto 

E’ stato deciso, da parte 
della commissione di topono¬ 
mastica, di intitolare il siste¬ 
ma viario del nuovo quartie¬ 
re ai nomi dei martiri delle 
Fosse Ardeatine e della Re¬ 
sistenza. 

Rosato comunale 

Il roseto comunale di Valle 
Murcis, aJl’Aventino, resterà 
aperto al pubblico fino al 23 
novembre. I visitatori posso¬ 
no entrare dalle 8J30 alle 18. 


schermi e ribalte! 


Teatri 

ALLA RINGHIERA (Via de' Rian. 
ii 81 - Tel 65 68 711 ) 

Alle 21.45 ultima set». Fran 
co Mole presenta Giovanna 
Marmi m I.» partita truc¬ 
cata di e con Giovanna Ma¬ 
rini. Canzoni popolari e una 
ballata, assistenza Angelo 
Guidi 

B. 72 

Alle 21.30 International work- 
schop Theatcr presenta re¬ 
pliche di « Populorum re- 
gression » 

CID 

Alle 21 comp. Serra Lehar 

in ILI*, ladra poliziotta. Re¬ 
gia G.L. Serra 

DE’ SERVI 

Domani alle 17,30 ultima set¬ 
timana Satira e no di Carlo 
Di Stefano, novità assoluta 
con E. De Merik, L. Gianoli, 
M Guardabassi, P. Lombar¬ 
di. S. Moretti. S. Sarchine, 
S. Miletti. Regìa autore 
ELISEO 

Alle 21 familiare la novità 
I* mosche di Jean Paul Sar¬ 
tre con la Comp. dei Quat 
tri». Regia Franco Enriquez 

FILMSTUDIO 70 

Alle 18,30 , 20. 22,30 omaggio 
a Gérard Philipe con l<a bel¬ 
lona del diavolo di Rene 
fluir 

FOLKSTUDIO 

Alle 22 Jazz a Roma presen¬ 
ta una eccezionale jam ses 
sion 

LA SALETTE 

Alle 21,13 L'uomo degli altri, 
novità di G. Calabrò tpres 
53.73.678) 

1 ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
SANT'ANGELO 

Domani alle 17 concerto del¬ 
l'artista Joko Nagae e della 
pianista Louise Barfleld. Mu¬ 
siche Mozart, Hindemith, 
Grandiamy, Chopin. Liszt, 
Prukofiev 

MARIONETTE TEATRO PANTHEON 

Domani alle 16,30 le mario¬ 
nette di Maria Accettella 
con Pollicino. Fiaba musica¬ 
le di Icaro e Bruno Accet¬ 
tella. Regìa autori 

MUSEO DELLE CERE CANINI 

(Piana SS. Apostoli) 

Alle 9-13 e 16-22 emulo di 
madame Tussaund's di Lon 
dra e Orevtn di Parigi sta¬ 
tue di cera a grandezza na¬ 
turale 

NUOVO DELLE MUSE 

Alle 21,30 ultima settimana 
Gianni Magni presenta Do¬ 
ve vai? frena!, due tempi di 
Magni e Velia Magno, novi¬ 
tà assoluta con G. Magni, 
A. Ganzi, M.T. Letizia, I. To- 
non. Regia Magni. Musiche 
A. Celso 

RARIOLI 

Alle 21,15 Flore di cactus, 
con Alberto Lupo e Valeria 
Valeri, P. Ferrante, V. Bu- 
soni, A. Pacchetti, E.G. Roc- 
chetti. Regia Carlo Di Ste¬ 
fano. Scene Giulio Coltellac¬ 
ci. Musiche Mario Nasci- 
bene 

QUIRINO 

Alle 21 familiare Teatro Sta¬ 
bile Catania I viceré, di F. 
De Roberto. Rid. Diego Fab¬ 
bri, con Turi Ferro, Ave 


Ninchi. Ennio Balbo, Filip¬ 
po Sodzo. Regia F. Enri¬ 
quez 

ROSSINI 

Domani alle 17,15 stagione 
di Checco e Anita Durante. 
Ideila Ducei presenta la no¬ 
vità comica Chi si contenta 
gode, di Giovanni Gcnzato. 
Regia C. Durante 
SISTINA 

Alle 21,15 Franco Fontana 
presenta Nina Simone e la 
sua voce, il suo piano, la 
sua orchestra e The Sword- 
smen 
FIFE* 

Alle 21 grand guignol due 
novità Lui! Lui! e Ij* statua 
d'argilla; alle 23 complessi 
musicali con Nevi! Cameron 


Varietà 

AMBRA JOVINELLI (Telefono 

710 33 16) 

Garringo, con A Steffen 

A ♦ 

e rivista Trottolino 


Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO ( Tei 35 21 53 ) 

()ucl maledetto ispettore No¬ 
vak con Y Brynner ('. ♦♦ 
ALFIERI (Te! 29 02 51 ) 

Quel maledetto Ispettore No¬ 
vak con Y. Brynner C ♦♦ 
AMERICA (Tel. 53.61.68) 

Quel maledetto ispettore No. 
\.ik con V Brynner C ♦♦ 
ANTARES ( Tct, 89 09.47) 

Duello nel Pacifico, con T. 
Mifune DR ♦♦ 

APPIO ( Tel. 77.96 38) 
il cervello, con J P. Bei¬ 
mondo C ♦♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 

Goodbie Columbus (originai 
versioni 

ARISTON (Tel. 35.32.30) 

Amore mio aiutami, con A. 
Sordi S ♦ 

ARLECCHINO (Tel. 35 86.54 ) 

Il primo premio si chiama 
Irene IVM. 18) DO ♦♦ 

ATLANTIC (Tel 76 10 656) 

Il suo nome gridava ven¬ 
detta 

AVANA (Tel. 51 15.105) 

Il suo nome è donna Rosa, 
con Al Barn» S ♦ 

A VENTINO (Tei 57 21.37) 

Il ponte di Remagen. con 
G. Segai DR ♦ 

BALDUINA (Tel. 34.75.92) 
Serafino, con A. Celentano 
(V.M. 14) SA O 

BARBERINI (Tel. 47.17 07) 
la caduta degli dèi. con I. 
Thulin (V.M. 18) DR OOO 
BOLOGNA (Tel. 42.67.00) 

Vedo nudo, con N. Manfredi 

C ♦ 

BRANCACCIO (Tel. 73.53 55) 4 
Vedo nudo, con N. Manfredi 

C O 

CAPITO! (Tei. 39 32 80) 
L’incredibile furto di Mr. 
Girasole, con D. Van Dyke 

SA 94 

CAPRANICA (Tel 67.24 65) 

Dove vai tutta nuda, con 
M.Ct. Buccella (VAI. 14) 

S ♦ 

CAPE AMICHETTA (Tel. 67.24.65) 
La donna scarlatta, con M. 
VitU SA OO 


ONESTAR (Tel. 78.92 42) 

Il commissario Pepe, con U. 
Tognazzi SA ♦ 

COLA DI RIENZO (Tel. 35 05 84 ) 
Vedo nudo, con N. Manfredi 

C ♦ 

CORSO (Tel. 67 91.691) 

l n maggiolino tutto matto. 
Orario 15,45; 18,20; 20.40. 23 
DUE ALLORI (Tal. 27.32 07) 
Vedo nudo, con N. Manfredi 

C ♦ 

EDEN ( Te! 33 01 38) 

Ren Hur. con f Boston 

SM ♦♦ 

EMBASSY (Tel. 87 02 45) 

KrII ini Satyricon, con M. 
Potter (V.M IR) DR OOO 
EMPIRE (Tel. 86 56.22) 

I lunghi giorni delle aquile, 

con L. Oliver DR ♦ 

EUROPA (Tel. H6.57.36) 

Un maggiolino tutto matto, 
con D. Jones C O 

FIAMMA (Tel. 47 11.00) 

II leone d’inverno, con K 

Hepbum DR OO 

FIAMMETTA (Tel. 47 04 64) 

The love bug 
GALLERIA (Tel. 67.32 67) 

il commissario Pepe, con U. 

Tognazzi SA ♦ 

GARDEN (Tel. 58.28.48) 

Il ponte di Remagen, con 
G. Segai DR ♦ 

GIARDINO (Tel. 89.49.46) 

Il ponte di Remagen. con 

G. Segai DR ♦ 

GOLDEN ( Tel. 73 50 02) 

Sweet Charity 

HOLIDAY (Larqo Benedetto Mar¬ 
cello) 

Amore mio aiutami, con A 
Sordi s ♦ 

IMPCRIALCINE NUM. I (Telefono 

68.67.45) 

Louis De Funes e il nonno 
surgelato, con L. De Funes 

C ♦ 

IMPCRIALCINE NUM. 2 (Tel «Mono 
67.46.81 ) 

Louis De Funes e il nonno 
surgelato, con L De Funes 

C O 

KING 

Il cervello, con J P Bei¬ 
mondo <; 00 

MAESTOSO (Tel. 78.60 86) 

Dove vai tutta nuda, con 

M. G. Buccella <VM. 14) 

S ♦ 

MAJESTIC 

Imminente riapertura 
MAZZINI (Tel 36 19 42) 

La piscina, con A. Delon 

(V.M. 14) DR O 

MITRO DRIVE IN (T 60 90 243) 
li cervello, con J.p. Bei¬ 
mondo C ♦♦ 

METROPOLITAN (Tel. 68 94 00) 
Nell'anno del Signore, con 

N. Manfredi DR OO 

MIGNON (d«wel • Tel. 86 94 93) 

Le notti di Cabiria, con G. 
Mas ina (V.M. 1$) DR OO 
MODERNO 

I E Invincibili, con R. Hud¬ 
son A ♦ 

MOOCRNO SALETTA ( T 46 02 85 ) 
Giovinezza giovinezza con 

H. Moguy DR OO 

MONOIAL 

Chiusura estiva 
NEW YORK (Tel 78 02.71 ) 

Quel maledetto ispettore No¬ 
vak con Y. Brynner C ♦♦ 


NUOVO CAPITOL 
Metti una sera a cena 
OLIMPIA 

Rusemary's baby 
OLIMPICO (Tel. 30.26.35) 

Ehi amico... c’è Sa bèta hai 
chiuso, con L. Van Cleef 

A ♦ 

PALAZZO (Tel. 49 56.631 ) 

Butch Cassidi 
PARIS (Tel. 75.43.68) 

Sento che mi sta succeden¬ 
do qualcosa, con J. Lemmon 

S ♦ 

PASQUINO (Tel. 50 36.22) 

Bullit (in english) 

QUATTRO FONTANE ( T 48.QI.19) 
Minuto per minuto senza 

respiro, con C. White IV. 
M. IR» DR ♦ 

QUIRINALE (Tel. 46.26.53) 

Un» su tredici, con V. Gass- 
man C 4M» 

QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 

Z l’orgia del potere, con Y. 
Montand DR OOO 

RADIO CITY (Tel. 46 4 1 03) 
Butch Cassidy. con P. New- 
man DR OO 

REALE (Tel. 53 03 24) 

L» caduta degli dèi, con I. 
Thulin (V.M. 18) DR OOO 
REX (Tel. 86 41 65) 

Astrrlx e Cleopatra DA ♦♦ 
RITZ (Tel, 83.74.81 ) 
l-a caduta degli dèi, con I. 
Thulm (V.M. 18) DR OOO 
RIVOLI (Tel. 46 08.83) 

Un uomo da marciapiede, 
con D. Hoffman (V.M. 18 1 
DR OOO 

ROYAL (Tel. 77 05 49) 

I temerari, con B. Lancaster 

(V.M. 18) DR ♦ 

ROXY (Tel. 87.05 04) 

II cervello, con J.P. Bol- 

mondo C ♦♦ 

ROUGE ET N01R (Tel. 86.43 05) 
Infanzia vocazione e prime 
esperienze di Giacomo Ca¬ 
sanova veneziano, con L. 
Whitmg (V.M. 14) S OO 
SAVOIA (Tel. 865 023) 

Dove vai tutta nuda, con 
MC«. Buccella (V.M. 14) 

S ♦ 

SMERALDO (Tel 351.581 ) 

Duello nel Parifico, con T. 
Mifune DR OO 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 

Vivi o preferibilmente mor¬ 
ti, con G. Gemma SA ♦ 
TIPFANY 

Fellini Satyricon, con M. 
Potter (V.M. 18) DR OOO 
TREVI ( Tal, 689.619) 

Il cervello, con J.P. Bei- 
mondo C ♦♦ 

TRIOMPHE (Tel. 838 0003) 

Quei temerari sulle loro 
pazze, scatenate, scalcinate 
carriole 
UNIVERSAL 

Metti una sera a cena, con 
F. Bolkan (V-M. 18) 

DR OO 

VIGNA CURA (Tal. 320 359) 
Dove vai tutta nuda, con 
M.G. Bucoella (V.M. 14) 

S ♦ 

SECONDE VISIONI 

ALCIONE; n ano nome è Dima 
Rosa, con Al Bano 8 4 » 

ACIDA: quella «parca Marta M 
West, con A. Giordana A ♦ 


ADRIACINE: L'uomo mascherato 
contro i pirati 

AFRICA: La lunga ombra gialla. 

con G. Peck A ♦ 

AIRONE: Serafino, con A. Celen¬ 
tano (V.M. 14) SA ♦ 

ALASKA: L’Ira di Dio, con M. 

Ford (VJU 14) A ♦ 

ALBA: I compleaai. con N. Man¬ 
fredi SA ♦♦ 

ALCE: Totò contro Maciste C a 
AMBASCIATORI: Serafino, con A. 

Celentano IV M. 14> SA ♦ 

AMBRA JOVINELLI: (.arringo, 
con A. Steffen A a 

Rivista 

AMENE: Paperino show DA OO 
APOLLO: Diabolicamente tua. con 
A. Delon f. O 

AQUILA: Serafino 
ARALDO: La lunga ombra gialla, 
con G. Peck A O 

ARGO: Jerryulmo. con J Le- 
WÌS NA 

ARIEL: Odiar* «ulta terra, con 

F. Gruber A ♦ 

A-STOR: Radiografia di un colpo 

d'oro, con O- Lockwood (V_M. 
IH) A O 

AL'Gl'STL'S: Serafino, con A. Ce¬ 
lentano (V M. 14) SA e 

AURELIO: La cieca di Sorrento. 

con A. Lualdi DR O 

AUREO: Garringo, con A. Stef¬ 
fen A 4» 

AURORA: (Jtljr rltty bang bang, 
con D Van Dyke SA OO 

AUSONIA: Paperino show DA 99 
AVORIO; Golia contro i giganti. 

con B Harris SM ♦ 

BEI-SITO: Franco, (accio e il pi¬ 
rata Barbanera, con F. Sancho 

C O 

BOITO: Serafino, con A. Celen¬ 
tano (V M. 14) SA O 

BRASIL: Il monaco di Moina. 

con Tot 6 (. O 

BRISTOL: Funny girl, con B Strei- 
sand M OO 

BROADWAY: Garringo. con A 
Steffen A O 

CALIFORNIA: Il ponte di Rema- 
zen. con G. Segai DR O 

CASSIO: Le avventure di l Usar, 
con B Fehmlu DR O 

CASTELLO. Franco, Orcio e il 
pirata Barbanera, con F. San 
cho c a 

(IODIO: Confeaaioni intime di Ire 
giovani apoar, con R. Vallee 
(VM. 18) S9 

COLORADO: Via col vento, con 
C O.able DR O 

CORALLO; Scacco Intemazionale, 
con T. Hunter G O 

(/.RISTAIJO: Ad uno ad uno spie¬ 
tatamente, con P.L. Lawrence 

A ♦ 

DELLE MIMOSE: Frauleln Doktor, 

con S. Rendali DR 99 

DEL VASCELLO: Jerryaaimo, con 

j. Lewt.\ sa oo 

DIAMANTE- «MI: odiasea nello 
•palio, con K. Dulie* A OOOO 
DI UNA: Il ponte di Remagen. con 

G, Segai DR O 

DOMA: Mlaaione compiuta atop 

Bacioni Matt Helm, con D. Mar¬ 
tin SA « 

EDKLWEtS: Il eoloaao dt Roma 
ESPERIA: II no nome gridava 
vendetta 

ESPERO: 7 Rine beate r per Et 
Djablo 

FARNESE: L'itola del teaoro, con 
R Newton A OO 

NUOVO OLIMPIA: Rasentar? ■ ba¬ 
by. con M. Farrow tV.M 14) 

DR 99 

GIULIO CESARE: Il grande al¬ 
lenalo, con J L. Trintlgnant (V. 
M. 18) A O 

HOLLYWOOD: Dio perdoni la mia 
piatola, eoo W Preaton A O 

IMPERO: L'attacco dei 18M bom¬ 
bardieri 

INDLNO-. Bm Hur, oon C. Ho- 
•fon SM OO 

JOLLY: la lunga umbre gialla, 
con G. Pack A 4» 

TONICI: Frane*, Orcio o n girala 
Barbanera, oon F. Rancho C O 
LEBLON: Paperino c C. nel Par 
Weut DA OO 

LUXOR; Il ano nomo è Dona» R*. 

■a. con Al Bano S O 

MADISON; Serafino. con A Ce¬ 
lentano (VAI. 14) SA O 

MASSIMO; Il ano nome à Donna 
ttooa. con Al Bano S O 

NEVADA: La rugarne orni la pi 
•4*I», eoo II. VitU SA S 


M AG ARA: E1 Zoreo 

NUOVO: In lunga ombra gialla. 

con G. Peck A O 

PALLADIVM: 1 volle 7, con O. Mo 
schin SA OO 

PLANETARIO: Una sera un treno. 

con Y. Montand DR OOO 

PRENESTE: In lungo ombra gial¬ 
la. con G. Peck A 9 

PRIMA PORTA: In monaca di 
Maini, con A. Heywood (V M 

18) DR e 

PRINCIPE: Il ano nome è Donna 
Rosa, con AI Bano 8 + 

RENO: In donne t|e| pianeta prei¬ 
storico, oon W. Corey A 4» 

RIALTO*. Bullitt, con S. Me Queeu 

G 4P 

RUBINO: Le tentazioni proibite 
(V.M. 1») DO 4P 

SPLENDIDI La cortina di bombò. 

con D. Duryea A 4» 

TIRRENO: L'arcangelo, con V 
Gaseman C + 

TRI ANON: Paperino ahow DA +4» 
TV SCOLO: Il « Grinta », con J. 

Woyne A + 

ULISSE: Zingara, con B. Solo S ♦ 

VERBA v O: Ben Hur. con C. He 
#ton SM ♦♦ 

VOLTURNO: In lunga ombra gial¬ 
la, con G Peck A # 


TERZE VISIONI 

COLOSSEO: ChlUao 

DEI PICCOLI : Bamby DA ♦ 

DELLE RONDINI: Montecrteto 70. 

con M. Auclair A ♦ 

DIAMANTE: Franco. Clcclo e il 
pirata Barbanera, con P. Sancho 

C ♦ 

FARO: Il buono. Il brutto. Il cat¬ 
tivo, con C. Eaatwood (V.M. 14) 

A ♦ 

FOMJORE: Stanerà mi butto, con 
Franchi e Ingrazia C 4» 

NOVOOINE: (.11 eredi di King 
Kong A 9 

ODEON: Trilling, con A. Sordi 

SA ♦ 

ORIENTE: I selvaggi, con P Fon 
da (V M. 18) OR # 

PLATINO: Chiuso 
PRIMAVERA: chiuso 
PUCCINI: Agrnte John Walker 
•peraaione Catramo Oriente, con 
T. Rendali A + 

RKGILLA: Riposo 
SAIA l MBERTO: Il fantasma del 
pirata Barbanera, con P. Usti 
nov 


Avvisi Economici 


18) SMARRIMINTI 

_ (L. in la parola) 


PORTI prtmio ntrovotcr# con* 
bii-iccrer. jm«rnto boico vicine M*. - 
tang Telefongr* 49.53 217. 


FILMSTUDIO 70 

Via MOLI ORTI B-AUMNT 1/C 
(VI* Lvn*era) • Talafono AM444 


ORI 11,30 • 30,30 - 33,30 

La bellezza del dimlo 

di MMT CLAIR 

con GERARD PHILIPE 
MICHEL MISON, PAOLO STOPPA 


ASU ASSICURATOMI 

convonsioitBto organizzo» 
zfonl democratiche con 
tariffa «G Auto •<«esto¬ 
rtili CERCA PRODUTTORI 
Rome o Provincia, 
Tolofonoro oro ufficio al 
«tumori $41.105. «51.7*5 
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Domani a Koma il penultimo avversario: poi toccherà alla R. D.T 


Italia «chiama» Messico via Galles 


Colpo di sena al «Barocchi » 
nonostante la buono prova di Bollerà 

Crollo di Merckx: 
vincono Agostinho 

e Vnn Springel 

* 

Motta-Ritter al posto d'onore con 29”1 di ritardo - La cop¬ 
pia di Eddy a 1 *06”3 dopo aver condotto a lungo la corsa 


Soltanto oggi Valcareggi comunicherà la formazione ufficiale ma.. 


Sono arrivati i gallasi 



Lo duo grandi coppi* .confitte a tiniitra, dittar-Motta, vanamont* incitati dalla folla; a dattra, 
Boifooo-Morcfca: la amorfia dai belga a piuttosto aignificativa. 


DALL'INVIATO 

BERGAMO, 2 novembre 

il grande Merckx (rimane 
grande nonostante la sconfit¬ 
ta). ha dimostrato come .si fa 
a perdere ti Trofeo Baracchi. 
Moti c un gioco di parole, 
bensì la conferma che una ga¬ 
ra come questa richiede pre¬ 
parazione, regolarità, resisten¬ 
za e sincronia della coppia 
dalla prima all ultima pedala¬ 
ta. Merckx e Boifava viaggia¬ 
vano m carrozza, il loro suc¬ 
cesso veniva dato per sconta¬ 
lo e sicuro pareva anche ’l 
nuovo record che avrebbe can¬ 
cellato l'impresa di Baldini- 
Moser (46,913 di mediai nel 
1958 (su una distanza inferio¬ 
re); un primato sensazionale, 
circa 48 orari; ma sul piu 
bello, mentre i cantori di 
Merckx si preparavano ad a- 
cannare il loro beniamino, il 
motore del belga si inceppa¬ 
va dando chiari segni di aver 
superato i giri consentiti. 

St, era proprio lui f Merckx) 
che calava a Monza e crolla¬ 
va a Ztngonia. e che m se¬ 
guito doveva guardare il suo 
compagno come si guarda un 
amico tradito. Vincevano Her¬ 
man Van Springel t Belgio > e 
Joaquim Agostinho <Portogal¬ 
lo) Non basta Merckx e Bol¬ 
lava perdevano anche la se¬ 
conda posizione, venivano sca¬ 
valcati da Motta-Bitter, termi¬ 
navano terzi ad oltre un mi¬ 
nuto, un tonfo clamoroso, una 
batosta che nessuno, proprio 
nessuno aveva previsto. 

La scena finale era la se¬ 
guente. Merckx che abbrac¬ 
cia Bollava, il bresciano con 
le lacrime agli occhi, il belga 
che non favella, i giornalisti 
i he sollecitano Boifava, c Boi- 
lava zitto o quasi. Avrebbe 
potuto dire « Merck r e scap- 
piato, io non centro», invece 
dice che Merckx ha fatto la 
sua parte, e. tocca a Giorgio 
Albani spiegare come sono 
andate te cose. « Boifava ha 
camminato dall’mtzio alla li¬ 
ne e, contrariamente alle pre- 
i isioni, e stato Merckx a mol¬ 
lare. Mai visto Eddy soffrire 
tanto Da Zingonia a Berga¬ 
mo ha concesso pochissimi 
(ambi Non ce la faceva 
ptu . » 

lì «clan» di Merckx appa¬ 
riva stupefatto, idem il pub¬ 
blico. ì tei na i. gli osservato¬ 
ri che ascoltavano la io ce del¬ 
lo « speaker >> Possibile’’ Po 
cibile Pure un « mostro» co¬ 
me Merchi può avere una 
aiornata nera e poi non di¬ 
mentichiamo che Eddy entra- 


ANCORA 
IMBATTUTO 
IL PORTIERE 
DEL RIMINI 

RIMIMI, 2 novembre 

Roberto Tonti tl portiere del 
Rimim e anfora imbattuto. Con 

10 0-u ottenuto rial la squadra ro¬ 
magnola » Viareggio, Conti ha 
1-ortato casi 11 proprio record per¬ 
sonale a 720 minuti, Conu e Funi- 
r<> portiere delle tre divisioni na 
zumali, « A ». * B i e « C ». a non 
avere anfora incassato una rete. 

11 Rimmi. grazie al suo ottimo 
inizio, condura in testa la flassiti- 
, a del girone « B » della sene 
<• c » con u punti in pania con 
il prato. 


la m competizione (competi¬ 
zione vera) per la prima vol¬ 
ta dopo la rovinosa caduta 
nel catino di Blois, e proba¬ 
bilmente non era ancora il 
solito Merckx. Certo, a leggere 
le cifre di questo « Baracchi » 
si deduce che Merckx ha pu¬ 
re pagato lo sforzo inizmlc: 
49.106 di media a Robbiate: 
48,570 a Btassono: 48.121 a 
Monza, cioè un ritmo da far. 
sennati, un voler strafare e di 
conseguenza il cedimento, la 
resa piena e totale, l'amarissi¬ 
ma conclusione 

Battuto Merckx e battuto 
Motta, per giunta. « Ti ho ro¬ 
vinato la corsa, scusami ». ha 
detto il brianzolo a Ritter. Il 
freddo ha paralizzato Gianni 
a trenta chilometri dal tra¬ 
guardo e gli ha indurito le 
gambe, e Rider si e trovato 
solo, ma non è una giustifica 
zione del tutto convincente: 
o meglio. Motta ha trovato 
subito indigenti) il Trofeo Ba¬ 
racchi, diversamente la cop¬ 
pia italo-danesc non avrebbe 
pedalato m terza posizione si¬ 
no a Ztngonia Mai. migliamo 
dire, Motta-Ritter hanno dato 
l'impressione di poter vince¬ 
re. questa la venta 
Sugli scudi dunqui. Van 
Spnngel-Agosiinho II porto 
ghese. rivelatosi la si orsa e 
state al Tour de Emme idue 
littorie di tapfxn passa j>«r 
un combattente, per un » ne 
sfiorir », ma mania di stile, 
le sue gambe girano r- ma 
mera scombinata e Van Spnn- 
gel ha accettato a malincuore 
questo contadino che ai ter¬ 
mine del Tour aveva detto a! 
suo prinvipalc «Ho saputo 
ohe intende regalarmi un fri¬ 
gorifero e altri oggetti per la 
casa. Grazie, ma preferirei un 
regalo diverso Vuole interes¬ 
sarsi iiflinrhf costruiscano una 
strada che porti alla mia abi 
tallone e < he provvedano a 
darmi la luce? ». 

Iniece il - bestione)) Ago- 
stinho e risultilo utilissimo 
al quotato Van Surmuff anzi 
]>are che nell'uUunn piote ab 
hia lai orato 
ghesr e paio beai 
Ma ecco iì /ut (<atio 
domenica etilista a in- inne 
definito amente d sia , v 
stagione Come sa pel- ,. ,an 
do t e di mezzo i! < rn, , tm, 
sono i numeri a >a> io,-ma 
Sfogliando il tue con , i ,, 
mi di Merchi c Donata s'et 
tana sul quadrante di Rabbui 
te 'i hiiometri J 5 sotti con ju V 
nei confronti di Van Springel 
Agostinho e 1 <> < su Motta- 
Ritter Seguono Denti ( nodi 
ni a l 5h ' Knrsten Punen a 
2 IV e Mari elii Mori a •17 
I distacchi aumentano al 
controllo di Btassono 'ihilo 
metri 48.700) dove Merckx- 
Boifava anticipano di 45 ’ Van 
Springel-Agostinho. di 1 ’5b ' 
Motta-Ritter, di 3’,18" Den¬ 
ti-Canalini e di 3'55' Karsten- 
Pijnen. Aranti per Mimza 
Il pomerìggio è abbastan 
za limpido, ma l'aria piz¬ 
zica E attenzione: a Monza 
(chilometri 72.6001 Merrkz- 
Boifava perdono qualche me¬ 
tro (un secondo e rotti) ri¬ 
spetto a Van Rpringel-Agosti- 
nho. segnalati a 43"8. Scivola¬ 
no maggtormen ’e Motta-Ritter 
(staccati di 2'fì.V'). poi vedia¬ 
mo Karstens Pijnen a 5 02 ". 

Merckx-Boifava sono m fa¬ 
se di « riposo » o m fase di 
rotturaDa Monza a Ztngonia 
s> ha netta la sensazione che 
Merckx ha rotto, e infatti Van 
Springel-Agostinho assumono 
il comando con 10 ' su Merckx- 


Boifava e 1 20 ' su Motta Rit¬ 
ter. Ancora 18 chilometri, e 
Merckx affonda Pure Van 
Springel mostra la corda, pe 
rn il responso dello stadio 
bergamasco (pieno di folla. Iti 
folla che ha assistito all'insi¬ 
pido incontro Atalvmta-Gcnoa i 
e ugualmente lai or croie al 
belga e al portoghese. 

Motta-Ritter < malgrado la 
rr defaillance» di Gianni) rea¬ 
lizzano il miglior temilo del¬ 
l'ultimo tratto, e tuttui ta per 
20" Van SprmQel-Agostmho si 
aggiudicano il « Baracchi » 
Niente antidoping, sorteggio 
negativo, informa Ma.ssaretti 
Terzi (a !'<>*>" > Merckx e Bol¬ 
lava thè sono proprio l'-m- 
magine della delusione, e voi- 
pisce lo sguardo vuoto, spen¬ 
to di Eddy, il suo mutismo, 
il dramma interno che gli U> 
glie la jxirnla l’n campione 
in ginocchio Succede 

Gino Sala 

LA CLASSIFICA 

i. \ \N SPR|\(.lvl,-tMISTIMIO. 

km. IJ0 in 2 ore tVW b. media 
4ti,22tl; Multa-Killer .1 «fi: S 
Mrrtkv-Biilfav» a l‘lH>"t>; I. har- 
MenvPijnen a r.'lt 'tt: '• Martelli- 
Mori a ‘ 1K”.t. ti Moser-Tumellero 
a 7 Urtili (asalini a X DI 

e X: X. Rota Marniti a ','Z'C >. | 

Dalla Bona-Otterrà a ll'JX't i 


La Nazionale è fatta: Non gradiscono 
in porta c’è' Albertosi il caldo romano 


Dii azzurri non credono che i galloi "fen¬ 
dano in campo rassegnati a fare la <-<- squa¬ 
dra materassi» >. . Ki\a. in ottima salute, 
spera di segnare nei primissimi minuti 


ROMA. % ■ - -e 

Quattro ore tu viaggio, da 
Firenze a Knma, i on gu az¬ 
zurri che martedì incontre¬ 
ranno ì « biancoverdi „ (tei 
Galles airoiunpico. Quattro 
ore e spiccioli di chiaechie 
rata con i protagonisti «li que¬ 
sto limateli» che jjotrebbe ri¬ 
sultare decisivo per parteci 
pare .ti lampionai! del mon- 
uo in programma a fitta del 
Messici i 

I.'umore dei giocatori e dei 
migliori, tuttavia m ognuno 
di loro — pur abituali ad 
ogni tipo di avversano e ni 
qualsiasi clima -- cova un po' 
ai timore; hanno paura di 
trovarsi di lronte una squa¬ 
dra disposta a lottare con <»- 
gni mezzo prima di abdica¬ 
re K non hanno tutti ì tor¬ 
ti il Galles non e ancora 
riuscito a racimolare un fiuti 
to m questo torneo a tre va¬ 
levole per l'ainrnissione alle 
finali della Coppa Kimet, 

Ha cominciato Rivera ad e- 
sprunere un giudizio sugli mi¬ 
mmi di mister Bowen. poi, 
via via, nella discussione .so¬ 
no intervenuti un po' tutti, 
Valcareggi compreso, il quale 
ha dichiarato che in questo 
momento Albertosi ha »m pro¬ 
babilità su UNI di difendere 
ì pali azzurri Tutti all unarli 
inda hanno dichiarato che sa¬ 
ni bene non sottovalutare i 
prossimi avversari anche se 
fino ari or» le loro presta¬ 
zioni non hanno mai toccato 
alte quote 

« Pero sembra un destino — 
ci diceva Rivera — anche 
le squadre piu deboli quando 
incontrano l’Italia diventano 
temibili e pericolose. Sara 
forse perche noi giunchiamo 
e lasciamo giuncare Comun¬ 
que quando ce li troviamo 
rii fronte sembrano tutti leo¬ 
ni. Tanto piu ì gallesi, che 
all'Olimpico non intenderanno 
fare la parte dei "pellegri¬ 
ni" » 

Quindi li temete proprio 
questi gallesi*’ 

« Io sono sempre dell'idea 
che ormai non esistono piu 
squadre maierasso Certo .1 
Galles non e ne l'Inghilterra 
ne tanto meno la Scozia. I.fi¬ 
rn giocano come gli inglesi 
ma non posseggono elementi 


CALCIO DILETTANTI: 
MALTA-ITALIA 
PAREGGIANO 1-1 

LA VALIETTA. 2 nO/emor. 

Malia e Dalia hanno pareggia'" 
1 l mio nel!'lamiera ili 1 quarto 
girone della Copila I uropu per ih 
Mi.iiiU <11 tallio di-piiiato-i agm 
alla Valletta alla presi nza rii < ir. 
tjuemlU -pettator. I Dilla e pa- 
-.aia per prima tn vantami" ■<! 1" 
r.niiM (Oli una re" ni V a 1 
orimi Mi!'* ha pareggiato noto 
< i.ipit n. lino c on un già rh Ai ( >. 

Ifcipo ::.f or *rf» .» n »*• 

t pan *;# rjh^ 

-Hi' * » Ut* punU 


«Forfait » o Mexico City tfopo 72 minuti 


Brocke 

record 


monco il 
dell'oca 


Pista /rannata: il hplna riprova jiiovedì 





MEXICO CITY — Lo coarto di 

•rock*. (Toiofoto AP) 


CITTA OCL MESSICO, 1 t 3.— . e 

F.” fallito. f>er ora. il temati 
\o di Kemand Hracke di ri 
lonquisfare il primato dello 
ra strappatogli lo scorso an 
no dal danese Ritter con km 
IK i,.'ii l atleta l>flga ha Vasi va¬ 
io la pista pix o pni di dici 1 
lumini dopo l'inizio del tenta 
tr<> f,'allenatore d. Rraeke 
(■usiun Pianti, ha dichiarato 
-unno dopo che Bracrie ripite 
r.i li tentativo giovedì prò* 
urna 

Paniti ha ambe da niara’o 
che Hracke si era innervosito 
perche l'inizio del tentativo di 
primato aveva dovuto essere 
ritardato, rispetto alla tabella 
oraria prevista, per lasciare 
asciugare la pista ancora ba¬ 
gnata dopo 1 ripetuti tempora¬ 
li abbattutisi il giorno orima 
sulla capitale messicana 

Al momento dell'arresto del 
tentativo, Rraeke è anche ca¬ 
duto sul fianco sinistro, rial¬ 
zandosi peraltro immediata¬ 
mente. Uno dei suoi collabora¬ 
tori ha poi dichiarato che lo 
stato della pista non c entrava 
per nulla con lo scivolone 

Bracke aveva avuto un ini 
zio molto \eloce, p- >sa- do m 
fi'07" ai 5 chilometii. mentre 
la sua tabella di marcia prc 
vedeva per questa distanza 
fi'09"f, ma ha poi rallentato 
considerevolmente avvicinan¬ 
dosi al decimo chilometro, che 
e stato passato in 12‘2''0K. 


determinanti tipo Ch.irltnn ai. 
che se quel Wynn Duvie- < m,i 
giocherà'’. „V rf r 1 sotto porta 
salta come un r auguro 
Il pullman fila h-cm -11: 
nastro d’asfalto Siamo già ^1 
confini fra ITmhna *■ il I 1 
zio. De Sisti che conimela a 
respirare aria di casa do 

po aver raccontato una bar 
zolletta molto spiritosa ri 

prende il discordo • 1 u'.nm.i 
volta che ho gn»a'o a Ro¬ 
ma mi e andata piuttosto ma 
le Abbiamo beccato < ni 
dalla Inizio Ma contro ;! ( 
les dovrebbe essere tutt'aitra 
cosa Non che sottmaltit: gii 
avversari, ma stantio alla pio 
va offerta a f'ardsff < r* do 
che la nostra squadra debba 
essere considerata piu torte 
e, quindi, in grado di * :m e 
re Certo e gente < lu- non -1 
arrende facilmente, dn- -a 
lottare fino al novantesimo 
con la stessa det^rniina/ione 
dei primi minuti K'd e pr.» 
prio questo che ci fa paura - 
la loro capacita e volontà di 
battersi » 

Accanto a v Piccino •< De Si- 
sti c’e Riva, il goleador del 
la compagine - «Anche -eri. in 
allenamento, mi sono -•■mito 
molto bene e se avessi avuto 
un tantino di fortuna avrei 
segnato altri tre gol Ora mi 
basterebbe ripetere la prova 
di Cardiff - .segnare una rete 
dopo pochi minuti (o-i taci 
litcrei il compito dei campa 
gni » Riva viene incolto da 
un coro unico di <• sbruffo¬ 
ne » 

Gli unici che renano di e- 
virare !a discussione sono Al¬ 
beri osi e Zoff Valcareggi non 
ho ancora detto lom chi sara 
il prescelto « Ricky » Alber 
rosi. IH presenze in maglia 
azzurra, da un bel pezzo e 
considerato la riserva ri: 
Zoff, Nonostante ciò. il por 
nere del Cagliari ritn-np che 
questa volta Valcareggi lo pre 
ferra al napoletano: - Jpri il 
signor Valcareggi mi ha schie 
rato nei primo tempo e quin¬ 
ti. ix-nsii rhc ali'Olimp.eo sa¬ 
rò 10 il tiM/lar»* C miunque se 
*<K - iasse .1 Zoft non f«n : al¬ 
itili dramma Certo sto atira- 
v errando una seconda giovi 
ncz/a lAirx-rto-i e nato nel 
lit't't. Zoff nel 1942• e <1 ter 
rei a tomaie il titolare t 
s.amo g. mt; ai.e porte d: 
Roma Fr,. poco il pullman, 
guidato da Daniele, si fermerà 
ao’hotcl Pano dei Principi, ai 
Pano;; ( 1 .c. c,< iniamo a Va' 

1 areggj 1 na seguito a d, 
stanza li n iissione e gu 
1 mediamo • n: sara il difen¬ 
sore del.a o-te azzurra « In 
qut—'o momento la situazione 
e .a -iv''l ,- ti'e Alb**rtosi mi 
;x‘r ceri-.,, ’/oft 40 jier cento ■ 
G.j i m.-M. ,nio come e arri 
vaio u (l'ics* t determinazione 
- Ho , conto di diver 

' ueile prcstazion - 
. (ifterte dai due 
Zoff Ki dato 
ps-,\ii. non e r.t-ìle 
'.•i.z’.on: di spinto 
, - i - .a tanfo ben" 

• r.sen'ito Alber- 
g;n ed ha il vari- 

• -e :nv ontrato pai 
, ire ang'osassor. - 

; sembra pai 
i-f ite, pai pun¬ 


si fa -- <ir 

t ilo .10 
Ai: hi sf¬ 
ilila h 10:1 

rih-'; ir - < 
I. N - itio 
e ' 1 . :.i> 
e s i 

• 1 1 (I 

■s s s l t - ( 

fu- min 1 

pio:.; - *, re 
pan - » - ri- 
Q li ir 

• rie .a (i< 

•| eg.r i. 

RDr 

ì>o. . a < 
I.’. <7 i* 
ì f* T * ' ", 1 

1 1 

.•aperta 

< ii . ;>* >: ' 

riiand.fi- 

• rn r - 

s - ' irt **»,••■ 
•e 

Vrt f- 

Sf „•! re 


■ 1 ' a lato, presente 

- r.c e ■s're'tarneri 
.. • partita con li 

a gne-ata a Na 

. a: Ztif: 

• n '»m»':i'o m. :n 
f. . Per .a partì 
,"f)I 1. rxnser», ,t. 
i . 1 u - ino Non un 
. 1. ,a,e squadra g.o 
• • \ me :n»eress,i 

l'IlOO i'e'ene’nto 
. 1 u a ',o-'o s;a f; 

- 1 < o og.crtrnen 


l'e.l'l. 
- 1 1 ■ 


■ 1:1 menile 
■ liso sui por'ie 
1 .»-n ; fa"o ( om 
^ • a.’r. tcei ; 

’ I J s * "SS I I ,t‘ 

- ■ .e.- ■ ne! prilli 1 
1 la De Martin > 
’ ni f.a nspos-.i 
-a domanda ili..a 
e - Cnder 21 
21 .ri ques'i) rn-i 
•ne meglio de! 
... - i 1 I a maggiorali 
or . r inno fatto parie 
iz > :i i e lunrores e, 
- - : tt'a di elemen". 

,1 -'aro emtanuna- 


,a:, - . 1 g o 
I *t m , p 
t lì" .li ■ • 
a'i C. - f 

' , I - . 1 . ; ' 

j ■< I t frati 
1 rn 1 
I - a! 1 1 
! za ri. 

1 rie ..1 
(. l.ti - ! 
ar. c.i 

le (,.: a. - r.. qiie,li della Un¬ 
der '2 1 -on i> nel periodo u; 
tico Quasi fitti stsnn inula- 
r: ne,le r -pt*tuve squadre e 
quando (ie-.onr» giurare nella 
Under J.'i s; sentono un po' de¬ 
lusi. differenza che esiste 
fra la Under *21 e la Under 21 
sta in questo i primi gioca¬ 
no con volontà perchè sanno 
che -i tratta di un trampoli¬ 
no di lancio, 1 secondi non st 
impegnano al massimo poiché 
avrebbero voluto far parte dei 
” mt>schemeri ". Quindi spero 
proprio rhe venga varata an 
che la Coppa Europa Under 
23 In questo caso gii atleti 
potranno disputare un mag¬ 
gior numero di incontri e al¬ 
lo stesso tempo si sentiran¬ 
no piu responsabilizzati », 

Il pullman st ferma. Siamo 
arrivati. 



Mister Bowen ha dovuto chiamare àngue rin¬ 
calzi al posto di altrettanti titolari non con¬ 
cessi dalle squadre inglesi in cui giocano 


ROMA. . ■ ■ 1 t 

Mamma mia che < aldo' •* 
queste pressapp(x - o le prime 
parole pronunciate dai gioca 
tori gallesi al loro arrivo a 
5'iumietno alle ló.ld di oggi 
Non c era da sbagliarsi an< fi¬ 
chi non capiva l'inglese po*e 
va indovinare chiaramente fa 
reazione degli o-piti. vedendo 


g'ua. anche perche il tempo 
stringe ed il pullman che de 
ve portare 1 giocatori all'hote! 
Ritz ai Partolt * tradizionale r: 
tiro delle scuadre ospito ha 
già il motore acceso 
< .ia decisa la formazione' 1 
Hovven risootide ine dovrà 
at.e.idcre domani, dopo Falle 


come si asciugavano il sudore 1 nantcni', che la nazionale gal 
Non ,1 torto, si capisce, per 
che <»ggi a Roma il sole orti 


clava conte tn piena estate 
e [tei 1 'gallesi che vengono 
dalle nnmif del Nord il salto 


lese svolgerà alle 14.AD all'Af 
qua A'eo.-a anche perche iia 
pareci hi problemi aa risolve¬ 
te Al raduta» a Cardiff non 


ROMA — Gli axiurri in un albergo dalla capitale 
De Sitti a Albertosi 


Nella feto 


di temperatura deve essere | -si sono presentati infatti rtn 

qut titolari e cioè V Davis. 
Rodnsuez. Hennessy, Powel e 
Hurton. peri he le socreia in 
L'iesi n< Ile (putii militano sj so 
no rifiutate ri; prestar!: alla 
nazuirut.e Per cu. aF.'u’.'uno 
momento ha d»,vut«, convocare 
Voratb • li. anni» centrocampi 
sta. Robert-, Derre't e Davis, 
tutti diiensori. che si som, ag 
giunti a "(irake. Durban, Er,- 
gland. lime. Thomas. Rees. 
Reeri-, ro-hack. Milbngton. 
Moor>- •• Krzyvxuki 'in t(,?ale 
quindi la comitiva comprende 


stato uvviamente molto sensi¬ 
bile Si capisce poi che la sor¬ 
presa si e tradotta subito in 
preoccupazione fwr il mat«h 
di martedì il DT Dave B<»- 
ven non ha nascosto infat 
ti il timore che 1 suoi ragazzi 
risentano del passaggio dal 
freddo al (aldo 
Ha pregato subito 1 gtorna 
Idu di rvtrfK-edere in una sa 
letta all'ombra - forse perche 
teme che 1 suoi ragazzi debba 
no liquefarsi da un momenti, 
all'altro sotto 1 raggi del sole 


la. nella saletta all'ombra. | quindici giocatori 


fioccano le domande a mitra 


lo 


frecciato fioreatina 
ha smontato Rivera 


Alla Roma 
anche il 
mini-derby (2-1) 

M .lf< riferì rfl 

1*^r2rm » hj it»’ Hrox rolli «R» 
ài * rl«*l ** ' 

\ ot Kirur./** 

I A/H > i.rH.Hf' ’iu 
\ jt.sn^f ! . t '»//). iv rr o»ri. Itr'f... 
Roft.Vr 4 ! ':.»•! i r.pTs.t |)dìi '* * 
Alo.ir.or, \ ulp* »M Hf**t Mrtf.«r 
ti • ìi> M.ifs» 

R()M \ t., <<•:*• .1 (•.»' 

lu//fi Mrirf « fi 1 »». ( i,i tif t: m vi n I' ,i 
U*< t , R/.s # ;fJ I*| .1* tf**!*-* C» , l.'Jl I l|lt 
ifin] *\ ila r or» «-.i Ir-rror.uj Ir 
urushìN» *12 /ordini 

NOMA. . • - 

I . Homi vj »• ' ' 

\ ’l ti* nr, fi» u a }» r :*n **.« .» < +*» i 
t.tti, > , t rn rifi fi* i.» Ir* 

(U'.virjM ao un r in.**M«' » jnifih.j 
iti Iwi \irorn» n» i j,. »,.o r fi*»s ** 
**.i t i .ri forv* i.l u ti» 

r trn .l’.Mrlo r if .// n. I ’r. 1 

< tir.’ '.p'tt’ii i rorii.it ** *.«iiifl(»rii» 

*»* j>* r \ lt p,jr m , ( i 

;,uo rnprtfMrp <#t 

‘•'inpo .1 1 run* <1f/ 4 viorij.Ma r» r <» 
jj-io a.io - ri* ti i » rt * . 


I ROMA, . IP* 

, Il pullman degli azzurri ,>r 
1 ma davanti ai « Parco dei 
Prilli ipi Ad attendere gli 
i azzurri <i sono, oltre a nume 
I ro-i giornalisti della (aiutale. 

ambe a!< uni ferieli--.imi trio 
! -i In albergo e già tutto 
; pronto per ai coglier*- Li io 
. miti*.a c- nella -ala da prati 
| z<» e stata apparei chia*a una 
( lunga tavola a (orma (li ter 
rn di invailo vuol •—sere uri 
augurm per i rios'ri giocatori 
Si trova ri tempo ili -i arri 
i baite ai.< ora cpiafro > hia< 

, < niere < oti all azzurri, a Rive 
ra r inerii>ra» ->• ha avuto qual 
1 < Le -ira-f a o !"* pr-orim eh a ri. 
Oliando un trio-o. ourante i , 
-«•dura di alb-namentii, gh r,a 
1 rivolto un .n-til'o. fiianni. >• 
i -ubrio dopo Valcareggi. -rinui. 
i rnatiz/ano la < o-a r, I ’* iu-o 
I dio e già liimenMcato. -u n 
(ì*- sjm-'-o < Iie qual'he -petr,. 

! ture -i rivolga ad un giurato 
! r» .ti termini rior o < orref 1 
I Mi -oi.ii limitato 1 on' Ino» 

! Riverii a girarmi nella ri; 

| re/inne dalla quale rru * ia 
1 -(-mbrato l'i--e gmri'o 1 iri-u! 


to. ma senza animo-ita e se:» 
za ttiteuziom di dare inizio aci 
una (iiscits-Kine • 

I.tn’eressf maggiore e per 
7,o 11 <■ AUa-rto-t (ma non pu- 
Miin r he ripetere che soltan 
to lune-li -aprami»» chi gioì he 
ra » e per Sancirò Mazzola i he 
-ì dichiara -ooriisfatto per ri 
buon grado di forma versi» 
ri (piale si s*a ormai avvian¬ 
do a gr.inci! pas-i -(.So ehe 
non giocherò contro il Gal 
l* - - La detto l'interista 
in.* non ne fai cu, una 'ra 
gi rila . 

li pomeriggio e -iato ulte 
ram'-nte dedicato ai ripo-o 
in -erafi i giocatori hanno a-- 
-i-trio alla proiezione televi- 
s;va di un ìruontr»» di serie B 

Doman; il programma pre 

dr-po-r», na Valiareggi preve 
(le una seduta alletira all'O- 
limpc o ourera r,oc o ptu di 
un’ora e -ervtra al direttore 
'etilico jkt sciogliere le tipi- 
ine r.-erv*- e. definitivamente, 
ri oubhn, -ul nor'iere Per 
n.'z/og.orno infatti Val-a 
n ggi -i »■ inijH-gnato a lar < o 
r.o-ere Li formazione me 
-| m* - !» ra » nutrii il Galle- 


IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


Il metodo spagnolo» dei barellisti 


L«ri» Ciollini 


Da ha r, ,,/ v - - (, - - i. - ‘, i j ; 
davo ; ut o a i/ ’i'.in -- a 
>ìi arH> ■ - tri , -, mi 1 / 1 r- ’ 
hi / ri / filli 'I, litui , ’ <• • i 

lo.in , io -, - 'a,, , 

un do i ■ -.• - - o, n'i. 

: i idi tn!m ' ' • i 

re i» inrhiht i <: <■ i"ir -/*• 
fvic.pi o « -1 ”i 'in <<,’], , >, 
lui' /,- t ’iltnr- 'l ' -1 ni i,.i.i « 
’l i tl f v II) 1,11/fI’ -ih' 

lo .« .. . ,, ., •».» 

miri ,//.'• r,i I I t u , ' 

i-ll'ii! ini’-' ni e.i : ■ ii * -, i -1 - » 
rv 'Il <1 IC1C ! n ’l l-l Ili I 1 

i <jrm n i ’i/i’ti ; • r • oc » ,<•*, 
r, ir -itti 1 >. io*, r i, e i ' 

rrìi'iV i, , i” (. ‘Uhi. • 1 

a vtniìn - filli;* n ‘ i in 1 
lieta*» r.r --i.tjn"i'i n ■ ■ * 

n;vd,i 1 1 * » * , -, *■ ,t, 

JiV r -,,' , i » > r, i, 1 t a - , e,'io. ,. 

f vini, 11 - * ' * r, - i 11 ’ a il* ' . 
re, - 0,f , i 1 4 re i.t d‘ u 'iiii- 
ic II, , - ,n - ‘I In liti il I i ,,r’t t., 

10 s-iì’i, I,.|fI . t»f ',,< rlnV'ii 

, **i mviì'nii. »»’» ’i '• w ve 

(«»’./,-» co v "' ’-,d'''> vi' a"' 
po' r i. ;,r- s' i r I , ,1 'e 

til-o se* i in i ij'i ' t ' ' • - I 

interrotto 

(erto oc pnc'.i, v ;*t( invi ri» 
fipp’.'xarv ir ivi vivhr < >», t un 
le in (noi propria r /vidro, ■> 
simi. viiiindi gl: >;,/f;>: - i/i il 
in er si dio iì lori i metodo < • 
si inrisi’rtta pero rn aire ri.e 
.Marno iti fronte a un'" ime,i 
(Utile » che da ixu he garanzie 
e racchiude i suoi jx'rv oh In 
namitutto ri sembra assoluta 
mente inopjxtrtiino i telare ni 
medico di entrare in rampo 
per rendersi i o*riu delle reali 
condizioni del gazatore con¬ 
dizioni che ne l arbitro ne al¬ 
cun altro può t aiutare con e 
guale preparazione e rigore 
scientifico Semmai si può ne 
tare al massaggiatore di en 
trarr in campo per la solita 
s spugnata » e lar trasportare 

11 giocatore fuori dal campo a 
farsi rinfrescare dopo che il 
medico lo ha * t >ito » Il « me 
lodo dei barellisti » può onda- 
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Im presenza di f.m'i dtfen 
' suri significa forse che il Gal 
1 les monde gasare una parti 
I tu accorta, chiuso nella sua 
area’ Mistei Ruv.eri cUmen*: 
(a I,* - ! un n.umen'o !*■ sue 
preoci up.iz!' »ni e si fa una bel 
la r.sara • Macche' Per .. C'*a.- 
l**s Fa'-ven'ura ai mondiali e 
1 finita prima anfora (il cumin 
! cure Quindi a Roma grocne 
i ii - ;n»i senza ureo» i upaziont e 
! senza timori, giocheremo la 
! nostra parti'a \x-r ni tenere Ut, 

, risultato i he ri-o!ievi almeno 
I parzialmente ri im-tp» presti 
1 vii'»" 

ì In quali -audizioni -i tri, 
i vaie» i giocatori galle- 1 ° 
i Mi-tcì Bovvei» dii e che v»»r- 
i reobt saperlo arv ne lui. per 
t che li n.» visti da poche ore. 

- oo|K» le Iiartl'i - gioiate Sabato 
1 i *-!Ie loro -quadre ( ’iiu u.q ie 

sa s,ip i'ii i ite f - I*’ r- a*, arti*. 
To-u.ii k -i e ' orri» - rm.V" n. 
gran torma av*-nd‘» -t-gr.a'o 
due r* - ; ì re - ! U.iraiff II l.bern 
Ungland. or.a -p«" i* - f u giga:. 
t te-c,i Torre un.ari t. i -';i T o uno 
fiei migliori del.a (illesa de: 
Tut'enhatn non -olo spazzar. 

, do autorevoin erri»- L» siu 
i area, ma -pingendo'i spesso 
I aneli»- in appoggio allattaceli 
1 (non dina tv k ni Vali aregm m 
incursioni di quest», gigari '»*' 1 
( Arane ri ixirt.ere bprake e 
stato alFalfezza delia sua fa 
j ma mantenendo inviolata la 

■ retp del fu*ed- sui campo de! 
j minderland 

| Ques-e note liete fanno tor 
i »vire oarztalmente il sorriso 
j sul volto di Bowen che di 
i fron'e alla perplessità dei 
i «lurnalis*! -ulle « ond:z:or,t de, 
i Galle, chiarisce -t Non e la 
' prima volta f he donir.air.o ga» 
far» - » on m.a lormazione d. 
:ort':»„i c. -.art.-» .mituaf- 
| Non i.ri»■• i d'T.cue ril'Kior.: 
' oer» he :1 ( 'imp.in della r.azio 
i nal< - H'iiur.a i » >r. e diver.'.i’o 

i i),'. ne !» ■ 

t -i i ma lune < or. ,.i ti ai.ai 

* da ni orditili..! - a a Dorso avrr 
v - :- - » all o[a r.» a ( arci.rT .e 
n.izn ir.al! (teli I - i..a e della Pf 

. pciml.i c Df-n. a r.ri. a T»-d‘ 

-< i r. i.ilt- r •:»•:,-• :: : : »r'* 
Ho - , eri -f' i,g..i ■ . . - . 

• . - iva , aderii r: , , ..•• ! ..a 
.ri,pre--.' nato ::.a_g: ir;. >t, - » 
,i t.az.odale azzurri ,ir> i.» -e 
FI',i,.a na - i:.*■ ■ ( aru.:! -• 
lo ver ,r - .o i .»:" • RDi 
txu » re •. , : a > v . - ri .-e* 

.: miai. HD 1 . - 

i |>r<fi ivrs’ . » t» ;>♦ 7 a/j'.rr* 
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: ro ra nrria’e - . :,e . I - .,! a a* - 
ve iir.m.i Oe."»r»- (^..e- 

Un avvf r* n - -r." > - h- ■‘or. , - 
. -ambra aor’ e.-, c, urie 

• r.ori ■ ' n.’..» - : -- . 
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i i * .vi o 


, ,< 1.0 


I 


,■"-,1 |||'I| ( V> f, : • 

va lai, » o». ,*, 

<;•' ' *: i.rgepl > . • ,*.o 

' lo.’»’ i..tr; }’ h i pi mi.ent 

{•• tropi,; !', .-,u : ittorm <. 

una mo"~[> a \ix>ni’a e vìe 
iati, al rango vii questione a <» 

.'.■ore o aitano’c naco 

naie 

Me. tomni*’io al drj.'or-o 

risoli eoi il problema >e non 1 *<’ " simulazioni * iaì.t unt’.pu 
sara m t <> miAi gr.ato a a una 
ramtxjgna di evita azione spor 
tua. se si vontinuera ad ar. 
te porre il t alare viel risultato 
ai valore del tatto sportilo 
(juandò si arma tanto f^r 
tare un esempio a jxxgare pre 
mi < he superano cifre che un 
operaia guadagna st e no in 
un orno di /moro hi gettano 
mei Mobilmente le basi per o 
gru forma di snaturazione del 
fatto di sport e in questo qua¬ 
dro la * simulazione * e cosa 
di ben pvx’o conto, può acca¬ 
dere assai di peggio Credete 
torse che l'aver tatto di Mi 
lati Estudientes un fatto di 


1 tici. antisjM>rtu i ma non ptu 
' gran degli episodi di noien 
i ói ' Barellisti » e multe pos¬ 
sono essere due elementi ca¬ 
paci di ridurre noteroimenie 
d tenumenu. ma non baste¬ 
ranno certo a risolverlo Per 
tarlo bisogna cambtare la 
mentalità dei giocatori e n> 
prattutto dei dirigenti, she 
predicano d credi* della vitto¬ 
ria ad ogni costo, bisogna ri¬ 
sanare lambiente sportivo, 
che scuoia sempre piu nei li¬ 
miti dell industria spettaco¬ 
lo re 
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lumdì 3 novembre 1969 / lUnità 



Tris al vertice Varese-Foggia-Catania 


Per pareggiare (1-1) col Varese 


Un Genoa in progresso passa indenne a Bergamo 0-0 


Il Foggia è apparso irriconoscibile 


| i 

La Reggiana ricorre ai II nervosismo blocca Stop del Como 
funambolismi di Crippa le punte atalantine alla capolista 

■ ■ ai _i j : d :~ _■__i- _: 


MARCATORI: Alarmi «\al 
38’ drl p.L: Zanon al il' del- 
la riprt-sj. 

RK(H>I.4\%: Bastiani: Donzrl- 
li. Bertiui: Alenando (Nar- 
cloni dal 11' della ripresa!. 
Brevi, (iiiirgi; Fanello. I*i- 
«'ella, Balletti. Zanon, trip¬ 
pa. X. l’i: Buranga. 
VARESE: (-armignani: Mwrini. 
Rimbann: Su;lianu. Dejla- 
giovanna. Dolci: («irradi. 
Tamburini. Nidi. Ronatti 
(Bripuni dal 17' del pri¬ 
mi* tempo), Kettega. V 12: 
Bari uzzi. 

ARBITRO: Aeernesr di Roma. 

NOTE: lettera Rischia. lem- 
jis-ratura fresca. terreno in 
condizioni buone Settatori 
circa II? mila falci d'angolo 
è a 4 per la Reggiana. Nega¬ 
tivo il sorteggio antidoping. 

DALL'INVIATO 

REGGIO EMILIA. 1' < ove.»hr e 
K' stata una partita retine, 
giocata con accanimento ma 
corretta e anche bella e il rt 
ruttato, una rotta tanto, può 
accontentare tutti. Il classico 
capetto seccato in quattro, 
a! termine (inno spettacolo 
darrero dignitoso poterà i in 
(ere il Varese, magari dila¬ 
tando il rantaggio ne! primo 
tempo, quando il suo centro¬ 
campi} /sempre e< celiente 
malgrado Bonatti abbia re¬ 
pentinamente abbandonato do¬ 
po una fugace e praticamen¬ 
te inutile apparizione i fin go 
vernato lungamente la situa¬ 
zione, ma poterà pure cattu¬ 
rare l'intero bottino la Reg¬ 
giana netta ripresa, quando 
troiata la forza e la misura 
per un’offeusira tambureggian¬ 
te — ha stretto gli nrrersari 
atte corde, con la rapida dan¬ 
za condotta dal funambolico 


( lippa >’ dallo Mattii) ed ag ■ 
yressno Panetto ! 

Xct due lotti mostrati, qutn- ! 
di anche net periodi in cui i 
hanno imposto le propria su 
per tonta, entrambe le squa¬ 
dre hanno pero denunciato, 
in modo piu o meno ucceii | 
filato, le rispettive mancherò- 
tazze. Il Vaii.sc. fra i cadet¬ 
ti. gioca indubbiamente uri > 
cateto egregio e i suoi centro- | 
campisti Tambnnni e Soglia- * 
no. ai quali il giovane Bri ! 
guani ha offerto mtonterosi 1 
appoggi, hanno spesso sovra 1 
stato i diretti avversari scio¬ 
rinando una manovra dopo 1 
l'altra, ma troppo raramente 1 
i! gran lavoro di impostazione j 
sfuria in efficaci conclusioni P ; 
il riconoscimento del tu i igo- j 
j ria e del tempismo prima di i 
tutto di Berlini poi di Cuti- : 
gì e a lungo andare anche di ! 
Donzelli, consente una giusti ! 
ftcazione solo parziale Cor- 1 
radi infatti continua a incapo- : 
nirsi net dribbling di trop¬ 
po. Bettega »* andato gradata- 
mente spegnendosi dopo un I 
promettente avvio e Siiti j 
trova di rado lo s/xuio per t 
sfondale t 

Io stesso gol ture.sino. che , 
ha preso le mosse da un suo 
intenerito che e stato realtz I 
zato da un terzino >guardato 
g vista da Crippu l'ha vi¬ 
sto operare in posizione ar¬ 
retrata Pria ijfjsizrone. nell'e¬ 
pisodio decisivo, evidentemen¬ 
te . esalta, ma per sbloccare j 
i risultati la squadra lombar- ' 
da non può sempre confidare • 
negli sgancKiinenti di questo j 
o quel difensore. 

Di qui la concreta intenzio¬ 
ne - confermata da attendi¬ 
bili « voci di corridoio » — di 
assicurarsi il centravanti vero- 


• ne.se Traspedmi tjuantu ulta 
! Reggiana, apprezzabile /ter 
! Porgtrgltoso puntiglio col qua- 
| le s e opposta ai forti rivali, 
oltre che /ter le posilo e pre 
stazioni liuto (duali di Bastiu- 
nt ila sua eventuale rcsftonsu 
bilita nell'azione del gol dei 
((imbardi r motto ma molto 
tenue, e semmai giunge (topo 
1 meriti di Fogliano e Monto e 
I le responsabilità di ehi li ha 
, lasciati filtrarci di Hertim e 
1 (liurgi. di Fanello, del batta 
i ghero Calletti »• di ('iipfra ha 
, visibilmente sofferto l'assenza 
. di un uomo di regia 
j Ragoncsi si tri» ma iti tri 
, huna e w due sia sii! piede 
i (Il /Hirtew’i! ter so uva società 
| del settentrione, i omunque 
1 nessuno ita i granata in carri 
| /*» ha sa putti o iminto - - 
, nontare in < (diedra /ter di- 
1 rtgere a hucchetta l'ieellu ’/.U- 
; non Vignando e ratine ,\ar 
! doro ne avevano davamo dei 
! rispettivi miersuri ne dal 
j tra fuirte e ha costoro che 
| Bizzotto putì siterare di seta 
prue il necessario « cetrel- 
! lo » per tu squadra emiliana 
i Disimi ma. se Ragonest se ne 
| anditi, occorrerà provvedere u 
i rimpiazzarlo adeguatamente. 
j Fd oru ria libera ulta cioriucu. 

, t. iniziativi e .subito dei Va 
! rese che pero stenta ti tinnire 
[ corridoi utili I.a Reggiana re 
I plua al forcing dei lombardi 
I i on improvvise nomiate in 
I contropiede all V ( in inumani 
interi iene < on dotti otta su 
ioni si entota da mori arra d' 
Vitella ed ut! Il Fanello, di 
teda su cross■ di Cnllrlti. stia 

ra la traversa 

Il pruno seno lavoro per 
Bastioni giunge ni Ih’. quan¬ 
do deve abbrancare ud una 
spanna dalla traversa un trat¬ 
tone scagliato da Bettegu DI 


rollìi o Rettemi thè s tuia di 
mostrandosi l attaccante 'are- ; 
sino poi risalitili impegno Bu- 
stiani *.'•/'■ <an in Unte raso * 
terra la Regatanti rompe I as J 
sedia a! ’.'s i on Berlini , he si j 
lavui terso (adiriti da que • 
s/i in profondità a ( rip/nl thè 
supera tre miei sai t ma vide, ! 
nella rete di /letta (imi numi j 
// Vaie se ramni< la a mari 
naie di bitona lena ed al V ; 
la ni voltaggio fratta da Su : 
li al! ir torri finite Fogliano che 1 
scarna una bordatii dal limi i 
te dell ava Bastia'!! si infra ; 
r lespmge di fingilo sulla f>ro j 
| fina sinistra dote arrivi m- i 
custodito Moio/gr tiro del j 
j tei ino goal' Si Umbria ah u 
ne bandirle buon orasse e la r 
Reggiana attrai er.'U qualche 1 
altro inulto momento ! 

Sul more del fernpo I (jia j 
nata hanno a ttisfiosizinne la i 
putta buona tuo et sane di ; 
(ìaUetti evoie di Monto ihe ' 
'pente il ino io a ialine d: • 
Crifipu pia .alo in .orni goal. ! 
lineite la (il quest'ultimo, re j 
< ufiero e torte tiro di Fanello , 
neutrali, alo ria Carrrnqvmn | 
j Dotto lì ritroso tocca Ioga a 
• mente alla Reggiana lanciarsi [ 

' atliittaivi eri al Vaiese ma ! 
stillisi in vmtnipiede. sema ] 
fieni i usili la t e per icolosamen ‘ 
te Bastiani <tranne mi tiro rii ! 
Fogliano tuon rii poco a! ' 
e uno ili Tamhoi mi innato al 
tir mezz'aia i 

la /ratta del giusto pareggio ^ 
finisce net succo varesino al | 
'''' tubai tosti e nei vi a filini- 1 
■'.ione fiei mito di Dolci su i 
(ialletti, Crifipa. da circa '.‘Il I 
metri , /lorgc lateralmente a I 
’/.anon i he trova la mira esat 
tu fici battere l'ineolpei ole 
('armiqnani. 


A I’ 11.4 VI A: Ib- _ Russi: M.«g 
{ioni. Poppi: Simili. < asini- 
«li. I.ollicn: * .dialleli. Ala/- 
/aldi. Novellini. sami. < »*■ 
mini. V I.’: <ira-.'i. n 11: 
/allibimi. 

IiKNOV: liinssii; Knssi-lli. 

Ferrari; Turimi-. Pianipiani. 
(Osierinan d.«| .'li' dell.» ri¬ 
presa). Rlv.ir.i; Ben» rniiln. 
Bittoln. Muretti. Masi lu-rn- 
ili. Maselli. V I -*’ I «mariti. 
ARBITRO: Mirini*.Ili ili Par¬ 
ma. 


Al gol di Bigon ha risposto Salvemi¬ 
ni - Criticate decisioni di Maestrali 
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t|c| setto nasale 1 , mila spcl 
Inlori ;u bordi di-1 campo m 
una giornata di s., 1 ,- il cui*', 
d'angolo |*cr J'At.iJan'a c a (>* i 
gli ospiti 

DAL CORRISPONDENTE 


Giordano Marzola 


Solo sugli spalti l'entusiasmo e le sofferenze del campanilismo 

// derby del Tirreno ai Pisa 
thè ha fatto meno errori 


MARCATORI: Baisi (P) al '„V 
del secondo tempii. 
l'ISA: Annibale; lamzi. Casa¬ 
ti: Baroni ini. Raschi. (ì«m- 
Hantini; Abbondanza. Ram¬ 
panti, Piaceri, Parola. Bai¬ 
si. N. l'i: (Grandini; n. Ili: 
Coramini. 

LIVORNO; Bellinelli: Baiar- 
«lo. Niccolai; .Martini (al 
40' drl s. t. Margini >. Bru¬ 
schini. Azzali: Albrigi, Za¬ 
ni, Santoli, l.«irenzetti. Fa¬ 
va. X, 12: Cannoni. 
ARBITRO: Marchi di Porde- 
nmie. 

DAL CORRISPONDENTE 

PISA, ? t o-.eii.lv-p 

E' il pubblico che si e «-tuo. 
lionato, che ha sofferto, che 
ha gridalo, mentri- quelli m 
campo menavano delle gran 
botte al pallone <lu- veniva 
sospinto m lungo c in largii 
Qualche volta b accaduto clic 
: giocatori m scaldassero un 
po', ma non era certo per il 
derby, erano quelle cose che 
accadono tutte le domeniche 
mi tutti i campi 

r giocatoli hanno taf-* la 
loro parte quando hanno im- 
ziato il match come se lusse¬ 
rò degli .scattisi; con imi po' 
d. agonismo anche, e a tutti 

• ■ sembrato che pine loro sen¬ 
tissero :! derby E' pubb'.. 

• •*. riputiamo. * he s: uv..'.:- 
\a quando i passaggi andava 
no. an/iche a! compagno di 
squadra. itU'awersario. che si 
mordeva le man: e soffriva 
quando il tale aveva la palla 
buona da miliare a rete <■ non 
;o laceva. E di queste cose se 
ne sono viste a rio//me p *i *• 
accaduto che lì pubblico pisa 
no e scattato quando Baisi 
na tat.o centro il’ti' ilei se 

• oralo tempo i. a quell** il’.or 
ne-*- non e iunasto alti** * he 
quietarsi e sja-rare. 

Nelia sostanza il deroy ^ 
tutto qnr i! campanilismo <-e 
è» vedono gli altri non qiicl.i 
i he disputano la partita p*-r 
quest* e un normale inii*!i: 
oggi non e stala uria bella 
partita, s| gareggiato a chi 
sbugi.ava di piu Ha vinto il 
Pisa ma che pena sono oc- 
i orsi ben 71 minuti pei *■••!.- 
'rare porta difesa da He!.' 
neh: iene non ria alcuna col¬ 
pa sul bolide di Baisi) - poi 
con le successive azioni i ne 
ro azzurri v. sono umpiammie 
meritati il successo, colpi del 
Livorno che, in imxlo parti 
colare nel primo tempo, non 
ha si ruttato alcune buon'* oc¬ 
casioni per andare a rete 
Annibale, in definitiva, non 
e stato bersagliato a lungo, 
evidentemente anche i labro¬ 
nici soffrono del mal d'attac¬ 
co. Santon non può sempre 
azzeccare la palla giusta 
Nel Pisa Barontim e stato 
prezioso a eentro-eanipo cer¬ 
cando di mettervi ordine e di 
lame parure il gioco offen. 
mvo Abbondanza ha cercato 
di dare chiarezza all'attacco 
insieme a Bais:, oggi m Imi 
/ione di ala sinistra, ma ha 
giocato m prevalenza come 
centravanti con conseguente 


spostamento di Piaceri. 

Il Livorno era partito bene, 
attaccando m massa ma ì va 
ri I.orenzetn e Fava -- otti¬ 
mi negli spunti - e lo s*esso 
Santoli si perdevano tra le 
maglie della ditesu pisana li. 
quale dopo tanti batti e n 
batti riusciva ad alleggerire, 
('•là al pruno minuto I.oreri i 
/etti sorprendendo Baroni mi j 
si faceva largo e sparava da 
lontano sopra la traversa. Ri¬ 
batteva il Pisa con Abbondan¬ 
za un minuto dopo, tua il lun¬ 
go cross era per Belline),i. Al 
.V ancora 1 labronici con Za- I 
tu ma il tiro era Inori bersa- J 
giu» Albrigi corre al in’ e la- i 
scia parure un torte rasnter- 1 
la su Annibale ì 

Continua la pressione itegli 
ì ospiti ed al 12’ Albrtgi nor- 
| ge a 1 oren/etti che scambia 

* con Zam. Continuimi devia a 

I lato interiompendo la pe r :<’o ! 
! Iosa incursione Ancora Adiri 
; gl rimette un palloni- m a-ea ! 

, pisana al l.V. Raschi non s; 1 
j muove, interviene Santini che 
! alza di )ioc*> sulla traversa | 
i La pressi,>nc ilei livellasi s> 

1 smorza con il passare dei un • 
miri ed al Barontim e.il 
eia una punizione quasi oa. 
limite, palla rinviata da ohe 
I difensori, ritorna a Bumnt: I 
| ni e torte Uro che Rt-Nmclli j 
I con un bel volo devia di nu- , 
j gnu 11 Pisa si In press-mte 1 
e ili UT" inscena ima mis'-lna | 

I colpo di testa il: Raschi e , 

I india indirizzata a rete, re-pm . 

I ge li*, difesa urna Ulano'’» li ■ 

! tempo si chiude con un in*i 1 
' di Abbondanza sulla destra di [ 

■ Annidale ; 

1 la ripresa vede un* ma 1 ' 

! Pisa che preme »- ceti-.» *1: j 
| chiudere d Livorno nella prò. ' 

1 pria meta canino Al .Iti' hi :e | 

; *e che sblocca d risultai.* a 
; Livore de: pisani Pia* i n ,'an 1 
! * :a a Baisi che enira m a:ea. 

,‘ porge ad Abbondanza il qu.de 
1 ha di Ironie Biliardo «■ \n 
| cola: oltre al portiere Non 
e‘e :! corridoio g.Usto pei 1 
l'ex napoletano d «piale si p.i 

leggia la sf t . Ii( ,. pui^e ;! ui t 

(ro a Baisi: gran stangata ra- j 
| Mitorra sulla destra rii Bell: | 

I nelli Esulta il pubblico i 

! quello insano s'mtcntlc ilici, , 

* tre quello livornese ora . su- i 

ra nel pareggio Ma Albr.gi al j 
•TV dopo essersi ben de»* reg 
giato colpisce male la sier i 
che va molto lontana rial bei 
Miglio I 

Al 4(1' Martini s> accascia 
per uno stiramento Esce e 
Pure ine! li utilizza il tred.ces; 
mo uomo cio4* Muggini die al 
VV si presenta con una *n*r 
rettezza ai danni di Rum pan 
ti proteso in area. Punizione 
calciata da Piaceri, tiro vio¬ 
lento rhe Bellinelli è cosi re 
to ad alzare sulla traversa 
Ultima emozione allo scade¬ 
re scende Barontini sulla «te¬ 
st ra, crossa in area e Abbon¬ 
danza da quattro o cinque mi¬ 
tri devia a rete. Bellinelli 
salva in angolo ma non «•> 
tempo per battere il caic.o 
piazzato 

Alessandro Pulcinelli 


Il Mantova ha raggiunto lo scopo 

Solito pareggio 
del Taranto: 
partita noiosa 


TAK.WTO: H.iriiiii-ini: ninn¬ 
ili. Blindimi; Napnlenni. .I.ni- 
narilli, ( asini; lartari, Kn- 
inan/inì. Santonico (nella ri¬ 
presa Ferrari»), Mala vasi, 
BereUi. (n. I? Berlini). 
MANTI>\ A: IVlli//aio. Sirsu, 
Ossola: (lioia. Masii-lln, Mi. 
i )icli: Spella. De fei'cii. Bla- 
.sig. Dell'Angelo, Dannva. (n. 
1? Da l'oz/o: n. Li Mnjnli). 
ARIillKt): Munti, ili Anemia. 

DAL CORRISPONDENTE 


TARANTO.. . -il e 

I Anche i' Muntovi e tinse:- 
■ to a nou peritele a! Salinelia 
1 immillilo, c coiim sempre ni 
| fneseiiza ih risultali di r-mita | 
1 /.’*>*; si si> 'n: dove gitnmunn i 
‘ . nienti delia sguiitha iiigi’iu I 
1 un e dure . deniv;tl di’hu 
1 I *impamne tovih’ Certo * Mie ' 
, (incoia mia tolta :i I tinnito ! 
I ìm ’.’instl/itn e: itici. i 

| ti in s ’ta ,()*,’> a ti he: ni a. 1 
; in: t In ve c ;en , cui . *. « - "• ':/•• ; 

| icl'nih' !.i spiciiliii <*sp:n si ' 
| *' "losliutii d,’t hit!o th’ima d, \ 
'luminiti, lèi , - se *, t t *. [/( i nimbi: 

• t Ih’ ai a !:t>’t;u t;s :,e< ;c’ .a at ' 
; cumu ahi s’i; ,,nr’:i lunlessht '' 
insfiv ii s si !’•; cui >; 11 niti ibbie , 
\ caput ita temili n atieth ht 1 

la * t on .l'I'H'W *.'* ima ha I 

l/li'C bit i SS ‘t '! I c nit’C 11 bllpti 

! sto ti! Mibitoia nm t omìotta • 

ni atbti t’sit ,■ nmiue’ite nu<n < 
1 alliga I ini s,tspn.to y,c» tpia | 
', s; tutto imiti dt’i 'tu tit'lia 
| sìa: meta eamjio imponendogli 

j un bilioso t ai/io ,t t olito m , 
1 i.7t uiia tuie a pi ci ilici e staio | 
, stati : tìiiciistti t rutilila'.: 

| ti itisi, orso 'li! I nitrito :n 
: i turimela u'iint/iti- ad tessere 
l cecino, la squtidrti si difende 
ottimamente. >i u/:re /mi; ar 
moniosmiwnte a < entro ctitn 
| /io, imposta bene ìe azioni *»/• 
leu si vt*, ma non riesce a con¬ 
cretizzare m gol tutto ! mere 
ditale vilume di anno ette 
si olae F t intoti dunque che 
se la coinjKiqttie locate non mi 
ra ndeqimtamerite rai forzata 
nel suo re/xirto di punta, al 
generoso pubblico tarantino 
.som dato di vedere per tutto 
il resto del ( mnpumato solo 
IHirtite simili a quella dispu¬ 
tata oggi e nelle altre prece 
denti domeniche. Ma il pub- 
btieo incomincia a pretendere 
l,a partita odierna si e svol¬ 
ta dunque secondo un modulo 
i in la squadra locale, proprio 
per la sua fiochezza offensna. 
non può con gli elementi a 
disjxrsutone sottrarsi Soprat- 


tutto in-’ q’.t sto ii. I tir tinto 
si stimi a uh il tu 1 1 ' un n te tlishn 
Il tllh'listui i c t’ut ii i, <: m/i/s/i 

lì Muntola per e::iuv ut 
perdere 11 urtatiti tu': ie tu t 
m c bi i/nss'iSf. oc </ //ss ( i,;i- 

tt> « » * S r • / / 7 ; I - .1. ’.t et tee'!' l :tl 

in’’ tu'tu s t > ’t.tu e l'.'ti ubi 
lìtblth > ti Sneiitt t ‘ ìhb.tt’u t e ra¬ 
piti I he fUU I he Iioc’/s;/ ; sur;,) 
stili: ih mi tu thstn.' .vi-,' / (, 

h’ztt >i 11 '/. ■/ » ,//. ' c 

stnttt g ,t t ' < : • /(/,;(/'(’.*,< i < / - I. 

’/)ni ’• 11 , i< -i ii lu uh i •- i t, 

l I.'C .' r 'f i ■■ "Il ’ ili i| '! si /- •• di 

st/iiutlia O'h'tt' ii". c ■■ io sic 
fu t *1 :ti re.ti tti ttiìi'ti s,- //,,/. 

ut’t ri ss< >! i tu t' ttUi:;,:t u: , 7/ 

yn > ;-j n n; ni b.isf 1nu e 

li Ibi ’i‘l di tatti • < I Uh ' , Si; o 
ì.t; 1 u 11 1 n t! "le’: 1 1 s 7 ',. 7 ci 

li <1 h.b t (tu 'he ’-U ’i tu ai 
biu uib /e ui’’>:te s huii /</;'/•." . 

’i ver ii su puhh'e < D w '<•’.! 

luti liti si C,l I S '7 ' 1 V 1 U s flit. 

tu'. 1 1 u si J (/•* , / ‘ .'*■ ' 7 gì' ) il \ • , 
f.l b’t il 1 r-I’I /Il I II - X(l’ II" Il 
s > tu ira '< 1 it 1 ;11 / i; fot 

t nu t e.ti ! : r: nu ■ si ' /s - >m / 
i t'atr ili ti 1 , ’ : .’* )'<; 1 b 1 11 a :. ’ . i > 
iit> ti 1 tn'i ;/' * 1 ’’ti r > e ti a 1 / * 

, h e.\ -- sci 1 c 711 te’’( ut ti 

''} ( iltetl ■’ t. .. '1 " U 1 ’ 

t/ti 'ili 1 i/.miti, ; tb u V.L ’ 1 , 1 / 

1 miss i tt:tt 1 ' hi itti S nu’je, , i -1 

I Oli 7 » l’i’" ’ssl Un 1 III . hi I li. 1 I 

'iti :mfiutimi Beitun ’’ii b’ ’t’iu 

Sjt Itti, i.tllilt i ,l| V»' 1 ut Milli 

S 'li ll‘ Il t I II 1 1 » Ilt’titì * bit ('S|| 1 

Stb/tonit a 1 iiui'c 1 1 ; t tu:!rtifili 
ile 1 . iiiutit te ii'fute e > etiti, 
,ti ma inibitili seri.a 1 licitila 
inda l'ione un alida nei inoli 
gn ii 11 lidia stessa ala 

tu ini’libi mi n ha itetto pii. 
’b.ilti la direzione mhitinit 
e risultata su [ite tento mente ut 
tenta e precisa 


Mino Frette 


Cervellati 
al Cesena? 


BOLOGNA, 


' Uservtv 


l ' proludale che ('esumin Or 
vel.uti. ex iillrnainri- «l«-l Bt-Uiitn». 
turni in «ia.»sU giorni in piuxlnna 
n gnirlare una (orma/inue «li serie 
H Tein|x> f.i 1 (liiigfilii del C> 
m’ivh In mtcrpellgrcmn |H-i sapere 
ve «-gli n\ri‘lihe uceettatn l iix-arieo 
e In sua risposta sarebbe stata 
IMisiuva Oggi il Cesena e stato 
nnoranu-nir seonfittn in casa K." 
|)er,-ln pt»wiblle che l'approcrio del 
giorni scorsi abiba ora -in seguito. 


-1 : \ 1. 1 ■ 1 ! ■ 1 > 

. m- 1 uni i.h- 
gì 1.11.11.., M 
Vi, ;.7 1 un .1 

ili- I 1 zli 7 it¬ 
ili i 7 * u 1 ( ' 1 I, 


111..1 Ulii|>cs||-.u i cui uggiosa 
Usi 11,1 I),- Riiss^ pntcvu 1 U- 

b.q In p-.dlit iH'iittaccnute un 
ist.iuic m min de! tm i o d«‘- 

I 1 s l \ | > 

A si in \ ultu 1 AtidlUlbl Indi 
v i il bersaglio al .12' non uveii 
il*, tru ridirò allenta la sorte 
fon un guizzo Cattaneo, mse 
ntosi ira Turorii- c F«*rrari. 
toccava «1; piatto con il Min 
Mro sull uscita rii (tro*«so. ma 
la sfera sdorava la base di 
un montante e finiva sul 
fondo 

Dopo questo episodio la 
Atalan'a si scoraggiava e prc 
sa aneli" «lai morsi della fa¬ 
tua. lasciava all'avversario la 
iniziativa di portare al tra 
guardo il risultalo 

Al pari dell'allenatore Vi 
ciani elogiamo in blocco il 
Onoa, apparai m progresso, 
specialmente nella tenuta nel 
gioeo a eentr«x ami>o, alimen¬ 
tato da Rivara e Bittoln ap 
punto citati dal tramer fra 
1 migliori. 

Aldo Ronzi 


’ '• ‘La. ’ 

Ai» 




i BERGAMO, . - 

! I.'AtalaiiLi noi, n.t unciC: 
i lo la sii,« Iresca limi;, (Il S(|iiii- 
i dia specialista m pun ggi '-u 
ì aneli" contri' tl (,rnna dojn. 

! aver lirecedeiili-iia-iin- mip.it • 
i tato m casa >n I ivi irm i e 1 
' rernana, ed m tiusinia con 
Reggina e Tatau'o '' uscita 
, dal campo con q i .--uliuto m 
i perletto equilibnu Ancoia 
j litio ii (II) ». a* i olio con ape!- 
! ta di.sa|jprovazn»i,e <iu un pub 
, blico deluso, suggello di ut, 
j incontro avviato sul binario 
di lina massiccia m,, non -"in 
pie lucida olfeiiM-.a. si adulo 
«Il tono coll li pa-sal del teili 
po, streliamenti- , ontrollato 
nel finale da un Ceno,, sod¬ 
disfatto 

I nerazzurri hanno avuto il 
torlo di tallire clumomsanien 
te quulehi- palla gol •- di noli 
aver mai s ll | ) n>(, foitunata- 
mente sliutuue i,- alile lavai- 
revoll uecasiolii pievcntatesi 
nel eoi so degli aMaeelu por 
tati alla u-tc «Illesa «la (dos¬ 
so. La retroguardia gì nonna 
rat forzata adeguatamente e 
sempre niisciia a distiuate 
la matassa, merito precipuo 
dei terzini lorii m i Mini rasi ì. 
di un •' libero » mielligente 
coinè I-'-rrari. deH'appoggio 
eontniuo e jire/ioso di iùva- 
ra e Benvemiio. Alcuni acro¬ 
batici «■ tempi'stivi interventi 
del suo portiere, hanno con¬ 
sentito di evitare la lapidila- 
zurne nei momenti pm critici. 

La pressione atalantina, su¬ 
bito evidente, si rendeva pe¬ 
ricolosa soltanto dopo 20'. 
un tiro-saetta di Novellini silu¬ 
rava l'uKToeio dei pali. Era 
il stanale di un serralo aitar 
cu. autentico « inrcmg » in 
puma arca germana. Mazzanti 
operava una mezza rovescia¬ 
la. agganciando un pallone in¬ 
dirizzatogli da Simili e. presa 
la mila iiiava dulissium di 
desi ri i li-posta lulnnnt'a di 
Cross,, distesosi in ttilfo per 
tuta ir spinta di pugni 

Seguiva una punizione bat¬ 
tuta d.i Ma/zanti ma fatta¬ 
ne,,. sbucato soiioporta alle 
spalle del mio terzino, talli 
I va la dev lazi, >iit* a rete Poco 
I dopi, al .mi-ora Mazzanll 
j indù ava eon un calcio Iran- 
J c<> un pallone sulla testa «il 
i ('omini a due passi dalla h- 
j Ma di poita nuova prodezza 
! del porta-m genoano elle re 
j spinvi -.a istintivamente rii pu- 

. gllo 

' I .ina gei.nana iibolbva 
t con-iniiaiiu nle di azioni e di 
e i palloni c suoni, sempre ira 
:. I i p ’i litui spediva al volo 
o . m to',- iarcogliendi• una tur- 
,, . 'uno-a respinta all'altezza «lei 
' ni-, o o- | „ i igoie l'arbitro 

non , ,a,, 'ede-, ., pero la rete 
MI 'II. Pioli gioco di posizio 
i ta- oi fat'aiu-o Proteste uni 
' ,u i nei a ■. uri 1 e < 'ommi, 

‘ - i.c •■le. ann.i'o a sollecitare 
1 ! m;, : m ii'o del gnaulali!»*» 1 , 

si ni|s,a\.i una itinniomz.uint* 
l'e: , 

• I. : ,,■ i \ ii-i-ii.. i eia in segni 
' un , at'ivo eonsigliere per 
. i n i gali .e, 11 ! lllli'llt I pili a 
-log.,!-; , in a giocare Nel 
- s- , mule -, mpo po',eva es-ete 1 
ile! ilss ||,o IMI s-a a segno lina ; 

; s- , 1 , i |., [ pai It 1 I u apri j 

' ut . 'il p.,s- tega spiali ante . 

-1 : M .> -, ! -, ' on i si pmu-ttava I 
. m- i ani i. ■ ' et so irte l'ala | 

gì i.oaiM:,s, n| ,ii t r.liner [ 
Va i una negli spogliatoi 
' .le I ,.'ione , i., \ i/ta 1 a da j 

1 tu, -i • gu -, ,, ni,, ev uìnitemen , 
’e 1 ai bit :o n, ,n eia stato di 1 
qt;< li opinioni 1 soltanto eoli ' 


ATALANTA-GENOA — Una sicura pr«t» dal portiar* genoano Grosso. 


0-1 sul campo neutro di Seggio Calabria 


MARCATORI: Higitn (F.) al ’ poLsta. un .prezioso pa regga 
Salvemini (t .) al 2H' d**l- | Sono state quest»- ; t . earatte- 
la ripresa. ' r:stiche di tuia gara aa dime:. 

MMR.I A; Trentini; Fumagalli. ! tirare al piu presto « jx.t 
f-ulla: Pirazzini, Teneggi, foggiani) ne: corso deha qua 

Villa; Ciarzelli (famozzi), I le la squadra di Maestre!;: 
Bigon, Moia, Maioli. Vanzi- | (che insp;egabilmente nel >< 
ni. N, T»; Crespati. condo tempo ha mandato re 

COMO: Bianchi; Monaldi. Pa- gli spoghatoi (ìur/ehi ut:!:/ 
leari; Martelli. Magni. Hai- i /andò famozzi e sguarnendo 
Urini: Solhiati, Vannini. Ci- ; in tal modo il centrocampo • 
«litira, Pitlofrati. Salvemini- j ha fatto pena per mancanza 
N. 12; Zampar*»; n. LI: Basi- ; di idee, per confusione t* per 
li«-«». ' scarsa incisività ah'aitacco d*> 

AHBlIHO: Fras.si» di Caserta. ve ri so!*/ Bigon, «'Ire ha pur- 
NOTE: terreno soffice, gior- tato nella ripresa li Foggia m 
naia primaverile, spettatori vantaggio. >i e reso alquanto 
13.000 per un incasso di cir- pericoloso, 
ca nove milioni di lire. I Anziché registrare una ri¬ 

presa dopo la battuta d'arre- 
DAL CORRISPONDENTE sto di Modena. ì padroni di 
-, » caSil hanno affrontato il Co- 

FOGGIA, ^ co/err,bre mo m condizioni precarie per 
Un Foggia irriconoscibile i lt forma di alcuni uomini 
sul piano del gioco, un errore chiave (Maioli. Villa. Mola» e 
dell’allenatore Maestrali e un per alcune scelte errate del- 
«buco» di Fumagalli consen- l'allenatore. Quest'ultimo in¬ 
tono al Como, che ha dispu- fatti, che dispone di tuia note- 
tato una partita positiva, di v«*!o iosa di giocatori • ricor¬ 
si rappare sul terreno della ca- ( diamo Salt vitti. Montepagani. 

Pezzati ed altri» anziché vara- 

____re una formazione d: attac- 

«'«» con ali pure, prevenendo il 
gioco difensivo dei comaschi, 
ha preferito non ritoccare la 

squadra die non e quasi mar 

riuscita a superare la solida 
impostazione difensiva degli 
_ avversari 

_ • _ li M*eundu errore Maestrei- 

■ ■■A l’ha commesso allorché ha 

llll B IMH! 9* sostituito fiardelli. mentre an- 
B wB w dava nnipai/zato Vanzini. in 

giornata no. e infatti non e 
^ riuscito mai ad azzeccare un 

_ passaggio ureci.-o. I-Mmagahi 

P^%BB Ir Affi poi conipìetato l'opera al 
LIBI! lalll 11 3S' del rima- 

■■ nendo inspiegabilmente fer¬ 
mo, mentre Salvemini, silo di¬ 
ce di una difesa come quella j retto avversario, palla al pie- 
modenese. sarebbe stato in- I de si presentava indisturbato 
dispensabile agire per vie e so.'*» dinanzi a Trentini, but- 

sterne. Il Catanzaro m tutti tendolo in uscita, «• sigiando 
i primi quarantacinque minuti cosi il pareggio per la sua 
1*> ha latto una sola volta eri squadra 

ha guadagnato il calcio di ri j I! tatto stesso di*- tu-ha pr:- 
gore * Musidlo atterrato da ! ma mezz'ora d: gioco b fumo 
Borsari a tre metri dalla re- ; s; e re*-*» minaccioso ai IT. al 
te». i 1!)' con Monaldi e Cichtira. e 

Nella ripresi» e stato poi ! a! 20' «* HO' con Solbiati. indi- 
mandato in campo (limi al I ca come scarse siano state le 
posto dell'interno Busatta, (li- •' azioni offensive dei pugliesi, 
rol non poteva da solo rappre- | chi* spesso hanno subito Tini 
sentare la carta vincente; an- ziativa dei comaschi, fio no- 
zi. due minuti dopo la sua nostante Bigon al 2.V della ri¬ 
entrata. il Modena ha segna presa, dopo che alì'H' fiditi- 
to eon Roffi il gol ddl’mspe- ra mancava una tacitissima 
rata vittoria. L'azione ha pre- occasione, raccoglieva un pas¬ 
so il via da un angolo battìi- saggio di Mola, batteva Bian- 
to da (iuglielmom e debolmen- chi. scarsamente impegnato, 
te respinto da un difensore Ma. come si e detto. Puma- 
calabrese. Al limite dell'area galli rimediava un grossolano 
Roffi. ben appostato, ha preso errore e il Como riacciuffava 
la mira calciando con rara p«>- r Foggia, meritatamente, 
tenza Uno a zero. C'è da aggiungere che se il 

Il forcing finale del fatanza- Como avess«t latto di piu for- 

ro è stato tanto commovente se avrebbe potuto sperare iti 

quanto st«rile. Bertuccioli e ben altro, 

diro] al TV e al .1(5’ impegna- Poche cose sul Como: Mai¬ 
no «*on una certa serietà fi- no Neri ha sveltito il gioco 
ceri, che se la sbriga da par dp]Ia squa dra. ha irrobustito 

suo con due applaudii issimi Ja fasda strale, dove Van- 

interventi II Modena in con- n j n j t , pjttofrati hanno quasi 
t Topiarie fa correre i brividi sempre avuto buon gioco sui 
a Po/.zam. che vede un tiro foggiani: ha fatto di Solbiat;, 
diMarcuim sibilare alto sulla C’iclitira e Salvemini tre pun- 
traversa al .u . ( e abbastanza pericolose. 

Aldo Lamberti Roberto Consiglio 


Catanzaro sbaglia un rigore 
e Modena passa con Roffi 


MARCATORI: Roffi al 21)’ «lei 
secondo tempo. 
CATANZARO: Foz/aui: Mari¬ 
ni. Bertoletti: Massari. Be¬ 
ni-detto. Bertueeinli; Aristei, 
li.int-lli. Iran/on. Knsatta 
((•irol «lai «'?'). Musiello. 
(l*orti«*re «li riserva: Ma¬ 
si Ili). 

.MODENA: ( iceri: Kalugani 

(Wllani «lai 1*0), 1-ainJìnj. 
l-'i-sia. Borsari, (•«■tra/-. Meri- 
giù II. (ìiiglieliitoni. Roffi. 
Fr,«n/ini. Mareioni. ( Pnrtiere 
«li riserva: Pezzullo). 
ARBITRO: Porcelli «li L«»«ii. 

NOTE :t (MIO spettatori con 
larga rap|)rcseritanza «-atanza- 
resi 1 , falci d'angolo (> per par¬ 
te «primo temisi ,V2 per il 
Modena» Al 34' di gioco Her- 
tol«-tti del Catanzaro ha tallito 
un « ali lo di rigore 

SERVIZIO 

REGGIO CALABRIA, 

/ rcweii-h'i* 

Vittoria un po’ fortunosa del 
Modelli» sul neutro di Reggio 
Calabria ai danni di un Catan¬ 
zaro apparso sciuponi* oltre il 
coiiM*ntjto E’ staio un gol di 
Rolli veiMi ia metà della ri¬ 
presa :i spezzare l'assoluto e- 
quilibriu sul qual«- la partita 
sembrava ormai essersi asse¬ 
stata. Una brutta mazzata per 
lit squadra calabresi*, che ades¬ 
so ** piombata nella zona nu- 


2-1 col Piacenza 


nata della classifica. I giallo- 
rossi non hanno approfittato 
di un calcio rii rigore conces¬ 
so dalLarbilro Porcelli al 34' 
di gux-o. rigore chi* il terzino 
Rcrlolctli si faceva parare 
dal bravo ( ceri 1.'episodio 
principale della partita e sta¬ 
to questo. E «' é da supporre 
« lie se ì « alabri fossero anda¬ 
ti a segno, le cose si sarebbe¬ 
ro messe f«»rse in maniera di¬ 
versa. 

Il Catanzaro insomma ha 
buttato alle ortiche almeno 
un punto. Nel dir questo, nul¬ 
la si toglie ai meriti del Mo¬ 
dena. che sono stati senz'altro 
avvertibili sul piano ded'inipo- 
stazione tecnica e della prepa¬ 
razione atletica. La squadra 
«•miliana, Ih*u bloccata in dite 
sa. con Petra/ inesorabile 
spazzatore della propria area, 
duttile e manovriera a centro 
camp«» dove e emersa l'azione 
«■ont triua e dirigente di Pranzi 
ni ;• (ìuglielmoni. è stata an¬ 
i-ile pericolosa nelle sue pun¬ 
iate oflensive con Roffi e 
Menghi- 

Il Catanzaro avrebbe dovu¬ 
ti» far sua la partita r.el pri¬ 
mo tempo, quando ha gravi¬ 
tato nella meta campo dei ca¬ 
narini con la furia di un cicl«>- 
ne. La manovra e stata pero 
condotta sempre per via cen 
trai**, all'insegna della confu 
suine. Per avere ragione inve 


ce di una ditesa come quella 
modenese, sarebbe stato in¬ 
dispensabile agire per vie e 
sterne. Il Catanzaro m tutti 
i primi quarantacinque minuti 
1*> ha latto una sola volta eri 
ha guadagnato il calcio di ri 
gore 'Musiello atterrato da 
Borsari a tre metri dalla re 
te ». 

Nella ripresi e stato poi 
mandato in campo Oirol al 
posto doll'interno Busatta, (li- 
rol non poteva da solo rappre 
sentare la carta vincente; an¬ 
zi. due minuti dopo la sua 
entrata, il Modena ha segna 
to con Roffi il gol dell'inspe¬ 
rata vittoria. L'azione ha pre¬ 
so d via da un angolo battu¬ 
to da (Iuglielmom e debolmen 
te respinti» da un difensore 
calabrese. Al limite dell'area 
Roffi. ben appostato, ha preso 
la mira calciando con rara p«>- 
tenza Uno a zero. 

Il forcing finale del Catanza¬ 
ro «'* stato tanto commovente 
quanto st«rile. Bertuccioli e 
Ciro] al 35’ e al 3(5’ impegna¬ 
no «*on una certa serietà Ci¬ 
ceri, « he se la sbriga da par 
suo con due applaudit issimi 
interventi II Modena in con¬ 
tropiede fa correre i brividi 
a Po/.z.am. che vede un tiro 
di Marcami sibilare alto sulla 
traversa al 37'. 


Aldo Lamberti j 


Il Cesena cade in casa 


Il Catania ce la fa Bonini aiuta il Monza 
anche in giornata no con un'autorete: 1-0 


MARCATORI: al 33’ Tromiiini 
(C.!; nella ripresa al 3X‘ 
I neri- (IV): al T?’ fa\a?/n- 
ni (( .). 

CATANIA: H.iilu: (Ili-rubini. 
Limen.i: Bii//u<«hcr.«, 
gi.mi. V.ii.mi: Triiinhini. Ber 
narilis. ( .«\a//«>iii. IVrem, 
Biinlanli. N. I.’: Aisentmi: 
il. 13: (<av.«//i. 

PIACENZA: B.il/.n ini: (■rechi. 
I nere: Zeli. Eavari. Borili- 
giion: Strvmi. Rulihiati. 

Fr.m/imi. lYsIriu. Brrtani. 
\. 12: Fnriuts.iri-, n. 13: Ros¬ 
si. 

.ARBITRO: Roiloinonte ili Te¬ 
ramo. 

NOTE < ’.iii i d’.uuioi* i .> p»-r 
il Piacenza 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA. . 

Stanche ,c giovnitc ai m 
sa iena riescono a termale 
ta sguadra etnea che fiur rior: 
cioivincendti /ncna niente su’ 
filanti tic! gioco vesce tutta 
ita ini inanellare an vsuttatti 
ptisilivo dofui ! altro munte 
vendasi m fiertettu media in 
qtese Oggi sui detto t ori tut¬ 
ta banche: ti q l'nu turai a 
li ebbe mentito il rxireggto e 
rum tanto per menti propri 
quanto per i dementi de! (Vi 
lama che. eornpìn ,* r suo alle 
ruttore Rubino, ha imbrocca¬ 
to una giornata thunsamente 
negativa, lasciandosi domimi 
ri’ a centrocampo e risultan¬ 
do confusionario e distratto 
in difesa e poco penetrante in 
attacco. 

All'tmzio il Piacerini teme 
hi corteo aggressiva dei padro 
ni di casa e si copre bete 
in difesa, ma d Catania con 


gioco lento m prima It- 
">'7 (loie Ramanti fa saio u 
•vin ti z e [kisticeitirulo a cen 
t nic'imijn. dove strio Vimini 
vesce a mettere un po' d'or, 
dine, mostra di non essere ea 
;,(!! e ad avere '■tunoue degli 
ai ’ ci 'tb : 

Ver Untumi li Catania ve¬ 
ste a sii’oeeare li risultato *7 
funsi:;.me al co’ pallone a 
due meta dulia linea del! area 
di rigore t'ereni tocca lippe 

>m fit" Btubtbd’ thè hìscìti 
fiintirc un grar: tiro *».',■ Bai 
• anni non trattiene >• thvia 
sinistra inonnit’ Fniri/ibii che 
insticeli 

X trita rimesa Piacenza 

moltiplica i suoi attacchi ed 
ri pareggio e aia nett ami -C 
J” hi tieeisioiif di Rubimi di 
sostituite Villani con (iuwzi 
manda in licstui i! pubblico, 
che inveisce contro t'attenuto 
re ed app'.alide i! valido me¬ 
diano /. uscita di Vararti in 
tatti determina la completa 
scorti fMirsu del centrocampo 
catancsc. e dopo circa un gnor 
to d'ora arriva il sacrosanto 
pareggio del Piacenza e ('ne¬ 
re un e.r che al ■!$' sorpren¬ 
de l'incerta difesa etnea eon 
una hi ei e discesa sulla smi 
stia, coriclusu con Un tiro 
che mt:!a il corridoio giusto 
e che Rado vede quando la 
palla e in tondo alla rete 

Solo Ca razioni continua a 
battersi caparbiamente, e la 
fortuna lo premia al 4.ì’ Ca 
razzi dalia sinistra effettua 
un bel traversone in area, 
sul quale il centravanti si 
tanna con prontezza e ful¬ 
mina Balzarmi 


MARCATORI: Bollini (autore¬ 
te) al 32’ del primo tempo. 
CESENA: Ciacinti; Bonini, 
Oasparini: Scorsa. Cantelli. 
Fantazri: Paganini. Zanetti, 
j Alarino, Capecchi. Stacchini. 

N. 12: Cinrgini: n. 13: Ber¬ 
nardini. 

j AJONZ.A: Castellini; D'Angiulli. 
, Onor; Magaraggia. Trebbi. 

! Delio; Prato. Rullando. Stra¬ 

da, Carenti. Achilli. V 12: 
i Caz/itniga: n. 13: l.an/etti. 

' ARBITRO: Cali «li Roma. 

, NOTE Tempo hello, ielle 

j no binino Spettatori oltre 
j emquemiln Al 2*1' della rtpre 
i mi Bernardini ha '•ostinino 
! Paganini, ai .iti' del pruno it-m 
] po t* Maio ammonito Cantelli 
I per fallo mi .Sirada e al 20' 


a ripresa stucchini 

teMe Calci (l'.uigolo 
il Cesena < 3-3 i 


fusi presenti, ma anche nelle 
retrovie ove non sempre ì 
padroni di casa hanno sapw 
lo controllare gli attaccami 
usuiti 

La squadra hmneonera sem¬ 
bra com decisamente avviala 
a finire in fondo alla classili 
ca. peggio dello scorso anno. 
Mentre, pero, nella passata 
stagione il pacchetto dei gio¬ 
catori tomagnoli comprende 
va anciie qualche lamio ca¬ 
pace di andare a rete, que- 
si'ann** il e*iiiM-ginmento di 
una vittoria anche m casi, 
sembra diventare un ptoble- 
ma di slato 

I dii-'-ti palesati dalle ,**- 
stridette punte locali n**lle 
precedenti partite si sono ri 


Agostino Sangiorgìo 


» ni*'- DAL CORRISPONDENTE 

11 1/1 CESENA, .’ * e 

ipleta Cesena e Monza hanno dato 

:irnpo vita ad un -neontro non mol- 

quar to avvincente dal lato ago- 

santo mstlco fili ospiti -sono riu- 

I ne sciti a vincere grazie ad un 

preti errore ili Rollini, cioè all’au- 

i con torei" al 32' del primo temjMi. 
toni A giudicare, comunque dal- 

tiro la prova fornita oggi contro 

’iusto un Monza che. difetti di in¬ 
fo ta etMiitn a parte, ha gioenti» 

le senz’altro al meglio della sua 

ua a possibilità, il Cesena ha di- 

e la mostralo di aver perso mol- 

Ca- la parie di quello smalto tec- 

ettua nico e agonistico che er.. sta 

area. lo attribuito ai suoi uomini 

ti si all'inizio del corrente campai 

fui- nato Non siilo nella linea 

avanzata, intatti. ì bianconeri 
raia han, >" deluso alquanto le 

» aspt'ita'ivo dei numerosi ti 


pei i p"!u(i anche oggi Col passi, 
re dei giorni quello die -en, 
brava solo un periodo di >; 
stemazjone per l’undici Filai• 
l'onero e diventato un ivriod** 
di crisi che trova giustifica 
zinne nella nv*diocre pestio 
ne tecnica, nella povertà di 
idee, nella mancanza di un 
valido gioco d'assieme, nella 
scarsa incisività del pacchetto 
avanzato. neU'improvvisazione 
in individualismi esasperami 
<* in una manovra frammen¬ 
taria. 

Iji difesa di per sè non 
sarebbe mah*, ma troppo 
spesso si sfalda per dar man 
forte agli avanti, cosicché so¬ 
vente si fa infilare in velo¬ 
cità. 

Queste sono carenze dì fon 
do. purtroppo. Tra i migliori 
in campo, del Cesena: Fan 
Uj/, 1 . Marmo Stacchine Scor 
sa. nel Monza: Strada. Achil 
li. Casteilnu e D'Angiulli. 

Alieto Pieri 
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Afelio-Ternana 0-0 


1 Perula-Reggina 0-0 


Azioni da rete 
senza marcatori 


AKK/ZO. \jrUiir. \»v/osit. ! 
\t-rcam: Tant-llo. loiuni. i 
Mict-lli; Pasqualini. Oriundi. 
IVregn. Karma. Damiano. , 
V 1': K<i*m; ii. H: Magi. 
'IF.KNANX: (•ennaiio; Kvkj. 
Henatti: Marinai, lontana, i 
l .astelletti: L-ardillo, Gufa. 
Bellinazzi. Ugunri. Mereiai* j 
li. V 1~: Fabbri: n. 13: Mar¬ 
chetti. I 

XKBIIKO: Ut-retta di Milano j 

i 

DAL CORRISPONDENTE j 

AREZZO. ‘ -e | 

Da.- squaure u".< n*equtìi- 
nr;u nei duell:. equilibriti a 
i entrocampo e naturalmente 
anche nel gioco difensivo. 
Logicità di un risultato in bini:- 
i-o. che peraltro lascia tutti 
soddisfatti. Chi roniiin'ii a 
sbuffare e il pubblico, va be¬ 
ne che in B la prima legge 
e non prenderle ! Ma se la 
magra continua, si stancheran¬ 
no anche ì piu acerrimi ti¬ 
fosi. Fatelo pure il pareggio, 
ma cfin qualche rete 
Diversamente, per contentar- [ 
si di poco, devesj ricercare j 
nelle paghe tic! risultato | 
queffaziune perii olosa che è . 
stata li per fruttare il gol. j 
tiueU'incertez/a ciie ha fatto 
spaventare tutti e il gran 
sospiro di sollievo che ne t* 
scaturito. Bisogna comunque 
riconoscere che nella partita 
odierna spettacolo di bel rio- 
- o, specie nel primo tempo, 
non e manrato 
Recitando tutti a memoria 
la parte, ne scaturiva che ad 
ogni azioni- creata per luffe 
sa. corrispondeva tiri abile 
•amponamento ni difesa. Gio¬ 
co a centrocampo quindi, e 
riposo assoluto per il portiere. | 


III tondo a c m'ari» . ■' a/l'c 
r.: da rc f e sono -\»te quadro 
K-'-ode. piano tempo 
(ìeru'ar.o -uTa’’» n*:. Peregi> 
. :. • sa,-.. pallone aito di 

•-sta o u.ut:.zza tiello spec- 
<:.:■» (iella r< te Magnifico, ti 
Castelletti di sempre, tampo¬ 
na ta falla 3» . parte Verga- 
n. uà destra, da a Pervao. su¬ 
ono a Pasqualtm. finta e tiro 
tortissimo plateale ma tempe¬ 
stivo Germano vola -u: pal¬ 
lone. Quando tocca alia Ter¬ 
nana nella ripresa, ai LL 1 '. l.i- 
guori. t*-sta fasna'a per .<> 
scontro cori Naiutn, i-irttra in 
area i- Vergaio non ri- sre a 
fermare, m corsa Bc.l.n.t/zi 
sembra sfondare Nardi:., tiri 
mette a lato V. al 31'. su pi 
nizione. un formidabile tiro 
di Gola e deviato m angolo 
dal prestigioso portiere are¬ 
tino 

Il resto ordinaria ammini¬ 
strazione Gioco attenui della 
Ternana, una bella intesa tra 
: reparti Altrertur.‘o attento 
f Arezzo, ma m raflronto con 
le prt ledenti prestazioni e 
seminato piu preciso Tanello. 
e nell insieme ci sono stati de¬ 
gli scompensi a cenimi ampo 
pò. I>*1 resto, va considerato 
< tic la Ternana sapeva benis¬ 
simo il fatto suo. ma persiste 
per l'Arez/o, e non si vedo¬ 
no soluzioni ultimisi ielle m 
prospettiva. l'inconcludenza of¬ 
fensiva 

f rossoverdi vo.evano alme¬ 
no il pari s.ipevata» che era 
dithcife perforare la difesa a 
retina C: hanno provato nel¬ 
le occasioni i tu il gioco lo 
permetteva ma non si sono 
mai montati ia testa 

Stenio Cassai 


Gioco scadente 
sui due fronti 


| PURI G| \: Mantovani: Wiia- 
i r». Panini Nimis. Man ucci. 

Bacchetta. Piccioni, Giudo, 
' Montenovo. Mania. Monta¬ 
nari (fattoi. \ I( accia- 
tori. 

! KKGGINX: Ferrari: Divina, 
C larici; latrili, Bello. IV- 
scc- Peruceoni. Pirola. \aF 
lungo. Lombardo. Kongior- 
ni. N. 17: Jacoboni; n. Ili: 
( apogna. 

AKBI'I'KO: Motti di Monza. 

DAL COR RISIEDENTE 

PERUGIA . • 

t i ir::*- , u' re oar' He di i la 

, giornata odierna anche Peru- 
' già Heggma nasceva falsata in 
1 pai ter..- i dalle dL-posizion: :>er 
In riapertura dei calcio mer- 
1 iato l.a tt. ii.can/a di Poc-ii- 
' tf-s d i lina parte e dt Toschi 
! daH'alira. cui si aggiungeva 
' anche la delezione in extre¬ 
mis del perugino Innocenti, 
j faceva già presagire una gara 
; sctidcnte almeno sotto il pro- 
' filo tei i.ieu F.'ppur** tutti t 
j tintori sono stati largamente 
i sup<-ra[i dalla realta di una 
I partita squallida iri cut le a- 
I /toni degne ti: questi) nome 
si sono potute contare sulla 
punta delle dita 

l.a squadra (li casa era pa¬ 
na zeppa di lacune Marcile- 
ci. Io stoppar, si trovava spe*. 

1 so m d.lficolta su Vallongo; 

! a centrocampo Nimis e Pie¬ 
noni denotavano unti paurosa 
j mani an/a tìi < (indizione atle- 
- tiea. in avanti Momenovo de* 
i mmna.a t risaputi limiti . 
j m*-ii‘re Momanari ancora una 
i volta s-, rivelava un buco nel- 
l'acqua 

Guido attivissimo e capar¬ 
bio pareva una voi e grtdttn- 
t te nel deserto tiello -conciti* 


' -■'.ot.a'o altaico pe.*ugino Cile 
I ha la'to l, t Regg.i.a > ontro 
u:. Perugia cosi* Niente Si 
! e arrocca'a tri dii- sa. ha af- 

‘ fida ! 'o ogni sua 't.i-ranza a 

: i ur.-riipi' ili nimio-i dal tati- 
1 (ie.-i. ii.- s.'..s-ri iti-, proprio 
1 a- '.ti ' o I i u: - e !. v et ii I orn- 
b.itdo • II. t.iitja.ri.: stati 

■ 'ra l no. : a -aliarsi dal ma* 


! avii. i «j, 

■ :a > 


Djjj s 

,( av a ri. 

unpiov- 

4* a* 1 .» 

• -u u: l'un - 

, c -Uì 

1 alt r>. »• 

!,, V, T', , 

-.-tu era 

i! r:-u»'. 

itti :n» -, m n !p 

r< < hi 

1 tatti r 

ci,: o: r., -,i 

li: 1 K' 

t rtcìi.g. è i 

p.’Ip ,(p«- I P ’U 1 P 

r ,i, i F< ,n- 

g:, ,rn. 1 , 

•n.P irti, p ■ . : 

t-:n del- 

la li.(■//;, 

i,a * il»- tipi ' p- 

' :■ ilente- 

rt.t .ve -, 

olla trii-,t r- i 

, -chiz- 

Za -Ul t 

, .tini, A! V; 

. al hit 1*1 

M,,"a I!. 

augura in., . 

viga se- 

rn- di r 

leni imi tutu 

: Pi ani 

litui,end. 

. Fiiuia p.-t 

-minia- 


j /lolle (il Lillo e pluV'te 

Ai 4u’ azione nei -i ..naie di 
P.. i or.; -- 'irò finale , he col 
pisce il palo esterno nella re¬ 
fe di Vetrari Ripresi all'»' 
t! Perugia sei-qra rii pl.l mi re¬ 
ti.bile deli, ni . ,r. <;;u Ma/Zlii 
j jior^e a Mon'a:..iri i . iinplt-lii- 
I na i.ir libero una palla goal 
j a no< r.r pu--i da Ferrarr l’ala 
I noi. su che fare, indugia e si 
I la ar.tt'-ipare diiìiu-, ita del 
l*iirt:er»- usprc Q-tt-sio enne- 
j (iii.ii bino tieii’uii (includenti* 
' ex i esiliate induce Mazzetti a 
! i,u ciarlo dal campo al lo - )>er 
| sostituirlo con Catto che va 
j a mari are Vallongo. mentre 
■ Marciteci si porta a terzino 
! e Vunara all'alu 
i Peggio eia- andar cit notte! 

, F. finisce 11 ii ì lisehi a. 1 pub¬ 
blico In fondo era lui Funi* 
; co sconfitto delia partita 

Roberto Volpi 


CALCIO PANORAMA 



SERIE A 

J 


Domenica prossima 


Bologna - Fiorentina 

' Napoli • Juvcntui 


Cagliari • Roma 

Sampdoria - Brescia 


Intor - Milan 

' Torino * Bari 


Larlo • L.R. Vicari*» 

, Verona * Falarmo 


SERIE B 

..i- - . . 



Risultati 


Foggia-Corno 

. . i-i 

Araizo-Ternana 

. 0 0 

Parugia-Raggina 

. . 0-0 

Aulanta-Genoa 

. 0-0 

Pi»-Livorno 

. . 1-0 

Catania-Piacenz* 

2-1 

Roggiana-Vare» 

. . Il 

Modena-'Catanxaro 

. 1-0 

Taranto-Mantovi 

. . 0-0 

Monta-‘Cesena 

10 


Domenica 

prossima 


La »ria B rispetta 

un turno 

di riposo. 



CLASSIFICA DI SKKIF B 



punti 

G 

in 

V. 

CIU 

N. P. 

fuori casa 
V. N. P. 

reti 

F S 

CATANIA 

12 

8 

3 

i 

0 

1 

3 

0 

10 

s 

FOGGIA 

12 

8 

3 

i 

0 

2 

1 

1 

10 

s 

VARESE 

12 

8 

3 

0 

0 

2 

2 

1 

a 

3 

MANTOVA 

10 

8 

3 

1 

0 

0 

3 

1 

io 

4 

TERNANA 

10 

8 

3 

2 

o 

0 

2 

1 

8 

4 

MODENA 

10 

8 

3 

0 

1 

1 

2 

1 

7 

4 

AREZZO 

9 

8 

0 

4 

0 

1 

3 

0 

2 

1 

PISA 

3 

7 

2 

2 

0 

1 

0 

2 

8 

S 

PERUGIA 

8 

8 

7 

1 

1 

0 

3 

1 

4 

2 

REGGINA 

8 

8 

1 

3 

0 

1 

1 

2 

7 

7 

REGGIANA 

8 

8 

1 

3 

0 

0 

3 

1 

4 

5 

TARANTO 

7 

7 

0 

4 

0 

0 

3 

0 

S 

5 

ATALANTA 

7 

8 

1 

3 

0 

0 

2 

2 

9 

7 

LIVORNO 

6 

8 

1 

3 

0 

0 

1 

3 

4 

7 

MONZA 

6 

3 

1 

2 

1 

1 

0 

3 

4 

7 

GENOA 

A 

8 

2 

1 

1 

0 

1 

3 

3 

7 

PIACENZA 

5 

8 

1 

0 

3 

1 

1 

2 

4 

12 

CATANZARO 

5 

8 

1 

1 

2 

0 

? 

2 

5 

8 

CESENA 

5 

8 

1 

2 

1 

0 

1 

3 

S 

9 

COMO 

4 

8 

t 

1 

1 

0 

1 

4 

S 

15 

Con A reti 

CANNONIERI 

Bigon; con 5 Speli», con 

4 Bonfanti, 

Sanum. 

Cavalloni, Bailo, con 

3 

Cattaneo. 

B«llina**i. 

Roffi; 

con 

2 


Novell ini, Ferrarlo, Morelli, Blatig, Duoli, Innocenti, Toschi, 
Pirola, Catini od altri 


I TRE GIRONI DELLA SERIE C 


GIRONE «A» 

RISULTATI: Sottomarina-*Alenando» 2-1, Bielle»e*Pro Patria 0-0; 
Lagnano-Udinese 1-0; Novara-Monfalcone 2-0; Rovereto-Solbiata» . 
1-0; $aregno**Treviglie» 4-0; Triestina-Treviso 2-1; Veneiia-Der- 
thona 0-0; Verbania-Marxotto 1-1, Padova-Lecco 0-0 i g orata 
tabatc ) 

CLASSIFICA: Lagnano punti 11, Solbiateve, Travilo, Lecco Tria- | 
vtina, Rovereto e Novara 10, Bielle», Seregno e Sottomarina 8; j 
Udine». Monfalcone e Venezia 7; Alessandria, Traviglie». Ver- 
bania. Mariotto. Pro Patria, Derthona • Padova 6. 

V v * a , ^ ' e f* ", * ' r; / » 3 1 j . * 3 c d * o i 4 r. a r f * a ■ >y v 

DOMENICA PROSSIMA 

Oc'-- : - - v" q*. cu- he . : "z-iii'i- **. . " e 

è»:-.» R- ire- Ce-'g- - Lee- c : So t •» ì ■ '- 

T-* »w'i-s, Tt*,..; B (' oli, Le • r -n> a, lei-»' j j 

GIRONE « B » 

RISULTATI Empoli-DD Ascoli 10, Olbia-Entalla 1-0, Sanitene- 
dettese-Spezia 0-0. Ravenna.‘Siena 1-0; Imola-Spal 1-0, Torras- | 
Savona 0-0; Viareggio-Rimlni 0-0, Anconitana-Vi* Pesaro 3-2; 
MatMM-Luccbe» 0-0 t-j .-r*ta * -s:-»• a ' Prato-Pistoiese 1-0 ( •'o- | 

:a*s lìM"' ; I 


CLASSIFICA. Rimini e Prato punti 11; Mas»» 10, Spai, DD 
Ascoli, Iucche», Torres. Savona, Ravenna e Imola 9; Entella, 
Spezia, Empoli, Sambenedetta» • Anconitana •; Siana 7; Via- 
raggio A; Pistole» e Olbia S; Vis Pesaro 2. 

DOMENICA PROSSIMA 

A n eccita» a 1 ri ! »- “a*'-* » UD A ■ c, :>r "v t - io s -■u.t'- 
tAassev» l. t •»*!,•,- C ■ '.i. v ^ » >» ia-*.',, -, b 

venca-Vì-t P»-irc, c ••• ■ T-**» j»-. f ■. r. _ . Spe.-.j ■■ g a 

GIRONE « C » 

RISULTATI- Avellino-Casertana 0-0. Cosama-Latma 3-0, Crotona- 
Acquapozzillo 2-0; Internapoli-Chiat' 2-0; Lacca-Brindisi 1-0, Mas- 
sma-Pro Vasto 0-0, Pescara-Barlett» 1-0; Potanza-Massimimana 
6-1; Salarnitana-Sorrento 0-0, Matera-* Trapani 1-0 
CLAS51F1CA: Pro Vasto punti 11, Chiati a Massina 10, Sorranto. 
Internapoli, Matara, Lecce, Crotone e Potenza 9, Casertana, Saler¬ 
nitana e Counta 8, AcquaporiiMo e Pescara 7. Massiminiana. 
Latina, Barletta, Brindisi e Avallino 6; Trapani 5 
i *<*-■*■ s » Bs-V'a 1 ì< - . z 6' > -i [-**• • " e-o 

DOMENICA PROSSIMA 

n,. r . - P.r r dii': ,g. . ' ( • e- -s a 

'-•e Pes'i-fl' i - ,i -1 - -e*' a- * • o- « d'e-e P-o .»*,’> 

lC" r ' ' J Vu: i a, U t Lf ». ,-t 


II. PUNTO SULLA SERIE ( 


Anche il Prato in vetta 
Il Pro Vasto tira diritto 


!" it • l i ir i >1C /il 11 il 

ili uh ih! t'.lah ,i ; tal n u />«’ 
tati) una i :i iu iwruii /'; 
sfoii’M’ i io che ha i (inseri¬ 
tilo aita squadra detta itt¬ 
ici della lana di ruyyiutige- 
re m ietta il Ktrmni u-he 
ha pareggiato u Viareggio 
e che ha risto il suo por¬ 
tiere conservare l'imbatti- 
biuta ■ E la Massose bloc¬ 
cata m casa della Lacche- I 
se Era da tempo immemo¬ 
rabile che il Prato non se¬ 
dera sulla prima poltrona i 
isui pure m coabitatane) 
c l'impresa dei toscani 
conferma, comunque, che 
il loto avvio e stato felice, 
che l'intelaiatura e buona 
se non ottima, che. legit¬ 
timamente. d Prato può 
inserirsi fra le squadre 


i ;.»/ ’ tu ’.'i ’ ti.ili 11 ’>-‘i 

_io-,r / K'.tn i he ,u 

tonili r. : hi S/ni! >err. 
bra addirittura liner ut) 
(tirare al suo ruolo tome 
testimonia la scontata ra 
sahnga subita ad opera 
della brillante comixiqtne 
di Imola. 

Fra gli altri risultati da 
sottolineare il fioreggio 
ottenuto dal Sai uva su! 
caniiio della Torres, che 
rilam io detimtnamente la 
squadra ligure, la vittoria 
del Ravenna a Siena, il 
successo dell’Olbia sull'En 
telili. 

A 

Sei girone c C » il Fm 
Vasto tontmua imperterri 
to la sua strada Iai coni- 


..a 'lì ’•>' u ’>> \e r < >t tu 
l'IlhuttU'U •.!(•.! Ulti (UDÌ 

/,o di Me"inu e poiché il 
( *(?• i- ha noi uto abbassa) 
bandiera -'.l rampo d>‘l 
l l riti mutuiti erro che la 
formidabile matricola tu 
stese si troni a guidare 
sola, soletta il lotto con 
tutta l'intenzione di non 
mollare Anche un'altra 
matricola, il Sorrento, si 
sta rom/u/rtando magniti 
eamente l sorrentini han¬ 
no pareggiato a Salerno 
riuscendo a mantenere la 
loro ottima posizione in 
classi tk 

Inti io. ed era ora. .si 
A svegliato il Potenza, che 
ha si-rnftffo la Massimi- 
ninna con un punteggio 


t> ! htsl IIU ', -, p , CiJ-'lJU’li 

ii-mi itumente i>. luto ' 
girone < ( ' ( asertur.u 

ha juircygiatn ad Ai e!'ino 
e non e molto per la i od - 
fxigme eamiMtuu. il Lene 
ha vinto il a derby » che 
lopjumeiu a! Brindisi il 
Muterà ha latto saltare il 
lamjxi di Tra/xtru. il Co 
senza hu finalmente otte 
nato una 'ranca vittoria e 
l'irridueibile Crotone ha 
risolto a suo vantaggio i! 
confronto con d Latina 
Dietro il favoloso Pro Va 
sto le acque si sfanno dun¬ 
que muovendo II torneo 
entra netta sua fase piu tu 
teressante La lotta per la 
promozione commcui ora 

Carlo Giuliani 


i 


È scattato il campionato di pallacanestro 


66-58 a Cagliari ! Battuta (81-64) una Spliigen impacciata 


L'IGNIS vince ! La Vìrtus risolve tutto 
li BRILL piace nei primi angue minuti 


La matricola cagliarita - ■ 
M ha cominciato o ce- ; 
éere solo dopo l'uscita i 

di Howard 

t 

BKILL <K-LI\KI t-iiiii. in 11 1 , 

serio (ITI. tltiaii.--»- i.’i Natali 
■il Prdrsztinl (Il Velimi mi. ! 
Keff ar-tr. KilUnI -'inneltt IM 

llnuard l fu 

Kllsililll III 1 laliinra Itili j 
l*aMjuiiu. Itiilcli. min < • - 11 -<mtm i 
\ illori III). O'm.Ii ili Mi ih ahi 1 
ni liti. Maialimi (II. K.tca ( Jl, l 
.VKHI1KI (àir/ani e l‘a, mi di 1 1 
renar ! 


DAL CORRISPONDENTE 


CAGLIARI . . . 

.. 

LI gru s l’ure-r» , ; 

Il l'*4 f 

primo fiUi't i'.vmi v/* i . 

"i i( >’ 1 . 

to di bus\e! . , 

' ». » r , , 

a ('agliai: i. ” 

4 Ì ‘ / 

i ori .1 pi, ’■ te ’ 

' 

I ' stata piti, ii",) 


-/.restii i r <(■;■': , . 

,('/ r ’ e : 

snrt'i M ( »>. 7 ' ’ 

i 

to dei punti ma a • t 

• . • t 

va' ( h edmmo <r < • 

S s ,-r 

lontani < 'a! ■ » »,. 


che In /.urtila s- , , , 


te uccisa ad - m > 

‘ ■ f ’ tn 

tempo quando , > , 

,* ' . yi 

sospensione reati ri,. 

. . Me 

neghili , si er ", ■ 

’ ' *f* 

i ore den igro .. j! e 

' * ' 

stato /testato auqll ,.r 

' « * ' ' ■ n 

un diseutibille i.ji.’u 

. i ; , ’ ì 

t f» - i flt' in *l'i • • g f • 

liscili' 

• ** X liti 

I),1 <] uè’. ” ul-,, ■ 

• r,tr 

stante < ' v«•/,>• ri -, :e 

4 4 F -l 

denti IHim.ni -r i • ■ 

.4 ,'l 

« itali da a : , > 

• *'\f' 

/(«-(» « d Chi » -la • ta ■ ■ 

,.( .-litll 

i. a al Ut un',:" ■ • 

” » ft 

fui or, ii- : i ■ , 

. ■'.-■■tl 

un, he -i' ifi ".- i ■ • 

■ -• 'tn 

di Albanese , tu e-./ 

u ' u u 


<< h ("di •> > i • ' i’’ . ' ■■ nei ] 

(unironti uruh <-i ■ ' | 

/'"fq ii </ic ! ’• , ■ ■ . ' 1 . dui | 

!t u ola 'il ii 'ine < ' 'irte i 

sta ai carni'vini u :*i'-u <n, j 

al é' de' 'D'ai' ■' mi,') era • 
addinttuni /ius^iJ,, ■ / lag i 

Uh, ‘ ! '■ Il ' C'I • ' ’isrita 

c m'i vter (■(!(•'•• 1 un 

nnst'ir. tc !'■(-( :h: ( ' - , -, hi v ■ . 

m- a meri- i ’ ' i 

Corri ncque l ir .,.•■>! liuti- 
lo (limosir do di ■ sscr, netta j 
iiu ma del iittoi o ( umilili i 
rato si orso so Jtutto del | 
tornei pi crampi, • ito < he li • 

hu i i s ! ’ goti .to' In: , or'. 
pi.Ui'e o • i i' 1 .'it i',: •! 

■>riL ‘Usi nei ■ ini'',’ , • h, su 
lanute uh m n*-»hz le! ai,no 
a se onda dell, "a ■ 

/ Iqnis hu or luti t ori una 
difesa al! unni ■ rr •/ ) iginu 

cor! Raiiu e R,^,iin. sempre j 
pronti ut ( ovine,u ‘(0 latori j 


'o t.m a- 

(Ì\ } 1 fi 

(ini / * 

1 

» • rn 

’ ! fi ! F ■ 

\ , 1 'b». 

t U t * r 

s 

;>r "t 

t: pi, s. 

'« tifi ( '! 

t / v m 

t ' 

aititi 

esordio 

l ni ninji 

* r • 

nr 

-n fll 

r ; ;/(.• ' : ” 

• 1 ‘ì‘:n<r 

n lv 

i-tr:' hi 

--fi . ' 

1 t fife r 

'1 fruii 

t 

n mia 

fLiiUdu ' 

i'*'m 

, Ufi : 


* li f H 

Ha i me.- 

• • <• 1 1 

i'-t itn 

(l 


ai < '(/" 

sZ.fti 

*cntn 

t r 

h r ./ 

IH '!! > -i 

- 'n’tn 

In m 

in 

*n iU 

:: a ' 

V !• 


fi 

• 

> punti 

ì) 4 (j ir 

1 7finUy‘ 

ìUn ! 

1 are sili! 

,, ”f/< 1 (i 

r ’(> l U< ' 

r'rni 


toi e e , l -, -, ie j irrw , r.-ui 
fio ( imi ’ ; • - ''•'igni di ut < i 

U toro | 

Le" . se. q tiri'! < i . •),- - 

fri'.r, l ' ' '-et ii'- UKU st, et i 

tu r ,r -r o: a uomo *\tb | 

pi'' 1 • ‘ rinto 'no ,i : e 

t'irs, 1 aggio E sialo . 

qie's ' . i he lìoi, in d - 

CSC,:'" ’ ■ V noi rari t.l, >1 I >, , 

ti : u- o ■■ i honostanh tu 

P o l'u • ' ' ni uni di I .'ubo 
, eu ■ • • uhm , oliifi’“'iuo 

- 1 ,,‘t'i (• ■ brut lutare su tur 

o : ■ • ■ di i/ui -li li! 

’ ! " ’n della , rimai ti e 

1 ’ . ‘ • a i oh siderazione 

s i! H’‘ ! ' aulirò tinnì esi.it 

•o ti ‘o to': franto <: te , 

. biro nr,'stazione 
' i ' m ■ • , aerare per il prò 

■ ne’ ' rimpiattato 

Regolo Rossi . 


Mancato per un punto dai monzesi il traguardo dei cento 

Mai in dubbio la vittoria 
del Simmenthal sul Pelmo 


>IM Vtt \ ! H VI Irllml UN) Hru 
matti lift. Paprtli. Macini t--tl. 
Kantirra (IVI. fili man <1X1 
< i-rimu 111 I,itimi. (I). Nuli rit¬ 
irali «immuni r (.acsiotll 
PI I VIO ft»lKO Mossi f (il. 
Krrtmi (III. Knssi *> (IH). Fai 

tini tK( t.atli (111. (.urini IH. 
Ca-miarim. Invilii (là). Hogad 
I .'HI. Nnn rmtitu htroli. 
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SERVIZIO 

MILANO, ; -c 

Fosti.i a gt'crmuzione per il 
Sirnmenthn! nella jirima oior 
natii de! massimo campionato 
m ha''■■•'! ai dilani della iqua- 
(i. ( ; r: hiipana. scesa ni carri 
j.o in., sloggi al Vulahdo do \ 
po un r deposto la leste pub j 

blu il,irta u: R’itangas ed are ; 
re indossato quella munissi i 
ma Ut Iriz Pelino .Verrimeno l 

Cede la Noalex 80-78 

Fides: un 
debutto 
pieno di 
promesse 

IIIUs \ Vitti | <.»ta*mn <101, 

Huralini < li). Materni (111. «il- 
Mani* < IH (. IlVqmla Ili). Osi 
).‘| Vhlialr II). Imilr <K(. F.r- 
rii i. (!) Non i-ntrain < atrn 
NIIVI.KV (Vilolini <<.), Vianrllo 
ili) (.iiailacuiim. V.uilu-i (h). 
Iti.Dall III) l-.i'ilti. Il Vmii ii II). 
Vili, ili I.>i -.anfortl iloi. Nini , 
.-liliali.. VnM-.si ; 

VKKIIKI Ko.-iiii r /amlirlll di I 
Milano. 
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})er \ •; istante I incontro : 
messo dubbio , >:>• IL. ,;i : , 
comfniqnt potessero nmil’.n, 
ut porto la partita, an. he se 
7 tatuila , enti) punti rei '.ama 
ti n gran i ripe a,;,' p.,bb,’ti o 
milanesi- ai corso oggi n:,”.e 
roso alla « vernice » dei prò- 
prt beniamini, sono stati silu¬ 
rati pei un sotho ma non rag 
giunti Anzi, dopo aia chiuso 
il primo tempo con IT punti 
di i antaaaio dopo aier mu¬ 
talo i! d:stucco s>i! margine 
di .'1 punti ul primo minuto 
del’u npresu. di Ji> punti al 
-I' ; ragazzi tli Rubini hanno 
listo diminuire i m ria i! loro 
cospicuo bottino fino al mar 
girle di io punti. 

Intendiamoci nemmeno per 
un attimo .- parso che il Fm 
Pelmo messe in se la capa- 
'■ita di raggiungere i milane¬ 
si nonostante lo stupendo tur 
ring operato soprattutto da 
Rogati, oggi miglior reahzza- 
li ire m ,ampo E stato seni- 1 


Deludono i friulani 

| All'Onestà 
| non fatica a 
| battere 71-61 
ì la Snaidero 

SNVIUKHIf M«-lillà <».l. < rimiti 
(H), (irreali fi). Narti (G. Bis- 
.un (IH}. Opar (Il «VIIì-ii 1 1 ! I 
Al.l IINKSTV Mimmi u (t). /a 
ualla II!). Bcrtiilolti (11. Unni 
iir (III. I*».m (IH) (.i-nnari 
1111 

VHHI I III Hiam 111 r V il..In. 

DAL CORRISPONDENTE 

UDINE, : -QVfrb'r 
Battere A;!(Ines-.-i era una 
’.rnpre-.a biffa :.e ta-r ,a meno 
quo* ai a Snaidero: i on questa 
squadra poi t- divi-nuf i. unpi.'- 
*;bi!«- V. giuri /■•> s-i una m* 
!a Martha i- t j.u"u*-o pirma 
i turo, ma ri sembra < rie i fruì 
.tu: ..alia aii'-ora :>t-n ajnt.tni 
j da. loro ronsue'o s'andard ci: 
gu.i.i Mi g ,u, iiiiii-n’i- g!: 
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' ’• fi \u le' (• li, pr,‘\un.:u I 
■ .- a ■ ; , ■ • c : ras ; u | 

. i. r. i ii;, -,:,a>- à ; o eseguir, 

j t! latitino ii--i tento },unti. han j 
! no . or;,'.'--o h, sprj'lo ':eees I 
] sano n.in K:g'U’ -. ,--r o; .- 
, t'ire rupie: i ontr, e,tede (''.•• 

I reqii'.armer’t,’ |.*r:n‘i'io trastor 
rnat: t ij •■‘ives'ro s-a dei Ho 
ga i < d ; Fere'b, ■ *,o 
mento deli tra .'fu Po: graia I 
fo di talli a Ni-b.'o-'i, non •• ] 
ri»mvfo ( G' b’.t'e.re -'hi j 

rughi) l U'e ;ui. ■ V , 

i ino luiho’i'- i onte 1 i'.hwi j 
non e stato dit'ni’e trai are 
i' tempo e irt sanno per turs, 
applaudire a si ma (,aeriti 

con sottomano e schiacciale 
funamboliche 

.1/ termine aup'.ausi anche 
per un i tu ano beniamino de! 
Palalidn. quel (catti, {lassato 
u Pesaro dall'Onesta, e uscito 
dono i.” - fermi o di pur i 

ini ertztnne del signor Pe: 
zu Ho 

Gian Maria Madella 

Show dei locali 

L’Eldorado 
cede a un 
Cantù su di 
giri (68-98) 

CANTI': M»m.ciii (Il Bri alt ali 
(!8). ItrIU l'inri fi| lamia ini. 
Villl .1 II) llrrltllll II). Or Nlllll 
nr l!!| Niiidul l !'.) I a/r.iri. 
Vlar/miti 

I I.IMtKVlM) Itti.odi liti IV»- re mi - 
/mn o,i IVIUnrr.i (X) ( avallmi 

(fi. Bruni oo -(liiill l-’.il l'a 
c,i ili mi (li Vii..I mi (’.i Nmi .-ii 
I rali (-il.mi.il . Baili 
VICHI IBI- 'tclaniilti ili Vrnr/U r 
li.(aro di Palrruio. 

M >11 uv e I»-: s fai» Uvil» 

I-:I,r; I I.'.lu. e i)r.„:.d. (l.'ira- 
d<,- I -. : n,-:: < ar.cu lo 14. 

> -i r -a , * - . 

DAL CORRISPONDENTE 

CANTU'. ; - -/r- t.r» 
.Seda uncina dei Cantn -u 
un h .cforado ' i.e c* appar-,. 

di-vii :e:,t i‘o dio.e -,i-fo.-; tr.. 

me eli gioco degli nomini m 
j Tìturlsifi «• da!',a foro aggre-.- 
| >:v a d'Ie«*i 

i Dopo uri pennati ii; iniziale 
! equilibrio :! UiinTu ha cornin 
! ciato i di'tanziare -eiTitir»* d; 
t P-ii ti.» .tvver-ar: grazi” uba 
i iloti. ahi di gran vena (I: R«- 
■a. <i'i #> I).-..a F.ore ** a.l'::. 
j : 'i..ib;!.!a a m°(i:a »■ iiiriga 
' (i.-'a; za d.-f -U , -■ ra:,..-r, > S: ; 

■ ni’.' 

: I. primo >:r.po cii.ud»-', 

' n-: Mg, i ,ir."in; < ::i \Hi 

1 ' l-’.'l'. wf, t> <t #t*l5JI» *,*. 

j 4-. 4 **»*-^, .■ *"r ii.n 

i *•*. ir.* »i irli»'-',’f,<> 'i. j 
| fi'»:.- 

; Ve , t ■ ,j r a- .- , fi 

i i ire fé. • az vi: -. 

| t.. . t I). 

, > il i. a i il ... 

I •: . m-r ‘.fo i:.v,:r: 

, d-. ( al.' . 

i Gian Luigi Caldirola 


! Iiolognoi -i Mino 

i 

j |irrs«*ntati in uampo 
fin troppo Mnanio*»i 
di far» 1 


VIHII- la-omhri.ni Rrrn” I »m 
•urdi llll /urrhrii II!) Kui> 
do 11U>. Huuaiu. Onwi.ll (J»4| 
Sr fallili 11!). 1 umim-IIi fo vm 
in I 11 

-CUI.I N UH VI Mrih ot I 'I B< r 
turdini Iti Firn (Il Maximm 
<M). JraM 16), Mrrlali Mài. Pe 
ri. Krailtrr. (■raniuri Hrle-tir 
IIX) 

.VKKIIKI Xauai r Mrnictvrlli Iti 
rruzr). 

NIIIK: tiri litH-ri 1! su I». V ir 
tu.*. Il su !X s-plusni ImiIì iv-r 
à falle -a. M* lami Dardi, IV Kun 
d... 1V34I ' Brruardini IX' Ori- 

■aulì, fi' Nanni. HV Firn. 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, I- • „,* - 

■uip in ( mquemiia al Fa 
| Li*.)' i ' ni Bologna affa prm.a 
un , .inp.onato a. ba.sK.ei pei 
I v.ar ic ia Vir'u.*) che vince 
| agi vi liti.- n'e senza .-popolare 
! i-t- ,i .-M ••-:(u.vfio i minuti ira 
! zia.I» l.u appunto all'avvio 
l'X.e -1 ìv»- ru'io Da una 

{Jzirtt' i l (JxiriC'UTl rr 

('vili ToppiI* » n»* HtfijreciiaCGni» 
1 a* m T'iiT.o ;1 q'izilt? ;nìpro\ 
uriti ^oi.tt J pc*rttjr«4' 

bih'-miu. erre -v denunciare 
ux .,1 irnpr*-( i-iong di-'armar.ie 
nel tiro i J tiri (jersonah *Da 
gliati mi quattro » Ureo per¬ 
che al .')' la Virtù* *i trova 
(un il sueies'U in taMa. 1» 
a J 

lai Spiugt-n preoccupati.*.-:- 
ina di ulocLure DriMoh lancia 
spazio a quello spilungone di 
."serafini i_-.ii». il (juale trova 
agevoimen'” •• a ripetizione 
il cane-tr) Visio rinipaccn» 
in tutto i Webster prima di 
ct-ntr.ue .1 (anestro sbaglierà 
i on-ecuu-, unente T tini, gli 
o-piti pir.-.i.’. i rii po-s-are a 
. ii,.iiiii , i on Pn-ri in campo 
per riordinare un po’ le idee, 
ma starno gii a ’J la Dittata 
e già 1 -a 11 a 

Adesso ( aia *en-tbilment» 
pure la Vir’u*. filetti re : suo: 
uomini si .-ancjino eh falli a 
inininciat.» da Serafini [àer h 
ture a Dn---oli Al !(' 24 a 7 
n punti ggio dice tuvo II pri¬ 
mo tempo -t chiude -ul' T! 
il ’J.I 

N-'il.l t.pte-a .»• U.-Ta/lor.l 
virtù--.i..- .immutar., :u‘! rt 
Ma Li -fu izia.e noi. cambia 
Alla fine -u< i e-so 0**1 locali 
;tf-r »1 il 1,4 

For-e il gran parlari che - e 
1 t.it'o ir. cj tir--• i giort.i -uba 
b >1 /a d--i! i \':rtti- La mine;'.- 
lo alla -(.'lactia S'e pre-ci.’a 
'a troppo -ir,a.',:,,-a (li lare 
t! < he t)l'n !>■ ha impeci.- 
’o d; riigu.-r.are . .ime -are n 

i he -1,.t,» :.»-cessarlo l.-> -te¬ 
so Dri-ioi! un:; na -'rabilia - » 
ha pre-o lilla d(-ci!ia di mi. 
balzi. ;«l (iato al« ur.t‘ palle 
o'':me so*»,. -,(bellone ma 
mar.eato un po' r.el rip» 1 '■ 
•■“titri su j;> - ,• fato, mg” 

imamente ne-care da<glt av¬ 
versari per via rii jiailegg; 
lenti »• prolungati 
I-a Spiti :»n ha iniziato yn,'- 
tu-to male, adri’.rf-tra mr.:u- 
*ton,ir:.i la zona , adot'a nei 
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■ ■ • /• 11 .'i a s'ror, 

■ li.o ■ ari apuli, are MIO'. •» 
•• a, ,.<• >, . r : : - • ri i q::-'";v-‘ ri«-. 
.1 F.(Ì‘-rean*'s‘ro» imene,,. ;>.*■ 

'. - .. : i : • ■ i s,, ; i, ' : - , 

Franco Vannini 


Nella riunione ippica alle Capannello 


Mettendo a profitto i consigli di Frezza 


Charnia Falls domina il tampo Bestiaco ricorda Beni 
nei vivace Premio Divino Amore dominando la sua corsa 
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SOSPESA PER 
INTEMPERANZE 
GIOVI NAZZO-NARDO' 

GIOVINAZZO. : - o.e-, C'» 

! .v, p*l: t • * 4 <!i i «vii io t r.t Li squa 
(tr * ■* ,f ».f’ »■ <lu«*ua (it*ì Nardo 

» j oh » f * ii (ampio 

p.iTii <!; r.t» D v vtiit.i sospesa 
rt.vl! ..iii'M Rurn.inEf’ rii Mpwmii 
.il mi sfondo f^niixi )>rr l#* I 
tflTmp* ' ala/*» dui pubblico 

1^ rnmtnrlfLtf 

qiundo *1 lurriiov* d: parrf non )m 
(‘onf**rnuiH> una rete* m favorr d^I 
(ìiovina//o. in qu**i momento ]u 
formii/son#- ospita era in vantaggio 
p*r 1 rt Irf ;x-rsonf sono entrato 
nr trame rtj guM-o ma sono stato 
subiti allontanata daRli agenti del 
1 ordì;.* I arbitro hn allora doii 
v" d ; . f **rrt i :,ni ga. r a. a 
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,\ ♦*. .1* I S soli . 

p,is:. \ . i F,,:np,.n.,> A-n.i. 

t, »* ». N,C. K t rio Mo-I’.t- 

gu. Feria e I.l't.e H.lhl.l Kcc > 
li det'llg'.lo teer,., ,1 

, corsa 1 Vii o, J Marsh 
Monev To' v :r> p 1_’. 

ace pi, g io) sa 1 P>imp.in:o 
Aiii.ii’eo. Pince Blt-u. i To 
gnimi V (•> p Ph P, 44, ir e 
7». .. i orsa 1 IVI ’a |. J V**r- 
razzano V -’4, acc ,7 ' M'- 
nasco non ha nir* >>. ! • co --a 
1 Charn.d Fa'.!-, Jacopo Ru¬ 
stie,tn: . V 14. p IJ. PI, acc. 
_’4. 1, i orsa ! Navicello. 
Auc'iib.i. t \’o!g.( V. 

■J7H. p. 7.4. 4*,. are 111X1; ni 

(orsa 1 M ■ntit'Ro, ~ Tudor 
Retgn • Pi. p. in. IH, ve. (.■_', 
7) corsa 1 Perla, Fonte, 
!i. DogiUh - V 21, p. 13. là, 25, 
are 40. t « r orna 1 Lnt'.e Ra¬ 
jah. 2 Fnnho, 3 C’amponinr- 
zlo. • V. tiX. p. 24,27,71, acc. 
24à. 
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La corsa di Dario Beni si 
e svolta su un circuito citta¬ 
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ed ha confermato come que¬ 
sta sia la strada che deve se¬ 
guire il ciclismo moderno per 
validità tecnica e spettacola¬ 
re La fortunata coincidenza 
di una giornata di sole ha ri¬ 
chiamato qualche migliaio di 
spettatori .ntorno alla corsa. 

L'inizio e stato buono, l'au¬ 
gurio e che la manifett axione 
possa crescere di anno in an- 
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PAG. 8 / speciale-ciclismo 


tUmdi 3 novembre 1969 / l’Unità 


Le forze del ciclismo italiano 


Cattiva 


JB3BM 


fattivo 


raffoito 


A NCORA Merchi e 
in modo schiaccia» 
te. A lunga distanza 
c'e Gimondi. (’n anno di 
marca belga, e il giudizio 
di Eddy sul ciclismo ita¬ 
liano («Nel suo compies- 
>'j è il migliore del moti 
"O . ») è influenzato dal 
quadro economico che ci 
pone all'avanguardia del¬ 
le forze professionistiche, 
come dimostrano le se¬ 
guenti cifre■ Italia 12 grup¬ 
pi sportiri; Belgio 7: Spa¬ 
gna 6: Francia 5: Svizze¬ 
ra e Olanda 3: Germania 

1. Sono le cifre del 1969: 
nel '70 l'Italia perderà due 
squadre (Mai Meyer e 
Sansoni, incerta è la si- 
tuaztone dell'E liolona la 
cui rinuncia verrebbe però 
ricompensata dal debutto 
della Dreher. sicché pur 
scendendo a quota 10 
manterremo ugualmente il 
divano. Infatti calerà an¬ 
che il numero delle for¬ 
mazioni straniere. 

Dunque. l'Italia (cicli¬ 
sticamente parlando) è il 
Paese piu ricco che a fi¬ 
ne ottobre crea però una 
cinquantina di disoccupa¬ 
ti. che illude e delude, che 
dietro la facciata del « be¬ 
nessere » mostra diverse 
crepe. Intanto veniamo da 
una stagione tecnicamente 
deficitaria, e badate: il di¬ 
scorso va ben óltre la au- 
primazia di Merchi, e non 
et consola neppure il fat¬ 
to che alcune Nazioni stan¬ 
no peggio di noi. 

In sintesi, registriamo il 
fallimento dei dilettanti 
nelle prove intemazionali, 
risultati scarsi, insoddisfa¬ 
centi e una situazione di 
stanchezza, quasi di vec¬ 
chiaia tra i professionisti. 
La « santa alleanza » Gi- 
mondi-Motta voluta dai pa¬ 
triottardi e uno schiaffo 
al buonsenso che sembra¬ 
ta caratterizzare il cicli¬ 
smo, un'arma a doppio ta¬ 
glio che è costata una vit¬ 
tima (Sanson) e rischia di 
metterne in crisi l'intera 
impalcatura. Im faccenda 
è poi aggravata dal man¬ 
cato ricambio: salva po¬ 
chissime eccezioni. gli e- 
tementi passati di catego¬ 
ria (81 per l'esattezza) han¬ 
no dato esiti negativi. 

Cattiva semina, cattivo 
raccolto. Un esempio ? Il 
provvedimento di ridurre 
Fattività dei dilettanti ad 
una gara settimanale (fino 
a ieri i più quotati tene¬ 
vano una media di 12 cor¬ 
se mensili) andava preso 
molto tempo fa: oggi na¬ 
vigheremmo senza dubbio 
in acque migliori. Ad un 
vivaio debole, lasciato in 
balìa degli eccessi, o ad¬ 
dirittura ignorato (vedi la 
pista), corrisponde un pro¬ 
fessionismo mediante. Un 
altro esempio? L'antido¬ 
ping è mancato alla sua 
funzione proprio fra i gio¬ 
vani • da un calcolo vici¬ 
nissimo alla realta, su tre¬ 
mila competizioni (esor¬ 
dienti. allievi e dilettanti) 
i controlli medici non ar¬ 
rivano a trecento. 

I dilettanti et stanno a 
cuore per cento molit i e 
non vorremmo che il pia¬ 
no federale di rinascita 
contenesse più fumo che 
arrosto. Certo, qualcosa si 
muove, sia pure in funzio¬ 
ne delle Olimpiadi 1972: il 
richiamo delle medaglie 
d'aro, il timore di perde 
re il cadreghino, rinfresca¬ 
no le idee dei dirigenti. 
In campo mondiale. LUCI 
ha (agliata pezzetti del 
Tour, del Giro e della 
Vuelta, nuovi tagli s'im¬ 
pongono. e a fine novem¬ 
bre . congresso di Ginevra > 
a aspettiamo chiarezza ed 
uguaglianza in materia un 
tidoping 

E tacciamo punto, essen¬ 
do questa solo una breve 
chiacchierala, l'ennesimo 
avvertimento a lavorare se 
riamente />er risolvere im¬ 
portanti e delicatissimi 
problemi. Buon inverno ai 
corridori, e buon inverno 
significa un riposo da a 
fleti Ai giovani che han¬ 
no fallito, il consiglio di 
non insistere, di non an¬ 
dare a caccia di farfalle. 
C’i altro nella vita. Dal 
contetto etee Anquetil, 
una corrièra lunga e splen¬ 
dida, 5 Giri di Francia e 
2 d'Italia, pedalatore scien¬ 
tifico e forte ineguagliabi¬ 
le. Vendeva fiori all'angolo 
di una strada e oggi pos¬ 
siede un castello, ma in 
lui c'è piaciuto quel mo¬ 
do, quello etile, quella 
ciotte di farti sentire, di 
farlo in barba ai padreter¬ 
ni dello bicicletta. 

Gino Sola 



LA NOSTRA TABELLA MONDIALE 


Tiriamo le somme dell'attività 
ciclistica 1969 su strada con una 
tabella mondiale compilata in 
base ai risultati deile corse più 
importanti. E' una graduatoria 
che non vuole far testo, ma i cui 
punteggi tengono conto della 
classicità delle prove e dei cam¬ 
po dei concorrenti. Dai valori 
generali, nettissimo risulta il 
vantaggio di Merckx su Gimondi, 
senza contare che il bergama¬ 
sco ha vinto il Giro dopo la squa¬ 
lifica del belga. 


Classifica 

generale 

1. Morckx (Bài.) p. 87 

2. Gimondi (It.) » 60 

3. Pingoon (Pr.) » 33 

4. Poulidor (Pr.) » 33 
Van Springal 
(Baigio) » 33 

6. Godafroot 

( Baigio ) » 28 

Michalotto (I.) » 28 

8. Dà Wlaaminck 

(Baigio) » 27 

9. Bitossi (It.) » 26 

10. DaiKàlli (It.) » 24 

Sagoono: Basso (23); Da 
Vlaaminclc E. (22); Wagt- 
mans (21); Wakamant 
(20); Adorni, Ocana, Huy- 
immi a Laman (17); 
Zandagù (15); Zilioli 
(14); Motta a Raybroack 
(13); Stavans, Anquatil a 
Janstan (12); Swarts, 
Boi fa va, Kar stani, Va*. 
saur A., Colombo U., Ot- 
tanbros a Schiavon (11); 
Varbaack, Rintana, Lasa a 
Diaz M. (10); Monsaré, 
Gandarias a Gomaz dal 
Moral (9); Schapars, Van 
Vliarbargha, Houbrachts, 
Mosar a Altig (8). 



P 

Le due 


pagelle 

Eddy Merckx 


I graadi Giri 


I. TOUR DE FRAN( K . . 

1. MILANO-SANREMO . . 

1. GIRO DELLE FIANDRE . 

2. PARIGI -ROUBAIX . . 

5. FRECCIA VALLONE . . 

1. LIEGI - BASTOGNK - LIEGI 

3. AMSTEL GOLD .... 

4. CAMPIONATO DI ZURIGO 

1. GIRO DEL LEVANTE . . 

1. PARIGI-NIZZA .... 

1. PARIGI-LUSSEMBURGO . 

2. TROFEO LAIGtEGLIA 


|>. 20 

• 10 


Felice Gimondi 


1. GIRO D’ITALIA .... 

4. TOUR DE FRANGE . . 

2. GIRO DELLE FIANDRE . 

4. PARIGI-ROtBAIX . . 

1. GIRO DI ROMANDI A . . 

2. PARIGI - LUSSEMBURGO . 
1. GIRO DELL’APPKNNINO . 

3. GIRO DELL’EMILIA . . 

1. G. P. CASTROCARO (cron.) 


Italia: I. GIMONDI p. 20; 
2. Michelotto, 15; 3. Zilioli, 13: 
4. Schiavon, 11; 5. Colombo 
V. 3; fi. Dancelli, 7; 7. Moser. 
5; B. Mori P. 4 ; 9. Altig, 3, 
10. Bitossi, 2. 

Francia • 1. MERCKX, p. 20; 
2. Pingeon, 15; 3. Poulidor, 13; 
4. Gimondi, 11; 5. Gandarias, 
9; K. Wagtmans 7; 7. Vianelli, 
5; 8. Agostìnho, 4; 9. Letort, 
3; 10. Janssen, 2. 

Spagna. 1. PINGEON. p. 15; 

2. Ocana, 10; 3. Wagtmans, 8; 
4. Lasa. fi; 5. Wright, 5; fi. 
Wolfshohl, 4; 7. Bellone. 3; 
8, San Miguel 2; 9. Echevar- 
na, 1; 10. Velez, 1. 

Coppa del Mondo e 
classiche m linea 

Milano-Sanremo: 1. MER¬ 
CKX, p. 10; 2. De Vlaemmck 
R., 7; 3. Basso, 5; 4. Zandegù, 
3; 5. Godelroot, l. 

Giro delle Fiandre: 1. MER¬ 
CKX p. 10; 2. Gimondi. 7; 3. 
Basso, 5; 4. Bitossi, 3; 5. Van- 
dekerckhove, 1. 

Parigi-Roubaix: 1. GODE- 
FROOT, p. 10; 2. Merckx, 7; 

3. Vekemans, 5; 4. Gimondi, 
3; 5. De Vlaemmck R., 1. 


Scudetto tricolore in buone mani: la 
1 squadra di Albani vanta 32 vittorie 

Recuperare Vianelli 
per ottenere un bel «poker» 


Gand-Wevelgem: 1. VEKE¬ 
MANS, p. 10. 2. De Vlaemm¬ 
ck R., 7; 3. De Vlaemmck E-, 
5; 4. Leman, 3; 5. Houbrechtx 
1. 

Freccia Vallone • 3. HUYS- 
MANS, p. 10; 2. De Vlaemmck 
E , 7; 3, Leman, 5; 4. Gode- 
froot 3; 5. Merckx, 1. 

Liegi - Bastogne - l.tegr 1. 
MERCKX p. 10; 2. Van Schil. 
7; 3. Hoban, 5; 4. Leman, 3; 
5. Schepers, 1. 

Amslel - Gold: 1. REY- 
BR€>ECK p. 10; 2. Huysmans, 
7; 3. Merckx, 5; 4. Leman, 3; 
5. Vekemans, 1. 

G.P. di Francoforte: 1. PIN- 
TENS p. 10; 2. Danoelli, 7; 
3. Van Springel, 5; 4. Sche¬ 
pers, 3; 5. Vasseur A„ 1. 

Campionato di Zurigo: 1. 
SWERTS p. 10; 2. Beugels, 7; 
3. De Vlaeminck R, 5, 4. 
Merckx, 3; 5. Motta, 1. 

Parigi Tour s; 1. VAN 
SPRINGEL, p. 10; 2. Vervee- 
ck, 7; 3. Jochmans, 5; 4. 

Claes, 3; 5. Hermie, 1. 

Giro di Lombardia : 1. KAR- 
STENS, p. 10; 2. Monsere, 7; 
3. Van Springel, 5; 4. Bitossi, 
3; 5. Vandenbossche, 1. 

Campionato 
del mondo 

Zolder: 1. OTTENBROS, 
p. 10; 2. Stevens. 7; 3. Dan- 
celli, 5; 4. Reybroeck, 3; 5. 
Swerts, 1- 


Campionati 

nazionali 


Onesto l'obiettivo del tecnico monzese, soddisfatto del rendimento dì Basso, 
Concetti e Bollava • Tre rinforzi: Vandenbosscbe, Chiappano e Castelletti 


Italia: 1. ADORNI, punti 3; 

2. Taccone, 2; 3. Zilioli, 1. 

Belgio 1. DE VLAEMINCK 
R., punti 3; 2. Godelroot, 2; 

3. De Bai, 1. 

Francia: 1. DELISLE. p. 3; 
2, Izier, 2; 3. Guyot B-, 1. 

Svizzera: 1. VIFIAN. p. 3; 
2. Pfenninger L., 2; 3. Thal- 
man, l. 

Germania : 1. GLEMSER, 

p. 3; 2. Pleggen. 2; 3. Streng, 1. 

Spagna: 1. SAEZ, p. 3; 2. 
Perez Frances, 2; 3. Moine¬ 
rie, 1. 

Inghilterra: l. LAWRIE, p. 
3; 2. Stic, 2; 3. Cowley, 1. 

Olanda: 1. FRIJTERS, p. 3; 
2- Dolman, 2. 

Lussemburgo: 1. SCHUTZ, 
p. 3; 2. Gilson, 2. 


ANCORE, novembre 
Conduce Basso con 13 vit¬ 
torie, seguono Dancelli (5), 
Bollava (fi). Polidori (4), San¬ 
tambrogio (li, Schutz (li e 
Pecchlelan ( 1 »: questo u ruo¬ 
lino di marcia della Molteni 
che col campionato italiano a 
squadre colto in extremis hu 
siglato il bilancio 19fi9 con 
32 vittorie. Giorgio Albani e 
Marmo Fontana hanno tirato 
le somme in maniera più che 
soddisfacente, diciamo pure 
trionfale. Fra i numerosi suc¬ 


cessi di Basso, per esempio, 
si contano il Giro del Piemon¬ 
te. il Giro di Campania, le 
Tre Valli Varesine v il Tro¬ 
feo Matteotti, a conferma del¬ 
la maturità di Marino come 
velocista di gran vaglia, uno 
dei migliori in campo mon¬ 
diale, nonostante il vicentino 
abbia fallito il traguardo iri¬ 
dato di Zolder che pareva fat¬ 
to su misura per ì suoi mezzi. 

« Basso a goniie vele. Dan 
celli .sottoquota », diciamo ad 
Albani, ma il tecnico monze¬ 
se non e del nostro parere. 
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Devili* D > t f «v * (**t vittori*) è v to toto fv*ri ali* dfetont*. 


« Il tandem Basso-Dancelli ha 
funzionato, ha reso secondo il 
previsto. Era immaginabile 
che in alcune circostanze ur>o 
avrehbe fatto da parafulmine 
all’altro, e infatti parecchie 
vittorie di Marino sono an¬ 
che merito di Michele. Inten¬ 
diamoci. anch’io nu aspetta¬ 
vo qualcosa di piu da Dan- 
celli, ma avete preso nota dei 
piazzameli! ì del bresciano? 
Sono molti, e non e che Dan- 
celli sia stato sempre fortu¬ 
nato. anzi. A Francoforte, ga 
ra valevole per la ('oppa del 
Mondo. Michelino doveva lo 
rare a 2iX> metri daU’arnvo 
per non vincere; nel Giro (tei 
Veneto l’ha tradito il lavoro 
sostenuto per piantare m us 
so quelli della Pilotex. ina <-r 
andate a vedere, in ogni cor 
■-a «•’»> la sua impronta, l’iiii- 
pronta di mi combattente un 
po’ matto, ma gran combat¬ 
tente >• 

« Bel colpo lo scudetto tri¬ 
colore » 

« Hel colpo perche partico 
tormente sofferto e cotiquiMa- 

10 per un punto neU'ultima 
prova di campionato » 

« Alla vigilia del Giro del 
Veneto, lei non ci crederi 
piu » 

«Già. invece abbiamo reco 
peraio una ventina di punii » 

« Bravino 1111(110 il Botta 
va. » 

« Bollava lui sostituito nel 
Aspettativa Vianelli S’e mes¬ 
so m luce alla distanza e ciò 
dimostra die e un pedalatore 
di qualità le doti di Davide 
sono quelle di uu eorndore 
completo Sto maturando il 
i aguzzo l’n esempio’ Nel 
Idi il dell'Av venire, prova i 
cioiionictro. Mollava venne 
(aggiunto dal Irancese Vas 
seni due seitimane la. nel 
Gl 1 delle Nazioni. Mollava ha 
scavali ili*» Tasselli elle era 
parlilo sei mmuii prima » 

« I a vostta delusione si 
i Inalila dunque Vianelli > 

« Kfleìtivameiite. Vianelli e 

11 nostio tasto dolente Ksi 
stono i>ero delle attenuanti 
per il campione olimpionico 

I.a squalifica por doping che 
gli ha tolto la vittoria nella 
Coppa Bernoochi e lo ha esol’i 
so dal Giro d'Italia, e stato un 
colisi durissimo al suo mora¬ 
le. Ha perso cinque ( hilogram- 
nu in una settimana, ancor» 
oggi si dichiara innocente, vit¬ 
tima di un tranello, e u> gli 
credo. Poi, mm è stato più 
lui. Un Giro di Francia cosi 
e cosi, dolori alla schiena, sa¬ 
lute malandata, al rientro, ha 
dovuto fermarsi, si è curato, 
ora sta bene e concorda con 
noi. mettere una pietra sopra 
il passato e ricominciare da 
capo » 

« Il recupero di Vianelli è 
perciò uno degli obiettivi 
principali del programma 
1970... » 

« Esattamente. Bosso e Don- 
celli non si discutono, Solfa¬ 
vo A in crescita e se recupe¬ 
riamo Vianelli avremo quat¬ 
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Btiio (a sinistra) • Dancalli (• daitra ) sembrane voler rilanciar* Franco Vianelli. un corridor* 
eh* deve ritrovare morale e condition* fitica 


tro punte da opporre agli 
schieramenti avversari, un Irei 
jaiker insamma ». 

•' 1 quadri |>er la nuova sta¬ 
gione ’ i 

« Ecco i riconfermati Bas¬ 
so. Dancelli. Vianelli. Butta¬ 
va, Anni. Tosello, Santambro¬ 
gio. Pecchielan, Schutz più 
Vandenbossche, Chiappano e 
Castelletti » 

« Vandenbossche avrà com¬ 
piti particolari? ». 

« Vandenbossche è anzitut¬ 
to un ottimo corridore, vede¬ 
re per credere rome ha af¬ 
fiancato Merckx nel Tour de 
Fraine e le ultime due gare 
italiane. Coppa Agostom e Gi¬ 
oì di Lombardia, disputate da 
primattore. Vandenbossche pe¬ 
dala davanti, controlla to cor¬ 
sa. é un manovratore capace 
di dirigere i giovani tipo Via- 
nelli e Bollava. Pensiamo di 
aver combinato un buon affa¬ 
re. Idem per quanto riguar¬ 
da l’acquisto di Chiappano ». 

« Castelletti? ». 


« E' il campione italiano dei 
dilettami, ha vinto 7 corse fra 
cui il Piccolo Giro di bombar 
dia pur essendo rimasto mai 
(ivo dia* mesi i>er la truttimi 
rii un braccio Una promes¬ 
siti » 

Castelletti viene dalla 1 A G 
di Gazoldo degli Ippoliti (Man¬ 
tova). il vivaio della Molteni 
rhe ha già lanciato Boifava. 
I dirigenti I n rughi. Brando- 
lini, Tosi e Galletti idirettore 
sportivo) informano rhe Ca¬ 
stelletti compirà 21 anni a lu¬ 
glio. che si tratta di un fon¬ 
dista. di un corridore da per¬ 
corsi lunghi e difficili, di un 
elemento m gran torma nel 
pieno della stagione. Detto fra 
parentesi, il presidente della 
I A G. e Ambrogio Molteni che 
in questo modo dedica le sue 
attenzioni al ciclismo su due 
front», quello professionistico 
e quello dilettantistico. 

Inutile aggiungere che Am¬ 
brogio Molteni ha ereditato 
dal padre Pietro quella pas- 


i Monticela clic ria anni per 
I mette al Gruppo Sportivo di 
i Arcare di mantenersi alla ri 
: balla del ciclismo nazionale 
1 eri internazionale Al ciclismo 
| e naturalmente legato il no¬ 
me ripllazienda con le loro 
vittorie. Basso. Dancelli e 
compagni reclamizzano la va¬ 
sta gamma di prodotti del sa¬ 
lumificio Molteni. per esem¬ 
pio il « Petit Jambon ». 11 pr«>- 
sciuttino cotto in confezione 
sottovuoto e quindi durevole, 
un prodotto il cui peso si ag¬ 
gira sul mezzo chilogrammo e 
che assolve a molteplici in¬ 
combenze alimentari con ra¬ 
pidità e con buon gusto este¬ 
tico e nutritivo. 

Ij» bella tradizione ciclisti¬ 
ca, in casa Molteni, continua. 
Nello sport della bicicletta, 
Ambrogio Molteni vede anche 
un buon veicolo pubblicitario 
per il prestigio della sua in¬ 
dustria e si può ben dire che 
i risultati gli hanno dato ra 
gione. 


Giro dell'Anaalusia: 1. GO- 
MEZ DEL MORAL. p. 7; 2. 
Marine, 4; 3. Lasa. 3; 4. Hou- 
brechts, 2; 3. Echevarria, 1. 

Giro di Sardegna: 1. MICHE- 
LOTTO, p. 7; 2, Polidori, 4; 
3. Fezzardi, 3; 4. Vicentini, 2; 
5 Guerra. 1. 

Giro del Levante: 1. MER¬ 
CKX. p. 7; 2. Lopez Rodri- 
guez, 4, 3. Mascaro, 3; 4. Ful- 
lana, 2; 3. Lasa, 1. 

Parigi-Nizza 1. MERCKX. 
p. 7: 2. Poulidor, 4; 3. An- 
quetil. 3; 4. Van Springel, 2; 
3, Delisle, 1 

Tirrcno-Adrialico 1. CHIAP¬ 
PANO, p. 7: 2. Van Vlierber- 
ghe. 4; 3. Fezzardi, 3; 4. Sgar- 
bo/za. 2: 5. Ballini. 1. 

Settimana Catalana • 1. OCA¬ 
NA. p. 7; 2. Lmares, 4; 3. Zan¬ 
degù. 3; 4. San Miguel, 2; 
5. Aumr, 1. 

Giro di Majorca: 1 JANS¬ 
SEN, p. 7; 2. Silloniz, 4; 3. 
Farisato, 3; 4. Lmares, 2; 5. 
Perurena, 1 

Giro de! Belgio. 1. DE VLAE- 
MINCK E., p. 7; 2. Schepers, 
4; 3. Van Springel, 3; 4. Van 
Neste, 2; 3. Van Clooster, 1. 

Giro dei Paesi Baschi■ 1. 

ANQUETIL. p. 7; 2 Gabica, 4; 
3. Diaz M . 3; 4. San Miguel, 2; 
5 Castello. 1 

Giro di Romandia 1 RI¬ 
MONDI. p. 7; 2. Adomi. 4; 
3. Houbrechts, 3; 4. Colom¬ 
bo IL. 2. 

Quattro Giorni di Dunker- 
que J VASSEUR A. p. 7; 

2 Wngtmans. 4; 3. Int'ven W, 
3. 4 Van Springel, 2. 5. Kars- 
tens, i 

Giro delle Sei Province 
1 POULIDOR. p 7. 2 Bra 
cke. 4. 3 Pingeon. 3. 4 An¬ 
quetil. 2; 5 Van Neste. l 
Giro della S elisero l 
ADORNI, p 7, 2. Gonzaies, 4, 

3 Vifian. 3, 4 David, 2. .) 
Galera J , I 

Parigi Lussemburgo 
1. MERCKX. p. 5; 2. Gimondi, 
3; 3. De Vlaemmck R , 1. 

Giro di Lussemburgo 1. 
BOIFAVA. p. 3; 2. Wagtmans, 
2; 3. Den Hartog, 1. 

Giro di Catalogna 1. DIAZ 
M., p. 7; 2. Bitossi. 4; 3. Man- 
zaneque, 3; 4. Lopez Carri!, 2; 
5. Bergamo, l. 


Altre gire 
in Iblei 


Trofeo Imguegha l. MI- 
CHELOTTO, p. 3; 2. Merckx, 
2; 3. Bitossi, 1. 

G.P. di Cannes: I. BEL¬ 
LONE. p 3; 2. Den Hartog, 2; 
3. Catieu, 1. 


G P di Airen-Provem.e l 
CATIEAU. p. 3; 2. Poulidor. 2. 
3- Guimard, 1. 

G.P. di Mentane 1. VAS 
SEUR A., p. 3; 2. Bitossi, 2. 
3. Poulidor, 1. 

Sassari - Cagliari \. ADOR 
NI. p. 3; 2. Milioli, 2. 3. Sgar 
bozza. 1. 

i G. P II et Volle 1. DE VLAE 
MINCK R., p. 3; 2 Van R\ 
ckeghem, 2; 3. Van Sweevfclt. 1 

Genot^a-Nizza 1. GUIMARD. 
p. 3; 2. Catieau. 2; 3. Parili, 1. 

Giro del Limburgo - 1. VE 
KEMANS, p. 3; 2. Van der 
Vleuten, 2; 3. Van Sweevelt. 1. 

Nizza - Setllans. 1. POULI 
DOR. p. 3; 2. Monty, 2; 3. Van 
Vlierberghe. 1. 

Milano - Torino' L MICHE- 
LOTTO, p. 3; 2. Vandenboss¬ 
che. 2; 3. Bitossi, 1. 

Giro del Piemonte■ 1. BAS¬ 
SO. p. 3; 2. Ritter, 2; 3. Car- 
panelli, 1. 

Undici Città Belghe: 1. DU- 
YNDAN. p. 3; 2. Wright, 2; 
3. De Vlaeminck E., 1. 

G.P. di Haarelbecke: 1. 

INT’VEN W. p. 3; 2. Vander- 
vleuten, 2; 3. Monty, 1. 

Attraverso il Belgio - 1. LE¬ 
MAN, p. 3; 2. Van Vlierber- 
ghe, 2; 3. Van Neste, 1. 

Parigi-Camembert: 1. RIOT¬ 
TE, p. 3; 2. Chappe, 2; 3. Pe- 
rin, 1. 

Reginns Fruitières: l.GODE- 
FROOT, p. 3; 2. Stevens, 2; 
3. Ottenbros, 1. 

G. P. di Roulers ’ I. LEMAN. 
p. 3; 2. De Vlaeminck E., 2, 
3. Hoban, 1. 

Giro di Vallonia: 1. GODE- 
FROOT, p. 3; 2. Houbrechts, 2; 

2. Van Schil, 1, 

Freccia di Enghien: 1. PIN- 
GEON. p. 3; 2. Vryders, 2; 

3. Hendrickx, 1. 

Trofeo Matteotti: 1. BASSO, 
p. 3; 2- Sgarbozza, 2; 3. Du¬ 
rante, 1. 

G. P. Industria-Commercio: 
1. DELLA TORRE, p. 3; 2. Cre- 
paldi, 2; 3. Mori F., I. 

Giro del Veneto: 1. DEN¬ 
TI, p. 3; 2. Dancelli, 2; 3. 
Polidori, 1. 

Giro dell"Appennino: 1. GI- 
MONDI. p. 3; 2. Motta, 2; 
3. De Prà. 1. 

Coppa Bernocchi: 1. SAN¬ 
TAMBROGIO, p. 3; 2. Poli- 
dori, 2; 3. Passuello, 1. 

Giro delle Marche: 1. CON¬ 
TI, p. 3; 2. Ritter, 2; 3 De- 
saymonet, 1. 

G. P. Cemab: 1. DANCELLI, 
p. 3: 2. Motta, 2; 3. Van Vlier- 
berghe, 1. 

G.P. Campagnolo: 1. MOT¬ 
TA, p. 3; 2. Sgarbozza, 2; 3. 
Bianchin, 1. 

G.P. Montelupo: 1. BITOS- 
SI. p. 3; 2. Boifava, 2; 3. Bal- 
lini, 1. 

Roma - Tarquinia: 1. CAM- 
PAGNARI, p. 3; 2. Della Tor¬ 
re, 2; 3. Salina, 1. 

Tre Valli Varesine: 1. BAS¬ 
SO, p. 3; 2. Zandegù, 2; 3. 
Armani, 1. 

G. P. di Camaiore: 1. PAO- 
LINI, p. 3; 2. Della Torre, 2; 
3. Van Lindt. 1. 

Giro di Campania• 1. BAS¬ 
SO. p. 3; 2. Vicentini, 2; 3. 
Palazzi, l. 

Milano-Vignota. 1. ROTA A-, 
p. 3; 2. Bitossi, 2; 3. Zan¬ 
degù. 1. 

G P di Argovia: 1. GODE- 
FROOT, p. 3, 2. Spaliri, 2, 
3. Romans, 1. 

Bordeaui-Partqi 1. GODE- 
FROOT, p. 5; 2. Jar >en, 2. 
3. Parin, 1. 

Trofeo Masferrer• 1. ZAN¬ 
DEGÙ’, p. 3; 2. Gomez del Mo¬ 
ral, 2: 3. Chemello, 1. 

G P. di Fourmiers■ 1. DF- 
WITTE, p. 3; 2. Crepel, 2; 3. 
Stevens, 1. 

Giro dell'Emilia: 1 MOTTA, 
p. 3; 2. Bitossi, 2; 3. Gimon¬ 
di. 1. 

Giro dei Quattro Cantoni. 1 
MAHIEU, p. 3, 2. Puschel. 2. 
3. Dubois, 1. 

Giro di Toscana 1. FAVARO, 
p. 3; 2. Jotti, 2; 3. Rota A.. 1. 

Regioni Fiamminghe: 1 
VERBEECKE. p. 3. 2. Ste 
vens, 2; 3. Serru. 1. 

Giro di Romagna 1. ZA.N 
DEGÙ’, p. 3, 2. Motta, 2. 3. 
Taccone, 1 

Copjia Placa 1 PALLINI, 
p 3, 2 Kindt. 2. 3. Bian 
ehm, l 

Coppa Agostani 1 BITOS 
SI. p 3. 2 Monsere, 2; .1 
Sehoeters, i 

Giro del Lazio 1 VICEX 
TINI, p 3; 2. Moser, 2. 3 

Basso. 1 

B,1U( Ics de la Scine ; 
GUYOT B„ p. 3. 2. Novak, 2, 
3. Sanquer, 1. 

Ltsbona-Oportfì 1 ARMA¬ 
NE p. 3; 2. Paolmi, 2; 3. Go- 
mes, 1. 

Pian della Fiaba: 1. BOIFA¬ 
VA, p. 3; 2. Moser, 2; 3. 
Paolini, 1. 


Cronometro 

iodMdmle 


G. P. di Castrocaro 1. RI¬ 
MONDI. p. 5; 2. Marcelli, 3; 
3. Cavalcanti. 1. 

G P. Lugano 1. ALTIG. p, 
5; 2. Ritter, 3; 3. Van Sprrn- 
g®l. 2. 

G. P delle Nazioni 1. VAN 
SPRINGEL, p. 5, 2. Poulidor, 
3; 3. Boifava. 
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Romano Cenni rinnova 
i quadri e annuncia... 


Un esperimento 
da dimenticare 



gris 2000 


Deluso dei ... divelti 


Ritter - Rey broeck | 
tandem di valore i Venturi voltu paginu 


Con questa accoppiata , Italo Mazzacurati ten¬ 
terà l’avventura anche nelle classiche estere 


Da Bianchii! e dai piftard De Lillo e Gaiardoni (un titolo italiano e due medaglie di 
bronzo ai mondiali) le uniche soddisfazioni - Sgarbozza e Gualazzini acquisti indovinati 


Ritter ylttor'MW • Pavia nalla lappa dallo scorto Giro d'Italia. 


TOSCAJCLLA DI DOZZA, 

novembre 

■ Tutti In cerca di rinforzi 
e per rimanere in lizza abbia¬ 
mo dovuto, nel nostro piccolo, 
adeguarci », ci dice il presi¬ 
dente Romano Cenni. Ade¬ 
guarsi significa buttarsi nel 
mercato ciclistico a tempo de¬ 
bito e noi ricordiamo di aver 
incontrato ad Anversa (mese 
di agosto, epoca dei mondiali) 
il direttore sportivo Italo Maz- 
zaciirati. ■ Chi stai trattan¬ 
do? », chiedemmo, e l’amico I- 
talo cercò di eludere la do¬ 
manda con la seguente rispo¬ 
sta: « Sono venuto a vedere U 
mio Ritter impegnato nell’in¬ 
seguimento... », risposta che 
non convinse, e cosi veniamo 
a sapere che la Germanvox 
stava combinando col veloci¬ 
sta belga Rey broeck. 

■ Bel colpo », diciamo a 
Cenni. Siamo nell’ufflcio del¬ 
l'azienda che produce televi¬ 
sori, lavatrici, lucidatrici, la¬ 
vastoviglie, radiofonografi e 
audiogiochi, cioè pupazzi ori¬ 
ginali e spiritosi che nascon¬ 


dono apparecchi radio, oppure 
attaccapanni divertenti per le 
camere dei bambini con man¬ 
giadischi incorporato alla ba¬ 
se. Cenni fa l’amore col ci¬ 
clismo da parecchio tempo e 
da buon innamorato .‘•accon¬ 
tenta di poco, in altre parole 
non è un «patron» esigente, 
e però l'azienda ha il suo pre¬ 
stigio, sicché la squadra ci¬ 
clistica che la rappresenta in 
campo sportivo e pubblicita¬ 
rio deve farsi onore, deve... 
vincere. 

Durante la chiacchierata, 
salta fuori il nome di Tacco¬ 
ne. « Il divorzio è sicuro? », 
chiediamo. « Si, Taccone è li¬ 
bero. L’abruzzese era e rima¬ 
ne un personaggio, ma la Ger¬ 
manvox cambia impostazione. 
Quest’anno, Vito ha comincia¬ 
to tardi, in aprile, causa il 
noto incidente, ha sfiorato il 
campionato italiano giungen¬ 
do secondo alle spalle di A- 
domi. ha fatto parlare di sè 
al Giro d’Italia, poi ha tira¬ 
to i remi in barca. Non è più 
il capitano adatto alla rinno¬ 
vata Germanvox.. ». 



Quattro poul 


gamma produttiva 


TV granvitioM, 


vlanimoco, lavatrice a lucidetrlce. 


In verità, il bilancio di Tac¬ 
cone è piuttosto deludente 
Italo Mazzacurati sfoglia il 
suo taccuino e commenta: 
«Taccone ha ottenuto aieimi 
secondi poeti e nessuna vitto¬ 
ria. Dobbiamo a Bitter 1 tre 
successi dell’anno: una crono¬ 
metro in Sardegna, una tappa 
del Giro, quella di Pavia, e la 
seconda frazione della crono- 
staffetta Areore - (ihisillo. Mi 
aspettavo qualcosa di pm. ma 
vorrei ricordare che Ritter 
ha sfiorato il successo n* l Gi¬ 
ro del Piemonte, nel Giro del¬ 
le Marche e a Lugano. Quando 
vuole, il danese è all’altezza 
dei migliori, vedi il Giro riel- 
l’Emilia disputato in compa¬ 
gnia di Gimondi, Bitossi e 
Motta... ». 

Ole Ritter, ovvero croce e 
delizia di Cenni e Mazzacura¬ 
ti. In casa Germanvox, il cam¬ 
pione si trova a suo agio. 
« Prometto vita esemplare per 
l’Intero 1970. Con Rey broeck 
sarà una bella accoppiata... ». 
Ritter è fatto a suo modo, ad 
essere sinceri: promette molto 
e mantiene poco, si concede 
libertà negate alla professione 
del ciclista, ma bisogna pren¬ 
derlo com’è. coi suoi pregi e 
i suoi difetti. L’arrivo di Rey- 
broeck lo avvantaggia, :n due 
potranno andare a caccia di 
traguardi importanti, uno è 
passista di vaglia (Ritter». l’al¬ 
tro un velocista di chiara fa¬ 
ma (Reybroeck), perciò Maz¬ 
zacurati ha il suo tandem, il 
suo asso nella manica. 

« I/anno prossima andremo 
all’estero, alla Parigi Roubaix, 
al Giro delle Fiandre, alla 
Freccia Vailona. alla Liegi-Ba- 
stogne-Liegi, ci butteremo nel¬ 
le classiche con due pedine in 
grado di figurare ottimamen¬ 
te, appunto Ritter e Rey¬ 
broeck », dice Mazzacurati. Il 
programma può sembrare am¬ 
bizioso. ma in effetti rispec¬ 
chia le possibilità del binomio 
Ritter - Reybroeck. Sarà una 
squadra pressoché nuova 
quella di Cenni, infatti accan¬ 
to ai riconfermati (Ritter, Al¬ 
bonetti e Milioli), vedremo i 
belgi Paul Intven (uomo di fi¬ 
ducia di Reybroeck) e Van 
Lindf, quel Vercelli che secon¬ 
do i tecnici ha i numeri per 
farsi valere dopo un anno di 
praiicantato e gli esordienti 
Pella e Biasini. « Coi giovani 
bisogna andar piano; parlerò 
con chiarezza a Pella e Bas 
sini: pront i ad aiutarli, ma 
anche a tirar loro le orec¬ 
chie ». conclude Mazzacurati 
che con Bitter e Reybroeck 
ha (ondate speranze per una 
bella, soddisfacente stagione. 


PIANORO, novembre 
Alla Gris 2000 si fa la sto¬ 
ria di una squadra partita con 
tante speranze e naufragata in 
un pozzo di delusioni. L’espe¬ 
rimento dei giovani è fallito, 
il giudizio del presidente Wal¬ 
ter Venturi è negativo, e non 
e tanto un giudizio che deri¬ 
va dalla vittoria piii volte 
sfiorata e mai raggiunta, ben¬ 
sì dal comportamento genera¬ 
le dei ragazzi affidati a Die¬ 
go Ronchili:. Ragazzi prove¬ 
nienti dalle file dilettantisti¬ 
che, un esperimento interes¬ 
sante. nomi che promettevano 


parecchio, ma chi li ha visti 
1 Bramucci e i Martini, tan¬ 
to per fare due nomi? 

Non é nostra abitudine spa¬ 
rare sul ciclisti, il discorso 
sui giovani parte anzitutto da¬ 
gli errori commessi nelle al¬ 
te sfere, tant'è che si cerca di 
correre ai ripari limitando la 
attività dilettantistica, e co¬ 
munque fino a ieri s’è sba¬ 
gliato su tutti i fronti col ri¬ 
sultato di creare anzitempo 
divi e divelti, cioè elementi 
viziati, sicché non dobbiamo 
meravigliarci se a conti fatti 
la « grande ondata » ha delu¬ 


so. se fra gli ottanta elemen¬ 
ti passati di categoria, manco 
il dieci per cento si salva 
E’ il frutto di una politica 
ciclistica piena di maìin'esi 
e di egoismi, e con questo non 
è che vogliamo assolvere i 
Bramucci, i Martini e tanti 
altri. Non hanno reagito, al¬ 
cuni per mancanza di mezzi, 
molti per pigrizia. Hanno vis¬ 
suto sugli allori delle gare 
paesane, sul prestigio della 
maglia azzurra, credevano di 
poter continuare sulla gloria 
del passato, si sono illusi e 
hanno deluso. E la Gris 2000, 



V«rt«ii», la laguna • una barca a molor* eh* trasporta 1 prodotti dalla Cria 2000. 



Do manico Da Lillo, portacolori dalla Grlt 2000, camptoM Italiano dal mauofonda a madaplla di 
bromo ai mondiali di Anvaria. 


che meritava fortuna, conclu¬ 
de il suo primo anno in cam¬ 
po professionistico con un bi¬ 
lancio poverissimo. 

Essendo però realisti, i di 
rigenti della Gris superano 
il momento d’amarezza e arri 
vano persino a farsi l’auto¬ 
critica. « E’ un'esperienza, ab¬ 
biamo le nostre colpe, stia¬ 
mo imparando », dice il presi¬ 
dente Venturi. « E’ una lezio¬ 
ne dalla quale ricavare l’inse- 
gnamento per diventare dei 
bravi dirigenti sportivi ». ag¬ 
giunge il direttore commer¬ 
ciale Manganelli. E l'onesto 
Ronchini, osserva: « Bramiteci 
deve scendere dal piedistal¬ 
lo che si è creato, deve sve¬ 
gliarsi o cambiare mestiere. 
L’abbiamo confermato insie¬ 
me a Bianchin, Cavalcanti e 
Pigato. Certo, di Bianchin e 
Cavalcanti non possiamo la¬ 
mentarci... ». 

Ronchini pensa che qualche 
giovane è recuperabile, e co¬ 
munque la Gris 2000 volta 
pagina, ciclisticamente parlan¬ 
do. Siamo nell'ufficio del dot¬ 
tor Manganelli, una graziosa 
fanciulla, la signorina Danie¬ 
la Fontana (segretaria ammi¬ 
nistrativa dei Gruppo Spor¬ 
tivo» ci elenca 1 risultati de! 
la stagione: giusto la tirata 
d’orecchi al giovani, ma ricor¬ 
diamo che almeno nell’attivi 
tà su pista, la Gris ha otte¬ 
nuto più di una soddisfazio¬ 
ne. il titolo italiano degli sta¬ 
yer* con De Lillo, nonché le 
uniche due medaglie di bron 
zo conquistate dall’Italia nei 
mondiali grazie allo stesso De 
Lillo (mezzofondo) e a Gaiar 
doni (velocità). Sia De Lillo 
che Gaiardoni erano a spas 
so. ed è merito della Gris se 
hanno potuto continuare. 

La Gris volta pagina, dice¬ 
vamo. L'azienda che produce 
tortellini, grissini, pan iti’*, 
sfogliarelle, toast, pane tede¬ 
sco e via di seguito, si è in¬ 
grandita con rimpianto di un 
secondo forno che porta la 
produzione giornaliera ad ni 
tre 200 quintali e con l'acqui¬ 
sto di uno stabilimento di A- 
lessandria che produce crac 
kers e pasticceria fine. La 
Gris esporta in Germania. 
Belgio, Francia e Cecosìovac 
chia, e tornando al ciclismo e 
chiara l'intenzione dei suoi di 
rigenti di arrivare presto ad 
una squadra compatta, robu¬ 
sta come dimostrano gli ac¬ 
quisti di Sgarbozza (buon ve 
locista) e Gualazzini. un pre¬ 
zioso, valido ed esperto gre¬ 
gàrio. 

Va sottolineato che il dottor 
Manganelli non ha sbagliato 
credendo in Bianchin. Il ra¬ 
gazzo veneto è uno del pochi 
che si è salvato, sfiorando 
più riprese la vittoria e man 
cando per ur. soffio il Trofeo 
Cougnet. E pure Cavalcanti 
ha lasciato intravedere buo¬ 
ne possibilità. I piazzamenti 
entro 1 primi cinque (una 
quindicina» lasciano capire 
che con un po’ di fortuna, 
almeno un successo avrebbe 
potuto premiare la passione 
del presidente Venturi, e co¬ 
munque l'anno prossimo an¬ 
drà sicuramente meglio. 



DOPO AVER LOTTATO PER IL 
RILANCIO DI GIANNI MOTTA 


JkansoTL 


L'amarezza di una forzata rinuncia 


COLOGNOLA Al COLLI, novembre 

Teofilo Sanson esce dal ci¬ 
clismo passando armi e baga¬ 
gli ad un'altra squadra. Non 
è una bella notizia e il moti¬ 
vo della rinuncia, come ab¬ 
biamo avuto modo di sottoli¬ 
neare al moment o dell'annun¬ 
cio ufficiale, non è certo quel¬ 
lo apparso nel comunicato. 
In verità. Sanson abbandona 
perchè profondamente ama¬ 
reggiato dall'andazzo delle co¬ 
se, perchè gli hanno fatto la 
guerra, una guerra sottile, a 
colpi di spilli, un invito a 
mollare Motta in nome della 
patria ciclistica, e lui dappri¬ 
ma ha tenuto duro e poi ha 
ceduto nel giustificato timore 
di ritrovarsi con Motta che 
mugugnava per il mancato tra¬ 
sferimento. Motta non può 
lamentarsi del trattamento 
materiale e morale di San¬ 
son, il suo rendimento (fatta 
eccezione per l’ultimissimo 
pezzo di stagione) è stato nul¬ 
lo a causa della famosa gam¬ 
ba balorda, e però hanno fat¬ 
to ponti d'oro a Gianni, e il 
brianzolo ha aderito alla «sa¬ 
cra alleanza» con Gimondi. 

Con Motta, il signor San¬ 
son aveva puntato sul Gire 
d’Italia e 11 Tour de France. 
ma sapete: niente Giro e nien¬ 
te Tour, due mesi spesi per 
consultale medici e scienzia¬ 


ti con l’appoggio del # pa¬ 
tron ». per studiare il male 
rhe tormentava la gamba si¬ 
nistra del campione, un dolo¬ 
re provocato da una stenosi, 
da una vena strozzata che 
bloccando la circolazione ren¬ 
de difficile la disintossicazio¬ 
ne. Un brutto colpo alle a- 
spettative di tutti, e non so¬ 
lo di Sanson, essendo Motta 
un elemento che In buone con¬ 
dizioni fisiche può dare filo da 
torcere a chicchessia. 

Un’estate assai deludente, 
insomma. La primavera, in¬ 
vece, era stata promettente, 
vedi il trionfo di Carletto 
Chiappano nella Tirreno - A- 
driatico. Chiappano (un fior 
di gregario) doveva poi rifar¬ 
si vivo in una tappa del Giro 
(Campltelio). Nel frattempo, 
proprio Motta si era aggiudi¬ 
cato il «Cougnet» di Vicen¬ 
za e ad Attilio Rota veniva 
assegnato a tavolino (squalifi¬ 
ca di Kindt) la Milano-Vlgno- 
la. L’attesa di Sanson per 11 
Giro era quindi più che giu- 
it Licata, ma alla vigilia i gior¬ 
nalisti vennero convocati per 
una comunicazione di cui a- 
vrebbero fatto volentieri a 
meno: Motta era k.o. per la 
gamba, in quel momento la 
rinuncia di Sanson sarebbe 
apparsa più che giustificata, 
però da buon combattente. 


Sanson il Giro lo disputava 
ugualmente, ricavandone la 
soddisfazione di Schiavon, 
due giorni in maglia rosa e 
quarto nella classifica finale. 

Cose note, direte, ma che 
vanno ricordate. Un'estate rie 
ludente, appena ravvivata dal 
lo spunto di Campagnari a 
Tarquinia < quinto successo 
Sansoni e infine un autunno 
di speranza, un autunno In cui 
Sanson rivedeva Motta vinci¬ 
tore al Montjuirh, nel Giro 
deU’Emìlia. a Venegono, con 
l'intermezzo di un Giro di 
Lombardia disputato alla baio¬ 
netta, un « Lombardia » con : 
Motta In fuga per ISO chilo¬ 
metri e che per un soffio man¬ 
cava la clamorosa impresa. 

Quel giorno non lontano del 
Giro di Lombardia, Teofllo 
Sanson ha gioito e sofferto la 
sua parte. E’ chiaro che egli 
unisce l'utile al dilettevole, 
l’azienda dei gelati al cicli- 
imo, che una cosa deve anda¬ 
re a braccetto con l’altra, ma 
l’uomo era sensibilizzato nel 
ruolo di dirigente teso a recu¬ 
perare un campione. Una vi¬ 
cenda col zuo lato umano, ec¬ 
co. Quindici anni fa, Sanson 
vendeva gelati girando i paesi 
in «ella ad un triciclo, quindi 
è uno che viene dalla gavetta, 
uno che sa lottare e persi¬ 
stere. 


| Qui. alla periferia di Vero- 
! na, su un’arca di 10.000 mq. 
i è sorto un grande stabllimen- 
i to dotato degli impianti più 
| moderni e dal quale escono 
| oltre mezzo milione di pezzi 
al giorno nei gusti, nelle for¬ 
me e nei colori più svariati, 
prodotti che raggiungono .12 
> mila punti di vendita, a dimo¬ 
strazione che il gelato non è 
piu un alimento ai lusso. Alla 
hase del suo sviluppo, l’azien¬ 
da vanta le seguenti caratteri 
stiche: qualità sceltissima de! 
le materie prime; lavorazione 
del prodotto con la stessa cu¬ 
ra del passato e tecniche nuo¬ 
ve: presenze su tutto il mer¬ 
cato nazionale; prestigio e fi¬ 
ducia nei settori di consumo 
e commerciali; assistenza tec¬ 
nicamente più aggiornata, effi¬ 
cace e capillare; costante at¬ 
tenzione per le preferenze, i 
gusti e le esigenze dei consu¬ 
matori. 

Un’azienda che ha cammi¬ 
nato, progredito e raggiunto 
grossi traguardi. Cosi doveva 
essere anche nel ciclismo, ma 
è accaduto ciò che non dove¬ 
va accadere, e Sanson ha det¬ 
to basta. Un basta a malin¬ 
cuore, e conoscendo l’uomo, 11 
suo dinamismo, non escludia¬ 
mo un ritorno, anzi ce lo au¬ 
guriamo perchè 11 vuoto che 
egli lascia è tutt'altro che in' 
lignificante. 
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Nel ’70 le novità dei 4 Pettersson 







Dopo un esordio coronato 


da ben sedici vittorie 


Sarà una formazione battagliera 
che piacerà al grande pubblico» I 



CA DA UNO LI (Mm|, novembr* 
Alfredo Martini e il Grup¬ 
po Sportivo Ferretti, ovvero 
un binomio ciclistico che tira 
le somme con gioia. Infatti i 
conti tornano (e come!) in ca¬ 
sa Ferretti, soprattutto se non 
si dimentica che il debutto è 
avvenuto quando il mercato 
era chimo e i corridori scar¬ 
seggiavano. Un bilancio otti¬ 
mo, come dimostra l'elenco 
del direttore sportivo Marti¬ 
ni. un totale di 16 vittorie in¬ 
dividuali, il campionato ita¬ 
liano su pista conquistato, la 
affermazione finale nel Trofeo 
Cougnet, il secondi poeti e 
7 terzi posti, pensate. 

Le sedici vittorie sono ope¬ 
ra di Van Vlierberghe 17), Se¬ 
ghetto (3), Kindt (3), Van 
Lindt (2) e Tumellero (1). e 
ricordano che la Ferretti ha 
messo lo zampino in diverse 
competizioni, vedi il Beghetto 
del Giro di Sardegna, il Van 
Vlierberghe de) Giro d’Italia 
rFollonica) e il Tumellero di 
Peccioli, per non dire delle 
affermazioni colte in patria 
dai belgi. Un esordio coi fioc¬ 
chi, insomma, ma veniamo al¬ 
l’intervista col presidente Pie¬ 
ro Ferretti. Ecco. 

«A chiusura del primo an¬ 
no d’attività ciclistica, come 
giudica 1 risultati ottenuti dal¬ 
la sua squadra sul piano spor¬ 
tivo e commerciale?». 

« Soddisfacenti! Sul piano 
sportivo, i risultati sono sta¬ 
ti superiori alle previsioni. Mi 
riferisco all’attività su strada 
culminata con la conquista 
del Trofeo Cougnet, mentre 
per la pista, nonostante la 
brutta parentesi di Anversa, 
abbiamo riportato con Se¬ 
ghetto successi importanti co¬ 
me 11 campionato italiano e il 
GJ*. di Parigi. Sul piano com¬ 
merciale è prematuro giudica¬ 
re, non potendo stabilire in 
quale percentuale il Gruppo 
Sportivo ha contribuito alla 
espansione del I960. Comun¬ 
que, il ciclismo ci ha fatto 
sicuramente conoscere ad una 
gran massa di pubblico che 
prima o poi potrà diventare 
acquirente delle cucine com¬ 
ponibili Ferretti ». 

«Fra i suol ragazzi ce n’è 
tino per il quale prevede un 
buon avvenire? ». 

«Fra 1 confermati c’è un 
giovane (22 anni il 2 febbra¬ 
io 1970) che dovrebbe fare ot¬ 
time cose: si tratta di Roma¬ 
no Tumellero. vincitore della 
Coppa Sabatini (media 42.300) 
e primo nella classifica finale 
del Trofeo Cougnet. Fra i 
nuovi, sempre parlando di 
promesse, guardo con fiducia 
a Mauro Simonetti, vincitore 
dì alcune importanti prove di¬ 
lettantistiche per distacco, no¬ 
nostante Tatti vi tà ridotta per 
lo studio (si è diplomato pe¬ 
rito industriale) ». 

■ Avrà certamente notato 
che nel ciclismo molte cose 
non vanno. Quali sono le sue 
critiche e le sue proposte? ». 

«Che ci siano (come d’al¬ 
tronde negli altri sport) al¬ 
cune cose che non vanno, nes¬ 
sun dubbio. Sj è cercato di 
dare autonomia al professio¬ 
nismo, ma l’assetto della ca¬ 
tegoria non ha ancora rag- | 
giunto quelle strutture suffi- j 
denti a garantire corridori e i 
gruppi sportivi. Faccio un e- i 
sempio: Beghetto è stato 
squalificato per 3 mesi per 
quanto successo ad Anversa 
e io penso che un professio¬ 
nista non dovrebbe essere pu¬ 
nito così duramente. Bloc¬ 
candogli l’attività, non si col¬ 
pisce solo il corridore, ma an¬ 
che il gruppo sportivo il olia¬ 
le viene notevolmente dan¬ 
neggiato dal lato sportivo e 
pubblicitario. Ritengo che al 
compimento del ventesimo an¬ 
no, un rorridore dovrebbe a- 
vere la possibilità di starcare 
la licenza di professionista. 
Circa i oontrolli antidoping, 
non vedo giusto che prima 
dell'arrivo si getti la mone¬ 
tina per il si o il no: sicco¬ 
me sul posto si trova già il 
medico con il personale e 
Toccorrente. Unto vale esegui¬ 
re il controllo ». 

« Poiché Beghetto intende 
diventare stradista al cento 
per cento, abbandonerete la 
pisU? ». 

« Vedremo. Dipenderà mol¬ 
to dall'impostazione che da¬ 
remo alla squadra degli stra¬ 
disti. Ad ogni modo siamo 
sempre in contatto con i mi¬ 
gliori specialisti e non è im¬ 
probabile che si decida per la 
continuazione. Il fatto che Be¬ 
ghetto voglia correre molto 
su strada e abbandonare in 
parte la pista, non peserà sul¬ 
le nostre decisioni ». 

« Novità per il 1970? ». 

« Per il 1970. la nostra do¬ 
vrà essere anzitutto una squa¬ 
dra battagliera, formata da #■ 
tementi disposti aU'agonismo 
ne] vero senso della parola, 
tale da piacere al grosso pub¬ 
blico sportivo. Vincere una 
gara in più o in meno, a mio 
avviso, ha un'importanza rela¬ 
tiva: l’interessante è correre 
eoi massimo impegno ». 

Come aviete notato il si¬ 
gnor Piero Ferretti ha le idee 
molto chiare. Le tue proposte 
circa il passaggio al profes¬ 
sionismo # i controlli medici, 

I Mmbreao degne della mas¬ 
sa attenzione. Gli piace Tu- 
metterò, e in verità Tu mene¬ 
rò * uno dei pochi ragazzi del¬ 
la «grande ondata » che la¬ 
udano intravedere qualcosa di 
buono. Sui tre mesi di squa¬ 
lifica a Beghetto abbiamo det¬ 
to le noatra in passato e ri¬ 


petiamo che il provvedimen¬ 
to è stato pesante, eccessivo, 
Irragionevole. 

La squadra 1970 sarà com¬ 
posta da Beghetto, Van Vlier¬ 
berghe, Tumellero, Renato Ro¬ 
ta. dai nuovi acquisti Corti- 
novis, Maggioni, Cucchietti 
Tarn lazzo, Bocci dagli esor¬ 
dienti Simonetti. Frangioni, 
Vignolini, Nicoletti. Tazzi e 
dai quattro Pettersson 

Era un anno che la Ferretti 
faceva la corte a Go$ta Erik 
e Thomas Pettersson, e final¬ 
mente i quattro dilettanti sve¬ 
desi notissimi in tutto il mon¬ 
do per le loro imprese, si so¬ 
no decisi a staccare la licen¬ 
za di professionista. Un Grup¬ 
po Sportivo italiano, dunque, 
terrà a battesimo l’esordio 
del famoso quartetto, e que¬ 
sta sarà la novità ciclistica 
del 1970. 




Così dichiara il presidente Piero 
Ferretti - Grande attesa per il 
« poker » svedese - Fiducia in Tu¬ 
mellero - Parecchi giovani fra i 
nuovi assunti - Beppe Beghetto 
stradista al novanta per cento 


Un debutto promettente 


La freccia Sena 
asso nella manica 
di Franco Cribiori 

L industria della birra, nota per il Trofeo Dreher, entra nel ciclismo 
pedalato con un programma da sviluppare e perfezionare nel tempo 


Tum«) laro, il giovane vincitore 
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I quattro famosi fratelli Pettersson (qui In maglia Iridata) hanno dotto s) al professionismo a yastìranno presto 1 colori dalla Forrattl. 
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Un esemplar# dal prodotti Ferretti, la cucina componibili « L ». 


MILANO, novembre 

Ecco una bella, gradita sor¬ 
presa, ecco la nascita di un 
Gruppo Sportivo, e in circo¬ 
stanze del genere bisogna al¬ 
zare i bicchieri per dare il 
benvenuto a chi entra nell'am¬ 
biente ciclistico con intenzio¬ 
ni serie, al Gruppo Sportivo 
Dreher. In verità, la sorpresa 
e relativa perchè l’industria 
produttrice della famosa bir¬ 
ra, nel ciclismo c’era già con 
quel Trofeo Dreher che per 
quattro anni è stato il simbo¬ 
lo dell’uomo in maglia rossa, 
il simbolo della gara per la 
classifica a punti vinta da Mot¬ 
ta, Zandegù, Merck* e Bitos- 
si. Diciamo allora che la Dre¬ 
her ha deciso di entrare in 
modo piu attivo e concreto 
nello sport della bicicletta, 
che a partire dal 1970 farà del 
ciclismo pedalato. 

Un funzionario dell’azienda, 
il signor Alberto Vitali, ha 
voluto subito precisare che al¬ 
la Dreher non dispiace debut¬ 
tare m punta di piedi, cioè 
senza grandi ambizioni, anzi 
quello di voler assaggiare il 
terreno, di voler guardarsi at¬ 
torno per conoscere uomini e 
cose del ciclismo, è indice di 
una scelta, di un programma 
da sviluppare nel tempo. « Co¬ 
minciamo con una formazione 
simpatica, onesta e poco alla 
volta l’esperienza c’insegnerà 
li da farsi a, ha detto Vitali, 
e ciò significa che le intenzio¬ 
ni della Dreher non sono quel¬ 
le di una fugace apparizione. 

Bene. Il ciclismo necessita | 
appunto di gente realistica, ca¬ 
pace di studiare annessi e con¬ 
nessi di un'attività sportiva 
con risvolti pubblicitari che 
richiede un impegno serio, co¬ 
stante, una visione completa 
dell'intero meccanismo. Ma ci 
piace T anticipazione di Vitali: 
squadra onesta, fuori dalle po¬ 
lemiche. corridori a caccia di 
traguardi in maniera pulita. 
Un discorso che si collega col 
desiderio della Dreher di aiu¬ 
tare a discutere di ciclismo 
presso i punti di vendita che 
sono i locali pubblici dove la 
gente beve birra. E Vitali ag¬ 
giunge che la birra italuma 
non è inferiore alle normali 
birre straniere che giungono 
in Italia a prezzi decisamente 
superiori. 

Il Gruppo Sportivo Dreher 
ha scelto come direttore spor¬ 
tivo FTanco Cribiori, ex cor¬ 
ridore di vaglia, un giovane 
tecnico capace di cogliere de¬ 
terminate situazioni, un ragaz¬ 
zo preparato al compito che 
lo attende. Per dirne una, Cri¬ 
biori s’è presentato alla Dre¬ 
her col suo asso nella manica, 
con una carta vincente. In a- 
gosto (mercato pressoché 
chiuso, pezzi grossi già bloc¬ 
cati) il biondo di Corneo ha 
ottenuto la firma di Patrick 
Sercu, campione mondiale di 
velocità sulla pista di Anver¬ 
sa. Il belga è anche stradista, 
pare addirittura che voglia ab¬ 
bandonare gli anelli in legno 
e in cemento (qualche Sei 
Giorni e basta) allo scopo di 
esprimere interamente i suoi 
mezzi nelle corse m linea, e 
d'altronde Sercu ha fornito 
prove confortanti in diverse 
occasioni: noi, per esempio, 
l'abbiamo visto vincitore in 





Patrick Sarcu, campione mondiale dalla valocit* • uomo di punta dalla Draher. 


una tappa della Tirreno-Adna- 
tico. 

Ma sentiamo l’opinione di 
Cribiori. « Sercu ha 25 anni, 
un’età giusta e un fisico inte¬ 
gro per misurarsi nelle prove 
di fondo con ottime possibili¬ 
tà. Stradista lo è già, si trat¬ 
ta di affiancarlo, di aiutarlo 
come vengono normalmente 
aiutati ì velocisti. E’ chiaro 
che in moltissime occasioni la 
intera squadra lavorerà per 
lui. Può sembrare una voce 
interessata, ma non mi stupi¬ 
rei se Patrick facesse faville 
nella Milano-Sanremo. Dispu¬ 
terà il Giro d'Italia, poi lo 
lasceremo riposare allo scopo 
di recuperare e difendere il 
titolo mondiale su pista.. ». 

« Sercu intende pensare e- 
sclusivamente alla strada? », 
osserviamo. 


« Sercu indossa una maglia 
iridata e sarebbe da sciocchi 
lasciarsela portar via senza 
colpo ferire. Vuol dire che in 
caso di sconfitta, egli divente¬ 
rà stradista al cento per cen¬ 
to ». 

« Sercu prima punta, dun¬ 
que. E gli altri? ». 

« Ho fiducia in Sercu anche 
perchè si tratta di un elemen¬ 
to intelligente, posato, di un 
vero corridore. Naturalmente 
non gli chiederemo di vincere 
le sorse in salita: velocista e 
e velocista deve rimanere. Si 
è portato Vandekerckhove, un 
amico, una buona spalla, ma 
troverà ottimi alleati, affezio¬ 
nati scudieri anche in Baldan. 
Macchi, Attilio Rota e Soave, 
scudieri da non sottovalutare, 
ragazzi capaci di trovare la 
loro giornata di gloria. Bala¬ 


ni sara la seconda punta. Sal¬ 
imi è maturato psicologica¬ 
mente, nel ’69 ha vinto due 
gare, è uscito dalla mischia 
ripagando la fiducia che gli 
ho concesso. Questione di 
giorni e il Gruppo Sportivo 
Dreher sarà completato da al¬ 
tri tre o quattro corridori. 
Non chiediamo la luna, le no¬ 
stre pretese sono limitate, ma 
faremo certamente bella figu¬ 
ra... », 

Ciclista fino ad un paio di 
anni fa, ciclista che pedalava 
più col cervello che con le 
gambe, diremmo, Cribiori 
ha... l’occhio clinico in mate¬ 
ria di giudizi. Il biondino la¬ 
scia la G B C, m buona armo¬ 
nia e dopo una bella annata 
con Moser e Ballmi, e questo 
per dire che il Gruppo Spor¬ 
tivo Dreher è in buone mani. 


MAX MEYER 

l - 



«Mettiamo la maglia in naftalina, non la buttiamo alle ortiche: 

'Alessandro chiude con un arrivederci*. 


Tre anni soddisfacenti sotto ofsni puri* 
to di vista con Michclotto e fili altri 
ramassi guidati da IScncini e Kolfgiani 


MILANO, novembre 

Si va alla Comasina ( perife¬ 
ria di Milano» dove ha sede 
la notissima industria di ver¬ 
nici. il colorificio piu impor¬ 
tante d'Italia, una marca 
(quella del oagnetto col pen¬ 
nello in bocca e U barattolo 
rovesciato) famosa in tutta 
Europa per i suoi 70 e passa 
anni di vita. E’ un po' una 
visita di commiato, ma anche 
un arrivederci, come lascia 
capire il dottor Giorgio D’A¬ 
lessandro nella doppia veste 
di presidente del Gruppo 
Sportivo Max Meyer e di diri¬ 
gente dell’azienda. Sapete: a 
conclusione di un ciclo trien¬ 
nale, la Max Meyer lascia l'at¬ 
tività ciclistica, tre anni in cui 
aveva portato una nota vera¬ 
mente simpatica, uno stile. 

Non sono parole scritte per 
l'occasione. In questi anni, il 
general-manager Bolglani e il 
direttore sportivo Nencini 
hanno lavorato neU’amblente 
professionistico con modestia, 
competenza e serietà, e noi 
siamo testimoni della loro o- 
pera, dei risultati ottenuti, 
della rivalutazione di alcuni 
corridori, del completo rilan¬ 
cio di Claudio Mlchelotto, 

Commenta il dottor D’Ales¬ 
sandro: «Sono «tati 3 anni 


soddisfacenti sotto ogni punto 
di vista. Corridori coscienti, 
afflatati, ambente cordiale, de¬ 
mocratico, nessun caso di in¬ 
disciplina esterno ed interno, 
proprio una bella famiglia. 
Abbiamo tenuto fede alla pro¬ 
grammazione, e avremmo an¬ 
che continuato se non ci fos¬ 
simo trovati di fronte a pro¬ 
blemi insormontabili . ». 

« Quali problemi? » 

« Premetto che ì risultati so¬ 
no stati buoni pure in campo 
commerciale, però fatta l’e¬ 
sperienza, il prestigio, la soli¬ 
dità dell’azienda chiedevano 
una compagine più forte, in 
grado di competere con le for¬ 
mazioni maggiormente quota¬ 
te. Si trattava, insomma, di 
rinforzare la squadra, cosa 
che si è rivelata impossibile 
perchè i campioni erano già 
prenotati. Da qui la decisione 
di lasciare U ciclismo, ma è 
un lasciare che non esclude un 
ritomo. Mettiamo le maglie in 
naftalina, non le buttiamo al¬ 
le ortiche... », 

Sappiamo che Bolglani man¬ 
terrà il suo incarico di diri¬ 
gente sportivo, che un’ammi¬ 
raglia della Max Meyer se¬ 
guirà le gare dilettantistiche, 
che l'azienda ha deciso di aiu¬ 
tare alcune società minori, 


che e nato l'abbinamento col 
Pescara basket c che sono al¬ 
lo studio altre iniziative del 
genere La Max Meyer non ab¬ 
bandona lo sport, questo vo¬ 
gliamo dire. 

La Max Meyer poni* mo¬ 
mentaneamente il sigillo al 
grande ciclismo dopo aver 
raccolto brillanti successi. 
Claudio Michelotto. il suo ca¬ 
pitano, ha vinto il Trofeo Lai 
gueglia, il Giro di Sardegna, 
la Miluno-Torino, si è piazza¬ 
to secondo nel Giro d'Italia 
(aggiudicandosi il tappone do¬ 
lomitico) dietro a Gimondi, e 
sono da ricordare le tre tappe 
del Gto di Spagna vinto da 
Salina, Sgarbozza e Guai azzi 
ni, l’ottavo posto di Primo 
Mori (una recluta) nel Giro 
e gli innumerevoli piazzamen¬ 
ti (circa una trentina) nelle 
varie competizioni. 

Ragazzi in gamba, ragazzi 
generosi, ragazzi cresciuti al¬ 
la scuola di Nencini. « Si so¬ 
no sistemati tutti », ha os¬ 
servato con soddisfazione Bol- 
giani, un giovane entrato nel 
ciclismo in punta di piedi e 
che un giorno o l’altro rive¬ 
dremo certamente nelle gran¬ 
di competizJoni. Questo, al¬ 
meno, è il nostro augurio, 
l'augurio che la Max Meyer 
torni presto fra di noi. 
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Il Orupp# S po r t iv a Max 
Osatene Mancini, Salina, 
Malefvtti (vittima di vn 


Iw Ite ri ate vn'imprenta simpatica a di stila eri ririi sma prefaastenfstica. La fate mastre (In prima fila, da sinistra) Il difetterà spartiva 
oa. Micàalette, Scapai, Tamiane a II fmaral-managar Bedani; in sac c n da fila: Mari, Prime Mari, OueiexsJni, Cucchimi, |« sfortunate 
incidente al Oira d’Italia) a Basisi*. 
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Finalmente approvato il principio: il progetto 
governativo contiene però molti limiti 

Assicurazione obbligatoria 
(ma le tariffe aoa calaao) 

Passato alla Camera, il provvedimento, per divenire operante col prossimo anno deve otte¬ 
nere il sollecito voto del Senato - Le nonne principali della legge - Un grosso guadagno 
riservato alle società private - Una garanzia (limitata) contro i pirati delle strade 


NAUTICA AUTO—AftOONA 
CA AUTO AERdMMCA 
AERONAUTICA MOTO MAtff 
NAUTICA MOTO «**!«*? 
CA MOTO NAMMA 


TO NAUTICA 



roJ09BBHto 

A MOIO^ NAUTICA auto 
TO IMWriCA Almo V.AER 
NAUTKSA^jàUTO 
CA AUTO^UrONAUTICA 



MOTO NAUTI 
UTICA AUTO 
AUTO ACRO 
O AERONAUTI 

, «u i u ^hONAUTICA mo 
reronaP^a moto nmi 


Nel 1970, se la commissio¬ 
ne Industria del Senato ap¬ 
proverà tempestivamente il di¬ 
segno di legge governativo, 
già votato dalla cornspenden¬ 
te commissione della Csme¬ 
ra, in Italia nessuno potrà 
circolare con il proprio vei¬ 
colo a motore, o natante, sen¬ 
za essere in possesso di una 
polizza di assicurazione Si 
verrà cosi a porre fine all’at¬ 
tuale situazione, a causa del¬ 
la quale il 20 per cento degli 
autoveicoli e l’80 per cento 
circa dei motoveicoli risulta¬ 
no scoperti da garanzia assi¬ 
curativa L'approvazione del 
disegno di legge, pertanto, col¬ 
merà una lacuna grave della 
nostra legislazione e finalmen¬ 
te porrà l'Italia alla pan con 
le altre nazioni europee che, 
con la sola eccezione della 
Spagna e del Portogallo, da 
anni hanno reso obbligatona 
l'assicurazione della responsa¬ 
bilità civile derivante dalla 
circolazione dei veicoli. 

Quella data dal progetto go¬ 
vernativo è una soluzione 
niente affatto soddisfacente 
anzitutto — come dimostre¬ 
remo più avanti — per ragio¬ 
ni di pnncipio e poi, perchè 
contiene numerosi limiti, con¬ 
traddizioni. discriminazioni, 
ecc. 

Guardiamo ora in sintesi la 
legge approvata. 

1) Debbono essere obbliga¬ 
toriamente assicurati tutti i 
veicoli a motore posti m cir¬ 
colazione su strade di uso 
pubblico o su aree a queste 
equiparate, nonché 1 moto¬ 
scafi e le imbarcazioni di 
stazza lorda non superiore al¬ 
le 25 tonnellate muniti di mo¬ 
tore entro o fuoribordo di 
potenza superiore ai 3HP 

2 > L’assicurazione obbliga¬ 
toria non spiega il suo effet¬ 
to nel confronti dei traspor¬ 
tati, a meno che non lo sia¬ 
no da veicoli destinati ad uso 
pubblico, dagli autobus desti¬ 
nati ad uso privato e dai vei¬ 
coli ad uso privato da no¬ 


leggiare con conducente o da 
natanti adibiti a servizio pub¬ 
blico. 

3» L'assicurazione è e guai 
mente valida nel caso che il 
veicolo sia posto m circola¬ 
zione contro la volontà del 
proprietario, usufruttuario o 
acquirente con patto di riser¬ 
vato dominio, salvo l'azione di 
rivalsa dell’assicuratore verso 
il conducente 

4» Sono esclusi dall'assicu¬ 
razione i ciclomotori (50 cc. 
u meno che una legge non ne 
imponga la targatura) e le 
macchine agricole 

5) Lo Stato dovrà provve¬ 
dere a disciplinare l’assicura¬ 
zione dei propri veicoli, con 
altro provvedimento, entro e 
non oltre il SI dicembre 1M70. 
ove non provvedesse, dal gen¬ 
naio 1971 ì veicoli dello Stato 
saranno assoggettati all’obbli- 
go assicurativo in virtù della 
legge approvata (e stato un 
mendamento dei comunisti a 
imporre tale limite tempora¬ 
le). 

6 ) Per i danni prodotti da¬ 
gli stranieri (che sono assog¬ 
gettati anche essi all’obbligo 
assicurativo al momento del¬ 
l'ingresso in Italia) sara pos¬ 
sibile convenire questi in giu¬ 
dizio notificando la citazione 
preso l’assicurazione italiana 
scelta come corrispondente 
della compagnia straniera 

7) Il danneggiato ha azio¬ 
ne diretta per il risarcimen¬ 
to nei confronti dell’assicura¬ 
tore, entro l limiti delle som¬ 
me per le quali e stata stipu¬ 
lata l'assicurazione. 

8 ) Nel corso del giudizio ci¬ 
vile o penale, gli aventi di¬ 
ritto al marcimento che ven¬ 
gano a trovarsi in stato di 
bisogno e qualora da un som¬ 
mano accertamento risultino 
gravi elementi di responsabi¬ 
lità a carico dell’investitore, 
possono ottenere dal giudice, 
con ordinanza immediatamen¬ 
te esecutiva, l’assegnazione di 
una somma entro i limiti dei 
quattro quinti della presumi- 



TV nazionale 


12.30 Corso di inglese 
13,00 II circolo 

dei genitori 

Riprende la rubrica curata da 
Giorgio Ponti. Questo nume¬ 
ro è intieramente dedicato al 
problema dei bambini abban¬ 
donati dai genitori. Il servi¬ 
zio è di Alberto Caldana 

13.30 Telegiornale 
17,00 II paese 

di Giocagiò 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

a) Immagini dal mondo, b) 
Frontiere dell'impossibile 

18.45 Tuttilibri 
19,15 Sapere 

Sesta puntata di Cinema • 
società in Italia 

19.45 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 
21,00 Qualcosa in più 
21,05 II buco 

Film ri Jacques Becner Tra 


radio 
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15 45 Album c 'r jm 16 c j 

r«il4 radio 16 30 P ac#* * * r Ito 

17 05 Per voi g evan 1 3 c l Ar 

proci'' 19 30 Lma Fa'* e. 1 M 
Con sregno Her C nc.e 2’ ( - e r 

to 22 05 Ore 1 es*r« r reM® t e ^ 
Kelmer e P-^ner A 11 arr % r 

Poltroni» ma 


secondo 


gli l'iterp'e* 


K‘ 


el Con- 


stantio, 4*6 iippe L*ro/ E , 
questo I ultimo f m del ci¬ 
clo ded cato a Becker e fu 
anche, re! 1960, I u turo f'm 
del regista, cne ricevette I an¬ 
nuncio della fine del rrontag- 
g o poche ora prima di mo¬ 
rire E’ la storia di cn eva¬ 
sione tentata inutilmente da 
cinque detenuti un racconto 
denso e as^ jffo rei qua'e 'I 
pessimismo di Becker non 
diventa mai inclinazione al 
patetico Tra gli interpreti si 
trova anche Jean «Brandy, 
che era stato orotègonista del 
fatto n rrcnaca cui Bec*er 
s’era ispirato 

23,30 Prima visione 
23,40 Telegiornale 


TV secondo 


16,00 TVM 
21,00 Telegiornale 

21.15 Andres Segovia: 

Il sentimento 

della chitarra 

Per le serie e Incontri », Mae- 
«imo Olmi e Luigi Duri**! 
hanno filmato questa conver¬ 
sazione con il più grande chi¬ 
tarrista classico dei nostri 
tempi 

22.15 Concerto 
sinfonico 

Franco Marmino diriga brani 
di Mannino e Beethoven. 
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programmi 

svizzeri 


Ore 18 15 Per i p rcoli 19 10 T. 
legiomele 19 20 Oh ett ,o speri 
19,SO Ytc 20 20 Teiegiorna e, 20 
e 40 Amor* cn srft ite 21 55 Li¬ 
vori in corto 22 10 Rassegna folk 
di Lugano 1969, 22,45 Telegiornale 


bile entità del marcimento 
che sara liquidato con la sen¬ 
tenza 

!)• Le polizze in corso al- 
l’aito dell entrata in vigore 
della legge ( e c U>e entro sei 
mesi dalla dehmtwa appn» 
razione della stessa) che a\es 
sero massimali pm bassi do 
vranno adeguarsi ai nuovi 
massimali fissati per legge 
per i melos rscoli ad uso pri¬ 
vato 15 000 000 con il limite 
di un milione per danni alle 
cose e animali per motovei¬ 
coli di cilindrata non supe¬ 
riore ai 150 ce, 20 000 000, con 
il limite di 1.500 000 per dan 
ni alle rose e animali per i 
motoveicoli di cilindrata su 
penore ai 150 it. 15 000 000 
per ogni persona danneggiata, 
per le autovetture ad uso pri¬ 
vato: 25 000.000 per ogni siiti 
stro, con il limite di 3 000 000 
per danni alle cose e animali. 
15 000 000 per ogni persona 
danneggiata 

10) L’azione legale per il ri 
sarcimento del danno non po¬ 
trà essere promossa prima 
ebe siano decorsi 60 giorni 
dalla richiesta formulata alla 
compagnia di assicurazione 
dell’automezzo investitore, a 
mezzo raccomandata con a\ 
viso di ricevimento all assieu 
ratore 

11 ) I veicoli debbono circo¬ 
lare muniti di un certificato 
di assicurazione e con espo 
sto, ir modo ben visibile e nel 
posto prescritto, il contrasse¬ 
gno rilasciato dal proprio isti 
tuto assicurativo; ì contrav¬ 
ventori a tale disposizione sa¬ 
ranno puniti con la sanzione 
amministrativa da L 1000 a 
L. 10 000 Coloro che pongono 
m circolazione veicoli o na 
tanti o coloro che consentono 
alla circolazione dei medesimi 
senza che siano coperti dalla 
assicurazione sono puniti con 
l'ammenda fino a L. 300.000 e 
con l'arresto fino a 3 mesi. 

Un emendamento comuni 
sta tendente a far devolvere 
al fondo di garanzia per le 
vittime della strada le somme 
riscosse a tale titolo e stato 
respinto dalla maggioranza. 

12 ) Gli aventi diritto al ri¬ 
sarcimento nei confronti di 
assicurati presso imprese che, 
alla data della pubblicazione 
della presente legge o a quel¬ 
la in cui essa entra in vigore 
(trattasi, come risulta eviden¬ 
te degli assicurati con la 
Mediterranea) si trovano m 
stato di liquidazione coatta, 
possono ottenere dal fondo 
di garanzia il pagamento del 
residuo danno che non fosse 
stato loro pagato a seguito 
della ripartizione detrattivo, 
solo pero per le somme ec¬ 
cedenti le 100 000 lire Tali 
disposizioni si appheano an¬ 
che m favore degli assicura 
ti che abbiano risarcito il 
danno agli aventi diritto 

13) Presso l’INA viene i-.ii- 
tuito il a fondo di garanzia 
per le vittime della strada» 
per il risarcimento dei danni 
causati dalla circolazione t>i 
veicoli o dei natanti per ì 
quali vi e obbligo di assi-u- 
razione e che non risultano 
identificati o coperti da a-.s> 
ourazione Tale fondo vier'i 
alimentato merce il versa 
mento da parte delie vai * 
compagnie di assicurazione di 
un contributo da deternun ir 
si annualmente m una per 
centuale, nella misura mas¬ 
sima del 3 per rentn del pre 
mio incassato per nasi un i m 
tratto relativo aU'assieurazio 
ne obbligatoria per la r 
sponsabilita civile 

Il fondo, sorto per garanti¬ 
re comunque un risarcimtr- 
to alle vittime della strada, 
non assolve del tutto a tale 
funzione e crea maccettao, i 
sperequazioni per ì danneg 
giati ria veifoli non idem n 
taf. Infatti in caso di mo r 
te. la somma massima risar 
cibile e di "> milioni e, in ca 
so di lesioni queste verranno 
risarcite entro 1 massimale 
di cui sopra e solo nel ca-»o 
che l’invalidità temporanea 
sia superiore a 'to giorni e 
ITnvalidita permanente supe 
ri il 20 per cento ! na prò 
posta dei comun.stl di ridar 
re almeno i ftt) g.orm a 40 e 
1 invalidità permanente dai J r i 
al 10 per cento e stata resp n 
t.i dalla maggioranza mn li 
sper ’osa argomemazione rV 
orcorre evitare aggravi f’ 
spese per il fondo e le *i • 
d> da parte dei danneggiati 
ir urne se questi* fossero po 
sib li per sommo superiori e 
non anche per somme mfi 
r.on’i inoltre, mentre pt r 
tutti gli altri casi per la va 
lutazione del danno si fa r ■ 
fer mento al guadagno effe' 
tivo dei i \ Cima nel raso 
di \t r< i non identificati ‘ 1 
priorie ,i bast il rrrid'o rt * 
nane ato o arrenato r.statan¬ 
te dall» dichiarazione annua¬ 
le dei redditi 

Si pensi per un attimo a 
tutti ì pirati della strada e 
ri si renderà conto del danno 
che tali limitazioni produrran¬ 
no alle persone investite da 
veicoli non identificati 

14) Le tariffe-premi vengo¬ 
no formate dalle imprese as¬ 
sicuratrici ed approvate dal 
ministero dell’Industria al fi 
ne di stabilire la congruità 
di tali tariffe, è istituito un 
conto consortile al quale le 
compagnie dovranno far con¬ 
fluire il 2° o dei premi incas¬ 
sati. Tale conto non assolve 
minimamente si compiti che 
il governo pretende di attri¬ 
buire allo stesso. 

La formazione delle tariffe 
non può essere desunta, co- 
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me pretende di fare l’art 14, 

« sulla ba- 4 * delle risultanze 
della rilevazione sta'.stira an 
nuale riti nsthi assunti dalle 
imprese, dei sinistri verifi¬ 
catisi e, i originariamente al 
pu'to rii «e> vi e-a un « o ». \ 
ancora ptu limitativo, modili f 
cato su proposta dei tornimi ] 
Mi - A d r i di ogni aero ele¬ 
mento utile .dia t oiiuscenza 
dell'andamento dii! ass» ura- 
zione della responsabilità ci¬ 
vile », pt-ichè tutti sanno co¬ 
me, con 1 attuale itgisiazione 
sulla società per azioni, gli 
«altri elementi utili» siuggo- 
no in et tetti ad una coni reta 
ed elfettiva valutazione, men 
tre u semplici conteggio dei 
premi incassati e delle som 
me sborsate a titolo di risar¬ 
cimento non da pienamente 
il senso del guadagni realiz¬ 
zati da.le imprese assicura¬ 
mi ì Nimica quindi l’elemen¬ 
to piu importante per la va¬ 
lutazione della longruità del¬ 
le tarifle, < ssendo del tutto 
evidente i tic- sara sempre 
possibile alle imprese assicu¬ 
rami ì manipolare ì bilanci 
e dimostrare addirittura di 
essere m passivo, tanto da 
giustificare una rii busta di 
aumento delle tarlile 

(tia oggi le compagnie so¬ 
stengono che il ramo respon¬ 
sabilità civile non e attivo, 
peri he si limitano a fare il 
solito « conto della serva » fra 
entrata ed uscita Fanno finta 
di ignorare gli enormi guada¬ 
gni (he realizzano auraverso 
la utilizzazione del denaro 
(speculazioni edilizie, finanzia 
nienti alle industrie, ecc ) nel 
periodo intercorrente fra gli 
mcassi dei premi ed il paga 
mento dm danni, tale periodo 
viene valutato mediamente in 
mesi 18 

A questo punto gli utenti 
della strada soggetti allobbli 
go assicurativo si chiederan¬ 
no se le tariffe aumenteranno 
o diminuiranno 

Essendo obbligati all’assi¬ 
curazione tutu coloro che al¬ 
lo Stato non risultano assieu 
rati si sarebbe portati a ri¬ 
spondere che diminuiranno 
In elfetti sono in molti a dubi¬ 
tare di tale affermazione ed 
in primo luogo il governo che, 
proprio in previsione degli au¬ 
menti di tariffe, ha rinunciato 
al 5 per cento dell’imposta sui 
premi stabilita dalla legge 2 « 
ottobre 1961 n 1216 Ma vi so 
no vari elementi che induco 
no a ritenere che dlfflcilmen 
te ì premi potranno essere 
ridotti in primo luogo perche 
la fornitura del contrassegno 
e l'invio al conto consortile 
comportano un inevitabile au 
mento delle spese, in secon 
do luogo perche le compagnie, 
per consentire al ministero . 
deirindustria, di valutare la 1 
congruità delle tariffe, sono t 
(ost rette a devolvere al con 
to consortile il 2 per cento dei 
premi riscossi, nonché il 7 
per cento al fondo di garan 
zia Trattasi di oneri che. co 
me prevedibile le compagnie 1 
scaricheranno sugli utenti 

Si poteva evitare tutto ciò'* 
Certamente si, ma occorreva 
oiierare una scelta coraggiosa, 
quale quella sostenuta dal 
gruppo comunista attraverso 
una proposta di legge la qua 
le prevedeva la pubblicizza/io 
ne del servizio merce l'affida 
mento dello stesso allTstituto 
nazionale delle assicurazioni 
(all uopo abilitato ed opporti! 
munente democratizzato' I 
ine/zi occorrenti all’assolvi 
mento del servizio sarebbero 
stati assicurati all INA. senz i 
procedere all'aumento del 
prezzo degli stessi 

In tal modo ciascun assu u 
ra'o avrebbe visto assolto il 
pagamento dpi premio mn il 
i lav-urno del carburante ed 
in rapporto all’effettivo uso 
del veicolo sarebbero stati 
inutili il conto consortile ed 
il fondo di garanzia, si sa 
rebbero evitate eccezioni di 
incostituzionalità della leggi 
governativa già avanzate da 
alcuni giuristi urea l’incom 
patibilitu dell'imposizione ge 
neralizzata in favore di isti 
tutì privati 

F ’ la prima volta che nel 
nostro Paese si istituisce una 
forma di obbligo assicurativo 
gravante su milioni e milioni 
di cittadini, affidandone l.i 
gestione ad imprese private 
che perseguono scopi di In 
ero senza che lo Stato possa 
fornire hi destinatari del! i 
legge (utenti della strada» I 
garanzia < he i loro interessi 
verranno rigorosamente tute 
lati 

Del resto, la soluzione prò 
post ! dai comunisti era risul 
tata ampiamente condivisa 
dalle categorie interessale . 
soprattutto dagli au'otraspnr 
raion, come e emerso da una 
inchiesta condotta dalla stessa 
TV Ancora una volta pero 
sugli interessi generali la EX 
ha fatto prevalere quelli par 
ticolari delle imprese assieu 
ratrin, dando vita ad un prov 
vedimento il quale, se da un 
lato affronta un problema 
reale cui e sensibile Topi 1 
mone pubblica, dall’altro lo 
risolve nel peggiore dei modi 

Siamo, però, profondameli 
te convinti che l’applicazione 1 
della legge determinerà tali 1 
inconvenienti da rendere ine¬ 
vitabile, a non lunga scaden 
za, una riconsiderazione delle i 
soluzioni date, accogliendo le j 
indicazioni e le richieste dei j 
comunisti 

Franco Asunti i 
Giutoppo Amasio j 
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VISTA Al, SALONE E PROVATA A RIMINI L’ULTIMA NATA DI DESIO 
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La <Bomba Bianchi» 
ancor più scattante 
di quel che si dice 



L’automcihile , i ma di 
cui pm s[ c pi*- ,i*o n,.. cor 
ro dell’anno nei < p *i un 
mistero ;h r r., i-i > a un 

nome uffu ìi \ . l j un 

soprannome hi) . .\v,n» 
Baby Bi<uh n n * . ■- >• 

tintesi» rifci n < : > r 

ce francese n . c - i . n- 
doti artista tu mi m op¬ 
pili per il su., t,’n ,i - uno 
tot ed i v.si 1 * 0,1 u, v i ,, 
ne di Tonno m.n > unto 
modo di veder ì eh t k< ir 
la e di t samin ir! c 

Qualcuno < ih o p* > a 
ta ha detto e he n a Ili» c'o 
crebbe stare j» r < 11 unb.i 
Bianchi» unici' i ix- per 


« Baby Bianchi * e. proprio 
per questo, si è affrettato a 
prenotarla, anche se ì tem 
pi di consegna — a meno 
che gli industriali del setto 
re non si dee ìdano ad arco 
g.iere le richieste dei me 
i.» linee tana ì — rischiano di 
essere piuttosto lunghi 
Un impegno dell’Auiobian- 
ehi ir della Fiat che le sta 
dietro) era quello di far e 
sordin* la «112» al Salone 
di Torino e l'impegno e sta 
to mantenuto, 1 altro impe 
uno eri quello di mettere a 
punto una vettura ihe un 
classe bene sia j>er 1 uso ur¬ 
bano i he j«‘r quello extra 


urbano, ed anche onesto e 
stato mantenuto, stando a 
meno alle impressami rn a 
vate nel corso di na ori 
ve prova su ba>e i.-si e su 
strada che la casa di IX 
su» aveva organizzato per ,v 
stampa due settim-ine fa a 
K’.mini, a cond,zinne che i 
giornalisti tenessero per se 
le impressioni e le rift-r.- 
sero soltanto a Salone di 
Torino aperto 
Un discorso a parte meri 
terebbe questa storia delle 
cast* automobilistiche 
nessuna esclusa — c he or 
chestrano sui loro program 
mi prima Ja diffusione di 




La «A 112» «pagliata dalla cartonarla 
dal titolo, la linea dalla nuova vetturetta 
taneno molto raccolta. Si noti il volante 


por mottero in vitto gli organi moccamci 
( a «inittra ) a il cruKotto ( a dattra ) con 
di tipo tportivo. 


Nalla foto 
la «trumon- 


vnei regolarmente smentite, 
poi le indiscrezioni, poi le 
anticipazioni ed. infine, le 
not.z’e vere e proprie Ma 
non e questa rubrica la se¬ 
de ada*ta e quindi tanto 
vii't* affrontare su to )! 
c >nsueto d'seorso delle ca 
ra"t rista lo della « A 112 » 
* delle sue prestaz.oni, an¬ 
che se mo.ti particolari so¬ 
no già siali anticipati 

La «A 112» e un’automo- 
bne sca’t.intf pm scattan 
le di quan’o non affermi la 
stessa c,i--a c ostru'tnr e. che 
indica tempi di acce'eraz. > 
ne lievemente superiori a 
quelli riscontrati durante le 
prove da chi scrive Secon 
ilo l’Autobianc ni la «4 112», 
a pieno carico, con parten 
za da fermo, copre i 400 
metri in 213 secondi e il 
eh Ionie!ro in 40 5 second.. 
con partenza da 30 km ora 
ri in quarta i * vrc ìa copre t 
400 metn in secondi 24,4 e 
il chilometro in secondi 
43 2 Con due persone a 
bordo il tempo scende a 
20,2 secondi per i 400 me 
tri e a 38,5 secondi per il 
chilometro con partenza da 
fprmo, a 23,4 secondi per 
1 400 metri e a 43.3 secondi 
per H chilometro con par 
tenza a 30 chilometri orari 
in quarta marcia 

Non abbiamo potuto cro¬ 
nometrare la prova con par¬ 
tenza a 30 km h in quarta, 
ma a* prove c on partenza 
da fermo ed uso del cam¬ 
bio, con due persone a bor 
do. hanno dato, nonostante 
U vento contrario, questi 
risultati i 400 metri per 
corsi in secondi 19.622, :1 
chilometro m secondi 78,076 
Per quel che riguarda le do 
ti di accelerazione, quindi, 
l'ultima nata deU’Àutobian 
chi da piu di quanto non 
prometta 

Lo stesso si può dire per 
la velocita massima La Ca 




Anche senza emìderore la nuova «AJ12»e l'assorbimento della Lancia 

Con cinque modelli inediti la Fiat 
la fa da padrona al Salone di Torino 

Presentata la a 128 familiare » - Nuove versioni dei coupé e spider a 124 sport » e c Dino » 
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I i I ìat, quest'anno al Sa 
Ione cìeH'automohUe di To 
rum i’ha fattsv proprio da 
pad* i non solo p* r< he 
a i vigilia dell’apertura 
ha » uni iato di « ave re ri 
li va'* i* azioni della socuta 
i ai. tssumenrio la c on 
do/ i dell azienda e i re 
I. *i i impegni » c on il b< ni 
)' c i * !* c migrati! azioni 
(1 I * rno L, ha lana da 
cn< li,- nt 1 s< riso < hi 
riiatn proprio i !’•• 
nageior numero cu 
i> inediti per n< n dire 
i v ita assoluta rappr» 
i rialla « A 112 * < tu 
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ghezza 135 em II piano di 
1 anco molto basso (50 cm 
dal suolo» agevola il movi¬ 
mento dei bagagli e consen 
ti un alti zza utile di T» c en 
t linei ri (Io spazio c omples 
'.valli» nte disponibile t di 
un 1 24 1 I. .liti zza della por 
la posi» non 'fella « 1211 fa 
miliare,, che e interni» rata 
m alto, * di 74 im II prez¬ 
zo di Ila vettura e di f 
1 020 000 

Per epa 1 ila- si riferisce 
ile novità fiat nell» vedute 
sportivi va ru ordato che 
i il* r, a i ini lare ]i dui* 
nini vi rsioni c oupe e spi 
<6 i d Ila * 1.1 q>‘ >r’ < i on 
m a a i- di pai): «, la » ,1 » i 
i u ini se ha appuri ito m 
-1 or ji dia mi < < arili a e ili t 
i irroz/eria ii. i modi Ih t qui 

pi • it < < ili llli il ip di 'le. 
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mmortiz 7 atori e dei rnon 
mi telescopici posteno- 
ii ila molla posteriore e 
a tu lame» ma restano 1 
nalt» rate io prestazioni 
Iji ( familiare » può ’ra- 
s^irtare 4 persone piu 80 
i hdogrammi di hagaglio, op 
pure una persona pm 
kg di bagagli o di merci 
vane. La superficie di can- 
( o delia * familiare » — con 
sedile posteriore ribaltato — 
ha queste dimensioni massi¬ 
me larghezza 125 cm, lun- 


op- 

360 


metri orari per il cinipe *• 
di opre 210 p»r lo spider 
Maggiorata la tn/ion», tuo 

dilli ate 1 *' sospensioni, mi 

pianto di frenatura a dop 
pio circuito lai linea delle 
Fiat Dino coupé tBertone» 
e spider (Pminfarina) e sta 
ta ulteriormente affinata Mi 
ghorate anc he le finizioni e 
rinnovata la disposizione de 
gli strumenti e dei comandi 
sulla plancia 

1 prezzi le tre versioni 
della « 124 coupé • da 1 mi 
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mtt», - , 


bone e 600 000 a 1 680 uno, 
la « 124 » spider (tre versm 
ni ) da 1 645 000 a 1 725 OOP, 
la « Fiat Dino coupé » 4 mi 
liont e 100 000, la ■ Fiat Dino 
2400 spider». 3 930 000 
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tal* 1 .un he nelle curve pre¬ 
se a verità sostenuta Sui 
rett*. r**i 1 vehx-jta prossi 
me a quella massima si ha 
un imprevsi .ne di leggerez 
za allo sterzo (he dovreb 
be pero sparir** con la vet 
tura a pierai cari*o ila vet¬ 
tura a vuoto pesa t>40 kg 1 

I! motore sopporta agevol 
mente il fuongin I c*onsu 
mi medi dovrebbero aggirar 
si sui 7 7 5 litri di benzina 


per 100 km 
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il tema dei costruttori era: auto per uso urbano ed extraurbano - Come è stato risolto - Le prime impressioni so- > 
no positive - A ciò farà concorrenza la «A 112 »? - La velocità massima della vetturetta supera i 135 km. orari ;! 


sa la indica genericamente 
in oltre 135 chilometri ora¬ 
ri. Durante le prove di ar 
eelerazione. nonostante a 
vessimo staccato il piede 
di-T’ac celeratore sul secon 
do chilometro, siamo pas 
tati sul traguardo del ?- 
chilometro ad una velo, ita 
effettiva 4il tachimetro in 
dicala circa 140) di 136,8 
chilometri orari. 

Realizzando la « A 112* 
tn collaborazione con la di 
re/,uno della progettazione 
Fia* ta Autobianchi ha com 
pie*a* > la gamma delle sue 
vetture nelle cilindrate pm 
diffuse in Italia La Casa 
di Desio che già pr(»dure- 
va una vetturetta da 500 oc 
una da 1200. una da 1400. 
adesso ne produce pure una 
da 900 c( Si potrebbe pen¬ 
sare che la « A 112 » può fa¬ 
re con' orrenza alla « 150 » 
della Fiat E‘ un’tpo'esi che 
non può ev ludersi del tut 
tn, ma e chiaro che se con- 
< orrenza ci sara. sarà r on la 
« Mini » ed a questo punto 
sembra suonare premomto 
re lo slogan loncia’o a suo 
tempo dall'Innocenti « non 
desiderare la Mini d’altri » 

Ben altre rose ancora desi 
dera il gruppo Fiat, come 
dimostrano ì casi della Lan¬ 
cia. 

Vediamo quindi le carat¬ 
teristiche della « A 112 » 

Il motore della vetturet¬ 
ta — derivato da quello del¬ 
la « Fiat 850 » coupé — è 
un quattro cilindri di 903 
cc , fornisce una potenza di 
44 CV DIN, e montato tra¬ 
sversalmente e trasmette il 
moto aulle ruote anteriori 
E’ sufficientemente elastico 
da consentire di riprendere 
in quarta da 30 chilometri 
orari senza « battiti in te¬ 
sta » L’alimentazione è assi 
curata da un carburatore 
monocorpo invertito, dotato 
di hltro e presa d’ana con 
regolazione estate inverno 
Il circuito di raffreddamen¬ 
to e del tipo senza perdita »J 
di liquido II gruppo fnzio- •, 
ne csunbio-dtfferenziale. in j 
unico blocco e contenuto 3 
in due scatole di alluminio •’ 
e la lubrificazione e com J 

pletamente separata da quel- ,< 

la del motore La frizione 

e del tipo a diaframma, il 
cambio di velocita è con in 
granaggi a cascata sempre 

in presa e («n le quattro 

marce avanti tutte Mncro 
mz/ate II c ornando del cam¬ 
bio e a leva su! pavimento 

Le sospensioni sono a 
quattro ruote indipendenti 
I freni — anteriori a disco, 
posteriori a tamburo con 
correttore di frenata — 
hanno il ( ircuito idraulico 
sdoppiato che ne garantisce 
in ogni ( aso il funzionamen 
to su almeno tin asse e so¬ 
no surdimensionati grazie 
all’adozione di ruote di 13" 
per 4 (X) 

La linea della «A 112» e 
( ararteri/zata da una for 
ina ornpatta (lunghezza m % 

( ° ( larghe zza ni 1 48 » J* 

suffic ic-nteineute snellita dal «■ 
la < oda troia a % 

I ii'eriio ia « A 112 * e 
omologai i per il trasporto 
di quadro per-on» ma non ,• 
c. i -( lii-ii (fa* ‘■ì arrivi ad ■" 
un t -.ohi'ione per accogli» % 
r< ( iriqwc oa-'-(‘ggeri - e J» 
-ufi» i> no m» .»*»* i ..nardo ed ,* 
u < oghente *-ia c ’C per 1 di.e •* 
posti u terior* Ottimo 1 ini 
p ìn’o di veutila/ione »* rii "• 

rv ai ma i.rc» Ottniic, » a- «* 

* i * » cit cucia Q tale h« r 
s»rv, t ,| p ,re di de,*.» r tir» », 
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la fagi i 200 immilli Iella gnarnigme 

lina base americana 
d'artiglieria presa 
d'assalto dal FNL 

Nguyen Huu Tko a Mosca per il 7 novembre • Quaranta parlamen¬ 
tari USA minacciano di manifestine contro Nixon al Congresso - At¬ 
tacco della « Pravda » alla politica di Washington nel Vietnam 

SA (CON. 2 novembre 

liu buse «merìcuu di artiglieria. sita a 1K5 chilometri da Saigon, non lontana 
dal confine cambogiano, r stata conquistata oggi d’assalto dalie forze del Fronte na¬ 
zionale di liberazione. La guarnigione, composta di oltre 200 uomini tra militari e 
« berretti verdi » ISA e mercenari sud-vietnamiti, si è data a precipitosa fu g a, dopo 
alcune ore di combattimenti. Secondo la versione fornita dal comando USA, due 
obici della base da 105 mm. sono stati distrutti dalle granate del FNL e altri quattro 
pezzi dello stesso calibro 


sono stati resi inservibili 
dalla guarnigione, prima di 
scappare, le perdite ame¬ 
ricane, afferma il coman¬ 
do, sono state « leggere ». 
lai conquista della base di 
artiglieria è stata l’episo¬ 
dio militare di maggior 
spicco nella giornata odier¬ 
na. Altri due combattimen¬ 
ti sono avvenuti presso la 
base di Danang. Un'autocolon¬ 
na americana è stata oggetto 
di una imboscata sulla stra¬ 
da 14 a sud ovest di Ban Me 
Thuot e tre elicotteri ame¬ 
ricani sono stati abbattuti nel¬ 
la zona dei combattimenti. 
Nell’imboscata, sei americani 
sono rimasti uccisi. 

L'agenzia di stampa della 
RDV ha riferito, intanto, che 
nel corso del mese di otto¬ 
bre le forze del FNL hanno 
ucciso 607 militari america¬ 
ni ed hanno abbattuto 18 aero¬ 
plani. 

La radio del GRP ha annun¬ 
ciato che il presidente del 
FNL. Nguyen Huu Tho, sara 
alla testa della delegazione del 
Fronte che si recherà a Mo¬ 
sca per prendere parte alle 
celebrazioni del 7 Novembre. 

★ 

NEW YORK, 2 novembre 

Il « Comitato della morato 
ria per il Vietnam » ha pub 
blicato oggi una pagina a pa¬ 
gamento sul supplemento do¬ 
menicale del New York Times 
per esortare il Presidente Ni¬ 
xon a ritirare subito le forze 
americane dal Vietnam ncor 
dando che se « la follìa nel 
Vietnam continuerà ». il Ut e 
14 novembre v; saranno nuo¬ 
ve grandi manifestazioni, ana¬ 
loghe a quelle svoltesi il 15 
ottobre. 

L’avviso e stato pubblicato 
alla vigilia del discorso alla 
nazione che Nixon pronunce- 
rà domani alla radio ed alla 
televisione. L’attesa per ii 
discorso è viva, anche se e 
subentrato un forte pessimi 
smo, nel senso che ormai 
quasi più nessuno crede che 
Nixon farà annunci sensazio¬ 
nali. A Saigon, il vice Presi¬ 
dente fantoccio, Cao Ky, è 
arrivato a sostenere ieri, du¬ 
rante un ricevimento, che il 
Presidente USA non « arra 
nulla da dire ». 

Le pressioni su Nixon per¬ 
chè si decida a compiere un 
passo risolutivo, comunque, 
continuano. Un gruppo di 
quaranta membri della Ca¬ 
mera dei rappresentanti ed 
un paio di senatori si sono 
riservati il diritto di manife¬ 
stare pubblicamente al Con¬ 
gresso contro l'amministrazu)- 
ne nel caso che domani Ni 
xon deluda le aspettative di 
quanti desiderano la pace. 

In una dichiarazione, ì par¬ 
lamentari affermano che non 
si accontenteranno di una di¬ 
chiarazione generica da parte 
del Presidente, volta a pla¬ 
care l’opinione pubblica con¬ 
traria alla guerra. Essi hanno 
auspicato, invece, che Nixon 
approfitti dell'occasione « per 
contribuire tri modo sostan¬ 
ziale a far terminare presto 
la partecipazione americana 
al conflitto ». 

Dal canto suo. il senatore 
Mike Mansfield, capo della 
maggioranza democratica al 
Senato, ha dichiarato che il 
discorso di domani potrà cs 
sere per Nixon < il piu im¬ 
portante della sua cameni » 

Di ben altro parere un giti]» 
po di personalità oltranzisti', 
comprendente, ira gli altri, 
l'ex segretario di stato Ache 
son ed il presidente dei sin 
ducati George Mcanv In un 
appello a Nixon c»m hanno 
invitato il Presidente a « non 
Prendere decisioni umettate 
l»cr Quanto concerne i litui 
di t ruppi' dal Vietnam 
Sud » La voce di questo grnp 
po appare pero sempre tnu 
isolata nell’opinione pubblica 
americana. 

* 

MOSCA, ì I"' 

La Pravda attacca oggi la 
politica americana nel Vici 
nani ed uccusa gli Stati Unni 
di aver impedito che le con 
vprsazioni di Parigi tacessero 
passi avanti 

ti I militari del Pentagono 
ed I loro /xn/anicF si danno 
da tare /ter distrarre Vatten 
pone dalla \fxnva alienti 
degli Stati l iuti nel Vietnam 
— scrive si giornale - Ora 
stanno fluendo un baccano 
prò flagrili distico sulla pioaet 
tata ridanone ilei namem 
delle linppc ameni ni,c nel 
Vietnam In sttirnjm ani ermi 
nu sta tacendo una ipan pub 
binila al prossimo disunisti 
del Presidente Suon del : 
novembre, lasciandosi aiutare 
ad ogni tifiti rii ipotesi tnca 
gli sviluppi della politica di 
Washington sulla questione 
vietnamita Ma ehi potrebbe 
lasciarsi ingannare da et«'* » 

« Come prima — prosegue 
il giornale — mezzo milione 
di soldati americani stanno 
attaccando nel Vietnam me¬ 
ridionale Quaranta sedute si 
sono avute per le trattative 
quadripartite di Parigi ma 
per colpa della parte amen 
cono non si e avuto ancora 
alcun progresso » 

Db registrare anche l'edito 
nule che la Pravda dedica ai 
l’attuale fase politica e mi 
litare della lotta di resistei) 
za e di liberazione nel Viet 


nam. L’occasione e offerta dal¬ 
l'anniversario della cessazione 
dei bombardamenti americani 
sulla RDV. 

L'attuale condotta america¬ 
na si caratterizza come un va¬ 
no tentativo di ricercare la so¬ 
luzione del conflitto sul ter¬ 
reno militare. Questo tentati¬ 
vo si basa su tre condizioni 
inesistenti: il rafforzamento 
del regime fantoccio di Sai¬ 


gon, l’appoggio del l'opinione 
pubblica americana e mondia¬ 
le. il ridursi della solidarietà 
dei Paesi socialisti verso il 
popolo vietnamita. E' un gin 
co illusorio ma pericoloso. Da 
qui — dice l’organo del PCUS 
— l’impegno di onore di tut 
te Je forze internazionaliste 
di intensificare l'aiuto pratico 
c politico alla causa vietna 
mita. 


DA MOSCA 

«Apertura di credito» 
al Cancelliere Brandt 

Ia> « ls restia »; « Brandt ha tutte le 
possibilità di corroborare le sue afferma¬ 
zioni parifiche con azioni concreti 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 2 novembre 

Il significato ed i limiti del¬ 
le dichiarazioni programmati¬ 
che del nuovo governo tede¬ 
sco occidentale per quanto ri¬ 
guarda la politica estera, ven¬ 
gono oggi puntualizzati dai 
maggiori organi di stampa so¬ 
vietici, dopo il relativo riser¬ 
bo dei giorni scorsi, mentre 
si svolgeva il dibattito al Bun¬ 
destag. Nell’insieme questi 
commenti configurano una 
condizionata apertura di cre¬ 
dito a Brandt « il quale — co¬ 
me dicono le Isrestia — ha 
tulle le possibilità di corro¬ 
borare le sue affermazioni jxi- 
ci fiche con azioni concrete » 
•Solo l'avvenire mostrerà la 
consistenza della volontà di 
rettifica espressa dalla nuova 
coalizione. 

L’accenno alle « possibilità » 
di cui il nuovo governo fede¬ 
ralo usufruisce ha un notevole 
significato politico perchè sta 
ad indicare — per dirla con il 
quotidiano governativo di Mo¬ 
sca — che 1 Paesi socialisti, i 
quali hanno desiderato anche 
in passato buone relazioni con 
la RFT. non getteranno osta¬ 
coli fra le ruote della piccola 
coalizione nella misura in cui 
« le formulazioni della dichia¬ 
razione governativa diverran¬ 
no politila pratica». 

Il giudizio sovietico è con¬ 
dizionato dall’ambiguità com¬ 
plessiva del programma go¬ 
vernativo, dall'assenza di im¬ 
pegni netti allo scopo di riser¬ 
varsi la libertà di azione sui 
vari piani, il che può far ri¬ 
tenere che Brandt voglia fare 
un passo avanti rispetto a Kie- 
singer senza tuttavia capovol¬ 
gerne le posizioni. Entro que¬ 
sti limiti — notano ancora le 


» 


Isvestia — non si può non re¬ 
gistrare una modifica di ac¬ 
cento che si concretizza nel 
fatto politico che « il nuovo 
governo non può ptu parlare 
il linguaggio dei dogmi deca 
duti » 

Il giornale esemplifica l'ac¬ 
cusa di ambiguità ricordando 
che « non si ritrova nel pro¬ 
gramma di Brandt un netto 
riconoscimento delle frontiere 
esistenti in Europa, ni com¬ 
presa quella tra gli Stati te 
deschi e quella dell'Oder 
Neissc ». 

F,' chiaro che Bonn dovrà 
presto o tardi assumere una 
posizione precisa su questa 
questione cardinale. Se si ri 
marra nell'equivoco, non sara 
possibile oltenere fiducia net 
Paesi interessati. E’ questo - 
come aveva fatto intendere 
Breznev alcuni giorni addietro 
— il decisivo appuntamento 
politico cui il blocco socialista 
invita il nuovo Cancelliere fe¬ 
derale. 

Anche la Pravda pone al 
centro Io stesso aspetto, e de¬ 
sume la portata delle novità 
introdotte dal cambio della 
guardia a Bonn anzitutto dalle 
«aspre reazioni dei due par¬ 
titi democristiani », i quali so¬ 
no rima • ì irritati dal fatto 
che Brand; ha infranto il prin¬ 
cipio secondo cui l’intero po¬ 
polo tedesco sarebbe rappre¬ 
sentato dalle autorità federa¬ 
li. Ed il giornale ribadisce che 
si attendono « quelle risfxistc 
precise, che il dibattito al 
Bundestag non ha fornito, su 
tutti quei problemi che. m 
misura maggiore o minore, 
toccano le questioni della fxi 
ce e della sicurezza in Fu 
rapa ». 

Enzo Roggi 


Lotte 


sindacale — aggiunge il gior 
naie merendo l'opinione del 
MEC -- In situazione del no 
s(ro Paese non e i nnsiderata 
affatto allarmante » / '« of»> 

rato italiano <• il piu miniai 
Ilio d'Eliru/ju » e ha tutte le 
buone ragioni i» r ewrlo. 
«All'inizio dell anno -- lia di¬ 
chiarato al giornale milane-a- 
"un alto nnniuiiarto del 
MEC -- m un nostro rappor 
to congiunturale ai cranio se¬ 
gnalato t hè in Italia esisterà 
la fxjssihihtti di un certo in¬ 
cremento dei saturi Forse e 
stalo un errore tirare troppo 
la torcia era meglio sedersi 
subito al tavolo e trattare con 
t sindacati » 

I dirigenti del Mercato (’*>• 
mune hanno sottolineato inol¬ 
tre ohe aumenti salariali «inis¬ 
simo essere tranquillamente 
assorbiti dall'apparato produt¬ 
tivo italiano per due motivi 
sostanziali perche nel no¬ 
stro Paese i riferisce ancora il 
«Corriere»! esistono dei mar¬ 
gini di produttività accumu¬ 
lati negli ultimi due o tre 
anni, e perche da noi il co¬ 
sto del lavoro e ancora inte¬ 
riore a quello degli altri Pae 
si del MEI Negli ultimi tre 
anni, infatti, i salari contrai 
tuoh in Italia sono aumen¬ 
tati ad un ritmo interiore a 
quello delle altre nazioni del¬ 
la Comunità europea » « Se¬ 
condo i dati raccolti dal MEC 
nel IfUìS. l'aumento dei sala 
ri contrattuali <’ stato ut cir 
ca il fi per cento m (termu¬ 
nta. del l i :i per cento in 
Francia, dell'1.5 per cento ’n 
Italia, del h.5 jier cento in () 
landa, del 1.5 per cento in 
Belgio. Se prendiamo poi ni 
esame le statistiche relative 
al costo del lavoro nell'indu¬ 
stria (sì tratta di dati che si 
riferiscono all'inizio del 19611). 
considerando l'Italia eauale a 
100. rileviamo che la Francia 
è a quota lOM. il Belato a VII. 
la Germania Federale a 127 » 

e Questi dati — cj ha detto 
uno specialista <Iella CEFI — 
provano — aggiunge ancora il 
Corriere — che il costo del 
lavoro in Italia e ancora piu 
basso che negli u Uri Paesi 
del MEC Esistono quindi no¬ 
tevoli margini di capacita con- 
i orrenziale. che rendono pos¬ 
sibili degli aumenti salariali ». 

TI giornale milanese com¬ 
menta inoltre, in un articolo 
di Adolfo Pieroni. i risultati 
di questa sua inchiesta, e 1: 
riassume in questi termini: 

« L'incremento del reddito na¬ 
zionale e della produttività 
/permette un notevole aumen¬ 
to dei salari ». Piu ancora, 

« gli industriali italiani <ben¬ 
ché una valorosa pattuglia 
d'avanguardia sta illuminata) 
sono giudicati in ritardo nel 
valutare con generoso reali¬ 
smo i risultati del miracolo 
economico. E’ ovvio che un 
nostro " dumping " sul merca¬ 
to europeo ottenuto da un 
artificiale compressione dei 
costi può so lo renderci invisi 
in cani'x) internazionale e pro¬ 
durre all'interno tensioni e- 
i-onomiche e fx>I diche che 
prima o poi saranno incon¬ 
trollabili » Il «Corriere» ri¬ 
sponde pure, indirettamente, 
al « Popolo ». che sabato ave¬ 
va definito nel suo editoriale 
« ridicola » la denuncia da 
parte nel nostro giornale di 
« danni ” per centinaia di mi¬ 
liardi causati all'economia 
d a 11' intransigenza padrona 
le”», e sottolinea tanto nel 
suo editoriale quanto nell'in¬ 
chiesta su « L'Italia che scot¬ 
ta » che a causa della linea 
seguita dalla Confindustria gl: 
operai hanno perso smura, 
per gli scioperi cui sono stati 
costretti, f>0 miliardi di lire 
di paga (con una media di i ir- 
ca 40 mila lire per lavorato¬ 
re!. mentre nell'economia la 
perdita del fatturato animo» 
ta a cinquecento miliardi. 

E’ in questo contesto che 
si colloca la lotta di milioni 
di lavoratori ì quali chiedono 
nuove condizioni di vita e di 
potere in ogni luogo di lavo- 
ro, protonde ritortile dì st Tin¬ 
tura e nuovi orientamenti gc 
neràli. I lavoratori italiani — 
come si ammette anche negli 
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Limitata la 
circolazione 
dei giornali 
in Grecia 

ATENE, 

Dopo le dure condanne in¬ 
tinte nei giorni scorsi dal 
tribunale militare di Atene 
| ad alcun giovani patrioti, 
nuovi processi si aprono rio 
mani nella capitale e a Malo 
meco, contro numerosi mem¬ 
bri delle organizzazioni di 
resistenza, neetisati di essere 
gli autori di varie esplosioni 
elle negli ultimi mesi hanno 
t ontribiiito ad accrescere il 
nervosismo dei colonnelli. 

Due gaanaii domenicali « in 
dipendenti >■ non sono apparsi 
oggi nelle edicole o sono stali 
poMi in vendita in minicio 
limitalo si tratta dei gior 
nati atenie-i Akrttfiolls e l'i 
ma pel ì quali pur senza 
giungere al sequestro la 
polizia avrebbe ordinalo una 
distribuzione « Immala >■ Cosi 
m aleum quartieri e slata 
pontina la allusione alle cdi 
eoie. al centro della citta 
e si-ita ìaccomandaia dalla 
poìi/;a mia vendila limitala 
menile e -stato suggelliti un 
inercinenu» del 1 » dillu-unne 
}X-l i quotidiani tilogovema 
Iivi Eletteras (ostilo*, e Vea 
Polititi 

Nessuna eoinumca/ione ut 
tinaie e venuta da parte dell*-' 
automa per spiegare tale mi 
stira. mui assunta lino ad 
ora nei AH mesi dell'alt naie 
regime Mi. da una settima 
na. m provincia, diversi gior¬ 
nali «indipendenti» non ave 
vano ad esempio potuto cir¬ 
colare liberamente, specie a 
Uinssa, nella Grecia centra¬ 
le, e a Kulamata, nel Pelo¬ 
ponneso del sud, per ordine 
delle autorità locali. E ieri, 
.sabato, fi pomeridiano atenie¬ 
se AfAigermattm aveva dovu¬ 
to rilare la sua edizione due 
volte rinou aver cancellato 
alcuni moli della sua tesiala. 


Scissione del partito di governo 

Drmmatid sviluppi 
della t risi in India 


LONDRA , . r v s et»in* p 

La grave situazione venni.ì 
a crearsi aH’interuo della co 
remine del Partito ilei Con¬ 
gresso indiano, m seguito ai 
le manovre della destra con 
tro Indirà Gandhi, occupa eg 
gì amino spazio sulla stampa 

londinesi* 

in un servizio da Nuova 
Delhi, Necille Mawvell * ti 
ve sul settimanale Snudili/ 7- 
nics .* Dopo rentidue unni il, 
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ilei presidente de! partito Ni 
l.ihngappa di espellere d.n 
. organismo dirigente nel p: i 
'ito :l Comitato di lavino, 
due suoi meillhl l. Aitine 1 e 
Gubramaiiiam. sostentili;, d' 
Indirà Gandhi Tale deri'io 
ne Li resa nota soliamo ad;* 
vigilia della riunione del Co 
untato di lavoro convocata 
per d primo novembre e nei 
la quale il gruppo di Lui i.» 
Gandhi si apprestava a chic 
dere la convocazione di una 
sessione straordinaria tifi 
massimo organo del Congres¬ 
so. il comitato panmdiano, al¬ 
lo scopo di rieleggere il pre¬ 
sidente del partito. 

Sabato sera i due gruppi 
hanno tenuto riunioni s* pa¬ 
rate. Alla riunione del grup¬ 
po di Nijallngappa è stato 
deciso di espellere dal comi¬ 
tato di lavoro ì due sos:em¬ 
piri di Indirà Gandhi ■* di 
convocare per la fine del me- 


1 se il comitato pumndian > .i 
Ghjerat, uno Stato controlla, 
io da Morarii Desio, uno nei 
dirigenti di destra opposi'uii 
rii Indirà Gandhi D'altra in; 
le, ì sostenitori di Indirà Gan¬ 
dhi. riuniti sotto la preside» 
za del Premier indiano. i\ir. 
no ileeiso di convocare ime 
sessione straordinaria ilei t" 
untato panindiano per il T' 
_M novembre a Delhi, m cui 
tormit.i alla richiesta iteil.i 
maggioranza dei suoi memo* i 
Il contrasto nella direz.ot., 
del Partito del Congres-,,i t . 
vernilo alla luce dur.mt.- , 
elezioni presidenziali dell'-,-;* 
sto scorsii, quando il gnu 
po di desi ra cereo di Min • , 
ie ai paiiilo un propt io , 
didaio l suoi pian:, pero t.i, 
Iirono e la maggioiati/a ■»» 
p,uilio si-eise (ini. d cand d 
to t.u comandato dal Pi m.i 
nunisiin Indila Gantilu u- ap 
poggi,ito anche dai coimmist.» 

Secondo il corrispondenti 
del Snudai/ Times il grup.io 
! di desila tenterà ora di t >*.- 
sciare il governo di Ind'ru 
Gandhi alla ripresa dei lavo 
ri del Parlamento, prevista 
l>er il 17 novembre. «Dinair.» 
pero all'evidenza dcHattacm e 
alla ixissibilita di ima sua in¬ 
serta, e probabile che la si¬ 
gnora Gandhi cerchi di scio- 
gli ere il Parlamento, fissando 
nuove elezioni per il prossi¬ 
mo febbraio » 

Il gruppo di destra ha in¬ 
tanto approvato oggi una mo¬ 
zione di censura iter il Pri¬ 
mo ministro Indirà Gandhi 
in relazione alla sua parte* 1 ! 
pazione alla conferenza isla¬ 
mica di Rabat. 


ambienti del MEC -- hanno 
pagato duramente quello svi 
lappo industriale che fa me¬ 
nar vanto a padroni e gover¬ 
no hanno pagato non solo 
dentro la fabbrica dove le con¬ 
dizioni di sfruttamento so 
no fatte sempre piu intense, 
dove la salute, la vita ste-s^ 
dell’operaio e troppo spesso 
minacciata. Hanno pagato ne» 
le campagne dove suìì'altare 
del MFC .si sono sacrificate e 

si sacrificano le possjbiira di 
sviluppo dell’agricoltura ita 
hana. e soprattutto fuori da. 
luoghi di lavoro dove sono 
stati di continuo aggrediti dal¬ 
l’aumento dei prezzi, dai fit¬ 
ti sempre più alti, da un s; 
stema d: assistenza sanitaria 
del tutto inadeguato, dalle tas¬ 
se che colpiscono in modo 
sempre più duro le buste pa 
ga dei lavoratori. 

E’ da qui che bisogna par¬ 
tire per comprendere la for¬ 
za di questo moto di popolo 
che sta scuotendo il Paese, 
che e portatore e - nello 
stesso tempo — cremore di 
nuove forme di democrazia 
che investono direttamente il 
roblema dei potere nella fa'o 
riea, che toccano e affron¬ 
tano l’esigenza sempre ptu 
crescente di un rinnovamen¬ 
to delle istituzioni dai comu¬ 
ni alle province, alla reaiiz 
razione delia regione tale da 
permettere la partecipazion- 
di masse sempre ptu va-te 
alla direzione, ad ogni livel¬ 
lo. della « «>sa pubblica » 

Ecco perchè padroni e go 
verno sono alle strette e non 
possono cavarsela cercando 
degli «aggiustamenti», dei 
semplici « ritocchi ». 

Tutto ciò ha già fatto pie¬ 
no fallimento: alla provocarlo 
ne, all’attacco alle liberta sin¬ 
dacali i lavoratori hanno ri¬ 
sposto rinnovando i vasti le¬ 
gami con i sindacati, amplia.’, 
do ed « inventando » nuovi 
strumenti di libertà e di de¬ 
mocrazia. Le responsabilità 
dei grandi monopoli dalla 
Fiat, alla Montedison, dei 
grandi costruttori edili — gra 
vissime quelle delie Parteci- 
azioni Statali che si sono al¬ 
ineate ai padroni quando non 
hanno addirittura costituito 
una vera e propria testa d. 
ponte — sono sotto gli occhi 
dt tutti. 

E’ questo compiesse di pro¬ 
blemi che il governo ed i par¬ 
titi che lo sostengono, hanno 
di fronte: non si può rispon 
dorè con riunioni sull’ « ordi¬ 
ne pubblico ». A 2.500.0(X) di 
metallurgici, edili, chimici, a 
decine e decine di migliaia di 
lavoratori di altri .settori, dai 
cementieri, ai fornaciai, ai di¬ 
pendenti dei pubblici esercizi, 
agli alimentaristi, ai lavora¬ 
tori dei monopoli di Stato, ai 
petrolieri e poi a tutti gli sta 
tali che portano in piazza da 
tempo i problemi di fondo 
della pubblica amministrazio¬ 
ne. a intere città che lottano 
per le riforme. 

Occorre al contrario inverti¬ 
re la rotta, cogliere il senso, 
le aspirazioni dei lavoratori e 
delle masse popolari che bal¬ 
zano fuori da questi mesi di 
duro scontro di classe, com¬ 
prendere la grande lezione u- 
nitaria che viene dalla classe 
operaia che ha superato stec¬ 
cati e barriere artificiose e 
tutto ciò che la rendeva meno 
forte. E’ insomma tutto un 
rapporto di forze che va mu¬ 
tando nei luoghi di lavoro e 
fuori, e che non può non 
avere — se vogliamo che dal¬ 
le lotte si esca con un balzo 
in avanti di tutto il Paese — 
riflessi ad ogni livello della 
vita civile. 

Pressioni 

aurora inferiori a quelli del 
MEL in generale » e che l'incre¬ 
mento dei reddito nazionale e 
dt-lln |»r(HÌutth ita « permette un 
notevole ìiumento dei salari », 
■neutre |»er il Gincuti ii « vuoto 
di | to Ir re » -i riempie solo « fi»*- 
.-mulo -celle prioritarie, deciden¬ 
do i|ii;ili .-mio i prezzi da pa¬ 
gare ti. 

\ ivnre e d'altra parte la rea¬ 
zione dell' franti! In un edito¬ 
riale dui titolo « il binerò del 
ili-ordine *> Gaetano Arfr rileva 
i In- il prolileina « non e (niello 

di I ronieagi.ire IV-treini-nio . . 

melodi di (Hili/ia » ma quello 
ili >< m-luuiare l'ordine demn- 
i rullio ui piu alti livelli rug¬ 
ai imi i dultu t-o-eiei)7a n|x*raia e 
po|Hilure. dalla cn-eirn/u demi» 
crultf.i delle urundi ina—*• del 
uci-lro l’.ie-e >*, Noi — rileva au¬ 
liti.i \111- Migliamo -i ili-tali- 

i.iir l'iiiilme « ma la via per ar¬ 
mare a ipie-to pa—a per una cbia- 
t.t pn-.i ili eo-eien/H di quali «ina 
ali rifinenti dai quali è sente* 
liuto il di-ordine e deve avere 
ionie ponto di arrivo la formu¬ 
lazione di mi programma tenu¬ 
to 111 - 11 - 1111 - da una volontà politi¬ 
la ii ii i v oe.i e da altuar-i a -ca¬ 
denze IrteV I ii 

Ite-la i niniiiiqiic certo elle ili 
I lonli' alla -volta in atto nelle 
lotte ili ma—a e alla prospetti¬ 
va di iniziativi- piu ilici-in- ilei 
-indurali pei piegare I iutrail-i- 
tirnz.i politonale, le eia—i do¬ 
minanti italiane non -unno n-a- 
airr i In riproponendo la filo-o¬ 
li, i dii oiaiiK-inello. t* in ipie*to 
■ pi.ubo va .turile auidirala I III- 
-i-lriizu imi ini eerti umilienti 
pollini ila -or laide itineraria, ad 
•'•empio 1 v . 11,00 agitando il tal- 
-ii -palliai i Ino del gruppi anar- 
i utili -piitgoiidn la dile-u 'Iel¬ 
la lei:.ilila i ilei diritti eo-litu. 
zinnali ilei i illudili! >■ (olile ila 
elne-lii ieri l'reli. elle ili riletti 
e -olii la ilile-a del profitto 
p.idmoale 

**in problemi dcH’asM'llo inter¬ 
im il.e. e della prospettiva jhiIì- 
tleu. la cronaca registra un di- 
•dirsi del ministre Vii turino < «*- 
lumini ( Forze Nuove), il quale 
ha detto che il suo grunpo si 
pre-a-ntera al Consiglio nazio¬ 
nale d.c. « «ente alcuna pregiu¬ 
diziale -ni possibili candidati al¬ 
la segreteria del partito ». e che 
un » |M>s«ibiÌe rilancio delia poli¬ 
tica di rrnlrn-*int9tra • passa at¬ 
traverso l’apporto * insostituibi¬ 
li- » della IH', e del PSI. a |nM- 
lo che il !*S( non costituisca 
« un elemento di freno c di uin- 
ilera/ioiie », 
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1 ti m giro, invece anche se 
noi gridavamo agli agenti di 
1 allontanarsi quelli continuava 
1 no ad accostarsi all'aerec*,.. 
cosi il ” marine ” si e innervo, 
sito e ha sparato .. » 

Nella citta americana, ad 
aspettarli c'ers lì presidente 
, della TWA. Charles Tillin- 
ghast. il quale ha elogiato i 
! suoi piloti, ha calcolato che 
lo « scherzo » è costato alla 
1 società circa 80 milioni di lt- 
' re. e infine ha detto che il 
marine dovrebbe essere ripor¬ 
tato in manette rapii USA 
per scoraggiare altre imprese 
del genere. Prima di partire 
i gli stessi piloti del « Boeing » 
i si sono fermati a Fiumicino 
: per salutare il vicequestore 
; Gufi, e ringraziarlo. 

Infatti il funzionano di PS 
ha una parte da protagonista 
! nel secondo atto dell’avven- 
| tura di Raffaele. Prima di far 
i atterrare il jet ti marine ha 
imposto le sue condizioni: 

: un'auto sotto l’aereo e un po 
! liziotto, senza armi, come o 
I staggio per farlo uscire dal 
' leonardo da Vinci e per - 
, -t saprà ptu tardi — fargli 
; da autista fino ad Avellino, 
ì Ed e stato proprio il vice 
questore Gufi a presentarsi 
in maniche di camicia dinanzi 
al giovane II quale pero do¬ 
po una breve corsa fino ai 
raccordo anulare, divenuto 
sospettoso ha lasciato l’auto 
i ed è (Uggito per la campagna 
del Divino Amore, deciso a 
1 fare l'autostop fino ai paese. 

Poi. si sa, ha abbandonato t 
1 suoi progetti, le armi, e si 
1 e lasciato prendere col sorri¬ 
so sulle labbra e la battuta 
1 che ormai ha fatto il giro del 
mondo: « Ehi. paisà... perche 
I m’arresti? ». 

i E anche il padre di Rai- 
faele. prima di far ritorno a 
Mefite Irptno, ha voluto salu- 
1 tare il poliziotto. « Don » Lui¬ 
gi o'mericano. era partito que- 
; sta mattina all’alba dal pae¬ 
se, insieme al sindaeo-mago 
dt Montefredano. Antonio Bat 
lista, cut ha chiesto consiglio 
e aiuto, nonché a un giorna 
lista Appena e arrivato in pe¬ 
riferia. s) e fermato in un 
bar, ha telefonato al carcere. 

« Sono Luigi Minichiello, an¬ 
che voi ormai mi conoscete . 
Agge 'a parla co o’ figlio mio 
! nu poco uscite e’ capa... ». 

; D'altro lato gli hanno rispo- 
j sto picche, il vecchio ha insj- 
j stito ma senza speranze. 

« Posso almeno portargli 
I moneta? Anzi dateceli voi, io 


ora passo e pago tutto...» ha 
< hiesto prima di avviarsi in¬ 
sieme al sindaco, sul Gianico- 
lo. dove c’era anche un fo¬ 
tografo in attesa E Luigi Mt- 
mehieìlo. con la mano punta¬ 
ta verso Regina Coeli: « Figlio 
imo, li dentro stai bene, fuo¬ 
ri forse non ci stavi bene... 
Ma se ti curano, la testa ti 
toma normale .. » 

Quindi un breve giro per la 
citta, sempre scortato dal fo¬ 
tografo, e m via Frattina una 
donna che gii balza al collo: 
« Vostro tiglio ha fatto una 
cosa eccezionale, voi siete sim¬ 
paticissimo. Vi offro da be¬ 
re. . » 

E don Luigi replica: « Non 
credevo, io campagnolo, di es¬ 
sere riconosciuto nella prima 
citta d’Italia.. ». Infine, il sa¬ 
luto al poliziotto e la parten¬ 
za verso il paese: ma prima 
l'uomo ha lasciato un bigliet¬ 
to per il figlio. « Sono tenu¬ 
to per vederti, ma per la leg¬ 
ge italiana ci vogliono ancora 
dei giorni, il permesso. Mi 
sto interessando per gli av¬ 
vocati: Vincenzo Siniscalchi e 
Nicola Lombardi ». 

E. non c'e che dire, i le¬ 
gali avranno un bel daffare 
a sbrogliare la matassa. 

Dunque, il ministero della 
Giustizia americano, ha spic¬ 
cato contro ii giovane un man¬ 
dato di cattura. Chiedendo la 
estradizione: per i reati attri¬ 
buiti al «marine» è prevista 
anche la pena ai morte. E 
1 estradizione certamente ver¬ 
rà accordata: tuttavia, prima. 
Raffaele dovrà rispondere dei 
reati commessi in territorio 
italiano «sequestro di perso¬ 
na. violenza privata, minacce, 
porto d’arma da guerra e al¬ 
tro. fino a un massimo di 30 
anni > e scontare la relativa 
pena. 

C’e infine la singolare ri¬ 
chiesta del comando NATO 
di Napoli, che ha richiesto il 
prigioniero, non si capisce be¬ 
ne in base a quali motivi, vi¬ 
sto che il « marine » non è 
accreditato in Italia come mi¬ 
litare USA e quindi va consi¬ 
derato alla stregua di un 
qualunque turista. Per risol¬ 
vere. comunque, il pasticcio 
passeranno dei giorni. 

E in ogni caso prima do¬ 
vrà pronunciarsi lo psichia¬ 
tra. « Volevo vedere papà, il 
giorno del mio compleanno...» 
e stata la prima dichiarazio¬ 
ne del « marine » e poi: « Se 
restavo li, mi condannavano 
di sicuro... Il passaporto non 
ce l'avevo, che dovevo fare? ». 
E ancora: « Gli americani mi 
hanno fregato, si sono tenuti i 
miei soldi... ». Infine, seno, 
prima di varcare il carcere: 
« Se tomo in America mi 


laccio rimandare nel Vietnam 
coai guadagno un po’ di dol¬ 
lari. fi si guadagna bene... ». 
E dietro l immagine del ra¬ 
gazzone sorridente, fin trop¬ 
po pronto allo scherzu appà 
re per un istante l'ombra del 
la miseria, del vuoto, della 
violenza come regola, della 
febbre del denaro facile. Poi 
ritorna la battuta: « Ehi pai¬ 
sà- - ma che t'aggie fatte...? ». 


Mosca 

to dt liberazione dei popoli e 
salvaguardare gli interessi eco¬ 
nomici dei propri monopoli ». 

Gli osservatori di una serie 
di Paesi arabi ritengono — 
rileva il giornale — che tra 
le manovre della NATO e le 
provocazioni militari di Israe¬ 
le esista un legame diretto. 
Essi affermano chiaramente 
che le manovre della NATO 
hanno l'obiettivo di dare una 
dimostrazione di forza che 
sia in grado di incitare gli 
estremisti israeliani ad inten¬ 
sificare le proprie azioni ar¬ 
mate contro t Paesi arabi e 
ad aggravare ulteriormente la 
situazione. Che questa analisi 
sia precisa lo indica l'aggres¬ 
sività manifestata da Israele 
in relazione ai recenti avve¬ 
nimenti nel Libano. 

Le manovre della NATO — 
scrive Sometskaia Rossia — 
sono destinate inoltre a raf¬ 
forzare e sostenere il regi¬ 


me antidemocratico dei co¬ 
lonnelli neri in Grecia. Quc 
sta provocazione aveva l'obiet¬ 
tivo di ricattare il popolo 
cipriota, di costringerlo a 
rinunciare a rafforzare la in 
dipendenza e l’unita della 
propria patria, di rendere piu 
acuta to situazione sufi'isola 
Le manovre volevano anche 
intimorire il popolo libico il 
cui governo ha recentemente 
dichiarato di non voler piu 
rinnovare t contralti per la 
cessione delle basi militari 
all’Inghilterra e agli USA. Bi¬ 
sogna porre fine alle perito 
lose provocazioni dei capo¬ 
rioni della NATO nel Medi¬ 
terraneo, conclude il giornale. 


Svezia: tre morti 
per una bufera 

STOCCOLMA, 2 novembre 
Tre persone sono morte In 
notte scorsa a causa di una 
bufera che ha investito le 
zone centrali e meridionali 
della Svezia. 

Un poliziotto è rimasto 
schiacciato dal tronco di un 
albero sradicato dal vento, 
un pompiere è rimasto mor¬ 
talmente ferito per una ca¬ 
duta da un tetto dove cer 
cava di assicurare le regole 
e un marinaio è stato scara 
ventato in mare dalla coperta 
di un mercantile. 


Gian Carlo Paletta Direttore 
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